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VAimim È incominciato il deflusso controllato dell’acqua 
Drammatica attesa per l’esito dell’operazione 


n lago si sta svuotando 
ma fl pericolo incombe 


Record della Kostadinova (2,09) 
L’italiano vince nella marcia 

100 dafevola 
Atto mondiale 
Damìlano oro 


yacqua è tornata a scorrere nel letto dei fiume 
Adda Un letto artificiale che dovrebbe congiun 
gersi a quello naturale, a valle del maledettolago 
di Val Fola l'argine alto della frana ha retto per 
ora ù «tracimazione controllata»» va avanti lenta¬ 
mente Impossibile prevedere la conclusione del- 
Toperazione Ci vorranno molti giorni Ieri una do¬ 
menica di ansia, con la gente sul monti a scrutare 

DAI NOSTRI INVIATI 

" lÉklàlè CIIISCUOU E MARINA MORPURGO 


■I SONDRIO La domenica 
di paura 6 passata Restano i 
lirport ma roperazlone «traci 
manlone» va avanti secondo i 
programmi 11 lago Foia m 
rossato doli Immissione del 
acqua delle centrali elettri 
che alle otto di Ieri mattina ha 
cominciato a traboccare Ma 
molto lentamente con lentez 
la esasperante T\iHo somma 
lo ci6 che si voleva Ad un 
irauo s è temuto che I acqua 
8 infilasse nel terreno spugno 
IO Interrompendo li suo pio 
cadere SI ò allora scavato an 
cora, correndo seri pericoli 
per modellare sla II letto del 
torren e sia lo sbocco del lago 


dove si stavano accumulando 
decine di metri cubi di fango 
Una ruspa è andata a lavorare 
proprio sotto la cresta S è vi 
sto in diretta tv Lhan visto 
dall alto dei monti centinaia 
di valligiani sfollati che si sono 
arrampicati per scrutare il ri 
gagnolo dei Fola Adda Gli 
esperti della Protezione civile 
Ieri hanno espresso sla pure 
con cautela la loro soddisfa 
alone per il primo successo 
dell operazione L allarme lui 
tavia non è ancora cessato le 
ri notte la situazione è stata 
tenuta sotto controllo da cen 
tinaia di uomini e tutta la zona 
e stata illuminata a giorno da 
potentissime fotoelettriche 
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REMO MUSUMECI 


■1 ROMA Un pomeriggio 
che era difficile immaginare 
COSI intenso cosi ncco di 
emozioni e di record BenJo 
hnson con un pazzesco 9 83 
ha migliorato di dieci centesi 
mi il record mondiale dei 100 
Stefka Kostadinova dodici 
minuti piu tardi con 2 09 ha 
aggiunto un centimetro al suo 
pnmato del salto in alto che 
già sembrava da fantascienza 
Non basta Maunzio Damila 
no sette anni dopo aver con 
quistato la medaglia d oro ai 
Giochi di Mosca dei 20 chilo 
metri di marcia si è ripetuto 
con un successo che vale an 
cora di più La marcia italiana 
è ficca di campioni e non 
smette di produrne con una 
interislta prodigiosa Maunzio 
è stato sempre in vetta e quan 
do ha creduto di avere la gara 
in pugno ha attaccalo irresi 
stlbile e imprendibile Più for 
te di tutti anche del cecoslo 
vacco Jozef Pnbiiinec che 


aveva pensato di vincere ere 
scendo nel finale 11 pubblico 
ha accolto il campione con un 
boato infinito Sui 100 metri 
delle donne trionfo delle ma 
gnifiche ragazze della Derma 
ma Democratica prima Siike 
Gladisch seconda Heike Dre 
chsler penalizzata da un pes 
simo avvio 

Dopo due giornate il meda 
gìiere italiano è già ricco di tre 
metalli un oro e due argenti 
già meglio di quattro anni fa a 
Helsinki £ abbiamo appena 
cominciato 

Ben Johnson ha vinto quel 
la che possiamo definire la più 
bella e piu intensa sfida di 
questi Campionati mondiali 
Ha distanziato Cari Lewis che 
pure ha corso in maniera su 
perba ottenendo il primato 
personale ed eguagliando il 
vecchio record de) mondo 
(oggi solo record degli 
Sfa es) di dieci centesimi di 
secondo Una cosa mai vista 
una cosa impensabile 


NEUO SPORT 



Ben Johnson vincitore e nuovo primatista del 100 con 9*’83 


Un comunicato di palazzo Chigi segna una svolta nelle trattative 

n governo ai sei rivolto^ 

«Non vi lasceremo fìi^ire dall’Elba» 


Il canadese ferma i cronometri sul 9,83, per l’americano «solo» 9,93 

Johnson dà un metro a Lewis 
E’ l’uomo più vdoce dd mondo 


Sono Imminenti la resa dei rivoltosi e la liberazione 
degli ostaggi neirinfermerla-priglone di Porto Azzur¬ 
ro? Per ora è solo un'Ipotesi, incoraggiata però da 
diversi segnali A cominciare dal comunicato con il 

a uale il governo per la prima volta dice no a tutte le 
chieste del terroristi e prospetta in caso di resa 

S enericl benefici di legge Una «mossa concordata» 
arante la trattativa segreta dei giorni scorsi? 

DA UNO DCl NOSTRI INVIATI 

«nUNO MISIRENDINO 


n Golfo ora teme 
la vendetta 
degli iraniani 


m PORTO AZZURRO Niente 
ellrollero o motoscafo è 
escluso completamente che il 

{ [Qvemo possa accettare una 
uga del rivoltosi dal carcere 
di Porto Azzurro La notizia 
arriva nell Isola nel tardo po 
meriggio II Comitato di crisi - 
riunitosi in mattinana presso 
la presidenza del Consiglio > 
sembra richiedere la resa in 
condizionata dei rivoltosi 
scompaiono parole come 
«trattativa» ipacificazione» 
eie si parla espressamente di 
«condizioni» per ammettere I 
aei rivoltosi a generici benefici 


previsti dalla legge penitenzla 
ria peraltro difficilmente ap 
plicablli in concreto e comun 
que a discrezione (come vuo 
le la legge) della magistratura 
In ogni caso il sequestro degli 
ostaggi deve cessare e subito 
È una mossa sbagliata? For 
se più semplicemente è una 
mossa «concordata» A Porlo 
Azzurro circolava ieri sera 
questa voce che I detenuti 
logorati dai sei giorni di asse 


dio de) carcere avessero già 
deciso di desistere e che cer 
cassero it modo di uscire da 
questa drammatica situazio 
ne 

Una voce che parrebbe 
avallala da alcuni passaggi di 
una dichiarazione del diretto 
re degli istituti di prevenzione 
e pena Nicolò Amato «Nella 
giornata di venerdì io e Vas 
salii abbiamo venficato che 
era emersa la possibilità di 
una soluzione legale della vi 
cenda e abbiamo ritenuto do 
veroso approfondirne i termi 
ni » 

E dentro I infemeria pngio 
ne? Come hanno reagito 'I\itl 
e gli altri al no dei governo 
alle loro richieste? Per adesso 
due segnali contrastanti alle 
sbarre non è più legato alcun 
ostaggio ma nello stanzone 
del terrore sono entrati deci 
ne di sacchl di viveri 


Hi Per il secondo giorno 
consecutivo I aviazione irake 
na ha attaccato i terminali pe 
trolifen deli Iran colpendo le 
installazioni di Kharg La (en 
sione nel Golfo e tornata cosi 
allo zenith e gli occhi del 
mondo sono puntati su Tehe 
ran e sulla sua possibile rap¬ 
presaglia Con una ietterà in 
viata al segretario generale 
dell Onu Perez de Cuellar il 
ministro degli Esteri iraniano 
Velayati ha reso noto che 1 1 
ran romperà a sua volta la tre 
gua colando obiettivi econo 


mici e militari di B^hdad 
Nella lettera non si fa aperto 
riferimento agli «amici dell I 
rak» cioè alle petroliere del 
Kuwait che battono bandiera 
americana e sono scortate nel 
Golfo dalla manrta da guerra 
statunitense len tl quarto con 
voglio del Kuwait con btUKlie 
ra Usa ha varcato lo stretto di 
Hormuz con la scorta di 6 na 
VI americane e in coda la 
portaerei «Guadalcanal» che 
trasporla otto elicotteri «Sea 
Slallion» per I avvistamento 
delle mine 


A PAGINA 6 


A PAGINA 7 


Un salto secco di un decimo di secondo, un metro 
di distacco m una gara dove le distanze si misura¬ 
no in centesimi in queste cifre sla li significato 
delta sensazionale impresa di Ben Johnson che ha 
frantumato len all Olimpico il pnmato di Smith in 
altura L'amencano Cari Lewis, che pure ha ritoc¬ 
cato li suo pnmato, è stato sconfitto sul campo da 
un atleta con una ineguagliabile carica agonistica 


UVIO BERRUn 


H E COSI la maggior po 
lenza la forza deflagatnce di 
una muscolatura che farebbe 
invidia al nostro Alessandro 
Andrei ha avuto la meglio sul 
i elegante ed armonica corsa 
di Lewis che non è mai riuscì 
(o ad insidiare la vittona del 
nvate nemmeno negli ultimi 
30 40 metri dove la sua mag 
gior falcala avrebbe dovuto 
portarlo aita rimonta Ora i 
tecnici SI affanneranno a spie 
gare come sia possibile fare 
nel campo della velocità un 
salto secco di un decimo di 
secondo che equivale a piu di 
un metro di distacco rispetto 


al vecchio pnmato mondiale 
di 9 93 di Calvin Smith ottenu 
to per di piu in altura I motivi 
sono essenzialmente due I e 
norme carica agonistica di Jo 
hnson che dopo tutte le 
schermaglie verbali dei giorni 
scorsi e le frustrazioni conti 
nue patite da molla stampa 
sportiva che vedeva m Lewis 
(come in realtà probabilmen 
le è) un atleta migliore piu 
completo piu maturo piu 
equilibralo più insento nel 
gioco sport spettacolo da cui 
ha già avuto tante gratili 
cazioni (e che hanno ammor 
bidito la sua grinta agonisti 


ca) ha usalo tutto questo co 
me una sona di drogaggio psi 
cologico Questo particolare 
stimolo nei veri campioni ne 
sce a far gareggiare anche al 
di sopra delle propne capaci 
ta a dimostrai one delle 
enormi poss bilita ancora ben 
poco esplorale ed utilizzate 
che CI riserva la mente umana 
li secondo motivo e quello 
che tipico dei record che in 
genere rappresentano una fe 
lice coincidenza di molti fat 
lori positivi benessere fisico e 
psichico dell atleta ambiente 
esterno stimolante fisico do 
tato di giusta elasticità vento 
favorevole nei limiti consenti 
tl Correre in 9 97conunven 
to contrario di oltre un metro 
al secondo come Ben ha fatto 
a Zurigo o in 9 83 con lo stes 
so vento a favore sono assolu 
tamente ta stessa cosa da) 
punto di vista della prestazio 
ne quanti primati non si sono 
ottenuti per le sfavorevoli 
cond zioni ambientali' E dire 
che dopo aver visto le due se 
mifmali e i) 10 03 ottenuto 


dall americano con estrema 
compostezza una corsa vera 
mente regale come scioltezza 
ed armoniosità Lewis aveva 
dato 1 impressione di poter 
dominare la rabbiosa potenza 
di Ben Johnson Questo è i) 
bello dello sport che fino affa 
fine non si sa mai chi prevarrà 
come se ne e dovuto rendere 
dolorosamente conto anche 
Pavoni che se non avesse 
avuto 1 incidente muscolare 
da buon combattente qual è 
avrebbe certamente ottenuto 
anche lui un ottimo risultato in 
quella esaltante bagarre delia 
finale 

Ed anche la Kostadinova 
ad ennesima confenna st 
campo della pantà di qualità 
agonistica con t colleghi ma 
schi ha saputo sfruttare la 
paura e la rabbia di rischiare 
di essere battuta come propel 
lente supplementare per ag 
guantate un record su cui nes 
suno avrebbe scommesso una 
lira anche se i) 2 02 fatto alla 
terza prova aveva aDuondan 
temente dimostrato di valerlo 



I Festa di Bologna 
I IPrìma domenica / 
I con una gran folla 
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L’addio al «cattivo» Lee Marvin 


Lee Mamn uno dei volti più amati 
del cinema amencano emortoienin 
un ospedale di Tucson Arizona, la 
citta dove da tempo nsiedeva Aveva 
63 anni Era nato a Woodstock nei 
pressi di New York nel 1924 Era n 
coverato dal 13 agosto per i postumi 
di un forte attacco influenzale len, 


una cn« cardiaca lo ha stroncato Gli 
era accanto la moglie Pamela che 
aveva sposato nel 1970 Dopo una 
breve espenenza in teatro e in tv, 
Marvin aveva esordito nel cinema nel 
1951, specializzandosi m ruoli di «du¬ 
ro» e vincendo un Oscar nel 1965 
con Cat Bailou 


H Ora che Lberly Valance 
è morto bisognerà d^iuovo 
stampare sui giornali la leg 
genda al posto della verità^ La 
tentazione è forte Rieordere 
te tutti quel mirabile western 
di John Ford L uomo che uc 
cise Liberty Valance (1962) 
John Wayne era il pistolero in 
tegerrimo James Stewart il 
giudice democratico Lee 
Marvin 11 killer sadico e crude 
le Quando Stewart uccideva 
Marvin ovvero Liberty Valan 
ce diventava famoso anche 
se la pallottola assassina era 
partita dal Winchester di Way 
ne e Stewart se ne era preso il 
mento costruendosi um car 
nera di senatore E quando 
ormai vecchio Stewart rac 
contava tutto ai giornalisti 
uesii ultimi non avevano 
ubbi «Buttale la verità stam 
pale la leggenda» 

La verità dunque parla di 
un Lee Marvn ligio di una 
buona fam glia newyorkese 
padre pubblicitario madre 
g ornalista di moda Studente 
svoglialo ma soldato valore 
so combattè nei mannes du 
fante il conflitto mondiale d 
slingucndosi negli episodi di 


Kwajalein Eniwetok e Saipan 
e buscandosi una ferita alla 
colonna vertebrale che gli vai 
se tredici mesi di ospedale 
una medaglia e una pensone 
di invalidila Dopo un paio di 
matrimoni turbolenti sposo 
nel 70 Pamela Feeley Viveva 
in un ranch di fticson dedi 
candosi ali ozio tra un film e 
1 altro 

La leggenda Invece è 
stampata a lettere cubitali net 
t toli di almeno 7 8 fra i piu 
affascinant film americani de 
gli ull mi treni anni Fu il regi 
ala Henry Hithawìy a scopr r 
io dingendolo come compar 
sa in un f Im del 1951 // co 
mandante Johnny il cui prò 


ALBERTO CRESPI 

(agonista era Gary Cooper 
Hathaway mtrawide fra i ge 
neilci di quei film almeno un 
paio di facce straordinane 
Uno era Marvin I altro era 
Charles Bronson Se li portò a 
Hollywood dove Marvin co 
mmcio a macinare particine 
in film d azione facendosi fi 
nalmente notare per un gesto 
inconsulto ne) 1953 era il 
gangster che scagliava caffè 
tkillente sut volto anglico di 
Giona Grahame Era//gronde 
caldo d Fniz Lang Lee Mar 
vm il sadico I incarnazione 
degli impulsi più incontrollati 
deli inconscio era nato Nove 
anni dopo Liberty Valance gli 
avrebbe permesso il massimo 


m que^a direzione armato di 
frutta con le pistole nnfode 
rate con i) calcio in avanti (co 
sa che al cinema è lecita solo 
ai perfdi) Lee Marvin altra 
versava il Far West con la prò 
lervia del demonio 
Altri tre anni e la parodia di 
Liberi Valance porto Marvin 
all Oscar In Cat Bailou gra 
zioso western satmeo di Ei 
Iloti Silverstcìn era sia il piste 
lero ubnacone unto da Ja 
ne Fonda sia lo spelato killer 
che lo attendeva a) varco «Il 
mio cavedio recitava meglio di 
me» d chiarò Era una bugia 
perche Marvin salvava da solo 
tutto li film E però 1 Oscar 
I avrebbe mentalo per eitn 


ruoli interpretati subito dopo 
in una rapida magica succes 
sione 11 gangster reduce dalla 
galera di Senza un attmo di 
tregua (di John Boorman 
1967) il maggiore votato a 
una missione impossibile di 
Quella sporca dozzina (di 
Robert Aidnch 1967) ifmifi 
tare amencano relegato su 
un isola del Pacifico insieme 
ad un giapponese pazzo di 
Duello nel Pacifico (ancora di 
Boorman 1968) 

Boorman e Aidnch furono 
veramente i «suoi» registi 
quelli che meglio seppero in 
tuire venature romantiche nel 
la sua maschera da cattivo Al 
dnch lo diresse di nuovo nello 
splendido slaiggente Impera 
tare del Nord dove Marvin 
era il princ pe dei vagabondi 
nell Amenca della Depressio 
ne Vennero altri buoni ruoli 
come La banda di Harry Spi 
kes di Fleischer e II grande 
uno rosso di Fuller Vennero 
brulli telefilm e recenti 
filmacci come Delta Force 
hanno parte della venlà di 
menticaleli Stampale la leg 
genda 


Formica 

«Il governo 
naviga 
al buio» 

H «Il governo naviga al 
buio ed occorre un chiari 
mento immediato a partire 
dalle prossime settimane di 
settembre con la discussione 
della Finanziaria» Continua 
no a p overe critiche sulle 
scelte economiche di Gona E 
questa di ieri giunge dal mini 
stro del Lavoro Rino Formica 
poco d sposto a sobbarcarsi 
lo scomodo ruolo di «unico 
d fensore» dell esecut vo 
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De Mita 

Segretario 

sono 

sempre io 

H Cinaco De Mita dice po¬ 
lemicamente di non essere 
candidato alla segretena del 
partito ma ncorda che il se 
grelano per il momento è 
sempre lui De Mita ha fatto 
len la sua prima sortita pubbli 
ca insieme a Martinazzoli al 
convegno della sinistra de a 
Lavarone De Mita ha avuto 
sprezzanti battute sul nformi 
smo socialista dicendo che in 
fondo SI tratta solo di qppor 
tunismo e di caccia al {Mere 

A PAGINA 4 


NELLE PAGINE CENTRALI 


il 




A 


I 













rUnità 

Giornale del Parlilo comunisla italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Più Stato per lei 


I fatti c le contraddizioni de) nostro tempo solle¬ 
citano la messa in campo di una precisa qualità 
della politica, un governo secondo finalità ed 
opzioni, la competenza, l'azione consapevole e 
■■■ critica di molte individualità. L'ambizione stra- 
' tegica cui II mutato lessico politico dei partiti governativi 
sembra alludere troverà qui una verifica della sua reale 
Intenzionalità e consistenza. Quell'ambizione dovrà inoltre 
nutrirsi di una lettura scrupolosa della realtà italiana. E 
allora diventa obbligatorio stanare le forze governative ed 
anche tanta parte della cultura politica del nostro paese 
rispetto ad una ottusità e ad un pregiudizio radicato che 
condiziona l'azione di governo; la cecità nei confronti dei 
movimenti della soggettività femminile, la rimozione dei 
suoi esiti e dei problemi che pone. 

E nella vostra funzione precipua di comprensione e go> 
verno della società italiana che vi Interpelliamo. Le donne 
Italiane infatti, negli ultimi vent'anni In particolare, con per¬ 
corsi ed Ispirandosi a diverse culture hanno ordito una 
trama consistente di mutamenti in ambiti decisivi della vita 

3 uolidiana e di quella sociale: la famiglia, ia composizione 
emografica, il mercato del lavoro, l'organizzazione dei 
tempi, i percorsi (ormativi, le politiche sociali. Governare 
questi ambiti a prescindere dalla conoscenza e daH'ascolto 
del soggetto che li ha modificati significa non solo penaliz¬ 
zarlo ma anche compiere scelte inefficaci. La vicenda poli¬ 
tica e culturale di questi anni Ottanta lo conferma. Le do¬ 
mande di lavoro, socialità, cultura fatte dalle donne sono 
state catalogate come pretese dissipatrici, vincoli da alleg¬ 
gerire, ostacoli da superare. Si sono affrontati fenomeni 
sociali inediti, come quello della parità, Io sviluppo delle 
tecnologie riproduttive, la disoccupazione, a prescindere 
dall’esperienza e dalla cultura del soggetto che più ne é 
stato coinvolto. L'esito è una cultura politica oscillante tra il 
moderatismo ed un modernismo, la sostanziale Inerzia del¬ 
l’azione di governo interrotta solo da Interventi penalizzanti 
come quelli che hanno impedito una politica reale di pre¬ 
venzione dcH'aborto e di affermazione del valore sodale 
delta maternità. Non è enfatico ed arbitrarlo affermare che 

S ul si è riscontrato il maggior grado di arretratezza e sciatte* 
a della cultura politica e delPazione dei nostri governanti. 
Un recente saggio è stato offerto dalla relazione program¬ 
matica di Golia nell'atto di Insediamento del suo governo 
In cui le donne sono state citate parlando dell'assistenza e 
dove si propone una politica della famiglia che combina 
una scelta radicate di tagli alle spese sociali con il principio 
della «comunità natureleu, lasciando in ombra la corposa 
(attività richiesta a colei che dovrà gestire il rapporto tra 
risorse e bisogni e svolgere le molte funzioni che a quella 
«comunità naturale* vengono attribuite. E cosi II «meno 
Slato* di Qorla significherà per lei (che non à mai nominata 
perché Identificala in quella comunità naturale) la rinuncia 
a se stessa e l'esercizio di maggiori responsabilità con mi¬ 
nori poteri e risorse. 

1 mutamenti sollecitati dalle donne, le loro do¬ 
mande (che non sono omogenee ma si riferi¬ 
scono a tipi e situazioni diverse) costituiscono 
un terreno di riferimento essenziale per definire 
BUM 1 generali IndUiai di governo. A meno.cha non. 

si ritenga che II lavoro è maschile e l'accesso 
delle donne ad e^q. ^ provvisorio, che nella costanza sep-, 
pur con molle varianti e con patinemciderhlzzantl, primario 
resta il lavoro femminile familiare. Se questa è la convinzio¬ 
ne la si espliciti: la chiarezza è un grande vantaggio. Tanto 
più che quel mutamenti e quelle domande convergono 
dentro una ricerca ed un progetto: realizzare un'esperienza 
I di vita in cui trovino compiute espressioni tutte le sue dl- 
: mensloni Più importanti; il lavoro, la conoscenza, la mater- 
I nità. gli affetti e l'impegno sociale. Ciò presuppone il supe- 
' ramento della parte materiale della disparità femminile, la 
divisione del ruoli sociali In base al sesso, quella che, nono¬ 
stante la parità, attribuisce in modo esclusivo alle donne il 
I lavoro lamlllaTo e delia riproduzione umana. 

Le politiche dello Stato sociale, quelle del lavoro di fatto i 
ruotano attorno a questa scelta: o l'allentamento dei vincoli 
e dei ruoli sociali in base a) sesso o la loro riproposizione 
rigida attraverso una politico della famiglia In cut la fatica 
della «doppia presenza* delle donne viene alleviata nel 
senso di subordinare il lavoro alia priorità del ruolo femmi¬ 
nile familiare. Conviene esplicitare tale elemenlo di dlscrl- 
' mine e qualitativo; cosi diventerà chiaro il rapporto tra le 
istanze di emancipazione 0 liberazione femminile e gli indi- 
riul generali di governo dell'economia e dello Stato socia* 
le. 

Noi comunisti riteniamo che quel progetto che vuole 
superare ia base materiale della disparità femminile, ridefi- 
i nlre I rapporti di potere tra i sessi, ridellnlre tra donne e 
' uomini I confini ed l! significato del lavoro e della procrea* ' 
' ilone, costituisca un grimaldello fecondo per attivare e I 
definire un programma riformatore. In questo contesto di* | 
ventano urgenti alcune scelte: primo, una legislazione di 
sostegno per le azioni positive necessarie nei prossimi me- | 
s), quando la contrattazione articolata dovrà dare seguito | 
! alle norme ottenute in merito nel contralti nazionali; secon¬ 
do. la definizione di regole nel mercato del lavoro che > 
combattano le discriminazioni nelle assunzioni: terzo, po¬ 
teri e risorse agli enti locali per la qualificazione della spesa i 
sociale; quarto, l'affermazione del valore sociale della ma¬ 
ternità e l'avvio di una politica di prevenzione dell'aborto; 
quinto, la riduzione dell'orario di lavoro e la rilorma degli 
orari di lavoro e degli orari sociali. 
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Commenti 


I. Il .A Porto Azzurro 
come rispondono le istituzioni 
alla violenza dei sequestratori 
contro Tinnocenza dei sequestrati? 


Lo psicanalista 

parla dell’aggressività del detenuto 
del narcisismo e delle forze 
inconsde che guidano i suoi gesti 


La «libertà» nel carcere 


■I 11 dramma di Porto Az¬ 
zurro coinvolge neH’inquielu- 
dine profonda che, in genere, 
suscita lo scatenarsi della vio¬ 
lenza. CI sono difatti, sulla 
scena, nella loro Impulsività 
imperante, i sopraffattori, for¬ 
tunatamente ancora non car¬ 
nefici; l calpestati, gii offesi, 
fortunatamente non ancora 
vittime, nella loro estraneità e 
innocenza rispetto alle moti¬ 
vazioni dei sequestratori. C'è 
infine - bloccalo il braccio 
forte della legge •• il braccio 
della ragione; uomini della 
nostra magistratura nei quali 
dovremmo forse riconoscer¬ 
ci. Il loro intervento sembra 
infatti tener conto, in una con¬ 
siderazione di ardua e difficile 
composizione, di tutte e due 
le parti In causa. Deli'una, col 
proposito di assicurare il mas¬ 
simo della protezione, della 
cura e, in previsione, della si¬ 
curezza che uno Stato deve 
proporsi come uno del fini su¬ 
premi. Dell'altra «parte», pre¬ 
varicante e oggetto di rigetto, 
di condanna che accomuna la 
gente nello sconcerto e nel 
raccapriccio, assicurando ad 
essa intanto una presenza di¬ 
sponibile ad ascoltare e a ri¬ 
spondere. 

Se è cosi, sembra dunque 
delinearsl, o forse tentare di 
farsi strada, un atteggiamento, 
più o meno consapevole, del¬ 
le istituzioni. Un orientamento 
che si distacca da quello della 
matrice Informativa ottocen¬ 
tesca cui si devono Imposta¬ 
zioni di base non solo delle 
istituzioni, ma anche di un 
certo pensiero scientifico 
(psichiatrico In questo caso); 
«Immiserita, svuotata di ogni 
significato tragico e soggetti* 
vo. defraudata della storicità 
dell'esperienza personale, 
scissa dalla vita di cui fa parte 
e di cui è espressione, oggetti* 
vata da una ragione, per me* 

f lllo Invalidarne la voce, la de- 
inlsce "malattia", la (olila è 
potuta rientrare nella logica 
dell'ordine sociale e del pen¬ 
siero scientifico; accolta in 
uno spazio a lei "naturale", 
approntato da uno Stato che 
si occupa dei bisogni dei citta¬ 
dini e di una scienza che si 
occupa della "malattia"*. 
(Ongaro Basaglia B. - Basaglia 
F.: «Follia delirio». Enciclope¬ 
dia Einaudi voi. 6). 

È possibile che, di ciò che 
succede In questo senso a 
Porto Azzurro, resti solo un'il¬ 
lusione. Ma esso ha comun¬ 
que l'aria di un tentativo (o di 
una ricerca, se si vuole) di 
uscire da questa logica, istitu¬ 
zionalizzata, della «malattia* 
(o della «criminalità» come 
aberrazione della natura). Po¬ 
trebbe restarcene, comunque. 
un'Indicazione. 

Non per niente questo poi 
capita In un luogo in cui l'isti¬ 
tuzione, nella necessità restrit¬ 
tiva e di proiezione e garanzia 
sociale, mostrava un volto più 
umano e saggio. Ora, se a 
questo diverso atteggiamento 
può essere imputato il rischio 
di una facilitazione di intenti 
eversivi, è pur vero che In esso 
si può cogliere un «momento» 
delle dinamiche del rapporto 
che intercorre tra la presenza 
condizionante dell'Istituzione 
e le persone ristrette, implica¬ 
te in questa sorta di condizio¬ 
namento. A livello della fanta¬ 
sia inconscia, delle dinamiche 
psichiche profonde dell'indi- 


■i Ieri ho comprato ancora 
una volta Capita/. L'ho preso 
anche perché mi sono ricor¬ 
dato che quando la Borsa tira¬ 
va e c'era tanta euforia questa 
rivista pubblicava biografie, 
iniervisie, foto colorate dei 
top manager della finanza 
che, come i generali di Napo¬ 
leone, guidavano gli eserciti a 
conquiste straordinarie. Diri¬ 
genti di società finanziarie, di 
fondi di Investimento, di ban¬ 
che cl spiegavano come e do¬ 
ve Impiegare i risparmi, come 
si diventa ricchi se si è moder¬ 
ni e se si usano modernamen¬ 
te gli strumenti dei moderno 
capitalismo. Un’orgia di mo¬ 
dernità, Gran parte di questi 
generali, come quelli di Bona- 
parle, sono giovani, vestono 
Versace, bevono Chivas Re- 

È al, hanno frequentalo gli 
Isa, parlano l'inglese com¬ 
merciale, sono disinvolti, spi¬ 
gliati, efficienti e hanno come 
retroterra la Bocconi, la Luiss, 
la Cattolica, Evidentemente 
leggono Cop/to/e aspirano al¬ 
la copertina. Alcuni di questi 
giovani leoni forse sono vera¬ 
mente bravi, altri meno. Ci sa- 


Nel carcere di Porto Azzurro si va 
facendo strada un atteggiamento 
consapevoie deiie istituzioni di fronte 
ail'aggressività dei sequestratori e al¬ 
la necessità di salvare la vita dei se¬ 
questrati. Ora, quello che prevale 
sembra essere lo sforzo di uscire dal¬ 
la logica della «malattia» o della «cri¬ 


minalità». D'altronde, il rapporto che 
intercorre tra un luogo come il carce¬ 
re e le dinamiche profonde, le fanta¬ 
sie inconscie, crudeli dell'individuo 
che vi sta rinchiuso deve essere af¬ 
frontato con una ricerca e attraverso 
un personale «psicologico-psichiatri- 
co» dì grande esperienza. 


SERGIO OIANNITELU 
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Due ostaggi legati alle sbarre del carcere di Porto Azzurro 




vld jo, questa è una situazione 
che determina sempre, nel 
detenuto, modalità di relazio¬ 
ni sadomaaochisllche, se non 
crudeli. «L'Istituzione» stessa 
d'altra parte - non contenuta 
c salvaguardata daU'umanità e 
dalla saggezza - può costituir¬ 
si a sua volta in una relazione, 
collettivizzata, primitiva, deri¬ 
vata - nei suoi rìgidi propositi 
di autorità, di ordine e prote¬ 
zione - da analoghe fantasie 
Inconscie, sadomasochlstiche 
e crudeli, fi caso di Hess 
esemplifica quanto «un'lstUu- 
zlone» può risultare certe vol¬ 
te più carnefice dei carnefici. 

•L'agire» del detenuto, pe¬ 
rò. è soprattutto la messa in 
atto di una distruttività che 
egli si porta dentro da lontano 
e che confluisce, potenzian¬ 
dole, nelle sue relazioni con il 
carcere, con l’istituzione. Sì 
può ritenere difatti che, nell’e¬ 
strema privimitività, in .senso 
psichico, di queste relazioni - 
improntate a una precaria ca¬ 
pacità di distinzione della 
realtà esterna dal morvdo del¬ 
le fantasie - il detenuto si le¬ 
ghi al mondo penitenziario. E 


rà anche qualche imbroglio¬ 
ne. Ma la mia curiosità, acqui¬ 
stando Capilo!, eia un'altra. 
Pensavo che questo era il pe¬ 
rìodo giusto per ritrovare 
quelle foto di volti sorridenti e 
soddisfatti di generali che ave¬ 
vano dello tutto sulla grande 
avanzata in Borsa e die ora ci 
avrebbero certamente detto 
lutto sulla grande ritirata. Non 
l’hanno invece fatto. Il profes¬ 
sor, Guido Rossi ha scritto un 
beli’articolosul Corriere della 
sera per dirci come la Borsa e 
più in generale i mercati finan¬ 
ziari italiani sono ancora urwi 
giungla, come ai tempi di Sin- 
dona. E i modernissimi gover¬ 
nanti di questi anni, come 
quelli negli anni passati, t'han¬ 
no lasciata come è sempre 
stata, in modo che ci sia sem¬ 
pre qualche potente che dre¬ 
na danaro dei piccoli investi¬ 
tori. 

Ora per tornare a Capitalo 
mi chiedo se alcuni dì questi 
moderni e giovani generali al¬ 
tri non erano che vecchi pe- 
corari che portano a tosare le 
pecore da vecchi marpioni 
che trafficano con la lana. 


quindi allo Stato, alla sodetà 
come a una «pres^iza» per 
gran parte esteriorizzata, ori¬ 
ginata dalle ^ fantasie in¬ 
conscie. verso la quale egli 
tende ad orientare richieste, 
esigenze acuite e che non rie¬ 
sce a tollerare, in un assogget¬ 
tamento inconscio, sadoma- 
sochistico, caratterizzato da 
violenze infette o che egli « 
aspetta di ricevere. Come di¬ 
mostra il caso di un giovane 
detenuto, di buon iiv^iio intel-. 
lettuaie, che. dopo aver mi¬ 
nacciato per lettera il proprie¬ 
tario di un bar > imponendogli 
di portargli una certa somma 
in un posto prestabilito > te¬ 
mendo di essere catturato, 
non s'era poi recato all'ap¬ 
puntamento. Aveva, invece, 
continuato a girare nella zona, 
finché rvon ^ era deciso a bus¬ 
sare a una caserma, dichiaran¬ 
do di essere lui «il rapinatore 
ricercato». 

Atti, oggigiorno ripetitivi, 
come il sequestro di «inno¬ 
centi». estranei cioè al conflit¬ 
to vissuto dai sequestratori 
con Io Stato, un’istituzione, un 
«tipo di società» eccetera, so- 


I TERRA DI TUTTI 


no certamente espressioni in¬ 
conscie di messaggi violenti, 
indirizzati a chi dì dovere. Co¬ 
municano l’intenzione di toc¬ 
care, in un punto sensibile, il 
gruppo sociale in modo da 
costringere, crudelmente im¬ 
porre la soddisfazione narcisi¬ 
stica delle proprie esigenze e 
richieste. Ma. in essi, si po¬ 
trebbero Li realtà individuare 
motivazioni legate, per esem¬ 
pio, a un’invidia Inconscia nei 
confronti dei sequestrati, pre¬ 
diletti da una società che li 
protegge e si preoccupa per 
loro. Tanto che basta un nien¬ 
te, perché l’atto distruttivo si 
realizzi nei loro confronti. An¬ 
che la richiesta di un elicotte¬ 
ro, fatta dai detenuti di Porto 
Azzurro, può essere espres¬ 
sone di un tal genere di fanta- 
ae inconscie, ed essere porta¬ 
trice di un messaggio. 

Il dilemma, cruciale e rie- 
corrente oggigiorno - se lo 
Stato debba cioè cedere o no 
a un tal genere di richieste - 
andrebbe considerato alla lu¬ 
ce della realtà effettuale delle 
cose, il che corrisponde a ciò 
di cui l’uomo riesce a rendersi 


EMANUELE MACALUSO 


Ho ricomprato 
Capital 


Debbo confessare però che 
ho acquistato Capital attratto 
anche da due forti richiami: 
una foto copertina dell’inge- 
gner Vittorio Ghidelia. ammi¬ 
nistratore delegato e direttore 
generale della Fiat-auto e la 
foto-copertina, sul supple¬ 
mento della stessa riv.sla. di 
una ragazza, Paola Schwizer. 
che è la protagonista di un 
servizio dedicato a chi «studia 
do numero uno». Il supple¬ 
mento ha come titolo signiFi- 
cativo: donna-capital-camera. 
Di Vittorio Ghidelia c'è un'in¬ 
tervista sulla vicenda Fial-AI- 
fa-Ford in cui non c’è nulla di 
nuovo. Cl sono invece notizie 
sulla moglie dell'ingegnere. 

La signora Ghidelia per for¬ 


tuna non è una donna in car¬ 
riera e non ha studiato da nu¬ 
mero uno. Ma sentite qual è il 
suo ruolo. La signora Giuliana, 
dice l’autore deirarlìcoio, 
«svolge con grande simpatia 
un ruolo di tutto rilievo accan¬ 
to al marito; non soltanto per¬ 
ché accetta volentieri ì week¬ 
end a bordo dì vetture In pro¬ 
va ma soprattutto perche ne 
sa ascoltare ì problemi. Qui la 
lingua italiana è un po' incerta 
e non si capisce se la signora 
ascolta i problemi dell'auio in 
prova o di suo marito che gui¬ 
da. Ma poi M chiarisce lutto 
perchè. d»c«' sempre il giorna¬ 
lista di Capital, «è ormai un 
rito; nella biblioteca con due 
sole poltrone, ogni sera Ghi- 
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della e la signora Giuliana ri¬ 
percorrono quanto è succes¬ 
so nella giornata: l'ingegnere 
fa il punto dei momenti-chia¬ 
ve, delle sue impressioni, del¬ 
le sue incertezze, delle sue 
reazioni». Tutto qui. Insomma 
Capital ci propone o «donne 
in carriera* o donne-cuscino. 
Ma io spero che la signora 
Ghidelia abbia già querelato 
per diffamazione aggravata il 
giornalista in carriera. 

La ragazza che appare sulla 
copertina del supplemento è 
stata invece scelta come mo¬ 
dello di donna che dovrebbe 
guardare solo alla carriera. 
Paola Schwizer. di origine 
svizzera, ha infatti vinto il con¬ 
corso nazionale universitario 


Intervento 

Uonestà intellettuale 
nel dibattito 
sui referendum nucleari 

GIORGIO NEBBIA 


conto, sia pure in una sua rela¬ 
tività, nell'orientarsi scientifi¬ 
co dei pensiero. Nel caso di 
Porto Azzurro, ci soccorre 
quanto ha (etto Freud (1916, 
«Una difficoltà della psicoana¬ 
lisi» Boringhierì voi. 8) a pro¬ 
posito delle tre «umiliazioni* 
subite dall'uomo moderno, a 
causa «dell'Indagine scientifi¬ 
ca*. La terza di queste «umilia¬ 
zioni» è quella psicologica. 
L'uomo aveva sempre ritenuto 
di avere la possibilità di cono¬ 
scere tutto se stesso e, di con¬ 
seguenza, di poter essere pa¬ 
drone di tutto il suo mondo 
interno. La sua avventura di 
conoscenza psicoanaliUca gli 
ha tolto però questa illusione 
narcisistica, altamente rassi- 
curante.PeraUro, per fattori di 
difficile individuazione, motte 
persone non acquisiscono 
un’adeguata, per quanto sem¬ 
pre relativa, capacità di conle¬ 
nimento e di integrazione del¬ 
le parti aggressivo-distmttive 
del proprio mondo interno, e 
quindi di adattamento realisti¬ 
co alle condizioni del mondo 
esterno. Non acquisiscono 
cioè quella «libertà» che è 
espressione autentica della 
capacità di contenere e am¬ 
ministrare autonomamente se 
stessi, le proprie spinte, i pro¬ 
pri impulsi. 

Ci si può chiedere allora se 

10 Stato, l'Istituzione, debba 
trattare le persone che non 
sono in grado di realizzare in 
loro stessi questa essenziale 
«libertà» esistenziale, e nelle 
quali le forze inconscie debor¬ 
dano facilmente nel compor¬ 
tamento. neH’azione. alla stes¬ 
sa guisa delle persone che. 
nei fatti, sono capaci di un'esi¬ 
stenza •libera» e adulta, In 
questo senso. Realmente, nel 
caso di Porto Azzurro, lo Sta¬ 
to mette in giuoco e danneg¬ 
gia ia sua autorevolezza, la 
sua funzione, se «cede»? E, ai 
contrariov si comporta real¬ 
mente In modo giusto se con 

11 sicuro rìschio wale di tante 
persone, non cede? 

La questione riguarda an¬ 
che l'impegno delle nostre 
istituzioni, al di là di questa 
drammatica contingenza. Co¬ 
me si vede non sono sufficien¬ 
ti provvedimenti «svedesi* 
(celle confortevoli, tv, sport e 
altre attività ricreative). L'Im¬ 
pegno vuol dire innanzitutto 
personale «psicoiogico-psi- 
chiatrico» correttamente e 
realmente formalo, esperto. 
Disponibile a un rapporto, col 
detenuto, altamente rischio¬ 
so, problematico anche dal 
punto di vista deontologico. 
Un personale in grado di per¬ 
correre cammini umani, sto¬ 
rie, destini, che non ci è dato 
di conoscere, di indagare fuo¬ 
ri di quelle mura. Il carcere 
non dovrebbe più essere per¬ 
ciò il luogo di una destinazio¬ 
ne, di un deposito finale, per 
quanto confortevole e sugge¬ 
stivo di spiriti di umana solida¬ 
rietà, magari missionaria. Do¬ 
vrebbe costituirsi invece co¬ 
me il luogo di una via di ricer¬ 
ca e di conoscenza, anche se 
ditficile e ardua a realizzarsi. 
Via che, alla persona «devia¬ 
ta», tende ad offrire la chance 
concreta e realistica di un de¬ 
stino umano in cui essa può 
riconoscersi e accettare di vi¬ 
versi in una possibile dignità 
che la società può, a sua volta, 
accettare e far propria nell’u¬ 
mana partecipazione. 


U no dei punti più 
interessanti e 
meno discussi 
del dibattito sul 
nucleare riguar¬ 
da il terzo referendum che 
chiede la soppressione di 
una legge che consente la 
partecipazione italiana ad 
imprese nucleari straniere. 
In particolare noi propo¬ 
nenti - un deputalo cia¬ 
scuno delta Sinistra indi- 
pendente. del Pei (Serafi¬ 
ni), del Psi, del Partito ra¬ 
dicate, di Democrazia pro¬ 
letaria e i rappresentanti 
delle associazioni ecologi¬ 
che - avevamo in mente la 
sciagurata partecipazione 
italiana al reattore france¬ 
se autofertilizzante Super- 
phenix, anche se non im¬ 
maginavamo che, un anno 
dopo aver depositato in 
Cassazione la richiesta di 
referendum, il reattore Su- 
perphenix sarebbe stato 
anche bloccato per un 
guasto che da mesi lo tie¬ 
ne fermo e che forse ne 
comprometterà la vita fu¬ 
tura. I lavoratori, t pensio¬ 
nati, i contribuenti italiani 
sono proprietari, tramite 
l'Enel, di un terzo di tale 
centrale che i francesi han¬ 
no voluto perché usa e 
produce plutonio, utile ai 
programmi militari. Sul 
piano economico l'impre¬ 
sa è stata ed è un fallimen¬ 
to. A parte il guasto, il co¬ 
sto della centrale è risulta¬ 
to superiore a quanto pre¬ 
ventivato (quante migliaia 
di miliardi è veramente co¬ 
stato il reattore Superphe* 
nix a noi italiani?). Durante 
il funzionamento il reatto¬ 
re trasforma t*uranio-238 
(non fissile) in plutonio fis¬ 
sile In quantità inferiore 
la quantità di plutonio 
«bruciato» per la produzio¬ 
ne di elettricità: è quindi 
una menzogna che il Su- 
perphenix produce più 
■combustibile» di queWo 
che consuma, che è capa¬ 
ce di estrarre 60 volte più 
elettricità per unità di peso 
di uranio. Infine il costo 
della elettricità prodotta 
dal Superphenix è valutato 
di oltre SOO lire al kwh, più 
del doppio rispetto a) co¬ 
sto di produzione (fra 100 
e 150 lire a) kwh) delle 
centrali italiane. 

Il ministro Andreotli nel 
suo «Bloc notes» sull'Euro¬ 
peo datato 29 agosto 1987 
ricorda che l’Italia importa 
dalla Francia elettricità 
prodotta, fra l'altro, dalla 
«potente centrale francese 
Nersa» - questa del Super- 
phenix > dì cui è proprieta¬ 
ria per un terzo l’Enel e in¬ 
vita a una «grande onestà 
intellettuale» nel dibattito 
sui referendum nucleari. A 
parte il fatto che si sono 
forse dimenticati di dire al 
ministro Andreolti che la 
«potente centrale france¬ 
se» è ferma da mesi per un 
guasto, bisogna chiarire 
che la Francia esporta elet¬ 
tricità in Italia non per 
amore nostro, né per lap¬ 
pare i buchi di produzione 
provocati in Italia dalle lot¬ 
te aminucleari, ma perché 
deve vendere una merce, 
l'elettricità, prodotta in ec¬ 
cesso rispetto ai consumi e 
che non si può immagazzi¬ 
nare. Per questo la Francia 


«la numero uno» spuntandola 
su altre duemila partecipanti 
in forte competizione. Com¬ 
petizione e carriera sono ì 
modelli di Capital. Da qui il 
servìzio. Anche per Paola 
molte e beile foto e un’intervi¬ 
sta. La prima domanda che le 
viene rivolta è questa: «Ambi¬ 
ziosa, grintosa, determinata. 
Praticamente yuppie. Fin qui il 
profilo tracciato per lei a fine 
gara. Corrisponde?». La ragaz¬ 
za delude il giornalista e re¬ 
spinge questo profilo defor¬ 
mante. E respinge la carriera 
come valore pomario. Stupi¬ 
to, il redattore di Capital in¬ 
calza: «Ma cosa c’è più in alto 
nella scala dei valori?». Paola 
Schwizer dice che anzitutto ci 
sono gli affetti, che «il lavoro 
non si identifica con la carrie¬ 
ra e anzi alcune volte può es¬ 
sere in confliito... e poi ci so¬ 
no le amicizie». Questa ragaz¬ 
za fa però un quadro impres¬ 
sionante della febbre che at¬ 
tacca i giovani che frequenta¬ 
no la sua scuola e si prepara¬ 
no alla carriera; «C'è un'ansia, 
una frenesia dovuta al timore 
di perdere opportunità. Nes- 


esporta elettricità sottoco¬ 
sto, ad un prezzo segreto 
(non figura nelle statisti¬ 
che del commercio con 
l'estero grazie ad una leg¬ 
ge fascista del 1929), ma 
che viene stimato di circa 
60 lire al kwh. Tale prezzo 
è la metà del costo di pro¬ 
duzione della elettricità 
delie centrali italiane e 
francesi, un quinto del co¬ 
sto di produzione della 
centrale Superphenix. In 
questa esportazione fran¬ 
cese di elettricità sottoco¬ 
sto, l’Enel ci rimette come 
comproprietario della 
centrale francese Super¬ 
phenix. la più antiecono¬ 
mica. I pensionati italiani 
possono essere orgogliosi 
di finanziare, con i tagli al¬ 
le loro pensioni, la produ¬ 
zione di bombe nucleari 
francesi e una tecnologia, 
quella dei reattori autofer¬ 
tilizzanti, in via di estinzio¬ 
ne: vorrei ricordare solo 
gli incidenti al reattore 
americano Fermi, a) reat¬ 
tore sovietico di Seveoen- 
ko. la recente fuga di sodio 
al reattore francese Super¬ 
phenix. il graduale disim¬ 
pegno mondiale da questa 
tecnologia. Solo noi perse¬ 
veriamo nella follia, con 
quella caricatura dei reat¬ 
tori autofertilizzanti che è 
il reattore Pec del Brasi¬ 
mene! 

S empre a propo¬ 
sito di folli im¬ 
prese intema¬ 
zionali nel nu- 
cleare, va ricor¬ 
dato che la Aglp è stata 
proprietaria di una quota i 
deirimpianto francese Eu* ! 
rodlf di arricchimento del- i 
l’uranio, col diritto di ritira¬ 
re una parte dell'uranio ar¬ 
ricchito prodotto. Poi ha 
ceduto la quota di parteci¬ 
pazione e ci siamo ritrovati 
con scorte di uranio arric¬ 
chito inutili; quanto sono 
costate? Dove si trovano? 

A chi sono stale vendute? 

A quale prezzo? Su quest) 
intrecci intemazionali di 
affari energetici - ne cono¬ 
sciamo altri, con Imbrogli 
e tangenti non chianti 
(Eni-Petromìn. Italimpiar.- 
Ii-P2-Argentina) - non sa¬ 
rebbe il caso di condurre 
una indagine parlamenta¬ 
re? 

Con la sua uscita, questa 
volta maldestra, Andreolti 
ha aperto la campagna per 
il «no» ai referendum sul 
nucleare. L'Enel, da tem¬ 
po, con la compiacenza 
dei provveditori agli studi, 
svolge, attraverso agenti 
addestrati in speciali cen¬ 
tri, una massiccia azione 
nelle scuole apparente¬ 
mente di educazione ener¬ 
getica, ma di fatto per di¬ 
mostrare la ineluttabilità 
della costruzione di cen¬ 
trali nucleari. 

La grande stampa nazio¬ 
nale, Te grandi reti televisi¬ 
ve sono tutte sul fronte del 
«no» per tenere in vita ia 
tecnologia nucleare in via 
di estinzione. XlUnità è l’u¬ 
nico grande giornale na¬ 
zionale sul fronte del «sì» 
ai referendum sul nuclea¬ 
re, l'unica voce dalla parte 
della gente che chiede cie¬ 
li. acque e cibo non conta¬ 
minati dalla radioattività. 


suno ormai si limita a studiare. 
Prima della laurea occorre ac¬ 
cumulare esperienze, inserirsi 
nelle aziende di famìglia 
quando ci sono, faro le cono¬ 
scenze professionali giuste 
che serviranno fin da domani. 
Si acchiappa il tempo per i ca¬ 
pelli. Avere un curriculum è 
normale, pensare allo studio e 
poi al lavoro vuol diro restare 
indietro». Ecco la nuova pau¬ 
ra: re.stare Indietro. Ecco la 
nuova religione: arrivare pri¬ 
mi. E poi la vita, gli amori, ia 
natura, ì libri (quelli che non 
servono solo per arrivare pri¬ 
mi). le amicìzie come dice 
Paola? Niente. Tùlio deve es¬ 
sere finalizzato alia carriera e 
perciò c'è anche la rivisla 
•iCarriera donne*. Negli anni 
60 i figli delle stesse famiglie 
ci spiegavano la inuliUtà della 
vita borghese e l’obbrobrio 
dell’arrivismo, del carrieri¬ 
smo, del nozionismo, della se¬ 
lezione. della meritocrazìa. E 
contestavano questi «valori» e 
si giustificavano tante cose. 
Oggi tutto si è rovescialo. Da¬ 
gli nlppyes agli yuppìes. La ra¬ 
dice umana, civile, culturale 
mi sembra però ^mpre la 
stessa. 


Illllllllllltlllillllllllllllllllltitllllllllllillllllli 
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m Italia 


Operazione 

Valtellina 


Tracimazione riuscita 
Per il momento 
il nuovo torrente scorre 
nell’alveo artificiale 

Non sono però eliminati 
i pericoli di frane 
Nella valle si attende 
con il fiato sospeso 



L’acqua nel canale della iKtura 


La cresta della frana ha retto 11 lago di Val di Fola 
è tracimato Ieri mattina e ora lungo 1 immensa fra¬ 
na scende per un tratto un torrente che gli esperti 
sono riusciti a incanalare nel solco artificiale La 
domenica della paura in Valtellina s è conclusa tra 
qualche imprevisto, con un primo sospiro di soliie- 
vo II braccio di ferro con la natura continua, men¬ 
tre per la popolazione si preparano ad altre prove 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

.. 8IRGIO CRI8CUOLI 


H SONDRIO Luccica con 1 

f irlmi raggi dei sole ha 1 con 
orni Iroalaglletl le ombre del 
le monlagno disegnate sul pe 
io dell acqua Immobile come 
In una cartolina compare nel 
lo case In sedici o ventitré poi 
Ilei gonfio e terribile quando 
è II li per muoversi E un lago o 
una bomba? «Che non venga 
giù lutto» sospira la gente 
stropicciandosi gli occhi do 
po una notte di riposo senza 
pace Sono le 7 I aria è pun 
ente II cielo è pulito lestra 
e di Sondrio sono vuote In 


ogni casa c è un televisore ac 
ceso parte la «diretta» della 
paura comincia una domeni 
ca lunghissima Non c è altro 
modo per guardare In faccia 11 
pericolo un ispettore e un 
agente della polizia sbarrano 
la strada con un Alletta» 
messa di traverso ma ormai 
nessuno prova più a salire ver 
so Tirano Lovaro e Sondalo 
La fettuccia d asfalto scompa 
re deserta dietro una curva 
con I indicazione di Bormio 
scritta su quei cartelli blu che 
un giorno qualcuno dovrà tro 


vare il coraggio di sradicare 
Si muove il primo rigagno 

10 comincia a scendere Un 
milione e mezzo di metri cubi 
d acqua premono sulla cresta 
dei lago aprendosi un piccolo 
varco Ma è un ora X» balor 
da perché scocca lasciando 
le cose in bilico come prima 

11 pericolo non aumenta e non 
scompare defluisce come 
I acqua poco alla volta tanto 
per far saltare > nervi di una 
popolazione che se sta supe 
rando li peggio ha ancora da 
vanti prove durissime La 
«quarantena» del paesi piu vi 
Cini ai lago è soltanto comin 
ciata Tutti al riparo nelle zone 
piu alte nelle baite dei weeK 
end ospitati da parenti e ami 
CI e tagliati fuori dal mondo 
Ancora per giorni e giorni 
forse fino alla fine della setti 
mana tutto ciò che occorre 
potrà essere portalo solo con 
gli elicotteri Scarseggia la 
benzina I quotidiani da qual 
che parte vengono fotocopiati 


e passati di mano in mano co 
me una merce rara 
La «diretta» della paura in 
Valtellina e una sevizia della 
mente Dopo le 9 la piazza di 
Sondrio quella centrale con 
I albergo piu bello I Ufficio 
del turismo (chiuso chissà fi 
no a quando) e tanti bar con i 
tavolini all aperto si anima di 
gente Tutti attorno alla posta 
zione della Rai con il monitor 
che riproduce la terribile «car 
tolina del Iago Nei paesi iso 
iati invece si creano sponta 
nei centri raccolta di informa 
zloni con tabelloni sul quali 
vengono via via aggiornati f 
dati di questa partita dell uo 
mo con la natura 
Chiusa la strada e revocati 
tutti i permessi i giornalisti so 
no concentrati a Sondrio 
Fanno base alla Prefettura 
dove alle 11 30 il vicecapo 
della Commissione Valtellina 
Pietro Lunardi spiega come 
stanno andando le cose Ha il 
volto disteso di chi pensa 


avevamo ragione not» Lac 
qua spiega sta scendendo 
lungo il canale che era stato 
preparato la cresta dell im 
mensa (rana regge si sta ero 
dendo soltanto nel punto del 
deflusso come previsto e vo 
luto Gli imprevisti certo non 
sono mancati La sera prima 
del) ora «X» mentre il lago si 
gonfiava una gran quantità di 
tronchi d albero s e ammassa 
ta nella zona del previsto de 
flusso Dall allo sembravano 
stuzzicadenti ma erano alme 
no Smtia alben lunghi una 
ventina di metri ciascuno Che 
(are? Ct vorrebbe un gigante 
SCO ventilatore ha osato qual 
CURO e allora è venuta I idea 
di usare un grande elicottero 
militare con te sue pale poten 
tissime L appaiecchio è stato 
fatto avvicinare al peto del 
I acqua i tronchi galleggianti 
sono scivolati tutti in un punto 
dove i vigili del fuoco hanno 
poi potuto imbracarli e nmuo 
veri! incredibile 


Ma quel lago è anche la 
tomba di chissà quanti disgra 
ziati spazzati via dalla frana di 
luglio e infatti verso mezzo 
giorno viene avvistalo un altro 
cadavere Non ha un nome 
perche non si riesce a recupe 
rado L acqua continua a gua 
dagnare terreno A fine matti 
nata gli esperti della commis 
sione Valleitina chiedono e 
ottengono che 1 Azienda elei 
tnca milanese aumenti i) flus 
so di entrata nel lago a mon 
te portandolo da 25 a 35 me 
tn cubi al sei ondo Si voglio 
no accorciare i tempi ma non 
solo 11 torrente che scende 
dal lago si è insaccato in un 
avvallamento dal quale non 
sembra uscire più formando 
un piccolo bacino che eviden 
temente assorbe acqua sut 
fondo poroso aumentando la 
violenza del (lusso I ostacolo 
viene superato e i) fiumiciatto 
lo ricompare più a valle ada 
giandosi nel varco scavato 


dalle ruspe nei giorni scorsi 
Lo stesso problema si npro 
pone di nuovo piu giu e questa 
volta CI vuole molto tempo 
prima che il secondo bacino 
molto piu grande si nempia 
lasciando riprendere la corsa 
a valle dell acqua Peraccom 
pagnare la discesa del flusso 
nel pomeriggio vengono usa 
le anche le escavatnci che 
smussano le asperità del terre 
no indietreggiando davanti 
al) onda m arrivo 11 tutto con 
gli elicolten pronti a mettere 
in salvo gli operai Non c è da 
scherzare il pencolo mcom 
be anche dall aito verso luna 
sono venuti giu dalla monta 
gna altri Smila metn cubi di 
roccia 

E cosi in una domenica la 
geografia della Valtellina è 
cambiata di nuovo sotto il la 
go maledetto et sono due la 
ghetti e un tratto di Adda arti 
fidale che corre verso quello 
naturale Lo raggiungerà entro 
stasera? 



In settimana 
Gasparì 
riferisce 
alle Camere 


Alle critiche e richieste di spiegazioni (e dimissioni) il 
m nistro Gaspan dovrà rispondere nei prossimi giorni di 
nanzi alle commiss oni Ambiente delia Camera e del Sena 
lo A questo scopo rientrerà a Roma domani Dopo le 
audizioni tornerà in Valtellina ieri a proposito del com 
portamento delle popolazioni Gaspan si è detto «stupito 
dalla disciplina e dal) abnegazione di questa gente per 
come affronta la situazione 


Arci-caccia; 
«Il ministro 
vada via» 


Fra le accuse che in questi 
giorni sono piovute sul mi 
nistro una sferzante nota 
del) Arci caccia che ne ha 
chiesto anch essa ie dimis 
sioni «E intollerabile - ha 
dichiarato il vicepresidente 
dell organizzazione Osval 
do Venezano - che alla piu totale inefficienza si sia ag 
giunto uno scarso senso di responsabilità del ministro e di 
parte del suo staff che ha preferito andarsene in fene II 
provvedimento che in questi casi si adotta è il licenziamen 
to e la sostituzione con uno piu competente in materia» 


Anche oggi 
tracimazione 
in diretta tv 


Sione e una coproduzione Tg2 Rai2 


Anche oggi i) Tg2 frasmet 
terà in diretta le immagini 
della lenta «tracimazione 
controllata» L edizione 
speciale coprirà due ore 
dalie 10 alle 12 con le im 
magmi del deflusso del ba 
cino di Val Fola Latrasmis 


Undici centri 
dei Vigili 
per i soccorsi 
agli sfollati 


In questi giorni di emergen 
za i Vigili del fuoco stanno 
lenendo i contatti con le 
popolazioni sfollate altra 
verso undici punti di vigi 
lanza sparsi tra Sondrio e 
Sondalo ai margini delie 
zone evacuale Ai punti di 
vigilanza (mun ti di automezzi attrezzati e «campagnole») 
giungono le richieste medicinali alimenti tutto ciò che 
può essere utile viene poi trasportato agli sfortunati abitan 
ti della valle con gli automezzi del corpo L operazione è 
coordinata dai centro operativo dei Vigili dei fuoco di 
Sondrio in costante collegamento con i sindaci delie zone 
sfollate 


Un’altra 

frana 

in Val di Tenda 


Un altra frana in Piemonte 
Ieri mattina intorno alle 
S dO una montagna di (erra 
sf è abbattuta a una ventina 
di chilomeln dalla frontie 
ra sulla strada deli alta Val 
di Tenda che rappresenta 
ta via più rapida per rag 
giungere dal Piemonte Mentone e Nizza ma anche I estre 
ma riviera ligure d) ponente Bordighera e Sanremo Non si 
ha notizia di vittime 


VITTORIO RAQONE 


«Abbiamo fatto bene 

ma è presto per cantare vittoria» 


"bA UNO DEl NOSTRI INVIATI” 

m SONDRIO Allora, come 
Iti induido? I fatti stanno 
•mentendo le malellngue che 
volevano inquinare il lavoro 
che si sta tacendo con molte 
difficoltà e che sta dando ri 
•ultatl tranquillizzanti 
lyanqulllluantl? 

Si la tracimazione è comin 
data all alba come avevamo 
previsto e 1 acqua piano pia 
no si é fatta strada imboccan 
do il canale che avevamo pre 
parato apposta 
Pietro Lunardi è II viceca 
po della Commissione Vaitei 
lina È appena sceso dalla ere 
•la de) lago delle paure e In 
contra i gTornaiisti In un salo 


ne della Prefettura di Sondrio 
Non canta vittoria ma si pre 
para già a farlo 
Quando al potrà fare un 
primo bilancio? 

Forse domani o dopodomani 
si vedrà un po d acqua a vai 
le E un fenomeno lungo che 
però abbiamo voluto accele 
rare 
Come? 

Aumentando il flusso dell ac 
qua a monte abbiamo chiesto 
all azienda elettrica di aprire 
fino a 35 metri cubi al secon 
do 

Perché? 

Perché i) materiale della frana 
su cui scorre ) acqua che traci 
ma sta reggendo bene è inuti 


le andare per le lunghe e tene 
re la gente con il flato sospe 
so 

Quel «lappo» di fango che 
tanto vi preoccupava che 
fine ha fatto? 

Si è sgonfialo come le torte 
che vengono male e si afflo 
sciano I acqua I ha reso fluì 
do Se avessimo aspettato an 
cora Invece si sarebbe Indù 
nio e avrebbe potuto saltare 
tutto Insieme II deflusso del 
lago ripeto sta avvenendo in 
modo graduale e regolare a 
tratti si formano delle pozze 
poi il corso del torrente n 
prende a scendere 
L'acqua da una parte entra 
nel lago e dall'altra scende 


verto valle lungo la frana 
Qual è l'utilità di questa 
opcnxlone? 

La cresta del lago cosi si ero 
de gradualmente e il flusso 
procede facendosi strada nel 
canale che abbiamo predi 
sposto in questo modo il ItveI 
lo òpI bar no rende Leu 
mci lu uci l u n a n ile ser 
ve proprio a favor re questo 
fenomeno 

Perché non è sfatti t sata la 
galleria dell’Azienda elet¬ 
trica per svuotare il baci 
no? 

Sapevamo fin dall inizio del 
I esistenza di questa gallena e 
non siamo stati cosi sprowe 
duli da non pensare ad utiliz 


zarla Però non cò ancora 
un apparecchiatura per pom 
pare fuori 1 acqua e comun 
que SI tratterebbe di un defius 
so di soli cinque metri cubi al 
secondo mentre le piogge 
dei giorni scorsi facevano ere 
scere il lago di cento metn cu 
bi ai secondo quella gatiena 
comunque non avrebbe nsol 
to nulla 

La gente sfollata quando 
potrà ritornare nelle pro¬ 
prie case? 

Se tutto va bene alla fine del 
mese quando il livello del la 
go Sara sceso tanto da poter 
sopportare un onda di piena 
dovuta a nuove piogge Farla 
re alla gente avanti e indietro 
sarebbe peggio □ Se C 



La gente si è inerpicata sui primi avamposti della frana per assistere 
daU’alto alla tracimazione del lago. Un rivolo piccolo piccolo 


Sulle alte rocce per scrutare T Adda 


Dura ormai da un mese e mezzo 

Giorno per giorno 
la crisi in Fola 


L’ansia la paura 1 emozione La speranza di non 
vedere 1 acqua distruggere le proprie case Se a Son¬ 
drio almeno esteriormente pareva una domenica tra 
tante, negli avamposti isolati deli Alta Valle Sondalo 
e Frontale è stato un giorno che difficilmente verrà 
dimenticato Gente inerpicata sulle rocce per scruta 
re l'Adda, occhi incollali sulla diretta della televisio 
ne, turni di guardia organizzati dai paesani 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI_ 

- MARINA MORPURGO 


■■ SONDRIO A Sondalo si 
fotocopiava disperatamente 
1 unica copia di giornale arri 
vaia per chissà quali vie in mu 
niclplo A Frontale intere (a 
miglie si Inerpicavano tra roc 
ce strapiombanti per tener 
d occhio quel rlvolelto che 
iano piano avanzava verso 
Adda A quaranta chilometri 
da Sondrio nti due piccoli 
avamposti isolati di Sondalo e 
Frontale la giornaia della «tra 
clmazione» e stata memorabi 
le Anche noi l abbiamo vissu 
ta con loro comunicando via 
felefono I unico collegamen 
to con le migliaia di «naufra 


ghi» delia vallata che per ai 
meno una settimana resteran 
no tagliati fuori dal resto del 
mondo 

Lautifi Manella Ardema 
gni 43 anni di Sondalo Saba 
to pomeriggio si è precipitata 
nei negozi a fare Incetta di 
pane latte genen di prima 
necessità Quello di rimaner 
senza viveri è un bruito pen 
siero Non per me o per mio 
marito ma sapete abbiamo 
tre ragazzi» Un idea che spa 
ventava molli evidentemente 
tanto che davanti ai negozi in 
strada sisonoformatelunghc 
file Ieri la signora Mariella e il 


resto della famiglia si sono al 
zati alle prime luci dell alba e 
SI sono attaccati alla tivù per la 
•diretta Si magari mi allon 
tano di qualche passo per fare 
qualcosina ma poi non riesco 
a (are a meno di guardare» 
Paura’ «Noi siamo in alto al 
sicuro non ci hanno evacua 
to Però siamo m ansia specie 
quando sullo schermo si ve 
dono cadere le frane e lutto 
que! polverone E poi sono 
preoccupala per li lavoro noi 
abbiamo un laboratorio di fo 
tografia e se non possiamo 
scendere a Milano a far acqui 
sti di materiale non tiriamo 
mica avanti» 

La delusione «lo già sta 
mattina mi aspettavo d vede 
re 1 acqua del lago Fola arriva 
re nell Adda Devo dire la ve 
rità mi sono alfacc alo prima 
di d r la Messa t sono rimasto 
un t)o mori f calo La con 
ff astone è di Pddr< Anionio 
Coserà responsabiic dei Ca 
milliani dell ospedale d Son 
dalo "Comunque è meglio 


che facciano le cose piano 
piano Delusioni a parte la 
giornata nel grande ospedale 
Morelli» arroccato sul fianco 
della montagna è trascorsa 
senza gravi problemi i padi 
glioni sono affollati non solo 
dal malati ma da circa 1000 
persone attualmente prive di 
un tetto 

Fame di notizie Sondalo 
da quattro giorni aspettava in 
vano 1 arrivo dei quotidiani 
Frontale pure feri mattina 
nelle ore cruciali nel mumci 
pio di Sondalo e stala fotoco 
piata fino allo sfinimento della 
macchina I unica copia di 
giornale arrivata per vie mi 
stenose Ieri pomeriggio fi 
nalmenle la Protezione Civile 
ha buttalo giu dall elicottero 
un paccone di quotidiani che 
sono stati distribuiti gratuita 
mente agli abitanti Da oggi la 
distribuzione dovrebbe torna 
re alla normalità Comunque 
la fame di informazione spie 
dola SI placa davanti al munt 
cipio di Sondalo e all asilo di 


Frontale dall alba al tramon 
to una gran folla » anche se 
qualcuno ha prefenlo tornare 
nei campi a far fieno - legge 
avidamente tutti i foglietti che 
ora per ora segnalano le novi 
ta quanto cresce il lago dove 
e arrivato il ruscello 
La rabbia Dalia cornetta 
esce tutta quella di Rerzo Rie 
celli operaio dell Enel da 40 
giorni buttato fuori dalla sua 
casa di Le Prese Nel giorno 
del D-Day è piombato a Fron 
tale lasciando la baita d alla 
montagna in cui è accampato 
con moglie e figlio e altn qual 
tro parenti ^assu infatti 
scarseggia la benzina e diven 
la molto difficile ntornire di 
viven tutte le persone che 
hanno trovato rifugio negli al 
peggi della Val Rezzalo fino a 
2200 metn di quota I casi so 
no Ire o CI portano la benzina 
in modo che noi ci muoviamo 
con i fuoristrada o ci portano 
direttamente i viven oppure 
CI sistemano tutti qui a Pronta 
le nell asilo Insomma ci 


mandino almeno qualche 
bra da Noi ci siamo arrangia 
ti senza pesare siamo andati 
nelle nostre baite ma adesso 
arnva 1 inverno e non si può 
pm continuare cosi¬ 
le icomme«»e «Questa 
stona mi ha fatto il lavoro di 
dieci animalon» dice lo direi 
tnce della casa di nposo di 
Sondalo dove vivono 80 an 
zian (cui ora si sono aggiunti 
80 sfollati) 1 vecchietti deli 
«Abelina - racconta - non 
sono mai stati cosi vispi come 
oggi Abituati in fondo a sen 
tirsi un po isolati ora si trova 
no al centro dell attenzione e 
pieni di compagnia inaspelta 
ta i vigili del fuoco i boy 
scout venuti su per la «traci 
mazione «L atmosfera e ec 
citatissima ci comunicano 
ci sono le due tivù e un sacco 
di radio che non vengono ab 
bandonatc un solo istante Gli 
ospiti della casa di nposo 
stanno facendo scommesse 
su lutto com ri so sul nume 
ro di vigili d uoco che verrà 
a pranzo qui 


B ROMA Dalla «tracimazio 
ne pilotata alla pnma aliuvio 
ne in Valtellina corrono a ri 
Iroso 43 giorni Ecco un bre 
ve riepilogo 

18 luglio Piove da tre giorni 
senza interruzione Frane e 
straripamenti di corsi d acqua 
colpiscono la valle maiorian 
do una sessantina dei 78 paesi 
da CUI e costituita A Tarlano 
una frana travolge I albergo 
La gran baila» 11 morti Altn 
due morti a Sant Antonio Mo 
ngnone e a Lenne Undici i 
dispersi In serata arriva in vai 
le Zamberietti 

22 luglio Zamberletti riferisce 
alla Camera le cifre del disa 
Siro 14 morti 17 dispersi 
6 200 persone sgomberale 
Danni per l 500 miliardi di li 
re cifra solo indicativa 
24 luglio Una strada che cor 
re lungo il torrente Seno in 
vai Vernina frana muoiono 
due tecnici a bordo di una 
)eep 

26 luglio Sfollate I 250 per 
sone che abitano le frazioni di 
Le Prese S Anton o Morigno 
ne S Martino Serravaile Ver 


zedo Mondadizza C e un pe 
riccio di frana sulla sponda 
destra dell Adda 

28 luglio Piombano dalla Val 
Fola nell Adda a 1 000 metn 
di quota 40 milioni di metn 
cubi di terra Travolti S Marti 
no Ponte del Diavolo Aquile 
ne S Antonio Morignone Un 
morto 24 dispersi 6 feriti La 
frana blocca it corso dell Ad 
da Si forma un lago che ere 
sce ogni trenta minuti di 10 
centimetn All inizio raccoglie 
1 milione e mezzo di metri cu 
bt d acqua 

29 luglio Gaspan prende il 
posto di Zamberlttti alla Pro 
lezione rivile Prime poiemi 
che altre ce ne saranno 

31 luglio Gaspan m Valtelli 
na insieme a De Rose mini 
stro dei Lavori pubblici e Car 
raro ministro del Turismo 
4 agosto il livello del Iago di 
Val Fola cresce La minaccia 
di una nuova frana costringe 
all evacuazione di 4 frazioni a 
Valdisolto 1 200 abitanti 
5e 6 agosto Francesco Cossi 
ga presidente della Repubbli 


ca in Valtellina 

10 agosto il Iago contiene or 
mai 5 milioni di metn cubi 
d acqua 

11 agosto Giovanni Gona 
nuovo presidente del Const 
elio in Valtellina 

24 agosto Nuove piogge (an 
no crescere paurosamente il 
lago naturale Nella notte il 
prefetto di Sondno ordina I e- 
vacuazione di 22 000 perso¬ 
ne abitanti di 18 comuni U 
minaccia un esondazione del 
lago di Fola 

27 agosto Gaspian decide la 
«tracimazione controllata» del 
bacino preceduta e accom 
pagnata da polemiche tra gii 
esperi) della Azienda energe¬ 
tica milanese e i tecnici delta 
Protezione civile Interviene 
sconsigliando la soluzione E1 
veno Pastorelli braccio de¬ 
stro dell ex ministro Zamber 
letti 

28 agosto A partire dalle 4 
del mattino dalla centrale 
elettrica di Premadio affluì 
scono nell Adda dai 10 su 16 
metri cubi d acqua al secon 
do 
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IN Italia 


Ancora scontro sull’economia 

Formica: «Il governo 
naviga al buio, mentre 
la De osteggia Goria» 


De Mita: non sono candidato 
ma il segretario sono sempre io 


CHE TEMPO FA 


ANQELO MELONE 


■i ROMA «Il governo naviga 
al buio ed è indispensabile un 
chiarimento Vedremo in que 
sto mese di settembre con il 
documento della Finanziaria 
da formulare se il presidente 
del Consiglio sarà capace di 
rispettare i patti» La sferzata 
I ennesima «dal fronte Inier 
no* che si registra in questi 
giorni viene dal ministro del 
Lavoro Rino Formica in una 
Intervista concessa al «Mani 
lesto» e si affianca alla dura 
polemica del vicesegretario 
del suo partito Martelli con 
Irò un governo «non esaltan 
te» e contro una De «che si 
jeflla ed è pronta a sparare 
sul suo presidente del Consi 
gilo» Ma mentre ii vicepresl 
dente Giuliano Amato è impe 
gnato a difendere le prime mi 
suro economiche del gover 
no sostenuto dal! «Avanti!» ii 
ministro socialista dei Lavoro 
non risparmia invece critiche 
aqueste prime settimane di vi 
la dell esecutivo di cui fa parte 
(chi avrebbe potuto Immagi 
nare che la situazione si sa 
rebbe già deteriorata fino a 
questo punto?) Leggiamo so 
lo alcune delle dichiarazioni 
di Formica «il rispetto del 
programma concordato di 
pende dall autorevolezza del 
governo Ma queste prime set 
limane non confermano affat 
lo questa necessaria autorevo 
lezza anzi» E più avanti «in 
queste condizioni tutti j mini 
stri sono deboli tutti hanno 
difficoltà ad affrontare il Par 
lamento il governo naviga al 
buio» Ce tvò fin troppo per 
far comprendere quali tensio 
ni accompagnino le riunioni 
presiedute dai «ragionler Qo 
ria» Ma se non bastasse arri 
va anche un rincaro di dose 
dal coordinatore di segreteria 
dei PrI Oddo Biasini che ri 
prende ed amplia le critiche 
già espresse In più occasioni 
dal suo partito «Se è vero • ha 
detto riferendosi ad autore 
voli voci giornaiistiche ma 
con i obiettivo chiaramente 
puntato sulle dichiarazioni del 
ministro Amato - che gravi 
manovre contro ia lira hanno 


Niscemi 

E’ morto 
il piccolo 
Rosario 


■1 NISCEMI Ancora un lutto 
cittadino a Niscemi E morto 
anche il piccolo Rosario Mon 
talto di 11 anni Era li secon 
do bambino ferito da un 
proiettile di pistola calibro 38 
durante ia sparatoria di glove 
di scorso fra cosche rivali le 
gate ai traffico della droga 
Lamico con cui giocava Giu 
seppe Culroneo di otto anni 
era stato ucciso sul colpo da 
una paiiotloia al cuore Morti 

r r caso» in maniera assur 
Rosario Montalto era stato 
operato al polmoni e al fega 
to ma Inutilmente 
Giocavano per strada per 
ché la madre di Rosario era 
stata stroncata da un ictus ce 
rebrale due ore prima Sabato 
tutto il paese di Niscemi ha 
partecipalo ai funerali della 
prima piccola vittima con mi 
gllaia di persone e il consiglio 
comunale al completo guida 
lodai sindaco Si sono levate 
denunce e proteste contro ia 
catena di criminalità che spar 
ge terrore da cinque anni nel 
piccolo centro siciliano II voi 
to degli assassini non lo ha vi 
sto nessuno Si suppone che il 
vero obiettivo dei killer fosse 
Bartolo Giudice genero del 
presunto capomafia del pae 
se Giudice ferito al petto al 
collo 0 a una gamba è in gravi 
condizioni per ora staziona 
rie Gli Investigatori attendono 
che le condizioni generali mi 

g liorino per Interrogarlo Nel 
ì brevi dichiarazioni fatte su 
blto dopo i agguato aveva det 
lo di essere stato colpito ca 
sualmente 

Intanto si stanno cercando 
informazioni complete sulle 
attività di Bartolo Giudice e 
Salvatore Canlglla (rimasto 
ucciso giovedì nell agguato 
mentre fuggiva su una Ritmo 
Insieme a Giudice) durante la 
loro permanenza nella Ger 
mania federale Caniglia se 
condo la Cnminalpol sarebbe 
stato sospettato di traffico di 
narcotici dalla polizia della 
Rft Si controllano anche le 
posizioni di varie persone di 
Niscemi alcune delle quali ri 
siedono a Varese Un mercato i 
sanguinano unisce la Sicilia | 
orientale ai traffici milanesi I 


richiesto In agosto addirittura 
il rientro precipitoso a Roma 
del governatore della Banca 
d Italia occorre ancor piu sol 
tolineare come le misure deci 
se dal governo siano ineffi 
denti e tardive Non è bastato 
- e qui la polemica si sposta 
alla trattativa stessa da cui e 
scaturito il governo - evitare 
la parola pentapartito per ave 
re una bacchetta magica che 
risolvesse tutti i problemi» 

Ma per proseguire la meta 
fora come poter credere che 
i gravissimi problemi a cui si 
riferiscono Formica e Biasini 
siano spuntati fuori come dal 
cilindro di un prestigiatore? 
Amato e L«AvantlI» formano 
un fronte compatto e giustifi 
cano ia mìnistangata» con gii 
«sperperi preelettorall» dei 
cinque mesi dei governo Fan 
fanl Ma forse già la sttuazio 
ne lasciata dal governo Craxi 
per li debito pubblico non era 
cosi rosea come si volle far 
credere D altronde I attuale 
presidente del Consiglio era II 
ministro del Tesoro di Fanfa 
ni ma anche del pentapartito 
a guida socialista E le linee 
economiche su cui ora ci si 
sta confusamente muovendo 
sembrano proprio coerenti 
con le vecchie precedenti ri 
cede Sono insomma i nodi 
della politica economica degli 
ultimi anni che vengono al 
pettine Lo ribadisce anche 
Piero Fassino della Segreteria 
nazionale del Pei «Anziché 
cogliere le favorevoli opportu 
nità offerte dal basso prezzo 
del petrolio e dai forte aumen 
to di produttività conseguente 
alle nstrutturazloni industriali 
• ha detto Passino - il gover 
no di pentapartito ha rinuncia 
lo In questi anni a guidare I e 
conomia del paese favoren 
do semplicemente le scelte fi 
nanziarie e speculative di 
grandi gruppi economici 
Continuando cosi - conclude 
Fassino - si profila il rischio di 
una nuova svalutazione della 
lira» È In questo clima che 
domani il governo porterà al 
1 esame del Senato i decreti 
relativi alla manovra fiscale 
appena decisa 


Al convegno di Lavarone 
la sinistra de ambigua 
sul problema del leader 
Pesanti battute sul Psi 


Ecco il faccia a faccia De Mita Martinazzoli Non 
vogliono parlare delle rispettive candidature alla se 
gretenadc Ma la gara è nei fatti De Mita non conce 
de nulla «Non ho angosce sulla linea politica, non 
ho turbamento per la De Ho consapevolezza delle 
difficolta» Tira bacchettate ai suoi critici e anche agli 
«amici» della sinistra de Ma Martinazzoli lo richiama 
al «comune sentire» Il congresso comincia 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASOUALE CASCELLA 



Mino Martinazzoli 


H LAVARONE (Trento) 
Non è da qui che si marcia su 
Roma esordisce Mino Marti 
nazzoli Ha Ciriaco De Mita al 
suo fianco Ed e al segretario 
che 51 rivolge II problema 
della guida del partilo non e 
quello del piu grande potere 
ma della più gravosa respon 
sabllità Cosi penso di andare 
al congresso Da solo in po 
chi o in tanti» E 1 appello al 
gioco di squadra della sinistra 
de ma anche la rivendicazio 
ne di una collocazione auto 
noma se nella lunga (8 mesi) 
marcia di awicInamerHo al 
congresso dovesse prevalere 
il richiamo alla «disciplina mi 
litare» sul concorso alla elabo 
razione politica Dice Marti 
nazzoli guardando fisso De 
Mita «Cominciamo a smillta 
rizzare i colonnelli che con 
fondono la strategia con te 
salmerle Da troppo tempo le 
anime de sono diventale cor 
pi mollo ingombranti» 

De Mita? Alla fine ha deciso 
di parlare ( Altrimenti chissà 
cosa avrebbero scritto 1 gior 
nati») e la sua è I ultima paro 
la venata di risentimento 
puntellata di polemiche (tanto 
più accentuate quando rivolte 
agli «amici della sinistra de > 
l Galloni Bodrato Granelli 
Rognoni - che con insistenza 
chiedono una revisione della 


linea politica) ma sempre te 
sa a far leva sull orgoglio di 
questo nucleo forte della De 

De Mita avverte di parlare 
«da semplice iscritto» proprio 
«per difendere meglio le mie 
opinioni» Assicura che non 
ha ancora deciso se ncandi 
darsi alla segretena («sono i 
giornalisti a porsi questi prò 
blemi ) anzi lascia Intendere 
che se un errore deve pagare 
come per la formazione della 
delegazione de nell ultimo 
governo (pur «unanime e col 
legiale») potrebbe corrispon 
dere a «una grande gioia per 
sonale» Dice di non pensare 
a palazzo Chigi Ho un solo 
desideno far sempre politi 
ca» £ conclude come se do 
vesse siglare un patto con 
Martinazzoli «So che in politi 
ca SI conta se si ha la capacità 
di guidare e di essere punto di 
riferimento Ho questa pre 
sanzione ma anche I umiltà 
di riconoscere che ii mio è un 
contributo parziale Diventa 
meno parziale e piu ricco se 
ha la capacità di sommarsi al 
contributo degli altri» 

De Mita Insomma non si 
ricandida perché è il segreta 
no indiscusso Solo se cosi 
non fosse potrebbe tirare i re 
mi In barca e cedere il passo a 
Martinazzoli 

I discorsi dei due leader 


delia sinistra de m fin dei 
conti nonostante le differen 
ze possono ben intrecciarsi 
Piu problematico quello di 
Martinazzoli più perentorio 
quello di Oe Mita ma entrain 
bi sulla scia di una rivendica 
zione di centralità se non 
proprio di egemonia della 
De Lo prova I insistente a 
tratti astiosa polemica nei 
confronti det Psi 
De Mita non perde un tema 
ora di religione sanità assi 
stenza Stato sociale Per 
ognuno ha una ricetta di «va 
lori e di liberta» Poi si nvoige 
a Craxi «Questo è II nuovo ri 
formismoi Altro che la novità 
dell opportunismo del co 
giiere qualunque spazio de) 
potere che sopravvive oggi» E 
Martinazzoli se la prende con 
il Oe Michelis che qui l altro 
giorno «è venuto a legare il 
vecchio il nuovo il finto nuo 
vo la nostra proposta di soli 
dartela è più forte e migliore 
dell individualismo sociali 
sta Ancora definisce «de 
crepita e farneticante» la bat 
tuta di Craxi sul fattore C» 
ovvero Chiesa 
I due si riappropriano di un 
significato di rottura dei risul 
tato eietiorafe «Dimostra che 
la De non e nductbile a un 
polo di conservazione» dice 
Martinazzoli In più De Mita 
brandisce il 34% della De i) IS 
giugno contro i suoi opposito 


Ciriaco De Mita 


ri interni Per ia prima volta 
dopo tanti anni starno stati 
inattaccabili sul plano morale 
E abbiamo saputo rappresen 
tare i unita dei mondo cattoti 
co Nonostante il Movimento 
popolare 

Quella di CI (con li corolla 
no dei «39 ) è una tenta apcr 
la «E una aggressione imma 
ginare di tare il partito dei cal 
tolici dice De Mita «Polemi 
che futili che potrebbero di 
ventare pericolose» per Mar 
tinazzoii 

Ma ia lenta che sanguina è 
quella det governo li mmiste 
ro Gona sta stretto a questa 
De Marunazzoli è chiaramen 
te insoddisfatto «Non tocca a 
noi De Mita liquidare con 
una dichiarazione di morte il 
pentapartito Dobbiamo ripro 
ponv» la sfida a costo di farci 
dire ancora di no» 

De Mita evita di impegnarsi 
SI nchiama alte ragioni della 
soiidanetà per dire che «que 
sto doveva essere il pentapar 
tuo strategico Ribalte co 
munque a «quei de che vo 
gliono ia solidarietà con gli al 
tn alle condizioni degli altri» 
che questa sarebbe la fine 
deila De» 

Gioco a tutto campo allo 
ra’ Lespressione è di Marti 
nazzoh che qui pero correg 
geli tiro «Èuna metafora mo 
lo ambigua che non abbiamo 


Città di nuovo piene, ancora morti sulla strada del ritorno a casa 

Una dìstnitta da un treno 

ControesMO con gravi inditi 


Ancora morti per l'ultima domenica del grande rien¬ 
tro Una famiglia di quattro persone e stata distrutta 
dall impatto con un treno che ha trascinato la vettura 
per 400 metri Un camion è piombato su due auto¬ 
mobili in sosta sulla corsia d emergenza e ha ucciso 
due persone L’autista del camion e fuggito Quattro 
morti anche sull autostrada Napoli-Salerno A Mono 
poli è rimasta uccisa una bambina di nove mesi 


ROBERTO ORESSI 


Hi ROMA Rientro inlelligen 
(e senza estenuanti file ai ca 
selli ma Incidenti gravissimi 
nell ultima domenica delle va 
Ganze d agosto Dodici i mor 
li quattro a Siena quattro sui 
l autostrada Napoli Salerno 
due sull A24 tra Roma e Civi 
tavecchia uno a Bari Ad Ac 
quaviva di Montepulciano in 
provincia di Siena per un ca 
sello incustodito un intera fa 
miglia e stata travolta e an 
nientata sulla via di casa dal 
treno locale Siena Chiusi che 
aveva a bordo un solo passeg 


gero e tre macchinisti Tra le 
lamiere della Renault 9 sono 
morti Ivo Olivi muratore 34 
anni sua figlia Cinzia di 9 an 
ni la moglie Lina Montella di 
27 la madre Luisa Catorcioni 
di 63 il casellante di servizio 
al passaggio a livello Ilio Mo 
rellini e stato arrestato con 
1 accusa di omicidio colposo 
plurimo Sono state necessa 
ne ore di lavoro con la fiam 
ma ossidrica per estrarre i cor 
pi Un salto di corsia e stato la 
causa dell incidente sull A3 
tra i caselli di Angn e Scafati 


La Ford Escori guidata da Ro 
sa De Felice 27 anni di Noce 
ra Superiore ha saltato il 
guard rail ed ha invaso la cor 
sia opposta Si è scontrata 
frontalmente con una Golf 
Per l Impatto violentissimo so 
no morti Rosa De Felice e tre 
occupanti della Golf Marco 
Guarracino di 28 anni sua 
Madre Anna Chirolla di 63 e 
Maria Coppetta di 30 Fente 
gravemente e ricoverate con 
prognosi nservata Elisa e San 
(a Coppetta di 29 e 26 anni 
Conseguenza dell incidente 
un tamponamento a catena 
che ha coinvolto anche un au 
tobus 

Un autocarro ha fatto stra 
gc di due famiglie di ritorno 
dalle \acan 2 e in Sardegna 
sull autostrada tra Roma e Ci 
vitavecchia all altezza dello 
svincolo di Santa Mannelia il 
camion guidato da Valter Co 
smi e piombato sulla corsia di 
emergenza dove erano in so 
sta due Fiat Ritmo ferme per 
permettere agli occupanti di 


sistemare meglio i bagagli So 
no nmasti uccisi sul colpo i 
due capitamiglia cognati tra 
di loro sono Fabrizio Ales 
sandnni di 29 anni e ,^runo 
Grilli di 38 tutti e due resi 
denti a Roma Gli altri cinque 
occupanti delle due vetture 
sono siati ncoverati all ospe 
dale di Civitavecchia con prò 
gnosi dai sette ai trenta giorni 
Subito dopo I incidente I auti 
sta deli autocarro e scappato 
Polizia e carabinien hanno 
fallo una battuta nella zona 
anche con ) aiuto di elicotteri 
ma di Valter Cosmi non si è 
trovata traccia 
Ultimo incidente moriate 
del fine settimana di nentro 
nei pressi di Monopoli in prò 
vincia di Bari sulla statale 
16 Una Renault 5 ha invaso 
I altra carreggiata e si e scon 
trata con una Golf a bordo 
della quale viaggiavano Gio 
vanni Fragello di 28 anni sua 
moglie Annunziala Garofalo 
di 26 e sua figlia Laura di ap 
pena nove mesi I tre tornava 


no dalle vacanze trascorse a 
Gaiilpoli La donna e moria 
sul colpo la bambina è dece 
duta per le complicazioni so 
prawenute dopo 1 intervento 
chirurgico al quale è stala sol 
toposta nell ospedale di Mo 
nopol 

Una sene impressionante di 
incidenti mortali per un con 
iroesodo tuli altro che ecce 
zionale m tutta Italia il trffico 
e stalo intenso ma scorrevole 
pochi gii incoionnamenti e le 
code ai caselli Difficile ma 
meno dei solito il rientro da) 
la Sardegna a Porto Torres sa 
baio sono rimasti a terra 200 
passeggen e ottanta automo 
bill da Golfo Aranci sono par 
me sabato con i traghetti del 
le Ferrovie dello Stato duerni 
ta persone e 550 automobili 
sono nmasti sui! isola 250 
viaggiatori e 100 vetture 
Qualche problema all aereo 
porto di Caglian dove sono 
ornaste bloccale un centinaio 
di persone provviste di pre 
notazione 


Yacht alla deriva. Salvate 5 persone 


Sono stali tratti in salvo ieri mattina all alba dopo un 
pomeriggio ed una notte trascorsi a bordo di uno 
yacht semitravolto dalle onde di un mare a forza sei 
e da violente raffiche di vento E la brutta avventura 
capitata nelle acque del canale d Otranto a cinque 
persone, tre donne e due uomini che avevano pre 
so il largo sabato pomeriggio a bordo di un imbarca 
alone II cui motore è entrato poco dopo in avana 


Hi ROMA Ad avvistarli dopo 
ore e ore di ricerca è stalo 
i equipaggio di una motove 
detta della capitaneria di por 
to di Brindisi J cinque naufra 
ghi ormai esausti e stremati 
sono stati accompagnati al 
porto di Otranto Le loro con 
dizioni sono apparse tuttavia 
abbastanza soddisfacenti 
tant è che hanno rifiutato li ri 
covero in ospedale Maria Ro 
sa Culrignelll 51 anni cono 
sciuta per le numerost regate 


alle quali ha partee palo in va 
n porti pugliesi in compagnia 
delle (iglie Elvra e Marghen 
ta rispettivamente di 30 e 28 
anni di Vito Picei 34 anni e di 
Gabriele Soltesz di 43 anni 
tutti residenti a Bari aveva 
preso li largo a bordo della 
propria imoarcazione nelle 
prime ore del pomeriggio di 
sabato I c nque erano partiti 
dal porto d Tncape a nord 
del capo di S Maria di l cuca 
Niente lasciava prevedere 


prima della partenza un peg 
gioramenlo cosi repentino 
delle condizioni almosfen 
che 

La brutta avventura è inizia 
ta appena una mezz ora dopo 
quando I imbarcazione lunga 
dieci metri si era già distan 
ziata numerosi chilometri dai 
la costa i! motore e entrato in 
avana e le violente raffiche di 
vento hanno divelto un albero 
dello yacht di nome «Bascia 
Sono stati momenti dramma 
uci 

Poi Maria Rosa Cutngnelli 
skipper di bordo è r uscita a 
mettersi in contatto atlraver 
so la radio che funzionava an 
cora seppur a tratti con ia de 
legazione marittima di Oiran 
to La posizione indicata però 
dalla donna è risultata errata 
ai controlli compiuti anche da 
in tlicoUero del centro di 
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soccorso deli aeronautica mi 
litare 

Le operaziore di ricerca so 
no proseguite per tutta la noi 
te con difficolta estrema visto 
che dalla radio dell imbarca 
zione per ore non sono piu 
arrivati messaggi Sono stati 
impegnati anche cinque tra 
ghetti e alcuni pescherecci 
Lo yacht è stato localizzalo 
nelle pnme ore di ieri mittina 
dagli uomini della motovedel 
ta Cp2049 di stanza ad Otran 
to L imbarcazione che si tro 
vava a dieci migita a sud est 
del Capo d Otranto è stata 
trascinala in porto dopo un o 
perazione d aggancio alla 
quale hanno collaboralo gli 
equipaggi dei mercantili San 
ta Lucia e «Slver Star il 
•Santa Lucia» ha tramato to 
yacht fino a qualche miglio 


dal porto dove e intervenuto 
il peschereccio «Quo Vadis 
E la prima v^ita che mi si 
rompe uno strallo (cavo d ac 
ciaio ndr) - ha commentato 
Maria Rosa Cutngnelli Certo 
le previsioni del tempo prima 
della partenza non facevano 
immag nare il peggioramento 
che c € stato altrimenti non 
saremmo partiti» 

F stala la lunga esperienza 
della Cuingnclli skipper da 
molti anni a far si che la situa 
zione non precipitasse La 
donna non solo e riuscita a 
tener sotto controllo l imbar 
cazione ma anche a nattivare 
la radio di bordo Sembra che 
sia stato propr o un messaggio 
dì lei lanciato alle c nque di 
len maffim a far individuare lo 
yacht 1 1 motovedetta deila 
C ip ta a di porto di Brindi 


inventalo noi perche il cam 
po al quale alludono non è 
da gioco ma di guerra II prò 
blema allora e ncostruire un 
campo» E messo da parte an 
che il «caso Palermo» Per 
Martinazzoli al piu «è iegittlma 
difesa» Mentre De Mita (che 
liquida la polemica interna ed 
esterna come «meschina») 
parla del riconoscimento del 
le «autonomie» Ma - assicura 
> non è quella «la nuova pro¬ 
spettiva politica della De» 

Qual è allora? La risposta si 
fa vaga in entrambi i discorsi 
Anche in rapporto al Pci Mar 
tinazzoli ripete che «tutto ciò 
che potremmo fare con il Pci 
senza il Psi sarebbe di perdere 
insieme Si il Pci e un grande 
giacimento morale ma resta 
vecchio in tante cose come 
con la sua opposizione (issi 
sta Le sue potenziahta di 
cambiamento deve liberarse 
ledaselo» De Mita nemmeno 
smpegna (tranne che con 
qualche battuta per liquidare 
le «tentazioni» di Galloni e Ro 
sati) Solitudine ancora? «Noi 
non ne abbiamo paura perche 
stiamo con ie ragioni delia po 
litica» dice Mariinazzoii 
«Non e una scelta ma una 
condizione In solitudine so 
no tutti Noi dobbiamo avere 
la capacita di ncomprendere 
gli altri in un disegno politico 
non m una logica di schiera 
menti» afferma De Mita 

È come se questa De fosse 
alla ricerca di una prova d ap 
pello Piccoli insiste ripropo 
ne la candidatura di De Mita a 
palazzo Chigi invece che alla 
segreteria Se ne va subito do 
po aver sentito e condiviso 
Martinazzoli Non senza aver 
chiesto a De Mita di essere 
buono «lo sono sempre buo 
no» E il segretario io dimostra 
dicendo a Piccoli che non ha 
capito che «questa De non è 
nelle condizioni di 5 anni fa» 
Ma poi deve ammettere che I 
«nodi politici» sono tutti da n 
solvere 

Chi ci proverà a scioglierli 
al congresso? De Mita o Marti 
nazzoh? Tina Anselmi somde 
«E una bella gara» 





A 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA nulla di nuovo da segnalare per 
quanto riguarda il tempo sull Italia in quanto la situazio 
ne meteorolog ca attuale à sempre regolate da una vasta 
area di alta pressione atmosferica Le perturbazioni 
atlantiche corrono lungo il bordo settentrionale deli enti 
ciclone che dall Europa centrale si estende fino al Medi 
terraneo e successivamente si portano verso le regioni 
balcan che 

TEMPO PREVISTO prevalenza di cielo sereno su tutte le 
regioni Italiane In aumento le temperature massime 
senza notevoli variazioni le temperature minime Foschie 
anche dense sulle pianure del nord e le vallate del centro 
durante la ore notturne e quelle della prima mattina 
VENTI deboli a regima di brezza 
MARI generalmente calmi o poco mossi 
DOMANI ancoro prevalenza di tempo buono su tutte le 
regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvolo* 
so Durante il corso della giornata aumento della nuvolo 
sità lungo la fascia alpina e le località prealpine ad Iniziare 
dal settore occidentale 

MERCOLEDÌ aumento della nuvolosità sulle regioni deli I 
talia settentrionale e successivamente possibil tà di pre 
cipitazioni anche a carattere temporalesco Tempo buo 
no al centro al sud e sulle isole maggiori 
giovedì sulle regioni settentrionali tempo variabile con 
alternanza àt annuvolamenti e schiarite aulle regioni 
centrali intensificazione della nuvolosità specie lungo la 
fascia adnatica dove saranno possibili piovaschi isolati 
anche a carattere temporalesco Prevalenza di cielo sere 
no sull Italia meridionale Temperatura in diminuzione al 
nord e al centro invariata sulle regioni meridionali 


Dibattito con Pajetta a Bologna 


Malagodi: «Nd Golfo 
per me die cosa»? 

«Su tante cose non sono stato e non sono d accor 
do con Malagodi ma su queste c e intesa » Cosi 
dice Gian Carlo Pajetta e si nferisce a ciò che il 
presidente dell Internazionale liberale ha appena 
affermato «Che vuol dire azzardarsi m imprese 
nschiose come quella del Golfo Persico senza sa; 
pere che cosa SI vada a fare chi viene con noi’» E 
il pnmo dibattito politico alla Festa dell Unita 


JENNER MELETTI 


■i BOLOGNA il vecchio Ma 
ìagodi fa una premessa brevis 
sima ed arriva subito al noe 
ciolo della questione f^Quali 
sono le vie della pace"^ si 
chiede - Bisogna garantire i 
diritti umani e le liberta ed 
occorre il buongoverno Del 
buongoverno fa parte anche 
la buona diplomazia che 
vuol dire non azzardarsi in 
imprese rischiose come quel 
la del Golfo Persico senza 
sapere che cosa si vada a fa 
re chi viene con noi ecc Ho 
avuto dubbi anche quando 
siamo andati a Beirut dietro 
agli americani che non sape 
vano nemmeno loro perche 
erano la Che stanno facenefo 
oggi gli Usa nel golfo ^ Fino a 
che punto sono decisi di an 
dare avanti 

*Non sono domande reto 
riche - insiste Malagodi gli 
stessi giornali americani 
ogni giorno chiedono che il 
presidente Reagan spieghi 
coso SIO facendo la flotta ne! 
Golfo Le alleanze debbono 
essere dignifose ad un rap 
presentante Usa incontrato 
a Roma ho spiegato che es 
sere consultati '^non signifi 
ca apprendere a voce le non 
zie che già abbiamo ledo sui 
giornali» 

Dalla sala dibattiti parte un 
forte applauso «io pace - 
conclude il presidente dell In 
ternazionale liberale e hber 
ta buon governo alleanze 
dignitose buoni rapporti con 
il terzo mondo La pace non 
deve essere soltanto tregua 
della guerra ma arena di 
competizione in tutti i campi 
esclwìo quello militare e del 
conffiMo armalo» 

«Su tante cose non sono 
stato e non sono d accordo 


con Malagodi - dice subito 
dopo Gian Cario Pajetta - ma 
su queste c è intesa Per la 
pace òisogno agire concreta 
mente non uiuerene//i/fusio 
ne che le guerre non possano 
scoppiare C e chi ha detto 
che la guerra e una cosa trop 
po sena per essere lasciata 
ai militari /o credo che anche 
la pace sia troppo sena per 
essere affidata ai diplomati 
CI Ma oggi c e coscienza del 
la necessita della paceImo 
vimenti ci sono ma sono 
carsici possono e debbo 
no essere di piu La pace c è 
se ce la sicurezza Noi non 
chiediamo il disormo unitale 
rate non siamo per I uscita 
dalla Nato ma vogliamo co 
struire nel nostro paese in 
contri e movimenti pir poter 
determinare come sì sfa den 
tro un alleanza Ed essere 
consultati vuol dire discutere 
davvero comare non sapere 
soltanto pnmo o dopo aver 
/o/eho SUI gforno/f cosahan 
no deciso gli altri» 

«Inoltre gli americani non 
sembrano molto preparati in 
geogroha il Golfo oggi pieno 
di navi da guerra si può chia 
mare Arabico o Persico cer 
tamente non Atlanlico II prò 
blema di oggi non è essere a 
favore o contro I Onu Biso 
gna unire le forze perche I 0 
nu serva a qualcosa Occorre 
lavorare per la pace non ala 
sciare interviste - come fa 
qualche generale per dire 
che 1 nostri marinai sono 
pronti a partire Noi comuni 
sti abbiamo avvertito il peri 
colo che sta crescendo ab 
biamo tenuto conto dell ei ol 
I eisi de/mondo Èmpoiìan 
te che oggi fra Usa ed Urss ci 
sia un dialogo facciamo si 
che da questo escano propo 



Gan Carlo Pajetta 


ste ragionevoli Bisogna dare 
ai gioì ani il pane della pace 
un pane dato con anima 
cuore e sacrificio Anche per 
poter continuare a litigare e 
condurre la lotta di classe bi 
sogna che il paese continui a 
vivere» 

Ali incontro hanno parteci 
palo Gms^pe Boffa presi 
dente det (.espi {«Disarmo e 
sicurez<.a non possono che 
essere complemtntan») Ro 
berte Al boni presidente del 
l istituto affari intemazionali 
{«Le risiive europee sull ac¬ 
cordo Usa Urss nascono dal 
timori di una futura possibile 
proliferazione delle armi con 
ven^tonah») t Aldo De Mal 
(eo \ice presidente delie Adi 
«Il problema ha detto - non 
coiisis/e nel pulire o meno le 
rotte dii petrolio L Italia con 
sumerebbe il proprio ruoh tn 
operazioni di basso profilo 
Bisogna moett rispettare nei 
fatti le risoluzioni dell'Onii E 
controllare il commercio del 
le armi» 
















IN ITALIA 


La rivolta 
di Porto Azzurro 


11 governo smentisce 
le voci diffuse 
su trattative segrete 
Ma restano dubbi 



«Lìbeirate ^ ostaggi, poi vedremo» 



Nessun mezzo di fuga da Porto Azzurro sarà mai 
concesso Liberate ostaggi e poi esammeremp 
qualche concessione per la vostra vita in carcere È 
questo il messaggio del governo ai rivoltosi asse- 
diati con gli ostaggi ormai da sei giorni Un irrigidi¬ 
mento che tiene conto di una svolta avvenuta nelle 
ultime ore oppure una mossa sbagliata^ Si attende 
la risposta dì ^ti e soci 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISERENDINO 


■1 PORTO AZZURRO 11 CO 
municalo piu importarne del 
Coinitalo di crisi arriva nel 
carcere di Porlo Azzurro alle 
i 6 30 del sesto giorno Appa 
re a tulli piuttosto duro Anzi 
sembra contenere nel lin 
guagsio burocratico niente 
piu cne una richiesta di resa 
IncondUlonata per i rivoltosi 
Tutti gli ostaggi devono essere 
liberati subito nessuna fuga 
dal carcere con nessun mez 
zo e possibile In cambio of 
fre solo poche concessioni a 
discrezione per dliro della 
magistratura sulla futura vita 
carceraria dei rivoltosi Scom 
parse le parole pacificazione 
trattativa serenità 
Per Tuti e soci insomma 
dovrebbe essere una doccia 
fredda che aggrava la situazio 


ne anziché rasserenarla ep 
pure fino a ieri sera non si 
respirava aria di dramma L ot 
tlmismo che aveva preso cor 
pQ improvvisamente sabato 
dopo la visita del ministro 
Vassalli non è scomparso del 
tutto Ci SI chiede se oltre al 
rigore del comunicato una 
trattativa segreta sia tn corso 
(ma li governo smentisce) e 
offra concessioni più corpose 
ai rivoltosi E ci si chiede se 
addirittura la resa di Tuti e so 
ci non sla già cosa fatta e il 
comunicato del Comitato di 
crisi sia semplicemente un 
• bollettino della vittoria del 
governo» Ma sono domande 
che restano senza risposte an 
che quando Nicolò Amato di 
rettore degli Istituti di pena 
del ministero arriva trafelato 


nel carcere ormai assediato 
non solo piu dalle teste di 
CUOIO ma anche dai giornali 
sti Vi posso dire polissimo 
- esordisce - comunque ave 
te visto un comunicato del go 
verno e molto chiaro » 
Qualcuno chiede ma non e 
un po duro^ Amalo glissa e 
dice Posso aggiungere che 
nella giornata di venerdì io e 
Vassalli abbiamo verificalo 
che era emersa la possibilità 
di una soluzione legale della 
vicenda e abbiamo ritenuto 
doveroso approfondire i ter 
mini d) queste possibihia Una 
soluzione che sta conforme 
alle leggi dello Stato» Amato 
precisa Ho avuto un collo 
quio con Giordano (il diretto 
re del carcere sequestralo 
ndr) e con il detenuto Rossi 
sui contenuti di questa prò 
spettiva La cosa importante 
io ripeto era raggiungere una 
soluzione legale e pacifica » 

Domanda ma Tbti e gli alto 
conoscono il comunicato del 
ministero? 

Risposta «Si credo» Mollo 
di piu Amato non sfuega lidi 
rettore degli Istituti di pena 
entra nel carcere e resta I im 
pressione che siamo a una 
svolta Fino a ieri sera lardi 
non si conoscevano le reazlo 
ni di Ttiti e degli altri ma e 


chiaro che nelle ultime ore 
qualcosa di decisivo e acca 
duto Sicuramente la strategia 
dell attesa ha provocato n 
pensamenti in alcuni dei nvoi 
tosi li fronte si e forse incrina 
to Tutto può dunque accade, 
re di qui alle prossime ore È 
chiaro che 1 ipotesi della fuga 
in elicottero e stata definitiva 
mente abbandonata dagli 
stessi nvoltosi da tempo e la 
«mediazione» si è attestata 
come già si era detto len sul 
piano delie possibili conces 
sioni individuali in caso di re 
sa incruenta e dt liberazione 
degli ostaggi Può aver fatto 
breccia la promessa non solo 
della clemenza per i fatti di 
questi giorni ma anche del 
l'applicazione di benefici pre 
visti dalla legge penitenziaria 
spostamenti in altre carcen vi 
cine ai luoghi di residenza dei 
parenti regime di semi liberta 
dopo un certo numero di an 
ni E tuttavia queste conces 
stoni legali sembrerebbero a 
poma vista un inezia di fronte 
alla violenza cieca e determi 
nata con cui i rivoltosi hanno 
cercalo a tulli i costi la libertà 
Le concessioni potrebbero n 
guardare oltretutto solo due o 
Ire dei rivoltosi (due sono stali 
condannali a 30 anni e per 
uno sarebbe po^bite la revi 


sione del processo) ma non 
certo Tut! e nemmeno alln 
due ergastolani sardi Quale 
Sara la risposta dei nvollosi si 
saprà forse fin da stamane 
La cosa evidente e che il go 
verno ha abbandonato la )i 
nea di prudenza e di silenzio 
scelta in questi difficili giorni 
Sinora si era parlato soprattui 
lodi salvezza degli ostaggi le 
n li comunicato sembrava del 
tare invece le condizioni della 
resa Liberazione di tutti gli 
ostaggi celebrazione dei pro¬ 
cessi per la nvolta passaggio 
m giudicato (ossia sentenze 
che diventano definitive) per 
questi processi Solo cosi po 
trebbero arrivare i benefici 
previsti dalia legge penitenzia 
ria E una mossa sbagliata'^ Il 
comunicato arnva quando i n 
voltosi hanno già nei fatti ce 
duto? Vedremo I parenti len 
pomeriggio appanvano anco 
ra piuttosto fiduciosi ma in 
serata non sono mancate rea 
zioni stizzite e preoccupate al 
la nuova svolta Intanto dal 
I infeimena assediata due se 
gnah contrastanti I nvoltosi 
non legano piu gli ostaggi alle 
sbarre delle finestre ma nello 
stanzone del terrore sono en 
irali decine di sacchi di viven 
e indumenti 


.. ' Molte «voci» e quasi nessuna notizia ufficiale 

Continua il black out 
Diversivi per i giornalisti 


Sesto giorno della strategia del logoramento E 
sesto giorno di delusione per tutti i giornalisti che 
a Porto Azzurro in attesa di notizie suite trattative 
e sulla sorte degii ostaggi vivono quasi m simbiosi 
mutualistica La privacy non esiste più, ciascuno è 
insieme a tutti e si va a letto alle due di notte ora 
in cui SI è sicuri della chiusura de) proprio e del¬ 
l'altrui giornale 

DA UNO Off NOSTRI INVIATI 

VALERIA PARBÒNI 


m PORTO AZZURRO Sesto 
giorno della strategia del lo 
oramento sesto giorno di 
eiuslono Nella mattinata ar 
riva {annuncio ufficialo nel 
penlteniiario dove ormai si 
colgono solo deboli segnali è 
aiata aperta una sala stampa I 
giornalisti stremati dalla calu 
ra e dalla corsa alla notizia ri 
liaianD Dai dicono che 
adesso abbiamo la (onte uffi 
diale U macchine sgomma 
no, si intruppano sulla salltella 
Dcr li Forte, perehegglano sul¬ 
la plasza del penitenziario Ma 
rìf^ono dopo qualche se 
condo U sala stampa è la 


guardiola del carcere pochi 
metri quadrati dove ci si sta al 
massimo In otto qualche se 
dia e due telefoni Punto e ba 
sta L ultima spiaggia è il Co 
mune dove si è lavorato fino 
all altro ien Ma anche qui una 
doccia fredda I ufficio slam 
pa è stato chiuso Gli uscieri 
dicono arrangiatevi E cl si ar 
rangia con un foglietto di fir 
me per la riapertura dei locale 
portato in giro da una collega 
di buona volontà Unica con 
solazlone Un tesserino di n 
conoscimento con nome e 
cognome dell intestatario e il 


timbro del reclusorio che 
adesso distingue i cronisti dai 
comuni mortali 

Per la venta non c era nes 
sun bisogno di tesserino di ri 
conoscimento I giornalisti il 
loro mestiere ce I hanno 
stampato in faccia S aggirano 
rome meteore e fatti i dovuti 
distinguo sono vittime dello 
stesso diabolico meccanismo 
di simbiosi che da quasi una 
settimana lassù ne) carcere 
tiranneggia sequestrati c se 
questralon È finita la privacy 
Chi è stato collo dal fatto 
mentre si gustava le meritate 
vacanze ha messo da parte la 
famiglia o al massimo se la tra 
sema dietro m una disperata 
caccia comune di «si dice 
• forse» e e probabile Si 
mangia insieme e qualche voi 
(a nelle ore morte si fa anche 
un bagnetto naturalmente in 
sieme Fino a none non ci si 
scrolla uno dall altro Probito 
andare a letto prima delie 
due Dovesse succedere qual 
cosa e per paura del buco» 


SUI divani del pochi alberghi 
provvisti di televisione si 
aspetta affranti la chiusura de) 
proprio e deli altrui giornale 

Se t giornalisti sono nel 
guai lo stesso vale per i foto 
grafi c le corrono dietro a 
qualsiasi cosa si muova pur di 
scattare un flash Quando e 
arrivato Olivero è stato un in 
temo Lo stesso ien per l in¬ 
gresso di Amato nel carcere 
Il lavoro migliore è quello di 
una televisione pnvata che è 
nusclia a sorprendere con te 
ieobieitivo qualche brandello 
del lento scorrere del tempo 
in quella dannala mfermena 
Le riprese sono sconvolgenti 
in una si vede Tuti mentre 
scioglie ì polsi della Rossella 
Glazzi nell altro un ostaggio 
mentre docilmente si siede su 
una sedia davanti alla finestra 
e SI lascia incatenare i polsi 

1 posti sono sempre gli stes 
SI La piazza il bar la panchi 
na all angolo del porto LUm 



ta lavora nella sezione del Pci 
la sezione «Conca» Tre niratti 
sulla parete Gramsci Togiiat 
ti Lenin Ptu tn la un po in 
disparte il Che seminascosto 
ma presente Stalin E bastato 
chiedere e le chiavi sono am 
vate subito I colleghi ci invi 
diano « Come stale comodi» 
Ovviamente adesso e imco 
noscibile pezzi di carta sulle 
scrivanie portacenen pieni di 
cicche polvere dappertutto 


Alla sera e un punto di nfen 
mento i compagni si affaccia 
no sulla porta discreti chic 
dono » et sono novità nman 
gono In d'-'paTle Alla mattina 
quando è deserto qualcuno 
ta pulizia spazza il pavimento 
mette m ordine Eiìfngonfero 
è regolarmente nfomito di ac 
qua minerale e aranciate Un 
pensiero gentile a cui vanno i 
ringraziamenti della «redazio 
ne» 


La notizia forse la piu bella 
della serata un ex detenuto di 
Pianosa si offre in ostaggio al 
posto di Rossella Giazzi la so 
ciologa ancora in mano alia 
banda di Tuti Laureato in pe 
dagogia e poi caduto sulla cal 
tiva strada come lui stesso ha 
raccontato ha scontalo la 
condanna per furto e ora non 
ha piu nessuno Ne famiglia 
ne parenti «Prendano me - 
tanto non ho piu niente da 
perdere» 


Ecco cosa 
promette 
il governo 
ai rivoltosi 



Quattro ore di riunione per «partonre» un comunicato con 
elusivo di dodici righe Per ia prima volta dall inizio della 
nvolta li governo - anzi il «Comitato di crisi» uno speciale 
organismo composto dal presidente del Consiglio dai mi¬ 
nistri al) Interno e alla Giustizia (Vassalli nella foto) dai 
responsabile delle carcen e dai comandanti della polizia e 
dei carabinien - ha fatto conoscere la sua posizione ufft 
ciale su Porto Azzurro Eccola «Respinta decisamente dal 
la magistratura e dai governo qualsiasi richiesta di rendere 
possibile I evasione dei nvoltosi che in Porto Azzurro ten 
gono sotto sequestro gli ostaggi risulta essere emersa 1 i 
potesi della concessione di taluno dei benefici previsti 
dalie leggi penitenziarie in vigore 11 governo ricorda che 
qualsiasi eventuale adozione di taluno dei provvedimenti 
del tipo prospettato in ogni caso di competenza della 
magistratura non potrebbe essere presa in considerazione 
se non dopo il venficarsi di tre condizioni e cioè immedia 
ta liberazione degli ostaggi svolgimento de! processo per 
I delitti in corso passaggio m giudicato della relativa sen¬ 
tenza» 


Cosa significhi «in negati 
vo» il messaggio del gover 
no e abbastanza chiaro no 
all elicottero al motoscafo 
all auto blindata o alla con 
cessione di qualsiasi altro 
mezzo di fuga Un po me 
no comprensibile è invece 
il riferimento a «taluno dei benefici previsti dalle leggi 
penitenziarie in vigore» Interrogato al riguardo il ministro 
della giustizia Vassalli ha evitato ogni commento «Non ho 
altro da aggiungere ne! comunicato c e già tutto» 


Il no comment 
del ministro 
Vassalli... 


Dal comunicato - è invece 
■1 parere di alcuni esperti di 
dmtto penitenziario - sem 
brerebbe che il governo 
prometta la concessione di 
alcuni benefici ai rivoltosi 
per [ultimo reato da loro 
commesso vale a dire il se 
questro degli ostaggi a Porto Azzurro Forse anche una 
rinuncia ad inasprire le misure di detenzione nei confronti 
dei rivoltosi dopo la loro resa A parte questo non pare 
infatti che ci siano le condizioni per 1 applicazione dei 
benefici previsti dalle leggi penitenziarie in vigore a Tbti e 
agli altn detenuti in rivolta quasi tutti ergastolani o comun 
que condannati per reati gravissimi 

La legge 
e i benefici 
ai detenuti: 
i permessi 


La riforma dell ordmamen 
to penitenziario indica in 
modo preciso in quali casi i 
detenuti possono usufruire 
dei nuovi benefici (permes 
SI semiliberta etc ) Introdotti nell ordinamelo Per i con 
dannati all ergastolo 1 permessi > di durala non superiore a 
15 giorni complessivamente a 45 giorni per ogni anno di 
pena > possono essere concessi solo dopo aver scontato 
dieci anni Lart 9 della stessa legge aggiunge però «I 
detenuti che abbiano nportato condanne o siano imputati 
per un delitto doloso commesso durante I espiazione della 
pena o ) esecuzione di una misura restrittiva della libertà 
personale possono ottenere i permessi premio solo de 
corsi due anni dalla commissione de! fatto» 



...e le possibili 

«letture» 

del comunicato 


Lammissione alla semiti 
bertà e possibile per t con 
dannati all ergastolo solo 
«dopo aver espiato almeno 
20 anni di pena» 11 detenu 
to in semi libertà può tra 
scorrere fuon parte della 
giornata e tornare in carce 
re per dormire Ma Iammissione > precisa lart 14 - è 
disposta «in relazione ai progressi compiuti nel corso dei 
trattamento quando vi sono le condizioni per un graduale 
reinsenmento nella società» 


Le condizioni 
per ottenere 
la semi-libertà 


Gli Ultimi benefici previsti 
per gli ergastolani nguarda- 
no «una detrazione di 45 
giorni per ogni semestre di 
pena scontato» quando il 
condannato ha dato prova 
di partecipazione all opera 
di rieducazione Tale scon 
to però è esplicitamente revocato in caso di «condanna 
per delitto non colposo commesso nei corso dell esecu 
zione e successivamente alla concessione del beneficio» 
In tutti i casi (permessi semi liberta sconti etc ) si nchiede 
la «regolare condotta» e la «partecipazione al irallamenlo» 
da parte dei detenuti 


Le riduzioni 
di pena e 
la liberazione 
anticipata 


PAOLO BRANCA 


Sempre più misteriosa «La legge sulle carceri è buona 

la medazione di Olivero ma mancano 18.000 agenti» 


__jsco e il lupo di Cub 

blo» E questa l ultima strale 
già di cut si dispone per nsol 
vere la situazione del carcere 
di Porto Azzurro? Saranno i 
miti occhi celesti di Ernesto 
Óllvero profeta disarmato ma 
•appoggiato dalle preghiere 
di migliala di giovani a am 
mansire 1 sequestratori nel 
caso che acconsentano a in 
contrario oppure ci sono altri 
elementi (orse meno poetici 
ma più «matenalmcnle* con 
slstenti’ Qual è il reale peso di 
questo personaggio iiliimo 
altere - in ordine di tempo - 
entrato In scena nel dramma 


di Forte San Giacomo? Ieri il 
clima anche tra i familiari de 
gli ostaggi sembrava di mag 
lor distensione Mento del 
incontro con il ministro della 
Giustizia il giorno pnma del 
1 arrivo di Ollvero sull isola o 
di tutte e due le cose’ Certo è 
che (in dal momento della 
sua venula sabato pomeng 
gio richiesta dai familiari au 
tonzzata da Vassalli benedet 
ta dagli augun di Cossiga e 
Goria Ernesto Olivcro è ap 
parso tranquillo e fiducioso 
Una tranquillità che non e \e 
nula meno nella giornata di ic 
ri che per lui è iniziata assi 


stendo alla messa delle nove 
ne! carcere e che e proseguita 
con altri incontri con familiari 
e giornalisti giu in Comune 
prima di tornare tutto il resto 
del tempo su ai forte a dispo 
sizione dei magistrati in atte 
sa di poter essere utile di 
compiere ia missione per la 
quale e stato chiamato Con 
la speranza e il dialogo tutto 
può cambiare» spiega Qual 
che buon punto dalla sua par 
te ce I ha Da quando ha fon 
datoilSermig servizio missio 
nano giovanile di Tonno un 
gnippo che si occupa di pace 
aiuti al Terzo mondo e so 
praltutto assistenza ai dete 
nuti ha conquistato una certa 
notorietà nel mondo della vita 
carceraria Pare che abbia ri 
sollo alcuni difficili ca.si an 
che se non si sa e lui d altra 
partt su questo vuol mante 
nere il riserbo - di quali Cd.si 
SI tratti e in che cosa sia consi 
stilala soluzione Si pirla di 
Dorella Gr UH n h ragazza di 
Vercelli che stirmino insicrm 
al fidanzato la sua hmiglia c 
in contatto episiolare con It i e 


con alln detenuti celebri co 
me CuTCìo Franceschmi Ca 
vallerò ecc Tutta questa reai 
la confensce all impiegalo di 
banca torinese nonché ope 
ratore carcerano missionario 
una certa canea per dire cer 
te cose» anche a Tuti e com 
pagni Ho una mia strategia 
una certa fantasia un idea nei 
mio cuore - ha ripetuto len 
mattina ai giornalisti - qualco 
sa che deve nguardare anche i 
40mila detenuti di tutta Italia 
Ma che cosa dira ai sequestra 
tori se riuscirà ad entrare li 
dentro’ Improvviserò se 
guendo comunque 1 idea che 
ho» Ma tratterà per conto del 
lo Stato’ «Assolutamente no 
Non voglio nessun mandato 
da parte dello Stalo Volevo 
essere incancato dal ministro 
ma una volta là dentro agitò 
seguendo soltanto il mio pen 
sterc Cl sono altri punti di 
trattativa’ Non fatemi entrare 
in un campo che non è il mio 
ha concluso I incontro Oli 
vero so qua'che cosa ma 
nip la tengo» Dunque ci sono 
litri possibilità 


Verrà utilÌ23!ato Ernesto Ollvero il missionano laico 
torinese, sul quale si appuntano le speranze delle 
iamiglie degli ostaggi, per una mediazione? Fin dal 
suo amvo si è messo a disposizione dei giudici, 
pronto a incontrarsi con i sequestratori Ha qualche 
argomento, ma non vuole anticiparlo Ha anche gli 
auguri di Cossiga e Goria, SUOI amici Ma fino a ieri 
sera, non era ancora stato chiamato 


ILARIA FERRARA 

PORTO AZZURRO San 


L'ex senatore della Sinistra indipendente Mano 
Gozzini, pnmo finnalano del disegno di legge, di 
fende la nforma e chiede per una completa attua 
zione l’aumento del personale, un diverso tratta 
mento economico, un maggior numero di opera 
ton in grado di valutare Felfeltiva pericolosità di 
ogni recluso I detenuti «irriducibili» pero devono 
essere guardati a vista 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI 


M PORTO AZZURRO La por 
ta blindata della portineria ai 
di là del vecchio ponte leva 
toio delia fortezza di S Giaco 
mo continua ad aprirsi e ^ 
chiudeisi In continuazione h 
un via vai di auto di p^ifizia e 
carabinien In cima alla salita 
nelle stanze delta direzione 
del carcere dove si dipana 
1 estenuante trattativa con i n 
voltosi si sono ntrovati alcuni 
dei «padn» della nforma del 
sistema penitenziario appro 
vata nell ottobre dello scorso 
anno «Ah la nostra nforma - 
ha commentato il ministro Va 
salii all epoca presidente delia 


Commissione giustizia meon 
trando I ex senatore della Si 
nistra indipendente Mano 
Gozzini pnmo firmatario de) 
disegno di legge e tenace as 
sertore di una corretta appii 
cazione della riforma presen 
le anche len mattina all inter 
no del carcere «Questa nvoi 
ta e senza dubbio un atto gra 
ve e se vi sono state delle it 
sponsabilita dovranno esstre 
accertate - sostiene Mano 
Cozzini ma ora e imperante 
che SI possi L igcre nil piu 
breve lemp \ -AMbiie alh li 
berazone degli ostaggi Non 
ho comunque nessun pentì 


mento per aver sostenuto la 
riforma del sistema penilen 
ziario li diruto egualitario per 
1 detenuti sostenuto da alcu 
nt forze politiche che si sono 
opposte alla riforma e un a 
strazione giuridica pericolosa 
La presenza di detenuti irridu 
cibili che non riconoscono la 
legalità dello Stato che non 
accettano di scontare la pena 
loro inflitta non dove mettere 
in discussione principi di re 
cupero e di reinserimento 
presenti nella riforma che in 
leressano almeno il ^5% dei 
reclusi nelle carcen italiane» 
Ma allora cosa e possibile 
fare per evitare che situazioni 
cosi drammatiche possano n 
petersi"^ 

La legge prevede un regi 
me di massima sicurezza - 
continua Gozzini - indivi 
duando casi e situazioni e sen 
za dover ncorrerc ai famigera 
li braccilti della morie 1 
detenuti ptncolosi vanno 
guarditi a vista senza mezzi 
vessatori ma in modo che il 
loro comportamento non 


possa nuocere anche agli altri 
reclusi Ma non basta una leg 
ge che se necessario può an 
che essere rivista per attuare 
una nforma Occorre perso 
naie preparazione professio 
naie finanziamenti» In Tosca 
na ad esempio )a regione a 
piu alta densità carcerana vi 
sono soltanto 31 psicologi e 
cnminologi che hanno una 
convenzione con gli istituti di 
pena per la valutazione della 
pencoiosilà dei van soggetti 
Cinquanta ore mensili a testa 
In media sette minuti al mese 
per ogni detenuto quando te 
convenzioni non vengono so 
spese per mancanza di finan 
ziamenti 

Mancano ISmila agenti di 
custodia - insiste Gozzini - 
questa è ia Cenerentola di 
tutti I setton della pubblica 
amministrazione dal punto di 
V sta economico Ad anni dal 
I entrata in vigore dall obbligo 
scolastico fino alia terza me 
dia per essere ammessi ai 
concorso per agenti di cuslo 
dia e ancora sufficiente la 


quinta elementare Mancano 
incentivi e non solo economi 
Cl per 1 gradi piu elevati Si è 
nuovamente bloccata la nfor 
ma e la smilitarizzazione dei 
corpo di agenti di custodia 
Sono convinto comunque che 
li ministro Vassali e il direttore 
degli istituti di pena Nicolo 
Amato con il quale ho lavora 
to alla stesura di questa legge 
credano nella nforma e che 
non SI tornerà indietro Sono 
meno convinto che nella dire 
zione generale vi sia altrettan 
ta adesione alle finalità della 
legge» 

Una legge che forse una 
volta tanto ha anticipato la 
stessa opinione pubblica 
«Esiste - continua Gozzim - 
certamente un problema di 
crescita dell attenzione verso 
1 problemi carceran che co 
niunque negli ultimi tempi ha 
(atto molti passi in avanti Ci si 
deve rendere conto che sono 
molto piu produttive le 
azioni che tendono al remsen 
mento del detenuto nella so 
citta come dimostrano nu 
merosi casi positivi» 
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Le stragi 

Servizi 

ancora 

inquinati? 

DA UNO OSt NOSTRI INVIATI 


n BOLOGNA Sette anni fa 
quando iniziò la precedente 
Festa nazionale ospitata da 
Bologna la stazione mostrava 
ancora i segni della ferita prò 
vocata dalla bomba fatta 
esplodere poche settimane 
prima gli ospedali erano ri 
colmi di feriti ed il conto del 
morti non era purtroppo an 
cord definitivo •'Cominciam 
mo In quei giorni a discutere « 
ha ricordato sabato sera I as 
sesaore comunale Walter Vita 
li - a manifestare la nostra vo 
lontA di non arretrare nella ri 
cerca di verità e giustizia» 
Ogni anno da allora 1 appun 
(amento di settembre col no 
stro giornale è stato aperto a 
Bologna daunamanifesiazio 
ne da una riflessione pubbli 
ca sulla strage del due agosto 
Anche questa volta Con 
una novità però rispetto al 
passato I inchiesta lunga e 
tormentata è stata conclusa e 
il processo è già giunto a metà 
percorso Davanti al giudici 
della Corte d assise si sono al 
temati I terroristi neri ritenuti 
autori materiali dell attentato 
0 gli ufficiali del Sismi e gli 
uomini della F2 che li hanno 
protetti e coperti 
Non è stato un cammino fa 
elle Giuseppe De Lutlls auto* 
re di una documentatissima 
•Storia del servizi segreti» ha 
ricordato i depistaggl te avo* 
cazlonl I conflitti di compe 
tona ed I contrasti tra magi 
strati la scomparsa o la fuga 
di testimoni e Imputati che 
hanno contrassegnato tutte le 
Inchieste sulle stragi 
li torbido intreccio tra uo* 
mini del servizi segreti ed 
eversori di ogni colore ha ac* 
compagnato tutta la lunga sta 
glene del terrorismo Misteri 
solo in piccola parte svelati e 
davanti al quali si sono inter 
rotte anche le verbose deposi 
aloni della miriade di pentiti e 
dissociati rossi e neri 
I eludici di Bologna hanno 
comlnLlato a sollevare 11 velo 
che ricopriva complicità e 
connivenze «Per la prima voi* 
ta • ha soitolineato Torquato 
Sacci presidente deli Asso 
dazione tra 1 familiari delle 
vittime delia strage • i respon* 
sabill dei servisi segreti com* 
paiono In un processo per un 
attentato terroristico non con 
imputazioni marginali* 

Ma le deviazioni sono solo 
un retaggio del passato? lUtte 
le radici dell inquinamento 
sono state estirpate una volta 
per sempre do|w la scoperta 
nell 8) delle liste di Celti? 

•U rivelazioni di Scalfaro • 
ha dotto Massimo Brutti 
membro del Csm - dimostra 
no che non si sono interrotti i 
tentativi di condizionare i ser 
vizi segreti di utilizzarli per fi 
ni personali e Illeciti E un ca* 
pitelo oscuro che deve essere 
Immedlaiamente chiarito 
«Bisogna esigere '■ ha ag 
giunto Brutti • che i ex mini 
stro deil Interno dica per ime 
ro la verità» 

Oltre al boicottaggio delle 
indagini « ha dello il giudice 
Giancarlo Caselli ora compo 
nenie del Csm * a rallentare 
i accertamento della verità 
hanno contribuito anche le 
carenze dell apparalo giudi 
alarlo ed investigativo 
Caselli ha pure ricordato i 
dall Istat deli 66 dai quali risul 
ta che il 65% del delitii è Impu 
nlto E sono quelli più gravi a 
restare senza autori il 61% de 
gli assassinii il 90% delle rapi 
ne II 96% dei furti il 6 ?% dei 
sequestri il 50% delle esior 
sioni I magistrali non sanno 
(are il loro lavoro? «Esiste an 
che un problema di professio 
nallià del giudici • ha risposto 
Ctuelli > ma è I azienda giusti 
zia a non essere messa in con 
dizioni di funzionare U Corte 
dei Conti ha di recente critica 
lo I operato dei Ministro di 
Grazia e Giustizia che nell 86 
non è riuscito a spendere no 
nostante le gravissime caren 
ze ben 800 del 6200 miliardi 
stanziati» 

Due richieste sottoscritte 
da tutti hanno concluso il di 
battito la sollecita approva 
zione della legge per I abolì 
zlone del segreto ai Stato nei 
delitti di strage e terrorismo e 
I immediata ricostituzione 
della Commissione parlamen 
tare d inchiesta «Il livello giu 
disiarlo non è sulflclenie - è 
stato detto - ci sono anche 
responsabilità politiche da ac 
cenare» 


Un bell’esordio a Bologna Week end al Parco Nord 

La maratona dei 23 giorni A mezzanotte c'è chi va 
è iniziata con la partenza via, ma anche chi arriva 
bruciante del centometrista Tutta colpa del «Lupo» 

[La Festa scatta alla Ben Johnson 


Il dibattito «Dove vanno gli Usa> si interrompe 
«Passiamo la linea a Roma» Sullo schermo gigante 
Johnson scatta e batte 11 record del mondo di velo¬ 
cita Scoppia un applauso Può succedere lutto in 
questa Festa, partita anch essa con uno scatto bru¬ 
ciante, centomila visitatori sabato ieri anche di 
più Una Festa che si vive preleribilmente dal tra¬ 
monto all alba 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 


” Ta* T 




■M BOLOGNA Una maratona 
di ventitré giorni che inizia 
con uno scatto da centometn 
sti La quiete della vigilia non 
lasciava prevedere nulla del 
genere Dov è la Direzione? 
L altro giorno lo sapevo ma 
ora è tutta un altra cosa 
chiede aiuto il giornalista di 
sorientato 

Piena come un uovo a tutte 
te ore del giorno la Festa è 
dawero Irriconoscibile Arri 
vano a ondate primissimi i 
tremila podisti che alla matti 
na sindaco Imbeni in testa 
hanno portalo in città il saluto 
della Festa Quando 11 sole ò 
più belluino arrivano I fedclis 
stml di tutte le feste già con 
sultano 1 menù allo tre del po 
meriggio Poi al tramonto 
quelli che vengono da fuori 
targhe di tutta I Italia del 
Nord un po Intimoriti dalla 


vastiia e in perenne consulta 
zione della piantina Qualcu 
no come consiglia il Boede 
ker sale per prima cosa al 
punto piu alto la cima della 
banana» la tribuna dell anfi 
teatro Da qui te guglie bian 
che delle tende che spuntano 
dal verde del parco fanno 
pensare a un paesaggio Si 
scattano raffiche di foto 
Qualcuno mette in posa la fi 
danzala 

A sera inoltrata Infine arri 
vano anche 1 giovani Non 
mangiano al ristorante ma 
hanno in programma una noi 
tc lunga 

Perche questa festa sa vive 
re a tutte le ore respirando 
piaceri tutti suoi Al pomerig* 
glo SI va a caccia di dibattiti 
Michele Serra ricerraiissimo 
ospite di una mezza dozzina 
di dibattiti va a (arsi coccola 
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re allo stand delle donne con 
(a scusa di fare da moderatore 
a un incontro sulla militanza 
Alla tenda de I Unità volano 
metaforiche fucilate tra cac 
ciaton e anti Altrove si evo 
cano 1 nuovi miti americani i 
nipoti di Rambo fino a Ottie 
North I bordi semisollevati 
delle tende accolgono vlan 
danti esausti come ali protetti 
ve di chioccia È il bello di 
queste tende nessun paraven 
(0 nessuno stand murato co 


me un bunker ta Festa è tra 
sparente permeabile e <a 
gente (a spettacolo 
Quando invocata da mi 
giiaia di accaldati cala final 
mente la sera la Festa delie 
sorprese ne sfodera un altra 
le Insegne di tela degli stand 
opache al soie si illuminano 
da dentro come grandi lam 
pioncini cinesi La Festa npar 
te la notte è appena iniziata 
Nemmeno dopo (o ^ow dt 


Beppe Gnilo è ora di tornare a 
casa nottambuli ascoltano 
lazz e blues Un corteo spon 
taneo si dirige alla tenda di 
ComiattQ piazza mediterra 
nea mercato persiano casi 
nara e felice Qui Lupo solita 
nostnngei denti per battere il 
mondiale della diretta lelevisi 
va È già I evento della Festa 
catalizzati restano a centinaia 
davanti al palco fino alle ore 
piccole finche Patnzio «Lu 


po» Roversl estenuato li spedi 
sce a Ietto dopo le tre del 
mattino 

Solo a quest ora la gente 
comincia senza fretta a nflui 
re lungo il grande vialone cen 
trale Vestita come un esercì 
to poco marziale di cappellini 
cinesi ponchos piantine vìn 
te col tappo II lunghissimo 
pannello bianco lungo I auto* 
strada ultima sorpresa riluce 
come un aurora boreale 
Mancano tre ore alt alba 


Parla Giuliano, il piccolo Julik delle lettere: «Lo conoscevo dalle parole di mia madre 
Poi ho cominciato a leggerlo, ma per capirlo mi ci vorrà tutta la vita» 

Gramsci, il padre che ho cercato sempre 


Giuliano Gramsci, aessantuno anni due (igll, vive in 
Urss da sempre E a Bologna con il figlio, che si 
chiama Antonio Gramsci, ha ventidue anni, studia 
biologia, ama Bach e ascolta i Pink Floyd Porta un 
nome cosi importante con ovvia naturalezza e un'a¬ 
ria vagamente stupita Ma chi è stato per Giuliano II 
piccolo Jullk delle lettere dal carcere, suo padre? 
«Per capirlo - dice - mi cl vorrà tutta la vita» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANNA MARIA GUAOAONI 




MI • Giuliano ha voluto 
scrivere al suo babbo sponta 
neamenie Non ricordo la lei 
lera ma so che ha valuto par 
lare del cane Nero e della gat 
(a Pascla » scrive lulca al 
marllo Antonio Gramsci nel 
1933 Chissà quanlo è difficile 
essere per sempre quel barn 
bino Lui Giuliano Gramsci 
un signore timido e mite non 
lo dice Ma certo lo pensa 
mentre risponde con irriduci 
bile semplicità alle infinite do 
mande sulla sua infanzia 

Nato e vissuto a Mosca par 
la un italiano molto corretto 
forse con un lieve accento 
sardo Ama la letteratura ita 
liana del dopoguerra sopra! 
tutto Vittorini e Pavese e cor 
re a vedere tutti 1 nostri film 
che arrivano in Urss soprat 
lutto quell] di Pelimi Ha una 
grande passione Vivaldi Cla 
rinettista In pensione conti 
nua a insegnare musica e 
compone qualcosa per il tea 
tro Ma lui si schermisce non 
vuole parlarne per eccesso di 
modestia 

Jullk non ha mai conosciu 
to Antonio Gramsci Chi era 
per lui? «Era mio padre» n 
sponde disarmante Che im 


magine ne ha oggi? Come si è 
modificata nel tempo rispetto 
a quella che aveva da piccolo? 
■Lo conoscevo dalle parole di 
mia madre e di zia Teresina • 
racconta - poi da grande ho 
potuto leggerlo Leggo sem 
pre mio padre voglio capirne 
il pensiero come si farebbe 
con qualunque altro filoso 
(o » Ma che specie di padre 
era per lui? «Ne ho un ricordo 
molto concreto da bambino 
e insieme molto astratto - ri 
sponde - Era un padre severo 
molto esigente con i bambini 
E anche con la mamma • 

E lui Giuliano Gramsci che 
tipo di padre è? A Bologna c è 
anche suo figlio un ragazzone 
alto con barba e capelli ricci 
un po «gramsciani» e lo 
sguardo dolce del padre Ven 
tidue anni studente di bioto 
già vuole andare a fare II bo 
lanico a cercare fion e piante 
rare nella taiga Suona il flauto 
dolce ama Bach e ascolta i 
Pmk Floyd «Quando i abbia 
mo invitato - racconta Vitto 
no Campione responsabile 
nazionale delle Feste dell 
lioltà - ho avuto un bnvido 
senvendo si richiede un visto 
per i) signor Antonio Gram 



Il 



sci «Nome che Gramsci Jr 
porta senza alcun imbarazzo e 
un aria vagamente stupita 
«Con Antonio •* racconta sua 
cugina Mimma Paulesu Quer 
doli guardandolo affettuosa 
mente - Giuliano è stato lene 
nsstmo Me io ncordo a spas 


so con la carrozzina per i giar 
dinl dt Mosca passava con lui 
lutto il tempo libero > Mim 
ma ha ora raccolto per gli Cdi 
(ori Riuniti le lettere di Gram 
SCI e lutea 

L infanzia di Antonio è ^ata 
certamente diversa da quella 


di suo padre Che memonane 
coserva Giuliano? «Oh quella 
di un senso di attesa «* ncorda 
- Fin dalla nascila ho atteso 
lui che doveva venire Ero un 
bambino che aspettava in 
eterno il ntomo del padre 
Forse domani lui arnva. Poi 
lui è morto ed ho conosciuto 
Tatiana che è tornata in Unlo* 
ne Sovietica le ho voluto mol 
lo bene» 

Giuliano ha visto a Bologna 
•La foresta d argento» atto 
unico di Gianna Schelotlo e 
Paola Pitagora sulle donne di 
Gramsci e si è commosso 
Adorava sua madre Si inlui 
sce da tante piccole cose per 
che gli è difficile tradurre sen 
(imentì in parole Dal fallo che 
quando ne parla stnnge un 
poco gli occhi e posa una ma 
no sul petto in un gesto d altn 
(empi lutea era cosi passiona 
le come I hanno rappres<>nta 
(a? domando «La malattia 
i aveva resa mollo timida > di 
ce • pe'ò era stala una donna 
di temperamento Si è amma 
lata subito dopo la mia nasci* 
ta Forse è un po colpa 
mia » Che ) amasse si vede 
anche da come guarda tene* 
ramente sorndendo ia Pila 
gora che ha (atto lulca in sce 
na mentre gli sta seduto a 
fianco «Lo spettacolo mi è 
molto piaciuto perche altra 
verso una rappresentazione 
molto semplice è venuto fuon 
lo spinto autentico dei perso 
naggi» osserva E vonebbe 
(orse rappresentato in Urss 
dove ora si parla della tradu 
zione compieta delle opere di 
Gramsci Per i sovietici chi era 


suo padre? «È chiaro **$ piega 
• che non lo conoscono co* 
me in Italia Prima era solo un 
martire del fascismo ora co* 
noscono anche il suo pensie¬ 
ro» 

In Urss Giuliano ha trascor 
so tutta ia sua vita Antonio 
Gramsci è un ragazzo sovieli 
co che sta studiando I Italia 
no e sente «una cena parente 
la» con il nostro paese Qui si 
sentono tutti e due e un po 
assediati A pranzo Giuliano 
racconta la singolare e affasci 
nante stona di un sardo di 
Ghilarza finito nel Caucaco e 
di sua figlia una signora arme¬ 
na che lo ha pregato di cerca 
re i suoi parenti In fondo 
questa stona gli somiglia An 
che se lui qui ha molti affetti 
Ho i impressione che voglia 
tenere distilnli dentro di rè il 
padre dei ncordi d infanzia e 
il Gramsci mito mi sbaglio^ 
■Deve capire - dice finalmen 
te lasciandosi andare - che lo 
non ho conosciuto mi padre 
Lui era italiano con una (or 
mazione culturale mollo di 
versa dalia mia che sono cre¬ 
sciuto in Unione Sovietica 
Quello che so dell Italia lo de¬ 
vo a mia madre che parlava 
bene la lungua e amava que 
sto paese perche era vissuta 
qui lo CI sono venuto per la 
prima volta a ventun anni nel 
1946 Certo non mi sento 
estraneo questo per me non è 
un paese qualsiasi ma la mia 
vita e stata un po complica 
ta Ogni volta che vengo sco¬ 
pro qualcosa Non so se pe¬ 
sco a spiegarmi credo che mi 
Cl vorrà la vita per capire chi 
era mio padre» 


Record mondiale andie per Lupo 


Il record e crollato gli americani battuti sul loro 
terreno la televisione In compagnia di Giancarlo 
Pajetta, salito sul palco proprio nel minuto crucia¬ 
le, Lupo Solitario e il suo staff hanno oltrepassato 
ieri sera le 24 ore e 15 minuti di diretta tivù Poi 
avanti ancora E nell evento < storico» c e anche un 
posto per I Unità 


PATRIZIO ROVERSI ■ MICHELE SMARGIASSI 


■■ BOLOGNA DAI PAI CO 
DELLA DIREm RECORD So 
no le ore 19 08 Mancano 
un ora e 8 minuti al record A 
suo modo anche questo arti 
colo entrerà nella Stona l o 
stiamo scrivendo a quattro 
mani col Lupo Patrizio Rover 
SI hincitnunc sotto!occhio 
della telecamera di Claudio 
Canepaii sotto la vigilanza 
del regista Andrea Svilir 


qua In compagnia degli altri 
recordmen il gruppo rock 
tito e le storie tese con la 
canzone piu lunga due ore 
subito baiiuti dalle tre inquie 
tanti Nuove Ciustme con un 
minuto in piu Romeo e Dum 
bo teltdipendenii da 24 ore 
col telecomando in mano 
Trattasi dunque di un arti 
colo quadrumane di buon au 
spicio per I ingresso nel guin 


nes dei primati Ontesi come 
scimmie) In effetti dopo ven 
litrè ore continuate sotto le te 
lecamere Patrizio piu che di 
lupo ha atteggiamenti vaga 
mente scimmieschi Ieri notte 
verso le tre ha avuto un tra 
collo psicofisiologico II re 
cord sembrava In pericolo 
Come va ia salute adesso^ 
«Meglio Salvo difficoltà di na 
tura orofaringea Qui di gior 
no fa caldo per i rifletton di 
notte freddissimo» 

E il record’ Batterlo orma» 
SI batte ma dt quanto’ Cento 
ore come promesso’ Nessu 
no le ha promesse abbiamo 
solo matenale a suftii lenza 
per farle E Impossibile fare 
previsioni 0 ci adattiamo co 
me quello delle grotte o son 
dolon» 

Qual é li punto debole’ «La 


doppia diretta dal vivo e pe' 
tivù Difficile tenerle insieme 
Cl sono momenti come que 
sti senza offesa che sono 
noiosi per chi sta qui ma (un 
zionano m televisione» E do 
vendo scegliere’ «Opterei per 
la tivù con una ossigenazione 
periodica dal vivo» 

Che cosè questa la ven 
della del teledipendente’ Fa 
re ingoiare alta tivù lutti i mo 
sin che ha prodotto’ «I mostn 
sono ormai dentro di noi 
Questa diretta è una sorta di 
seduta di auto psicanalisi» 
Appendice dietro le quinte 
Telefona la signora Agnese 
•Lupo e bravissimo si mangia 
la Carré la Bonaccorti e il Pip 
po lutti e tre assieme Gli dica 
che II mandi via e ci vada lui 
in tivù» E iniziata la rivolta 
dei teledipendenti 



Gigi Proietti 
a prezzi 
scontati (ma 
agli anziani) 


m 



Dopo il successo del comico genovese Beppe Grillo esibì 
tosi ieri sera ancora un momento forte all Arena centrale 
dove domani satira sul palco G gi Pro etti II celebre matta 
(ore romano presenterà il suo nuovo spettacolo «Sconcer 
to» sipario alle 21 30 

Il biglietto d ingresso di 12 000 lire sara scontato del 
40% per gli anziani che ne pagheranno solo 7 500 Lo 
stesso vale per lo spettacolo di Gianni Minà che giovedì 

10 setiembre presenterà 1 favolosi anni 60 (6 000 lire 
anz che 10 000) e per il concerto di Milva il 15 settembre 
(7 500 anz che 12 000) 

Stamattina intanto Gianni Borgna e i responsabili degli 
spettacoli della Festa spiegheranno perche nel program 
ma del Parco Nord si è pnvtleg ata la canzone italiana 

11 idZZ attesa dei concerti tn an 

j r A. teprima nazionale di A est 

dlTlVd dd Est del rock» il festival del rock 

Drìma programma da 

pillila domani nel villaggio india 

del rOCK no» della Fgci ecco un pn 

mo assaggo della musica 
(j olirecort na 

Questa sera alle 22 30 alla Caffetteria dilla notte è di 
scena il gruppo cabareltisl co musicale di Berlino Est «Bla 
mu Jazz Orchestra» la cui prima tournée talianarisaleaun 
anno fa quando partecipo con notevole successo di pub 
bheo e di critica alla festa nazionale de I Unita di Milano 
Da stasera parte anche la r^egna dedicata ai gruppi 
emergenti del rock italiano 

rirlntllrìcM ^ andata come si prevede 

I 1 ' va la camminata che ha an 

in 1*3UU nunciato all intera Bologna 

al campionato ' f""® "““■'«te 

j al parco Nord ha riscosso 

dell UlSP un grandissimo successo 

Oltre 3 000 gli atleti in ga 
ra» applauditi lungo i! per 
corsoò che ha toccasto il «cuore» dei centro storico bolo 
gnese IVa le donne ha «brillato» la trevig ana Paola Casa 
grandi m evidenza i circoli di Avio (Trento) Focette (Pisa) 
e Pistoia 

Non da meno il campionato nazionale Uisp di cicloiuri 
smo a CUI hanno partecipato in 1 500 tra cui delegazioni 
toscane piemontesi lombarde venete e trentine il goip 
po sportivo Bitone concorrente più anziano e risultato 
Serafino Sianone (78 anni) 


Cicloturisti, 
in 1.500 
al campionato 
dell’Uisp 


OGGI 


□ SALA DIBATTITI CENTRAL Or» 2 < Dova va i Euro- 

PB 

Partoepano Rubert Antrottor msmbro dal Bundestag della Spd 
G anni Corvetti pres dento del gruppo Pc el Perlsmente europeo 
Carlo Tognoli minsiro per le sree urbane Presode Carlo Monaco 
della segreteria delle federai one comunista d Bologna 

□ SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Ora 21 incanni 
con I easDclaziene Orlando ta trasmissione fra donno Porteci 
peno (e docenti universitcr e Emy Besegbi ed Emanuela Cocevei 

D UBRERtA Oe 21 Ecologia politica 
Partec pano G orgio Celi docente unlversitar o Paolo Ceri docente 
univars ter e Mass mo Sarei ni deputato del Pci Merco Boato sena 
torà LiBie Verd Pres ede Gu do Rsmusem del comitato direttivo 
delle federazione comunista di Bologna 

□ CINEMATEATRO ANTEPRIME Ore 21 «La casa In 
bllicea ( Im di Anton etta De Uio e G erg o Magi ulo (ita! al 

D COMICITTA' PetrIciD Roversl Svuay Biedy & Compeny 
migliorino il record di dirette televisive 

□ DISCOTECA Ora 21 30 Concerto live degli Under¬ 
ground lift • The Oeng 

D DIBATTITI VIDEO FGCI Ore 24 «li meesacro di Porte 

Apache» f Im di John Pord 

□ SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Ore 22 Arthur 

MIlea blues 

□ CAFFETTERIA SPAZIO NOTTE Ora 22 30 Blantu 

Jau Orchestrion (DdrI 

□ VIDEOCLUBACADEMYOre2;30 «ai primo chiaro- 
re dell albe» f Im di Ken Hnnnan 

□ BALERA Ore 21 Prime Gentilint e i suoi Personal 

D ARENA SPORTIVA Ore 20 30 Torneo quadrangolare 
éi calcetto 


DOMANI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Ora I3 Cerna dava 
cambiare I Italia 

Pertscipsno Giorgio Benvenuto segretar o generale della UI Mer o ' 
Colombo segretar o generale agg unto de la C si Anton o P zz nato 
segretar 0 generale della Cg I nterrogat da alcuni lavorator Prese» ' 
de Forte CIÒ della segreter a della federai one comun sta d Bologna 
Oe 21 Reiasioni internezionall e fattori di destabilizcaslone 
Partecipano Ferdnando Imposmato senatore nd pendente Ugo 
Pecch ol pres denta dal gruppo Pc a) Senato Valdo Sp r sottose 
greter o al min stero degl Intern B an Jenk ns prog em d rector of 
securiy and subuational confi et (Cai forn a) Pres ede Mvte MurottI 
delle comm asione centrale d controllo del Pc 

D LIBRERIA Oe 18 ale palude e le città» 

Partecipano Nando Dalla Chiesa docente un vers taro Saveria An 
i tiochie madre d una v ttima della mal a Lu g Colaiannl della direno- 
, ne del Pei Gianfranco Napp deputato del Pci Presede Floriano 
Venture sindaco di Casalacch o di Reno 

□ MOSTRA GRAMSCI Ore 18 Lezione su Qremacl di 
Pepp no Fiori senatore della s nistra nd pendente 

Q SALA STAMPA Os 12 Presentazione del programma 
della Coop Soci al giornalisti 

Partec pano Sand o Bottazz coord natore delta Coop Soci da I Unità ' 
a Paolo Volponi scr itore 

O ARENA CENTRALE Ora 2 f Gigl Proietti presenta 
«Sconcerto» 

□ CINEMATEATRO ANTEPRIME Or» 21 «DaiPa,!. 

I Equatore» f Im di Angela R cci Lucch e Jervant G antk an 

D COMICITTA* Patrislo Roversl Syusy Blady & Company 
«inelstono» nel miglioramento del record di diretta televisiva 

□ DISCOTECA Ore 2 f 30 «A Est del rock» Fest vai del rock 
dell Est con i D alog (Urss) e gl 01 mp cs (Cecoslovacch a) 

□ DIBATTITI VIDEO FOCI Or. 24 «L om.nn ,ndl>n» 

film di Delmer Daves 

□ SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Ore 23 Fabio 
TrivareUl p ano bar 

□ CAFFETTERIA SPAZIO NOTTE or. 22 30 Atthu. 

Milat blues 

□ AREA INTERNAZIONALE Oe 22 Musiche canti e 
danza dal mondo Repubblica democratica tedesca 

O BALERA Ore 21 Orcheatra Vere Bologna 

D ARENA SPORTIVA Oe 20 30 Tomeo quedrangolara 

di calcetto 


Una immagine dell abominevole diretta record 















NEL MONDO 


Polonia 

: «Solidamosc 
[anticipò la 
iperestrojka» 


■i VARSAVIA. GII applausi a 
Solidamosc si sono confusi 
con quelli a lavora dalla ape- 
railrolkaa gorbaclovlana, lati 
a Dansica, nella chiesa di San¬ 
ta Brigida, dova si commemo¬ 
rava Il salifmo anniversario 
della firma degli accordi del- 
l'agoslo 1980 Ira governo e 
sindacali auionoml. aE la pri¬ 
ma volta dalla proclamazione 
dello stelo di emergenza che 
possiamo essere oillmlslla, ha 
dello alla lolla riunita davanti 
alla chiesa Adam MIchnIk, 
uno dal consiglieri di Solldar- 
nosc e londalore del aKora. 
•GII Ideali e gli slogan di Soll- 
darnosc si sono rivelali conls- 
glosl, e rtsuonano oggi nelle 
vie è Tallinn, Riga e vllnlus>, 
ha dallo MIchnIk, aggiungen¬ 
do che «con sorpresa e con 
gioia», lutto cl6 si puO leggere 
ora sulla stampa sovietica. 
Dopo aver ricordalo che lu 
proprio a Danzica che gli ope¬ 
rai cominciarono una Iona per 
le riforme sociali, l'ex consi¬ 
gliere sindacale ha concluso 
che le Idee di Solidamosc so¬ 
na oggi riprese 'dalle princi¬ 
pali auiorflS del Cremlino'. 

Alla cerimonia hanno par- 
leclpalo delegazioni di Kalo- 
wlce e di Poznam, l’ex rettore 
deiruniversltà di Varsavia 
Klemens SzanIswskI. nonché 
la direzione regionale di Dan- 
zlca rappresenlala da Uch 
Walesa, Anna Walentynowicz 
e Bogdsn Us. Walesa ha Invi¬ 
talo rutti a recarsi oggi al mo- 
numenlo delle vliiime della ri¬ 
valla del dicembre 1970. 



Sale la tensione nel Golfo 

Un altro convoglio 
del Kuwait varca 
lo stretto di Hormuz 

Lltak attacca 


Teheran minaccia rappresale 


Sono proseguiti ieri gli attacchi deii'aviazione irakena 
contro i terminaii petroiiferi iraniani. E stata presa di 
mira l'isola di Kharg, parte della quale è finita preda 
delle fiamme. li ministro degli Esteri di Teheran ha 
inviato al segretario dell'Onu una lettera per infor¬ 
marlo che liran attuerà rappresaglie contro Bagh 
dad, mentre un altro convoglio del Kuwait, battente 
bandiera americana, è entrato nelle acque del Golfo. 


■1 BAGHDAD. L'offensiva 
irakena contro 1 terminali pe¬ 
troliferi iraniani anche ieri non 
ha conosciuto soste. Con due 
attacchi, il primo airi.26 e il 
secondo alle 5.30 locali gli ae¬ 
rei deH'avlazione di Baghdad 
hanno colpito 11 terminale di 
Kharg «e sono poi tornati in¬ 
denni alle basi». Stando a Ra¬ 
dio Baghdad, che citava fonti 
militari, sarebbe stato colpito 
anche «un importante obietti¬ 
vo navale nei Coifo», ma le 
fonti dell'area non hanno 


confermato l'attacco contro 
una petroliera ir) prossimità 
delle coste iraniane. Non ba¬ 
stasse la ripresa della nguerra 
delle petroliere», l'Irak ha an¬ 
nunciato altri tre attacchi ae¬ 
rei; due contro le centrali elet¬ 
triche Iraniane, a Tabriz e a 
Hamadan, ed un aitro contro 
la stazione di telecomunica¬ 
zioni via satellite di Assada- 
bad, vicino ad Hamadan. La 
centrale di Tabriz sarebbe sta¬ 
ta «Interamene distrutta». 

Gli occhi dei mondo a que¬ 


sto punto sono puntali con 
una certa apprensione sull'I¬ 
ran che ha sempre promesso 
durissime rappresaglie qualo¬ 
ra venissero colpiti 1 propri 
terminali petroliferi o le pro¬ 
prie petroliere. Un quotidiano 
di Teheran, «Jomhuriye Isla- 
mi», ieri mattina lanciava un 
vero e proprio appello alla 
«vendetta* contro le imbarca¬ 
zioni in navigazione nel Golfo 
appartenenti a paesi che so¬ 
stengono J'frak, senza tener 
conto della bandiera che bat¬ 
tono. Il rìferìmcnio alle petro¬ 
liere del Kuwait ora battenti 
bandiera americana è più che 
esplicito. DI quanto il senti¬ 
mento •di vendetta e rappre¬ 
saglia* sia sentilo da molti a 
Teheran è testimonialo dal 
fatto che redltorìale di «Jom¬ 
huriye IsIam!» è stato letto In¬ 
tegralmente da radio Teheran, 
captata a Londra. 


Per II momento comunque 
Il governo iraniano, nonostan¬ 
te l'ondata emotiva provocata 
nel paese dalla rottura delia 
tregua nel Golfo da parte dei- 
rirak, ha deciso di proferire 
minacce e di agire solo ctmtro 
il nemico di sempre. Il mini¬ 
stro degli Esteri. Ali Akbar Ve- 
layati, ha informato per mezzo 
di una lettera il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. Ja- 
vier Perez de Cuellar, che l’I¬ 
ran attuerà appunto rappresa¬ 
glie solo contro Baghdad in 
seguito alla ripresa degli mac¬ 
chi alle proprie installazioni 
petrolifere. «Non c'è dubbio * 
scrive testualmente Velayati 
nella sua lettera - che l'Iran 
non lascerà questi attacchi 
senza risposta e la rappresa¬ 
glia dell'Iran, come è stato ul- 
ficlalmente annunciato, potrà 
includere anche gli equipag¬ 
giamenti beilici Ir^eni e scar¬ 


dinare il suo dispositivo milita¬ 
re». Sempre secondo il mini¬ 
stro degli E:::.terì iraniano le 
rappresaglie proseguiranno fi¬ 
no a quando Baghdad non 
cesserà i suoi attacchi alle na¬ 
vi e alle installazioni del Golfo. 
Velayati infine ha riaffermato 
che l'unica soluzione alla crisi 
dei Golfo è la line degli attac¬ 
chi alle imbarcazioni e il ritiro 
delle forze straniere dalla re¬ 
gione*. 

I toni della lettera inviata 
dall'Iran al segretario genera¬ 
le dell'Onu non sono comun¬ 
que rassicuranti, tanto più che 
un altro convoglio di petrolie¬ 
re dei Kuwait battente bandie¬ 
ra americana è entrato nel 
Collo all’alba di ieri con una 
scorta di navi da guerra statu¬ 
nitensi. il convoglio è il quarto 
a superare io stretto di Hor¬ 
muz da quando il Kuwait, il 
mese scorso, ha cominciato a 


mettere le sue petroliere sotto 
bandiera americana. Come 
hanno reso noto fonti navali 
del Golfo, «li convoglio è pro¬ 
tetto da elicotteri. Ci sono na¬ 
vi da guerra davanti a esso, 
due ai lati e due dietro». Le 
stesse fonti hanno poi precisa¬ 
to che la portaerei «Guadatea- 
nal* si trova in coda al convo¬ 
glio e a bordo ha otto elicotte¬ 
ri «Sea Stallion» per l'indivi¬ 
duazione delle mine. 

In questo risalire vertigino¬ 
so della tensione, sembra de¬ 
stinata ad avere scarso suc¬ 
cesso la missione a Teheran di 
un alto esponente del ministe¬ 
ro degli Esteri giapponese. Ta- 
kashi Onda, il cui scopo è ten¬ 
tare di convincere il regime 
degli ayatollah ad accettare la 
risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu che chiede 
la cessazione delle ostilità nel 
Golfo Persico. 


.' ■ Il Senato filippino ha aperto un’Inchiesta 

Generali Usa coinvolti 
néDa rivolta a Manila 


E’ finito il lunghissimo sciopero 

Accordo in Sudafrica 
Si torna in miniera 


Centinaia dì ribelli, compreso il loro capo col. Hona* 
•an, sono ancora liberi. Il grosso è segnalato a soli 
venti chilometri da Manila, e le forze regolari stanno 
dando loro (a caccia, Enrìle finalmente parta, disso¬ 
ciandosi, ma ambiguamente, dai golpisti. Intanto un 
senatore llllppino preannuncia un inchiesta su com¬ 
plicità di generati della riserva Usa nelPimpresa ever¬ 
siva. E fa 11 nome di Richard Singlaub. 


MANILA. A tre giorni dal 



Lo sciopero più lungo deila storia mineraria del 
Sudafrìca è (mito. Dopo 21 giorni di agitazione, 
45.000 licenziati e 9 morti il sindacato di categoria, 
li Num, ha accettato ieri aumenti sulle ferie pagate 
e sulle indennità In caso di morte dei lavoratori. 
Nelle ultime riunioni non si è invece parlato di 
aumenti salariali. Si presume sia stata accettata 
Tofferta di maggiorazioni dai 17 al 23%. 


Mi JOHANNESBURG. Loscio- 


tentàilvo di rovesciare il go¬ 
verno delle Filippine, centi¬ 
naia di rivoltosi sono ancora 
In libertà. Una parte sono 
lempllcemenie In rotta, allo 
sbando, ma un nucleo consi¬ 
stente sarebbe ancora unito in 
attesa di decidere II da farsi, 
vale a dire scegliere tra la re¬ 
sa, (a latitanza o qualche nuo¬ 
vo colpo di mano. Stando alle 
dichiarazioni del colonnello 
della polizia Leandro Mando- 
za, che sta dando loro la cac¬ 
cia, sarebbero circa duecen¬ 
to, in possesso di quattro carri 
armati «Scorplon» e due auto- 
blindo. Ieri sera venivano se¬ 
gnalati in una località venti 
chilometri a nord di Manila. 
Per impedire loro l'accesso al¬ 
ia capitale il traffico è stato 
sospeso su diverse grosse ar¬ 
terie stradali, e àono stati isti¬ 
tuiti posti di blocco. 

Nessuna notizia ancora del 
colonnello Oreg Honasan, 
dettò «Oringo», rorganizzato- 
re della sediziono, che è riu¬ 
scito a far perdere la proprie 
tracce. Si è fatto vivo invece, 
finalmente, l'ex ministro Juan 


Ponce Enrtle, che molti so¬ 
spettano essere il regista oc¬ 
culto del complotto. Intervi¬ 
stato da una radio privata, En¬ 
file si è dissociato dal fallito 
golpe, ma l'ha fatto In maniera 
molto ambigua. Da un lato si è 
congratulato con il capo delle 
forze armate generale Ramos 
per avere «aglio come un vero 
comandante* nel reprimere (a 
ribellione, e si è detto «felice 
per lui e per il paese». Dall'al¬ 
tro però, quando gli è staio 
chiesto perché avesse taciuto 
mentre la rivolta era In corso, 
ha spiegato in maniera assai 
poco convincente che «se lo 
avessi fatto, rischiata di essere 
coinvolto e avrei ritenuto cor¬ 
responsabile nel fallilo gol¬ 
pe». A meno che, gli si potreb¬ 
be fare osservare, pronun¬ 
ciandosi non avesse condan¬ 
nato gli eversori... 

Reagan ieri ha nuovamente 
espresso la sua contentezza 
per la soluzione della crisi, di¬ 
cendosi «deciso a continuare 
a collaburare strettamente 
con II presidente Aquino*. 
Contemporaneamene però 
diventano sempre più consi¬ 


stenti I sospetti su un possibile 
coinvolgimento di cittadini 
americani neirimpresa eversi¬ 
va. Ieri l'Ipotesi è stata solleva¬ 
ta senza mezzi termini da Raul 
Manglapus, presidente detta 
commissione senatoriale filip¬ 
pina per la Difesa. Intervistato 
dalla rete radiotelevisiva statu¬ 
nitense «Cable news network* 
ha rivelato che la sua commis¬ 
sione ha già avviato un'inchie¬ 
sta sulla possibilità che gene¬ 
rali americani della riserva ab¬ 
biano spinto i rivoltosi all'a¬ 
zione. Manglapus ha fatto il 


nome del gerterale John Sin- 
glaun (coinvolto nell'lranga- 
te), che insieme ad altri aiti 
ufficiali a ripòso, di tendenze 
reazionarie, ha visitato di re¬ 
cente (e Filippine. Motti dubbi 
suscita anche il fatto che la 
Cia abbia fornito a Washin¬ 
gton informazioni compieta- 
mente sbagliate, preannun¬ 
ciando la possibilità di attac¬ 
chi delia guerriglia contro 1 
soldati Usa di stanza nel pae¬ 
se, ma non prevedendo asso¬ 
lutamente la possibilità d'un 
golpe. 


pero dei minatori, ii più Iuoto 
nella storia del Sudafrica (31 
giorni), è Unito. Lo hanno an¬ 
nuncialo ieri mattina Cyrii Ra- 
maphosa, segretario generate 
del sindacato di categoria, il 
Num, e il presidente della 
Chamber or Mines, Nass 
Sleenkamp, al termine di ue 
ore e mezzo di colloquio tra il 
Num e i rappresentanti del 
proprietari delle miniere. «E fi¬ 
nita - ha affermato Steen- 
kamp > il sindacato ha accet¬ 
tato le offerte di maggiori be¬ 
nefìci per i lavoraton ed è ^a- 
to deciso di sospendere fagi- 
tazione*. Di rincalzo. Johvrn 
Liebenberg, capo ne^aatore 
per la Chamber of Mtnes, ha 
aggiunto: «Non parliamo di 
vincitori o vinti. Si è trattato di 
una vertenza industriale e sia¬ 
mo felici che essa sia stata ri¬ 
solta». 

Ma cosa ha realmente ac¬ 
cettato il sindacato? Stando 
alla Chamber of Mines, un au¬ 
mento del 10% nelle ferie pa¬ 
gate al minatori e uno del ^% 
suH'indennltà per le famiglie 
del lavoratori che dovessero 
perdere la vita sul lavoro. Nel¬ 
la riunione di ieri mattina, di 
aumento dei salari non si è mi¬ 


nimamente discusso ed è da 
presumere che sia stata impli¬ 
citamente accettata Tofferta, 
già rifiutata martedì scorso dal 
Sndacato, di un aumento 
compreso tra il 17 e il 23%, 
dunque non del 30% come ri¬ 
chiesto dai Num. su una paga 
base che ammonta a circa 
450 rwd al mese, poco meno 
di 300.000 lire. Non si è parla¬ 
to nemmeno della riassunzio¬ 
ne dei 45.000 minatori licen¬ 
ziati nel corso delle tre setti¬ 
mane di sciopero. II sindacato 
ne discuterà in trattative priva¬ 
te con ognuna delie singole 
società proprietarie. 

fi sindacalo dunque sembra 
aver fatto marcia indietro ri¬ 
spetto aU’intransigenza di cui 
aveva dato prova per tre setti¬ 
mane e ha finito per accettare 
riattati economici buoni, se 
non ottimi, e sopratuttio II ri¬ 
conoscimento sul campo di 
essere un reale interlocutore 
per il padronato della princi¬ 
pale industria sudafricana. 
«Penso che ora ci capiamo 
meglio gii unì con gli altri - ha 
ammesso il presidente della 
Chamber ol Mines, Nass 
Steenkamp - e quindi possia¬ 
mo lavorare bene insieme per 
i no^ri comuni interessi». 


Steenkamp ha detto chiara¬ 
mente che te «proprietà ora 
sanno che ii sindacato ha for¬ 
za, capacità organizzativa, in¬ 
telletto e decisione, mentre il 
sindacato ha compreso che le 
società possono essere flessi¬ 
bili, ma possono porre anche 
limiti ed attenersi ad essi*. Il 
massimo rappresentante del- 
rindustrìa mineraria sudafri¬ 
cana ha presagito anche la fi¬ 
ne del lavoro migratorio che 
costringe i minatori dopo ore 
di duro lavoro a migliaia dì 
metri sottoterra, a tornare in 
superficie per un'esistenza 
alienante negli ostelli, tontani 
dalle loro famiglie e semza 
svaghi. «Il sindacato Num ha 
una parie mollo importante 
da svolgere in tutto questo... e 
per contribuire alla creazione 
della ricchezza a beneficio dì 
tulli». 

Per vie informali il colosso 
delle miniere, TAnglo-Amerì- 
can Corporation, ha latto sa¬ 
pere di essere disposta a rias¬ 
sumere buona parte dei 
30.000 minatori che aveva li¬ 
cenziato. Nel complesso II 
mondo industriale sudafrica¬ 
no ha salutato con soddisfa¬ 
zione ta fine dello sciopero, 
■li paniere dei minerali strate¬ 
gici del Sudafrìca è ora vera¬ 
mente sul tavolo del mondo 
industrializzalo e questo an¬ 
che grazie alla responsabilità 
dei lavoratori* ha commenta¬ 
lo un esponente dei boss del¬ 
le miniere, dopo aver appreso 
la line delle agitazioni che so¬ 
no costale agli industriali non 
meno di 170 miliardi in profitti 
mancati. 


Israele 

Iniziato 

ieri 

il processo 
a Vanunu 

■■ OERUSAUMME. U balta- 
glia di Mordechal Vanunu per 
evilarc l'ergastolo è ripresa Ie¬ 
ri a Gerusalemme davanti a ire 
giudici del tribunale distret- 
luale- Il processo dell'ex tec¬ 
nico nucleare A cominciato a 
porle chiuso, tra strette misure 
di slcuteaia per Impedire ogni 
coniano Ira l'Imputato e I nu¬ 
merosi giornalisti e lotograll 
In Bllesa davanti al tribunale. 

Vanunu è accusato di spio¬ 
naggio aggravalo e tradimen¬ 
to, essendo II paese In stato di 
guerra, ed è l'autore delle cla¬ 
morose rlvelaxlonl su alcuni 
del più protetti segreti nuclea¬ 
ri di Israele, pubblicate II 5 ot¬ 
tobre scorso dal settimanale 
londinese «Sunday Tlmcs'. 
Vanunu ha negalo tutte le ac¬ 
cuse nell'udiensa preliminare 
del processo. La pena massi¬ 
ma prevista è quella capitale 
ma l'accusa si è Impegnata a 
chiedere l'ergastolo. 


Usa» vìa di casa ì bimbi con FAìds 


Mi NEW YORK. Noncel'han- 
no fatta. La famiglia Ray. quel¬ 
la dei tre fratellini emofiliaci 
infetti da Aids, lascia la citta¬ 
dina di Arcadia. Da quando il 
giudice aveva ordinato che 
fossero riammesi nella scuola 
da cui erano stati espulsi da 
mesi, era stalo un inferno di 
minacce di morte, proteste di 
genitori che tenevano a casa i 
propri bimbi, telefonate ano¬ 
nime che minacciavano bom¬ 
be in aula. Fino all'incendio 
che ha distrutto venerdì notte 
la casa dei Ray. La signora 
Ray. nel corso di una confe¬ 
renza stampa in cui è rimasta 
costantemente aggrappata a) 
braccio sinistro del marito, ha 
dichiaralo che hanno deciso 
di ritirare i figli dalla scuola e 
andarsene perché «la prossi¬ 
ma volta potrebbero non es¬ 
sere cosi fortunati» da salvare 
la pelle. 

Richard. 10 anni, Robert, 9. 
Randy, 8. e la sorellina Candy 
che ha appena 6 anni, hanno 
pianto - dice ancora la mam¬ 
ma - ma «si sono resi conto 
che la decisione di lasciare la 
città è per II loro bene*. 

Non sono state ancora ac- 


Ha vinto il pregiudizio ad Arcadia, 
Florida, 5000 abitanti. Dopo Tincen- 
dio della loro i fratelli Ray, sie¬ 
ropositivi, non andranno più a scuola 
e la famiglia ha deciso di trasferirsi 
altrove. Un'inchiesta Gallup rivela 
che non si tratta di un atteggiamento 
circoscritto alla provincia profonda: 


due americani su tre ritengono che 
gli infetti da Aids vadano marchiati. E 
uno su tre pensa che debbano essere 
licenziati. Mentre viene fuori che ben 
4 sui 13 membri della commissione 
nominata da Reagan per combattere 
i pregiudizi sull’Aids condivìdono i 
più retrivi luoghi comuni. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND GINZBEIIO 


ceriate le cause dell'incendio. 
I bambini e i genitori non era¬ 
no In casa. Cera uno zio, che 
si è salvato solo perché in quel 
momento era giunto a fargli 
visita un vicino, Pare che que¬ 
sto vicino abbia dello alla po¬ 
lizia di aver sentito uno .strano 
odore di benzina. E il partico¬ 
lare agghiacciante è che l’in¬ 
cendio si 6 sviluppato a parti¬ 
re dalla stanza dei ragazzi. Lo 
sceriffo d) Arcadia. Joe Varna- 
dorè, ha dello che l’incendio 
era «sospetto», ma senza pre¬ 
cisare perché. «La casa è bru¬ 
ciata in fretta,,, sembra che 
abbiano perso tutto», ha ag¬ 
giunto con freddezza profes¬ 
sionale. 


Disgustosa e amara pagina 
di intolleranza tipica del Sud, 
prevedibile in una cittadina 
della Florida di appena 5000 
abitanti, dove albergano i più 
sordidi e violenti pregiudizi 
del cuore nero delCAmerlka? 
Forse. Ma un'inchiesta Gallup 
resa pubblica ieri rivela che si 
tratta di un atteggiamento non 
cosi clrcoscrivibile. Il 60 per 
cento degli americani ritiene 
che i portatori di virus del¬ 
l'Aids debbano essere co¬ 
stretti a portare un cartellino 
di identificazione, anche se 
non arrivano ad indicare il co¬ 
lore, E un terzo degli intervi. 
stali sostiene che i datori di 
lavoro devono avere il diritto 


di licenziarli. 

Amerikani senza ‘cuore? 
No: il 78 per cento si mette la 
coscienza in pace dichiaran¬ 
do che «i malati di Aids vanno 
trattati con compassione*. Ma 
il 45 per cento si dice convin¬ 
to, alto stesso tempo, che «per 
lo più, se uno ha l'Aids, è col¬ 
pa sua*. 

Come sempre, il pesce puz¬ 
za a cominciare dalla testa. 
Ronald Reagan aveva il mese 
scorso nominato una com¬ 
missione sull'Aids di 13 mem¬ 
bri per, come aveva dichiara¬ 
to, «mettere da parte tutti i no¬ 
stri sospetti e lavorare insieme 
con buon senso». Ma tra i 13 
ci sono un medico della Cali¬ 


fornia Qa dottoressa Teresa 
Crendiaw) che, contraria¬ 
mente a quanto viene soste¬ 
nuto dagli scienziati, si dice 
convuiia che l’Aids possa es¬ 
sere trasme^o tramite la sali¬ 
va, nei ce»i. o dalle punture 
di zanzara, e ha condotto una 
campagna per cacciare dalle 
scuole i bambini infetti; un de¬ 
putato ultra-conservatore 
detrillinols. Penny Pullen, che 
accusa gli omosessuali di pra¬ 
ticare un «terrorismo del san¬ 
gue» donando deliberatamen¬ 
te sangue infetto; un uomo 
d'affari del Michigan, Richard 
Devos. che dice che i gay con- 
tinunano a rivendicare diritti 
ma non agiscono responsabil¬ 
mente per prevenire il diffon¬ 
der» del contagio; una dotto¬ 
ressa e proprietaria di giornali 
deU'Indiana, Copi Servaas, 
che ha messo in piedi un labo¬ 
ratorio mobile, cui le donne 
che intendono mettere a! 
mondo figli vengono invitale a 
farsi fare il lesi sull'Aids «per¬ 
ché è cosa pairioltìca». Per 
chi istituzionalmente dovreb¬ 
be frenare i pregiudizi non c'è 
male. 


Libano 
Miliziani 
sciiti uccisi 
da soldati 
israeliani 


■■ TEL AVIV. Un portavoce 
militare israeliano ha annun¬ 
ciato ieri che quattro guerri¬ 
glieri sciiti sono stati uccisi in 
uno scontro con truppe israe¬ 
liane a nord della lascia dì si¬ 
curezza nel sud del Ubwo. 
Non cì sono state perdite da 
parte israeliana. Lo scontro è 
avvenuto neH'arca del villag¬ 
gio di Yaatar, situato a 4 km a 
nord della fascia, durante i 
pattugliamenti che i militari 
hanno condotto per tutta la 
giornata per idenullcare loca- 
liià di lancio di razzi Katiuscia 
verso ii territorio israeliano e 
catturare guerriglieri. I soldati 
hanno sparalo contro ii villag¬ 
gio dopo aver Intravisto un 
commando di guerriglieri, uc¬ 
cidendone quattro. Accanto 
a) cadaveri sono stati trovati 
esplosivi e armi. Yaatar, ab¬ 
bandonato dai suoi abitanti, è. 
secondo il portavoce, un pun¬ 
to di partenza per ì guerriglieri 
nelle loro incursiom contro la 
fascia di sicurezza. 


132 morti 
in Corea del Sud 
quasi tutti 
strangolati 


L'autopsia compiuta sui corpi dei 32 membri di una setta 
religiosa, trovati morti (nella foto) in una piccola fabbrica 
a sud di Seul, ha accertato che ben 30 sono stati strangola¬ 
ti. La polizia sudcoreana sospetta che ad ucciderli sia sta¬ 
to, prima di togliersi a sua volta la vita, uno degli altri due 
appartenenti alla setta trovali senza vita. Questi, Lee Kyon^ 
Soo, avrebbe somministrato agli altri del veleno, ma poi¬ 
ché la dose era debole li avrebbe finiti con le sue mani, 
prima di impiccarsi. Resta il dubbio se si sia trattato di un 
sacrificio rituale, cui tutti abbiano partecipato consenzien¬ 
ti, o se Lee Kyong Soo abbia avvelenato gli altri a loro 
insaputa. Il mistero è accresciuto dalla scomparsa di altre 
59 persone, dipendenti delta stessa ditta o loro familiari. 



Con un voto di stretta misu¬ 
ra il governo israeliano ha 
deciso di venire incontro al¬ 
le richieste Usa, rinuncian¬ 
do alla produzione del con¬ 
troverso caccia «Lavi». Il 
ministro delle Finanze ha 
spiegato che «le necessità 
economiche e della difesa di Israele non possono che 
dettare la decisione, anche se dolorosa, di porre termine 
al progetto Lavi*. Il ministro senza portafoglio Moshe 
Arens, membro del Likud, si è dimesso per protesta. 


Israele non 
costruirà 
il caccia 
«Lavi» 


Terribile incidente stradale 
presso Zagabria, in Jugosla¬ 
via. Un'auto con targa tede¬ 
sca si è scontrata frontal¬ 
mente contro una vettura 
jugoslava. Non cl sono su¬ 
perstiti. Net violentissimo 
urto una delle macchine ha 
preso fuoco ed è andata completamente bruciata. Sette. 
delle vittime sono state identificate. Sono tutte di naziona¬ 
lità jugoslava, comprese quelle che erano a bordo dell'au¬ 
to straniera. 


Incidente 
stradale 
in Jugoslavia 
Dieci morti 


Il funzionario del municipio 
di Leningrado non credeva 
ai suoi occhi quando si è 
vista comparire davanti per 
essere unita in matrimonio 
ta stessa coppia di cui aveva 
appena celebrato te nozze. 
Il mistero è andato subito 
chiarito. Stessa faccia e stesso cognome degli sposini ap¬ 
pena usciti dalla stanza, ma non si trattava che dei loro 
gemeiii rispettivi. Sono I gemelli Nazorov, e te gemelle 
Sheinykh. 


Aouzou 
contesa 
tra Ciad 
eUbia 


La Libia afferma di avere ri¬ 
conquistalo la città di Aou¬ 
zou e che nella battaglia 
460 soldati ciadiani sono ri¬ 
masti uccisi. N'Djamena ri¬ 
batte che sono tutte bugie e che la città posta alla frontiera 
tra i due paesi è ancora in mano alle truppe del Ciad. 
Secondo l'agenzia «Jana», voce del regime di CheddafI 
(nella foto), molti soldati ciadiani stanno scendendo dalle 
montagne «in preda a una sete e una fame terribile» e 
parecchi sono già morti per la mancanza di cibo e acqua. 



Gemelli 
sposano 
gemelle 
a Leningrado 


Inglese 

espulso 

dalla Thailandia 
per spionaggio 


La Thailandia ha espulso un 
cittadino britannico per 
soionaggìo a favore del- 
l'Urss. Stessa accusa per un 
tedesco occidentale, che è 
agli arresti, i due sono 
Geolfrey John Higginson, 
33 anni, exufficiale del ser¬ 
vizi di sicurezza di Londra, e Tomas Benes, 37 anni. Hig- 

g ìnson avrebbe confessato di avere passato airambasciata 
i Mosca informazioni sulle attività di Cina e Usa in Thai¬ 
landia soprattutto in relazione a forniture d’armi ai guerri¬ 
glieri cambogiani. 


Il presidente pakistano Mo- 
hammad Zìa U) Haq ha rice¬ 
vuto a Islamabad i compo¬ 
nenti di una missione scien¬ 
tifica italiana appena torna¬ 
ta dal K2 ove aveva com¬ 
piuto rilevazioni per deter¬ 
minare più precisamente 
l'altezza dei monte. I risultati della ricerca saranno resi noti 
tra un mese. Si potrà cosi sapere se veramente il K2 è più 
alto dell'Everest, sino ad ora considerato il tetto del mon¬ 
do. La spedizione era guidata dai prof. Ardito Desio. 


GABRIEL BERTINETTO 


Spedizione 
scientifica 
italiana 
toma dal K2 


Feltrinelli 




FESTA NAZIONALE DELL'UNITA 1987 
LIBRERIA DEL PARCO NORD 
VIA STALINGRADO, BOLOGNA 

.H agosto - ore 21 

Paolo Ceri, Giorgio Celli, Massimo Serafini e 
Marco Boato discutono di 

ECOLOGIA POLITICA 
Testi di 

Anthony Giddens, Claus Offe, Alain Touroine 
con un saggio e a cura di Paolo Ceri 

5 settembre - ore 21 

Maria Chiara Risoldi e Aldo Zanardo, presiede 
Anna del Mugnaio, discutono con l'Autrice di 
ROSSANA ROSSANDA 
ANCHE PER ME 

Donna, persona, memoria dal 1973 al 1986 

12 settembre - ore 21 

Alfredo Reichlin e Valdo Spini, presiede Walter 
Tega, discutono con l'Autore di 
GIANFRANCO PASQUINO 
UNA CERTA IDEA DELLA SINISTRA 
Presentazione di Pietro Ingrao 




l’Unità 

Lunedì 
31 agosto 1987 
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Cultura e Spettacoli 


Sugli schermi del Lido 
«Maurice», un bel 
film del regista Usa 
Rocha, che delusione... 


Ivory e Forster, Inghilterra 
ma senza nostalda 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORRELLI 


■i VENEZIA Porse ha ragio¬ 
ne Arbaslno collocando Mau 
rlce, romanzo postumo di 
Edward Morgan Porster In 
quella che egli definisce, com 
azzeccato sarcasmo, «narrati¬ 
va della teiera» Ovvero, «quel¬ 
la deliziosa romanzeria demo¬ 
rde che sembra narrata da 
una teiera affabile a tanti bi¬ 
scottini Imburrati» Probabil¬ 
mente, lo stesso Arbaslno si 
ricrederebbe almeno in parte 
del suo caustico giudizio ve¬ 
dendo, ad esempio, Maurice, 
un film che il cineasta ameri¬ 
cano James (vory ha tratto, 
appunto, dall omonimo libro 
di Forster e che ha presentato 
ora (In concorso, alla 44' Mo¬ 
stra veneziana) 

Sulla base di che cosa sia¬ 
mo arrivati ad una simile con¬ 
vinzione? Semplice Vedendo 
Il film in questione. Che a noi 
pare, senz'ombra di dubbio, 
una gran cosa Non soltanto 
perché è fatto benissimo, in¬ 
terpretato meglio, rigorosa¬ 
mente dislocato In uno scor¬ 
cio preciso dell'Inghilterra 
edoardiana de) primo Nove¬ 
cento, ma anche e sopraiiuiio 
per la buona ragione che Ja¬ 
mes Ivory, pur maneggiando 
con sostanziate rispetto il te¬ 
sto originarlo, riesce a caricar¬ 
lo sottllmenle di tanti e tali se¬ 
gni, emozioni, riirangenze, si¬ 
no ad offrire una sorta di trat¬ 
tazione organica delie morbo¬ 
se Interdizioni psicologiche- 
sociologiche che Inquinavano 
la realtà dei tempo 
Non solo L elemento di 
maggior Interesse è dato, nel 
libro di Porster come nel film 
di Ivory, dalla evocazione, an¬ 
che con implicazioni autobio¬ 
grafiche aia per lo scrittore sia 
per II cineasta, di una vicenda 


Incentrata sull amore omoses¬ 
suale tra due ragazzi di facol¬ 
tosa condizione borghese Ma 
nel film di Ivory quel che pren¬ 
de risalto più significativo ci 
sembra proprio il contesto, 
anziché il testo 
Per notazioni marginati, 
progressive 11 cineasta ameri¬ 
cano, mentre ripercorre con 
apparente refrattarietà forma¬ 
le la traccia narrativa di For¬ 
ster Ispesslsce ben altrimenti 
ti racconto di dati comporta¬ 
mentali accenni e allusioni 
particolari che si consolidano 
gradualmente In una critica 
circostanziata spesso Impie¬ 
tosa verso le troppe miserie e 
gli scarsi splendori dell fnghil- 
ten-a edoardiana quando già 
si stava profilando lo sconvol¬ 
gente cataclisma della prima 
guerra mondiale 
In questo senso, dunque. 
Maurice di Ivory supera di 
slancio ogni sospetto di ana¬ 
cronismo mettendo in cam 
po pur con riferimenti e ri 
mandi tutti mediati attraverso 
sapienti caratterizzazioni e 
precise indicazioni epocali 
una energica, risoluta polemi 
ca antiborghese e, implicita¬ 
mente, libertaria Tutto ciò 
senza ostentare minimamente 
alcun Intento predicaioro 
Décor, ambientazione cro¬ 
nologica, resa espressiva fan¬ 
no poi il resto In questo nuovo 
film di Ivoiy che segna Indub¬ 
biamente un ulteriore, più alto 
traguardo tanto della sua in¬ 
negabile sensibilità, quanto 
della sua maestria stilistica A 
tate Importante esito contri- 
bulacono, certo, in modo rile¬ 
vante tanto i giovani, bravissi¬ 
mi interpreti James Wilby 
(Maurice;, Hugh Orant (Cli- 
Ve), Rupert Qraves (Alee). 


quanto spenmentati, abili pro¬ 
fessionisti come Denholm El- 
Iloti (doit Barry) e Ben Kin- 
gsley (Lasker Jones) In defi¬ 
nitiva però CIÒ che ha deler 
minato la felice congiuntura 
di tutte queste componenti 
positive, crediamo vada ricer¬ 
cato soprattutto nell'idea do¬ 
minante in Porster come in 
Ivory di ripristinare, almeno in 
parte, diritti e dignità di ogni 
passione damare, etero od 
omosessuale che essa possa 
essere Ancor pm per 1) fatto 
che quella stessa idea risulta 
nel film Maurice esaltata, at¬ 
tuata a) miglior grado 
Poche parole appena inve¬ 
ce dobbiamo spendere per 
dare conio essenzialissimo 
del greve intruglio H desidera¬ 
to Le montagne delta Luna 
(in concorso a Venezia ’87) 


realizzalo dal pur stimable ci- f 
neasta portoghese Paulo Ro- ' 
cha suo è infatti i ermetico e 
comunque inconsueto L isola 
degli amori fitto di nmandi 
culturali e filosofici erotici 
coltissimi Mutuando da un 
classico della letteratura giap¬ 
ponese antica come Gen/i ^ 
Monogatari di Murasaki Shiki- 
bu personaggi e vicende intn- tW 
catissimi, Rocha aggiorna poi 
il tutto, popolando il proprio f | ' 
racconto di uomini e donne, ik 
passioni e drammi del) odier- Il 
na realtà portoghese Ciò che ÉjJ 
ne esce e. letteralmente, inde- ■ 
scrivibile Magari te mtenzlo- ]fl 
ni gli approdi cui mirava Pau- 

10 Rocha sono piu che nobili | ^ 

11 barocchismo insistito della ||a 

regia e la banalità disarmante « 
dei dialoghi, delle situazioni « 
provocano, peraltro, un irresi- 
stibile. devastante noia llllf 







» 
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«E io metto 
Spencer Tracy 
nella Bassa» 


«Non sarà mica onesto, lei?», chiede sdegnato un 

? :eometra truffaldino al protagonista di Notte ita- 
tana. E lui. Marco Messeri, risponde- «Ci provo». 
All'insegna di una piccoia ma adamantina moraiità 
è approdato alla Mostra, nella «Settimana della 
cntica» (perché non nel concorso?), il film d'esor¬ 
dio di Carlo Mazzacurati. Un giallo ambientato nel 
delta del Po, un piccolo capolavoro. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE AN8ELMI 



I regista Callo MaitacuratI 




m m 



Una Inquadratura di ((Maurice» di Ivory 


Cbsì ITtalia comincia bene 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i VENEZIA Che bravo que¬ 
sto esordiente! Ci fossero altri 
quattro o cinque come lui, il 
cinema italiano potrebbe 
guardare al futuro con tran¬ 
quilla fiducia Parliamo di Car¬ 
lo Mazzacurati, padovano po¬ 
co piu che trentenne, laurealo 
In lettere e g/à provvisto dì al- 
; cune esperienze clne-televisl- 
I ve preziose, utilissime Lesilo 
del suo Notte italiana dà ra¬ 
gione ampiamente a Mazza- 
curati e a chi ha avuto fiducia 
in lui II neoregista affronta e 
prospetta nel suo film questio¬ 
ni e figure fora anche di poco 
conto, ma sintomatiche di un 


certo clima psicologico esi 
stenziale, di certe sensazioni, 
di determinate Idee che circo¬ 
lano nell aria Dunque, un bo¬ 
nario avvocato, Otello Morsia- 
ni (Marco Messeri) viene irre¬ 
tito suo malgrado In una torbi¬ 
da faccenda di terreni dema¬ 
niali nel delta del Po ove si 
intrecciano cnjente vicende 
del passato e attualissimi con¬ 
trasti tra possidenti e faccen¬ 
dieri di uno sperduto paese 
della Bassa 

Ne) racconto dispiegalo si 
inserisce inoltre la figura enig¬ 
matica di Dana (Giulia Bo¬ 
schi), ragazza-madre già coin¬ 


volta in una dolorosa storia di 
un presunto attentalo terrori¬ 
stico e ora autoconfinalasi 
con I equivoco padre Italo 
(Remo RemottI), nella realta 
separata, emarginata di quei 
luoghi solitari e desolati Na 
sce tra Daria e Otello un fati¬ 
cato. autentico sentimento 
d amore Interessi, reticenze 
viltà del gretto mondo circo 
stante insidiano peraltro la so¬ 
pravvivenza stessa dell'imdu- 
cibile. onesto avvocato Mor- 
siarti Otello e Daria riescono 
comunque a trar» d impaccio 
anche dalie [rfù drammatiche 
traversie PoiT E vi^ro felici 
e conteniR Non proprio Ciò 


che tocca loro e soltanto tra 
scorrere quietamenie insieme 
ur.a vita fatta di complice ami 
cizia di solidale affelio Come 
tanti anonimi eroi (o antieroi) 
dei nostri tempi 
Notte Italiana dà emozioni 
native, penetranti, che richia¬ 
mano alla mente il pnmo Vi¬ 
sconti (Ossess/one) il miglio¬ 
re Vancini (Lo lunga notte del 
4J) 0 il piu classico Antonio- 
ni (// grido) I) mento consi¬ 
stente di Carlo Mazzacuraii re¬ 
sta peraltro quello di aver re- 
lizzato anche al di la di ogni 
possibile richiamo un film in¬ 
teramente, esclusivamente 
■suo» Un bel film, per la pre¬ 
cisione DSB 


m LIDO DI VENEZIA E Stata 
un po la prima sorpresa pia 
cevole della Mostra dopo la 
S[^cevole bagarre di sabato 
sCTa (li pubblico m arena è 
stato sli^giato dopo venti mi 
nuli di Giulia e Giulia perché 
te luci del Casinò riflettevano 
fastidiose ombre sullo scher¬ 
mo) Si chiama None italiana. 
lo ha prodotto la neonata «Sa- 
cher Mlm» di Nanni Moretti & 
Angelo Barbagallo con I intel¬ 
ligenza che SI addice agli au¬ 
daci Risultato un applauso a 
scena aperta nella proiezione 
mattutina per i critici e un au¬ 
tentico trionfo per il regista 
Carlo Mazzacurati (anche sce¬ 
neggiatore insieme a Franco 
Bernini del film) e i due pro¬ 
tagonisti Marco Messeri e Giu¬ 
lia Boschi Un accoglienza 
meritata, perché Notte italia¬ 
na testimonia che per il no¬ 
stro cinema non tutto è perdu¬ 
to adesso [aspetta l'uscita 
nelle sale, ma se il buongiorno 
s) vede dal mailino 
Emozionalissimo, quasi pa 
ralizzaio Carlo Mazzacurati e 
un trentunenne alto e ricciolu¬ 
to Ommancabili le Clarks ai 
piedi) che non crede ancora a 
se stesso Si meraviglia perii 
no che il film sia piaciuto tru¬ 
ce e terragno, riscaldato dal- 
I amabile normalità dei perso¬ 
naggi 

E alato un debutto facile? 

Direi ideale Non ho avuto bi- 
, sogno di «padnni» né di este* 

I nuanti trafile Conobbi Nanni 
mentre lavorava alla Messa è 
finita Un po titubante gh 
chiesi se voleva leggere la mia 
sceneggiatura Senza impe 
gno Disse di si Fu tutto velo 
ce un incontro sotto la piog 
I già a Ponte Milvio una lettura 
I una decisione Che devo dire 
più fortunato di cosi! 

Sarà dcfonnaEloae cinefi¬ 
la, na questo awpcato lin¬ 


do e cittadino che sovraln- 
tende ad un esproprio mi¬ 
liardario senza mai essere 
lambito dal vinta della 
condizione Mmbra un pen 
sonaglio da film democra¬ 
tico tmericaaiK Tipo «Un 

S torno maledetto», con 
pencer Tracy... 

Non ci crederai, ma scrivendo 
la sceneggiatura pensavo pro¬ 
prio a quel film Mi piaceva 
i Idea di raccontare uno spor¬ 
co imbroglio di provincia im¬ 
mergendolo in una zona ma¬ 
gica avvolgente dove si sten¬ 
terebbe a credere che certe 
cose accadono L avvocalo 
Otello e uno Spencer Tracy 
dei nostri giorni Non è un 
eroe, ha paura di morire, ep¬ 
pure porla fino in fondo la sua 
«indagine» 

Perché In scelta del delta 
del Po? 

Bah, sono padovano, mi sem¬ 
brava giusto partire da una se¬ 
ne di microstorie che riguar¬ 
dano questa zona Ecco allora 
il mistero dei pozzi di melano 
clandestini Ce ne sono anco¬ 
ra alcuni in funzione, nono 
stante il divieto della legge In 
somma volevo che la sugge¬ 
stione de] paesaggio (acqua 
fangosa, grandi distese, alberi 
maestosi, campagne ouasi mi¬ 
nacciose) non «uccidesse» il 
realismo dei plot Per me è 
stato facile, per Messeri, co¬ 
stretto, poveretto, a bagnarsi 
come un pulcino in pieno in¬ 
verno, un po meno 
Dovunque, nel film, c*è un 
richiamo od uno moralità 
di comportamenti che 
qualcuno troverà >d'attri 
tempi». È au queala mora¬ 
lità che hai trovato tubilo 
Tlnteta con Moretti? 

Direi di no Nanni non fa altro 
che ripetere che Notte Italia 


na gli piace perché è l'oppo¬ 
sto dei SUOI film Ma forse è 
vero che I onestà di Otello 
può essere vista come una sa¬ 
lutare reazione all’illegalità di 
massa di questi anni Al cini¬ 
smo e al) arroganza di certi 
professionisti rampanti, gente 
come ] architetto socialista in¬ 
terpretato da Memé Periini, 
un amico che giustifica la peg¬ 
giore lottizzazione edilizia 
con la (rase «L’Importante e 
funzionare, e noi questo pae¬ 
se lo facciamo funzionare» 
Qua e là, 1) film sembra de¬ 
nunciare certi ■moretti- 
ami». Che so, Il ipiito per le 
acarpe, per la battuta fred¬ 
da e aoapeaa, per Tannota- 
itone caustica. Sei alato 
condizionato dalla sua vi¬ 
cinanza In veste di produt¬ 
tore? 

Spero proprio di no Se queste 
analogie ci sono, mi place 
pensare che siano del tutto 
spontanee, inconsapevoli 
Più tardi, nel corso della 
conferenza stampa agilmente 
condotta da Maurizio Costan¬ 
zo hanno preso la parola i 
protagonisti Giulia Boschi c 
Marco Messeri Per la Boschi 
figlia di Aba Cercalo e attrice 
«in crescita» (ha girato II sici 
Iiano di Michael Cimino), 
Notte Italiana è fa miglior ri¬ 
sposta a chi dice che il cip ma 
Italiano non ha storie da rac¬ 
contare E la riprova che si 
possono interpretare perso¬ 
naggi femmimii diversi dai di¬ 
ktat dei mercato («Poco par¬ 
lato. tanto fisico, una doccia 
al pnmo tempo e una al se 
condo») Messeri ha Invece 
confessato candidamente di 
non avere ancora visto il film 
montato, ma, complice il suo 
loscanaccio ruspante ha con 
quistato la platea rivolgendosi 
ài regista con un «Siccome 
tanto no patito e tanto ho gira 
lo, beh, voglio vedere quan 
t hai tagliato» 



mmue. 
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1«.1I AUnONIO: MIOTQNAUnCA. Gare f 13.00 OQOI UfiWS-tPORT NCWS 

internailonall 


11.10 UNA 8T0IIM VICNNCSf. Sceneggia- 


1l.0t OOUTOMATTO. Varietà con P Richard I 13,00 TQ3 ONE TACDICI. TQZ LO 3P0IIT 


13.30 TEUqiORWAU. Tol TVa mlnvjtl di 


10.00 AMI ALU RIIALTA. Pitm con Nlr>o 
Taranto, Raimondo Vianallo 



14.20 ARCQiALENO, Giochi, magie, gartte 
dall aitate In studio Tony Bmaralli 


17.00 I CUORI INPfiANTI. Film con Franca 

Valeri Aldo Glu^e. Paola Quattrini 


13.30 702 SFORTSERA 


19.33 METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 LO 
SPORT 


21.30 UN CASO PER DUE. Telefilm «Vecchie 
pistole» 



21.49 CAMPIONI. Le più belle partite delia no¬ 
stra vita 


22.29 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


22.30 702 STASERA 


22.49 APERTO PER FERIE. Almanacco d e- 
atate n 1 


0.09 TQ1 NOTTE. 0001 AL PARLAMEN- | 23.90 LA RAGAZZA IN VETRINA. Film con 
TO. CHE TEMPO FA 1 Uno Ventura 





GRZ NOTIZIE 

GR1 

GR3 

GR2 RAOiOMATTINO 
GRI 

GR2 RADIOMAHINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRI FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRIFLASH 
CR2 RADIDGIORNO 
GRI 

GR2 RADIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMÌA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
Gfl3 

CRI SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GH2 ULTIME NOTIZIE 
GRI 


19.00 SANFORP ANO SON. Telefilm 
19.M POAFWE. Telefilm con J Caasidy 
20.30 IL PICCIONE D’ARGILLA. Film con 

Teily Sevatas _ 

22.20 CATCH FEMMINIU 


«il 


Onda vere» 6 03 6 S6 7 66 9 57 I 
Il 57 12 56 14 67 16 57 18 56 
20 57 22 57 » VlasBlo tr» i grendi 
delta caniona 11 Nasca una Biella, 
11 17 VI» Asiago Tenda 14 Musica 
oggi 16 «Eco eco ecoi 16 II pagi 
none estate 17 30 Raluno laiz 87 
18 30 Musica sera Piccolo concerto 
20 L allega (accia della terza età 
20 30 Inquietudini a promozioni 21 
Poesia Italiana oggi 22 iC era una volta i 
Il nigitii 23 06le telefonata 23 26 ! 
Notturno Italiano 


Sceneggiato con R Con i DEEJAY BEACH Con Gerry Scott 

19.00 I PORTI DI FORTE CORAGGIO Tele 

film 


19.30 FURIA. Telefilm con B Oiemond 


8.30 QUNSMOKE. Telefilm con J Amess 
9 16 PRIMA DI SERA. Film con Paolo Stop 


11.00 LA SQUADRIGLIA DEUE PECORE 


12.00 DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Con Giorota e Four 


14.30 DETf CTIVE PER AMORE. Teteflfm 


19.30 MARY BENJAMIN. Telefilm 


17.30 IL SANTO. Telefilm con R Moore 


18.30 SWITCH. Telefilm con R Wegrter 


17.00 ROMA: ATLETICA LEGGERA Cam 

pionati mondiali _ 

20.00 TO PIWTO D’INCONTRO 
20.30 BENTORNATI RAGAZZI Film con 
Peul Koslo 

22 00 TG TUTTOOGI _ 

22.19 ROMA: ATLETICA LEGGERA. Cam 

pionati mondieli 

23.19 STORIE STRAORDINARIE Di Edgar 
Atlan Poe 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
II 27 13 26 15 28 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 27 8 1 giorni 910 
Tra Scilla e Cariddi, 10 3011 dtrmo a il 
rovescio 12 46 Doveslate? 
15-19 30 R estate con noi 10 32 
Matilde 18 32 ProfossNxie scrittrice 
18 60-22 40 Sere m due 23 28 Not 





T4 00 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 

14.30 NATALIE Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 
20.26 riOZlEt P’OPIO' Telenovela 
22.19 NATAUE. Telenovela 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Pre 
ludo 6 85-8 30-10 30 Concerto del 
mattino 7 30 Prima pagina 11 50 Po 
moriggio musicala 15 15 Un certo di 
scorso ostate 17 30-19 Spazio Tre 

21 Gautier le bellezze dell opera 

22 30 Nuove musiche 23 40 II ree 
conto di mezzanotte 23 58 Notturno 
Italiano e Raistereonotte 


0.30 «CERIFFO A NEW YORK. Telefilm 


0 16 BANACEK Telefilm con 6 Peppard 


runltà 

Lunedi 

31 agosto 1987 


14 00 BROQKLYN TOP TEN_ 

14 30 FIRST RUN __ 

18.00 U. K NETWORK TOP SO 
19 00 IL CONCERTO Ouy Osborno 
22.30 EUROCHART TOP SO 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 14 30 L estate di 
Carta bianca stereo 19 20 Siereouno 
sera 

8TERE0DUE — 14 30 Stereosport 
20 OS Disconovità 23 G] Mix 


MONTECARLO 

8 30 La mia canzone 7 40 «Il lunario* 
8 40,11 03,13 30,16 aoilcantada 
naio il 36 Mlm concerto 14 Tutto 
un programma 15 48 Radio Days 
16 48DISC Junkios 180SACI 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 ASSI ALLA RIBALTA 

Rogw di Fordinondo Boldl, con Nino Taranto. 
Tino Scotti, Roimondo VionoMo. Ugo Tognazti. 
Italia (1954) 

Una coppia di sgangherati Investigatori riceve I inea 
nco di scovare un ladro di gioielli che frequenta 
assiduamente i teatri di rivista Un pretesto come si 
capisca, per una simpatica cerrellata nel mondo del 
nostrano varietà 
RAIUNO 

14.30 DON CAMILLO E I GIOVANI D'OGGI 

Ragia di Mario Camerini, eon Gaatont Moachln. 
LIonel Stender, Carole André. Italie (1972) 

In questo incauto «remake» il pretone di Guareschi è 
alle prese con un» nipotina contestatrice Me anche 
Pappone ha i suoi guai per colpa del figlio Ahimè 
Fernande) e Cervi erano un altra cosa 
CANALE 9 

17.00 I CUORI INFRANTI 

Regia di Vittorio Ceprioli e Gianni Puocmi. con 
Nino Taranto, Franca Valeri. Aldo Giuffré. Tino 
Buanallt. Italia (1963) 

Due episodi per uno sguardo ironico e malizioso nel 
mondo dei sentimenti Ne) primo un promesso spo 
SD SI vede sfumare il matrimonio a causa dell ex 
amante Nell altro assistiamo al ménage di una 
«strana coppia» lui bada aita casa, lei si prostituisce 
RAIDUE 

30.30 DUB COME NOI 

Ragia di John Harzfald, con John Travolta. Oli- 
via Nawton-John, Oliver Reed. Usa (1964) 

Dopo «Grease» riecco due belli quasi dimenticati 
impegnati a dimostrare, per sovrapprezzo, di essere 
anche buoni Anzi, buonissimi grazie a loro! umani¬ 
tà SI risparmia il secondo giudizio universale Vedere, 
per credere, l'innocua commediola con annessi «an 
geli custodi», e umanità da redimere 
RETEQUATTRO _ 

20.30 IL PICCIONE D'ARGILLA 

Ragia di Tom Starn, con Tally Savalas, Robart 
Vaughn, Tom Starn. Usa (1971) 

Joe reduce dal Vietnam, viene usato come esca da 
un agente federale per arrivare a un boss della droga 
Nel genere poliziesco un prodotto appena sufficien 


20.40 CINQUE PER LA GLORIA 

Regia di Roger Corman, con Stewart Qrangar. 
Henry Silva, Ref Vattona. Usa (1964) 

Cinque detenuti specializzati m guerriglia vengono 
liberati e mandati dal controspionaggio inglese in 
Jugoslavia per liberare un generale italiano catturato 
dai tedeschi La missione impossibile riesce, uno 
solo sopravvive li solido mestiere di Corman non si 
smentisce E garantisce un intrattenimento ella 
grande 

RAIUNO _ 

23.50 LA RAGAZZA (N VETRINA 

Ragia di Luciano Emmar, con Lino Ventura. Ma¬ 
gali No«(, Marina Vlady. italia-Francia (1961) 
Dopo una drammatica esperienza m Olande dove 
era emigrato per lavorare in miniera. Vincenzo deci¬ 
de di tornare al suo paese ma ad Amsterdam incon¬ 
tra una «ragazza in vetrina». Els, e se ne innamora 
Pur senza grandi pretese, stavolta la commedia di 
costume riesce a far centro 
RAIDUE 
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Giornata storica ai Mondiali dì Roma 

Ben Johnson batte Lewis e corre i 100 

ngl favoloso tempo di 9”83 

«E un record che durerà cinquant’anni» 

Primo oro anche per la squadra azzurra 

Maurizio Damilano stacca tutti 
nei 20 chilometri di marcia 
Nell’alto la Kostadinova vola a 2,09 







La partenia dei 100 metri li canadese Ben Johnson (a destra) é in vantaggio sullo statunitense Cari Lewis ( a sinistra) 


Olimpico, nasce la Éintatletica 


Vincere il titolo mondiale del 100, lare il record 
del mondo, battere Cari Lewis? Unto normale Do¬ 
po la corsa Ben Johnson minimizza «B stato tutto 
abbastanza laclle» Ma poi confessa di essersi «tol¬ 
to un grosso peso» Lewis accetta la sconfitta e 
assicura che Johnson non è imbattibile L appunta¬ 
mento Ira I due è già fissato Seul, 1988, dove Ben 
Johnson (parole sue) farà anche I 200 


' tiòàiALbò raROóùNT' 


■i POMA Le loro strade si 
tono finalmente incontrato e 
la pista ha detto che Cari Le 
wli non è pio il solo «figlio del 
verno» Per Ben Johnson irò 
vare una metafora è impresa 
ardua Quel 9 83 a livello dei 
mare 0 qualcosa che stordì 
•ce Arriva per primo Ben Jo 
hnson In una tuta tutta verde e 
itringendo nelle mani 11 lupet 
lo simbolo dei mondiali Ma 
«Big Ben» davanti a microfoni 
e telemcamere dà I impressio 
ne di uno che è andato solo 
unpo più in là di quanto pre 
visto 

•In allenamento avevo già 
fallo 9 85 oui ho trovato le 
condliloni Ideali cera Cari 
Lewis è stato tutto abbastan 
u facile» 

Nessun problema? 

»Beh sono partito vera 
mento forte e ho rischiato di 
sbandareeusciredicorala MI 
aspettavo 1) ritorno di Lewis ai 
60 metri ma al 45 sfilavo ma 
gnificamente» 

Che cosa ha pensato subito 
dopo il traguardo? 

«Che mi ero tolto un grosso 
peso Due giorni fa In albergo 
per trovare la migliore con 
cenlraxione tic ripensato allo 
mia migliore gara quella di 
spulata a Colonia ero deciso 
a farla finita con le chiacchie 
re e quel ricordo mi ha dato 
gii stimoli giusti» 

Cosa le ha detto Cari Le 
wis? 


«Bella corsa e mi ha stretto 
la mano» 

In un primo tempo però 
sembrava che non volesse 
stringergliela 

«Non mi ero accorto di lui» 
e lancia un largo sorriso ai 
cronisti 

t più felice per II record o 
per aver battuto Lewis? 

«lo volevo vincere e ho vin 
to 

Dopo questa sua straordi 
naria prestazione pensa che si 
possa andare ancora oltre? 

«lo ci proverò il prossimo 
anno ma comunque credo 
che è un primato che durerà 
cinquant anni» 

Se invece che a Roma que 
sta finale si fosse disputata a 
Città del Messico 

«Avrei sicuramente fallo 
fermare i cronometri su 
9 75» 

Ben Johnson se ne va di 
cendo che a Seul sarà in cam 
po anche sui 200 metri Arriva 
Cari Lewis 

«Big Ben» è il più forte o ha 
soltanto vinto una gara? 

«Ha fatto una splendida 
corsa ma non è Imbattibile» 

Questa finale vi ha diviso 
ancora di piu? 

«Olà vivevamo - fa Lewis - 
in mondi diversi La nostra ri 
valltà è soltanto sulla pista» 

Si rifarà con II salto in lun 

DO? 

«Nella finale del 100 ho ri 
toccato II mio record di 9 95 
spero di confermare il 9 » 



Kostadinova, 
una bulgara 
sul tetto 
del mondo 


■I ROMA Attorno alle 19 
mentre i replay televisivi rac 
contavano agli increduli li fan 
(atletico record di Ben Jo 
hnson I Olimpico viveva I e 
mozione di un nuovo fresco 
di conio pomato mondiale i) 
2 09 nei salto in alto della bui 
gara Stefka Kostadinova 
Grandissimo balzo verso 1 alto 
a corollario di un duello sof 
fedo contro una degnissima 
rivale la sovietica Bykova 
ucraina di trent anni nata sulle 
rive dei Don mai doma sino 
all ultimo disperato tentativo 
a 2 08 

Sul podio i^u alto va una 
figura longilinea apparente 
mente fragile che ha domina 
to incontrastatamente negli 
ultimi due anni sulle pedane 
di tutti 1 continenti L alto non 
ha tradito dunque le premesse 
delia vigilia Una gara aurea 
La selezione è stata spieiata 
Le prime «vittime» dell astieni 
la hanno preso la via degli 
spogliatoi già all 1 90 Fuori 
I ex pnmati^a mondiale An 
donova Un guizzo d orgoglio 
1 aveva la cubana Costa cui 
non bastava pero addizionare 
il coraggio ad un idea impos 
sitile Cadeva anche la tede 
sca occidentale Beyer felice 
medaglia di bronzo ma impo¬ 
tente al varco dei due metn 
Una gara durata due ore e 
mezzo che ha impresso il mar 
chio della scuota europea ve 
ra (nonfatnee in questa spe 
aalita con ire ariete sul podio 
e ben sei rapfH’esenlanti nei 
pnmi otto posti DMìR 



Damilano, 

sette 

anni 

dopo Mosca 

Mi ROMA Maurizio Damila 
no e campione del mondo 
sette anni dopo aver conqui 
stato a Mosca il titolo olimpi 
co Ma questo trionfo è più 
bello Cosi bello da non sem 
brare vero Da non sembrare 
possibile Maurizio Damilano 
ha treni anni un età che alle 
nua certe capacità di reggere i 
dinamismi necessan a com 
battere sulla lunga strada dei 
20 chilometri 

Il nuovo campione de) 
mondo ha distanziato il ceco 
slovacco Jozef Prlbilmec che 
lo aveva battuto 1 anno scorso 
ai Campionati europei di Stoc 
carda con uno sprint da ere 
pacuore Ha battuto il cam 
pione d Europa di Atene 82 
Jose Mann Ha battuto l mes 
sicani Ha battuto 1 uomo nuo 
vo della Germania democrati 
ca A Roma c era il mondo e 
Maunzio Damilano ha battuto 
i( mondo Ha (anelato un at 
tacco irresistibile al 17* chilo 
metro dora aver guardato ne 
gli occhi Carlos Mercenario il 
messicano gentile con una 
bella faccia di bambino Mau 
nzio ha portato lungo il Teve 
re la sua marcia corretta niti 
da esemplare bella da guar 
dare Ha sofferto e ha coperto 
la sofferenza con un soiriso 
un DO storto ma pieno di )u 
ce Ha vinto in 1 20 4S che è 
un tempo di lusso soprattutto 
se si pensa a quanto era lom 
da questa giornata di fine ago 
sto 


Inter, 


Nella terza giornata di Coppa Italia stabilito il record di reti al 90’: ben 63 
Una «doppietta» di Van Basten a San Siro, ma i gol dei nuovi stranieri sono in calo 


un altro scivolone ai rigori 


Gli eroi della domenica 


KIM 


Quel pomeriggio 
di un giorno da Tv 


Olroii* 1 iiiiiil II II III III III mi III II III 

1 II II 1 mi III inni II 

Il III mi in 

PROSSIMO TURNO 
(2 settembre) 

BOLOQNA-VERONA 


3 1 

CAMPOBASSO CESENA 


1 2 



MESSINA-SPAU (» Baroellona Me) 

3 1 

Girone 1 Cesena Verona Messina Campobasso Spai Bolo 

Oiron* 2 III miiiiii m miiii ii 11 imimimii i limimi min i imnm ii ii nm n 

Il III llil 

Girone 2 Bari Como Barletta Monza (a Bisceglie) Mitan Par 
ma 

Girone 3 Ascoh Bresc a Catania Taranto Reggiana fnler 

BARI-BARLETTA 


1 0 

COMO-PARMA 


1 2 

poli 

Girone 5 Fiorentina Livorno Napoli Padova Udinese Mode 

MONZA-MILAN (a 

Milano) 

0 2 

ananas nm . ini mii i 

1 MIN lllllll II III 1 

II! Il III 1 

Girone 6 Cagliari Pescara Roma Genoa Triestina Monopoli 
Girone 7 Cosenza Arezzo Vicenza Tonno Samp Atalanta 

BRESCIA INTER 

ai rigori 6 4 


REOaiANA CATANIA 


3 1 

TOTOCALCIO 

TARANTO-ASCOLI 


1 0 

Colontiv iccnlt 211X221U22X2 






t 


AVELLINO CENTCSE 


1 0 

TOTIP 

EMPOLI CREMONESE 


3 2 

Pnma corsa 1 I seconda corsa l X terza corsa X 1 quarta 
corsa 1 1 quinta corsa 2 1 sesia corsa 1 X 

PiACENZA-SAMB 


2 1 


INIilllli I I I l|i|lill!lillli!lllllilllllllli li li mi 


Girono 5 1 

1 II II II mi mi mi mulini mi i 

1 mi mi imi mi mi 

iiimitmiiiiiiiiìiniiiii 

MODENA FIORENTINA 


O 2 

PADOVA LIVORNO 

ai 

rigori 7 5 

UDINESE NAPOLI 


0 2 

Girone 6 II 

Il mi mi III UHI mi imi mmiii miiiiii imi mi iii iiiit miimi»iiiimiimiiititt)i]iii 

GENOA TRIESTINA 


1 O 

MONOPOLI CAGLIARI 

ar 

rigori 6-3 

PESCARA ROMA 

al 

rigori 3-4 

Girone 7 11 
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AREZZO TORINO 


1 5 

ATALANTA COSENZA 


2 1 

VICENZA SAMPDORIA 


1 2 

Girone 8 i 

III ut 1 


1 1 III mi i mi 

CASERTANA PISA 


0 1 

JUVENTUS CATANZARO 


3 0 

LAZIO LECCE 


1 0 


■■ Adesso il nostro baga 
glio culturale si e arrcch to 
sabato mentre si svolgeva I 
piu banale e superfluo degli 
spettacoli Oe coreografie che 
precedevano 1 inizio dei Mon 
diali di atletica'' due bravi col 
leghi alla televisione ci han 
no dottamente intraitenuti 
Così abbiamo appreso che a 
Roma non c è piu il Ponent 
no E questo è niente a Roma 
non ci sono ptu nemmeno i 
romani ci sono rimasti solo 
loro due e pochi altri intimi 
che soffrono di nostalgia 
quando sono lontani da Tra 
stevere Poi ci hanno spiegato 
tutto SUI neri i nen ci hanno 
detto - sono accomunali dai 
fatto che sono appunlo ntn 
e sono tulli originari dell Afri 
ca Poi però si d fferenziano 
1 nen degli Stati Uniti sono nc 
chi e vanno in piscina per cui 
eccellono nelle corse brevi 
100 200 metri il resto della 
strada lo fanno sulla Cad llac 


Arrivano ai 400 metri solo se 
hanno parcheggiato lontano l 
duestudos non hanno chiari 
lo perche neri degli Stati Uni 
f( sono braviss mi anche nei 
fare a cazzotti saranno mica 
quelli che non hanno trovato 
posto in piscina’ 

I ner brasiliani sono neri 
anche loro e anche loro ven 
gono dall Africa Pero essen 
do in Brasile non sono come 
quei degli Stati Uniti quelli 
ccrronj loro i brasiliani 
zompano Ma non andando in 
p sema sono molto p u tonti 
dei ner degl Stai Un ti ma 
cosa devono (arsela rpcterc 
tre volte R pctt ( c \( ile 
ancheisall cd lait vi o Ut 
ne solo nel i»alto tr pio Po c 
sono anche i neri d Africa che 
vivono in Africa questi non 
fanno le corsene e nemmeno 
gli zompi fanno bene solo le 
corse lunghe 5 10 chilome 
tri È per via del fatto che non 
vanno in piscina c nemmeno 


rUnltà 

Lunedi 
31 agosto 1987 
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m automobile Anzi nemme 
no in bicicletta Avete mai vi 
sto un campione del mondo 
di ciclismo nero’ Ci hanno poi 
costretti a nievare che tutti i 
nen - quelli che zompano 
quelli che fanno chilometri e 
anche quelli che vanno In pi 
se na - non sono buoni nuota 
tori F per via delle gambe i 
nen hanno le gambe lunghe 
ed e noto che le gambe nel 
nuoto non serw>no 
Un autorevole quotidiano 
rilevando I assoluta stupidito 
di quella telecronaca ha seni 
(o «Dio ci salvi dalla cerimo 
na di chiusura» E perché’’ 
Migari ci diranno tutto sui 
I ann coli adiposi delle polac 
che niiuraluziie canadesi E 
po non dimentich amo che 
Ira I due c era I unico italiano 
che invece di dire «temo» dice 
«pavento» Magan alia ceri 
monia di chiusura anziché di 
re «miseria» dirà «inopia» E 
vorreste farcelo perdere’ 
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Sport 



MONDIAU 

DI 

ATLEnCA 



StcfKa Kostadinova, un salto che vale 2,09 


Una splendida gara nell’alto femminile 

Stefka Kostadinova e Tamara Bykova 
hanno dato vita a un lunghissimo duello 
oltre il tetto dei due metri 

Così la bulgara ha «emulato» Ben Johnson 

L’oro era già suo. Ma subito dopo 
la finale dei 100 metri la campionessa 
ha portato il record a 2,09 


Due ragazze contro la gravità 


Stelka e le altre 
evitano la stampa 


■1 ROMA Noblesse oblige 
ma non per le tre principesse 
del salto In alto che hanno ri 
nunciato Ieri all Incontro con 
la stampa Per la pnma volta 
dall inizio dei campionati 
mondiali al è registrata una 
defezione anzi una defezione 
in massa il vuoto si è sentito 
eccome visto che avrebbe su 
bllmaio con la viva voce della 
protagonista II secondo re 
cord del mondo stabilito al 
i Olimpico Niente da fare an 
che se un addetto della lede 
razione d atletica le ha tentate 
tutte per trascinarsi dietro le 
tre alleto. poco felici e per ciò 
riottose, pare a subire I Inevi 
labile sauna che costringe un 


po tutti ammassati al caldo 
nella sala adibita alle intervi 
ste Sulla scia della Kostadino 
va e company si sono allinea 
te al nuovo corso anche le 
centometriste dalla Gladisch 
alla Drechsler evidentemente 
più disposte a raggiungere gli 
alberghi che sorbirsi I assalto 
di oltre duecento addetti al la 
vori Insomma le donne sono 
uscite Inopinatamente sconfit 
te nello scontro incruento di 
gentilezza con i colicghi ma 
schietti Johnson e Lewis In 
particolare che non si sono 
sottratti né alle forche caudi 
ne delie televisioni né a quel 
lo della carta stampala 
DMtR 


I lampi di Johnson e Lewis, ma anche la splendi¬ 
da gara di salto in aito femminile nel segno della 
campionessa bulgara Stefka Kostadinova che ha 
ritoccato di un centimetro - a quota 2,09 - il 
primato mondiale che già le apparteneva Dietro 
la bulgara una splendida Bykova capace di con¬ 
tendere il successo alla più forte rivale sino alla 
misura di 204 


MICHELE RUGGIERO 


H ROMA Grande grandis 
sima Stefka Kostadinova Sul 
la pedana romana ha vinto la 
migliore interprete del salto In 
alto moderno Undici passi di 
sopraffina tecnica resi super 
bl dati additivo della velocità 
Undici passi che valgono una 
medaglia d oro un primato 
mondiale un guizzo sopra 1 a 
sticella a 209 centimetn dalla 
terra Una Kostadinova dai 
nervi d acciaio pronta a n 
chiamare a sé tutte le energie 
fisiche e spirituali nel terzo e 
decisivo salto ai 2 04 dopo 
che per due volte la battuta 
I aveva tradita 
Alle 19 34 la bulgara venti 


duenne è andata alla curva 
sud con la convinzione di 
strappare con quel salto I oro 
dal collo della Bykova StavoI 
ta la velocità era perfetta sin 
cronizzata con i movimenti 
delle braccia Sembrava quasi 
che particelle al silicio com 
puterizzassero la spinta di 
Quelle potenti leve ormai al di 
la della barriera Un gesto per 
fedo un istantanea di sicurez 
za ribadita alla seconda prò 
va alla misura di 2 06 In quel 
preciso istante la Bykova ha 
ceduto sul plano nervoso pri 
ma ancora che su quello fisi 
co Rinunciava al tentativo la 
sovietica sui 2 06 per tentare 


un impossibile salto maggio 
rato di due centimetri ^ito 
mutile I centri nervosi decon 
tratti non trasmettevano input 
di forza ta spinta la portava su 
verso il cielo ma ad altezze 
normali L asticella veniva a 
reclamare così un nuovo e tra 
sparente record 

Uno sforzo incredibile per 
la Kostadinova costretta a nai 
tacciare I fili della concentra 
zlone in uno stadio appena 
esploso per le gesta di Jo 
hnson e che avvertiva palpi 
tante 1 immagine di un Dami 
lano solo per le strade di Ro 
ma 

Ed il primo tentativo si ri 
bellava all idea del reconf 
forse nell intimo convinci 
mento che fosse necessana 
una pausa per favorire I im 
presa Un calcolo esatto al 
millesimo L asticella vibrava 
per un attico migliaia di fiati 
sospesi per una frazione di se 
condo all Olimpico Poi la 
bandienna sventolata dal giu 
dice ta liberazione dall ango 
scia 

Prima a correre verso la 
neocampionessa del mondo 
ta bella Bykova poi la Beyer 
infine le altre quelle ancora 


nmaste ai bordi della pedana 
Quelle che una selezione spie 
tata aveva costretto ad am 
mettere che ta Kostadinova e 
di un altro pianeta 
Le ammissioni sono iniziate 
«spontanee» propno con 
un altra bulgara lex pnmati 
sta mondiale con 207 Ando 
nova lYe salti non le regalava 
no il passaggio sull 1 93 La 
gara iniziata sulla misura di 
uno e ouantacinque elettnz 
zava la schiera delle «outsi 
ders» capitanate dalla grazio 
sa tedesca occidentale Rede 
izky accompagnata nei salti 
ad effetto dallaltra sovietica 
Avdeenko e dall altra bulgara 
Issaeva che si sarebbe spenta 
però nei dunssimo finale di 
gara Scampoli di spettacolo 
momenti di olona per le com 
pnmane Airi 93 i primi bai 
bettn I pnmi falli le pnme vi 
sibili difficolta in crisi la Kosi 
tsma per il rotto della cuffia si 
allungava la gara della Som 
mer mentre la Kostadinova 
sprigionava sicurezza nnun 
ciando alla prova All 1 96 
I ange/o Redetsky sembra vo 
lare piu in alto di quanto n 
chiesto sotto lo sguardo incu 


pito dell Issaeva che sente ca 
lare il sipano sui mondiali Al 
tra tornata altra tosatura sia 
mo proprio ai piedi dell epilo 
go I led rossi st accendono 
convulsamente per le atlete 
delle seconde linee la Rider 
la Sommer la Kositsina IA 
vdeenko La Bikova invece e 
puntuale precisa quasi che a 
quella misura occorra soltan 
to la presunzione di sapersi 
campione con (a cl maiusco 
la Inciampa ta Beyer alla pn 
ma prova sull 1 99 alla secon 
da la tedesca alza lo sguardo 
al Cleto e maledice I elicottero 
che gli svolazza sulla testa 
Vuole concentrazione chiede 
concentrazione per mulinare 
in sincronia gambe e braccia 
Fatica premiata con una me¬ 
daglia di bronzo La Beyer su 
pera 199 ma non la quota di 
202 Non CI riesce neppure la 
cubana Costa plastica armo¬ 
niosa nel gesto atletico ma 
pnva di quella potenza per 
stare accanto alle grandi Bi 
kova e Kostadinova contro 
La pagina è già scntta ma alla 
Bikova li mento di aver dato 
una scossa al copione 


Damilano, oro alla pastasdutta 


«Solo airultìmo chilometro 
ho capito che potevo 
vincere. Il mio doping? 

La dieta mediterranea» 


MONALDO PCRQOLINI 


■i ROMA È scivolalo lungo 
le sponde de) Tevere con una 
cadenza ed una perfezione 
tecnica da grande consuma 
to campione della merda e al 
termine di una cavalcala lun 
ga 20 chilometri condotta 
sempre in testa è entrato da 
trionfatore solitario nello sta 
dio Olimpico che fremeva per 
IImpazienza Dopo loro di 
MoKa quello di Roma Che 
differenza c è? 

«La soddisfazione è la stes 
sa I unica differenza è che so 
no passati sette anni Eunra 
gazzo di 23 ovviamente prò 
va sensazioni diverse da quel 


le di un uomo di 30 

Se la dìRerenza emotiva è 
mlQlmai qual è allora la di 
versllà tecnica fra 1 due 
•ori»? 

La marcia é di per sé una spe 
cialità costruita sulla tecnica 
Su una tecnica precisa che 
non ammette Inlerpretazlo 
ni» Non c è stata nessuna dlf 
ferenza ma forse una a Mo 
sca squalificarono due che 
erano davanti a me Ogglinve 
ce due che mi stavano dietro 
Quando ha capito che ce 
Tavrebbe fatta? 

Non si può mai essere sicuri di 


Nd lOmila c'è 
la Curatolo, poi 
triplo a sorpresa 


wm ROMA Maria Curatolo 
24 anni è nata a Torino da 
genitori siciliani 6 leggera co 
me un alito di vento elnfatti è 
alta un metro e 44 centimetn 
e pesa 99 chili E una ragazza 
semplice e frizzante con un 
dono meraviglioso II sorriso 
Faceva la parrucchtera ouan 
do scopri la corsa Cominciò 
con le non competitive (che 
poi sono corso fitte di compe 
tizlone) e fu subito amore 
Correva per un club tonnese 
da! nome curioso «Casa del 
rubattà» che poi vuol dire «Ca 
sa del srissino» Oggi la picco 
la Maria (è rimasta assai sor 
presa quando ha scoperto di 
non essere la più minuta dei 
Campionati mondiali c è 
un africana che è alla solo 
1 41) proverà a qualificarsi 

r tfeMe dei tOmila metri 
cl riuscirà perché sta benls 
slmo ed è in superbe condi 
zionl di forma II suo allenalo 
re sostiene che arriverà in fi 


naie e si piazzerà tra le prime 
otto 

Oggi II programma prevede 
Quattro finali una dei maschi 
Gl triplo) e tre delle donne 
t400 disco 800) Nel triplo 
gruppo B delle qualificazioni 


si sono avute due clamorose 
sorprese con le eliminazioni 
del pnmattsia del mondo Wil 
He Banks Qia saltato un metro 
e 60 cenlimetri in meno de! 
suo limite mondiale) e dell al 
tro americano Charlie Sim 
pkins La scomparsa di due 
dei favoriti trasforma la gara in 
un combattimento eurMeo 
con I intrusione di Mike Con 
ley Cl Sara anche Dano Badi 
nelli salvato dal npescaqg o 
Net 400 SI cerca l erede di 
Marita Koch Finale incerta 
come incerta appare quella 
sugli 800 metri 
Ti disco presenta la regina 
del futuro la giovane tedesca 
dell Est campionessa d Euro 
pa tre settimane fa a Birmin 
gham llke Wyiudda Se non 
farà troppo caldo potrebbe 
addirittura uscirne il nuovo re 
cord mondiale In finale solo 
aliete dell Est tre tedesche 
due bulgare due sovietiche 
una cecoslovacca e una po 
lacca Maria Marcilo con 
52 74 è rimasta a 16 metri dal 
la prodigiosa tedesca Vedrò 
mo la prima giornata delle 
eptathlete due torride semifi 
nalì degli 800 uomini e un 
massacrante secondo turno 
dei 400 sempre uomini 


niente Ad un chilometro dal 
traguardo ho cominciato a 
crederci ma ho aspettato gli 
ultimi metri per dire a me stes 
so che ero campione del 
mondo 

Cosa mangia un marctat<h 
re prima della gara? 

Per noi va benissimo la dieta 
mediterranea Oggi per 
esemplo abbiamo pranzalo 
con pastasciutta abbondante 
e prosciutto 

Nessun aiuto dalla scien¬ 
za? 

Ultimamente sto provando un 
prodotto della Enetvlt Niente 
di proibito è a base di ammi 
noacidi e serve a migliorare le 
qualità muscolari 
Mattioli dopo rarrlvo ha 
detto che con lei ha vinto 
anche la squadra 
Sì noi marciatori ci slamo al 
lenati molto bene prima I! 
mese di preparazione passato 
a Saint Monlz ha dato i suoi 
frutti La nostra strategia era 
quella di controllare la corsa 
Di mantenere basso il ritmo 


soprattutto nella pnma parte 
per evitare di scoppiare anche 
per 11 gran caldo che faceva 
Coaa ha da dire a quelli 
che cridcarano la tua jpre- 
stazlone nella gara di Cop 
pa del mondo del maggio 
Korao a New Yoiii? 
Basterebbe questa medaglia 
d oro come risposta Ma I ave 
vo detto anche a New York 
Quelli che 11 andarono forte 
venivano da un allenamento 
in altura Loro volevano vince 
re a New York noi avevamo 
come obiettivo Roma e lo 
blettivo è stato centralo 
Immancabile arriva la do 
manda sul doping Cè chi 
continua a lanciare accuse a 
sollevare dubbi e a far circola 
re sospetti Lo stesso Mennea 
se ne andò sbattendo la porta 
ricorda il cronista 
«Si ma poi è tornato dimo 
strando che sbattere la porta 
non serve a nulla lo so solo 
che la mia droga sono la pa 
stasciutta II parmigiano reg 
giano e il prosciutto di Par 
ma» 


IL PROGRAMMA PI OGGI 


9 30 

100mh Ept 

finale 

D 

10 00 

10 000 m 

V batteria 

D 

1015 

Allo Fpt 

finale 

D 

1045 

10 000 m 

2' batteria 

D 

Il 15 

Maritilo 

qualificazioni 

U 

16 30 

400 m h 

batterie 

D 

16 30 

Triplo 

finale 

U 

IS 10 

400 m h 

semifinale 

U 

17 IO 

Peso Ept 

finale 

u 

1740 

800 m 

semifinale 

u 

18 00 

400 m 

finale 

D 

1800 

Disco 

finale 

D 

18 15 

800 m 

finale 

D 

18 30 

400 m 

qualificazioni 

U 

19 00 

200 m Ept 

finale 

D 


I MONDIAU IN TV 


Roluno D retta dalle 9 25 alle 11 00 dalle 16 20 alle 18 40 e 
dalle 19 25 alle 20 10 
Raitre Ore 22 20 Processo ai mondiali 
Tmc Sintesi delle gare dalle ore 22 20 
Tv Svizzera Diretta dalle 16 00 alle 19 00 Sintesi dalle 22 35 
alle 24 00 


GLI ITALIANI IN GARA 


9 30 Eptathlon 100 mh (finale) Alessandra Becatli 

10 00 10 000 m F (1* turno) CrstinaTornasini Mana Curatolo 
IO 15 Hcpiathlon nlto Alessandra Becatli 

1] 15 Martello (q alif caz onl) Lucio Serrani 
16 30 400 m h (1 turno) Irmgard Trojer 

16 40 Tnto U (fnale) Dano Did nclli 

17 10 eptathlon peso Alessandra Decadi 

18 30 400 m U (2* turno) Roberto RIbaud 

19 00 Eptathlon 200 m Alessandra Btcalli 



Canto squalificato 
E’ stata la svolta 


Damilano (a destra) e Mattioli esultano dopo la vittoria nei 20 chilometri di marcia 


M ROMA Venti chilometri 
davanti sono tanti Vuol dire 
essere racchiusi m una tensio 
ne perfetta in (orma splendi 
ta in buona salute Maunzio 
Damilano e nmasto a lungo 
col sovietico Viktor Moslovik 
COI messicani Ernesto Canto e 
Carlos Mcrcenano col tede 
SCO deli Est Axel Noack con 

10 spagnolo Jose Mann Ma 
non e nmasto con loro slan 
dosene al coperto osservan 
dono lo mosse affandone la 
crisi negli occhi E stalo da 
vanti Ha dettato il ntmo Ha 
costretto i rivali a «monre» un 
po per volta 

U cara è cambiata prima 
del Ir chilometro propno 
dopo un attacco dei due mes 
sicani A quel punto si è leva 
ta crudele ma giusta la ban 
dienna rossa del giudice arbi 
Irò propno per Ernesto Canto 
U campione del Mondo di 
Helsinki Canto si e racchiuso 

11 volto scuro tra le man e ha 
ragg unto I gi irato ital ano 
C uì ano Tosi per protestare 

Caroragmo» glinansposlo 
Tosi Non ho fatto che appii 
care il regolamento 

Allora Maunzio ha capito 
che era il momento perfetto 


Ha acciuffato Carlos Merce 
nario c ph ha ledo la cnsi nelle 
pupille «Via» ha mormoralo 
a se stesso con un gndo silen 
zioso Ed è scappato Dove la 
strada si curva nel punto del 
ntomo sul Lungotevere delle 
Armi Maunzio ha staccato il 
messicano che a quel punto 
pareva fermo Cinque metn 
dieci venti 

La sofferenza disegnata 
sulla bella faccia del campio 
ne SI e piano piano dissolta 
trasfonnandos) in gioia Un 
sorriso largo pieno vivo si è 
allargato sul volto dolente di 
Maurizio Accanto a lui deci 
ne di pereone correvano per 
guardarlo per applaudirlo 
per dirgli che gli volevano be 
ne 

Passando accanto allo sta 
dio Damilano ha udito il boa 
to dei GSmila La gente rac 
chiusa nella grande arena ve 
deva il campione nello scher 
mo g gante in alto sulle due 
curve dello slad o E lo invo 
cava eh amandolo per nome 
Maur z n I volto radioso 
volgeva l apo verso quelle 
gnda che salivano nel Iramon 
to e ^ sentiva allargare II cuo 
re 


Chissà forse non gli sem 
brava vero Forse pensava di 
sognare di non essersi ancora 
destato Ma quelle goda quel 
coro che si arrampicava nel 
cielo erano reali come ta me 
ravigliosa vittona che stava 
raccogliendo 

Il ntmo atroce ha messo m 
rottura molti atleti e parecchie 
volte si e levala crudele la 
bandienna rossa del presiden 
te della giuna Si e levata an 
che per Walter Arena che ne! 
finale tentava la grande impre 
sa di agguantare Carlos Mer 
cenarlo anche lui squalifi 
calo 

Sarà un caso ma ai pnmi 
tre posti della classifica di 

uesto superbo campionato 

ei mondo ci stanno i tre mar 
ciaton più corretti Maunzio 
Damilano Jozef Pnbitmec 
José Mann gente gagliarda 
che cammina in fretta - que 
sta è la marcia - per le strade 
del mondo senza chiedere 
molle cose un pò di soldi un 
pò di attenzione un pò di sim 
patia «Cl siamo anche noi 
non soltanto Ben Johnson 
Alessandro Andrei Franca 
SCO PaneUa Steve Ciam Said 
Aouila» □ Y Af 



Seppo Raty nel lancio che gli è valso I oro 


Al finlandese Raty 
la gara del giavellotto 


FINAU 


IQQ METRI UOMINI I Ben JohiMoa (Con) 9"89 (mord mon¬ 
diale) 2 Cari Lewis (Usa) 9 93 3 Raymond Stewart (Jam) 
10 08 8 Pier Francesco Pavoni Ota) 16 23 

ALTO DONNE I Stejka KoiUidlnova (Bui) 2 09 (record mon¬ 
diale), 2 Tamara Bikova (Urs) 2 04 3 Susanne Beyer (Rdt) 
199 

GIAVELLOTTO UOMINI 1 Seppo Raty (Fin) 83 54 2 Viktor 
Yevsykov (Urs) 82 52 3 Jan Zelezny (Tch) 82 20 

MARCIA 20 KM 1 Maurizio Damilano (Ila) lh20 45 ,2 Josef 
Pnbilinec (Tch) lh21 07 3 Jose Mann (Spa) lh21 24 3 
Carlo Mattioli (Ita) Ih22 53' 

100 MFTRI DONNE 1 Silde Gladisch (Rdt) 10 90 2 Heike 
Drechsler (Rdt) 11 00 3 Merlene Ottey (Jam) 11 04 


SEMIFINAU 


ÌOO METRI UOMINI l.aeminiialc 1 Johnson (Van) 10 15 2 
Chnstie (Gbr) 1025 3 Pavoni nta) 10 33 4 McRae (Usa) 
10 37 2 aemlfinole l Lewis (U«i) 10 03 2 Stewart (Jam) 

10 12 3 Kovacs(Hun) 10 22 4 Bryzgm (Urs) 10 23 

100 METRI DONNE. I aemlflnale 1 Gladisch (Rdt) 1082 2 
Ottey (Jam) 10 89 3 issajenko (Can) 10 99 4 Pam (Usa) 

11 06 2 aemlflaale I Drechsler (Rdt) 10 95 2 Nouneva(Bul) 
11013 Williams (Usa) 11 07 4 Bayley (Can) 11 07 


aUAUFICAZIONI 


400 MEUII OSTACOLI I batterti. 1 Moses (Usa) 49 03 2 
Amtke (Ngr) 49 56 3 Yoshlda Qpn) 49 87 3. batterio: 1 Ha^ 
ns (Usa) 48 74 2 Robertson (Gbr) 49 73 3 Ochako (Ken) 
4986 3 batteria. 1 Schmid (Rfg) 49 28 2 Akabusì (Gbr) 
49 36 3 Vasiiiev (Urs) 49 99 5 LoccI Ola) 5115 (ellm) 4 
batteria. 1 Nylander (Sve) 49 95 2 Amadou Dia Ba E) (Sen) 
so 02 5 batteria 1 Tomov (Bui) 49 27 2 Graham (Jam; 

49 34 3 Alonso (Spa) 49 42 6 batteria 1 Nyberg Cive) 

50 06 2 Patnck(Usd)5010 

400 METRI DONNE 1 batterla. I Pinigina (Urs) 50 83 2 
Richardson(Can) 50 91 3 Leatherwood King (Usa) 50 95 2 
batterla 1 Mueller (Rdt) SO 15 2 Bryzg na (Urs) SO 88 3 
batteria 1 Mueller (Rdt) 50 15 2 Bregma (Urs) 50 88 3 
batteria 1 Emmelm^nn (Rdt) 50 53 2 Dixon (Usa) 50 83 3 
Nazarova (Urs) 51 07 

800 METRI UOMINI 1 batteria 1 Ole Maral (Ken) 1 45 97 2 
OslrowskI (Poi) 1 46 04 3 LahbiCMar) 1 46 12 2 batteria 1 
Fall (Sen) 1 44 74 2 Elliott (Gbr) 1 44 98 3 Kwizera (Bur) 
1 45 06 4 Popovic (Yu^ 1 45 15 5 Graudyn (Urs) I 45 19 
6 Silva (Por) 1 45 63 7 Mack (Usa) 1 45 68 3 batterla 1 
Konchellah QCen) 1 45 53 2 Collard (Fra) 1 45 89 3 McKean 
(Gbr) 1 46 11 4 batteria. I Niang(Sen) 1 45 81 2 Barbosa 
(Bra) 1 46 07 3 Suhonen (Fin) 1 46 18 


RISULTATI 


400 METRI UOMINI 1 batteria 1 Reynolds (Usa) 45 51 2 
Takano (Jpn) 45 68 3 Schersing (Rdt) 45 86 4 Skemtt (Can) 
46 15 5 Amer al Maiki (Omn) 46 23 2 batteria 1 KiturÒCerO 
45 39 2 Egbunike (Ngr) 45 86 3 Forde (Bar) 45 99 4 Daley 
(Pan) 46 26 3. batteria. 1 Tacoh (Civ) 43 65 2 Clark (Aus; 
45 70 3 Kurochkin(Urs)45 74 4 Arnold (Svi) 45 75 5 Morris 
(Jam) 45 63 6 Macev (Jug) 46 30 7 Souza (Bra) 46 39 4. 
batterla, l Ugbisie(Nflr)45 55 2 Schoenlebe (Rdt) 45 85 3 
McKay (Usa) 46 30 4 RIbaud (Ita) 46 37 5. batterla 1 Re 
dmond (Gbr) 45 33 2 Carlowitz (Rdt) 45 52 3 Haley (Usa) 
45 73 4 Sawe(Ken)45 93 5 Balosak (Tch) 46 49 6 Sanchez 
(Spa) 46 54 6 batteria 1 Hernandez (Cub) 45 68 2 Anzrah 
(Ken) 45 91 3 Cameron(Jam)45 94 4 Brown (Gbr) 46 08 5 
Alemayehu (Elh) 46 25 6 Pros n (Urs) 46 26 

TRIPLOUOMINI GruppoA l SakirkinCUrs) 17 85 2 Proisen 
ko(Urs)l7 08 3 Conley (Usa) 17 06 4 Hoffman (Poi) 16 73 

5 Badmelli Ota) 16 64 6 Stanar (Tch) 16 57 7 Yamashita 
(Jpn) 16 57 Gruppo B 1 Markov (Bui) 17 20 2 Kovalenko 
(Urs) 17 16 3 Douschen (Rfg) 17 01 4 Pastusmski (Poi) 
17 00 5 Elholl (Bah) 16 65 6 Taiwo (Ngr) 16 63 

DISCO DONNE Gruppo A 1 Cansky (Rdt) 63 64 2 Mitkova 
(Bui) 62 80 3 Mikhalchenko (Urs) 62 52 4 Manen (Cub) 
60 40 5 Price (Usa) 59 90 6 lonescu (Rom) 59 72 Gruppo B* 
1 Wyiudda (Rdt) 68 40 2 Khrìstova (Bui) 66 86 3 Hellman 
(Rdt) 66 80 4 Stlhava (Tch) 64 64 5 Korotke\ ich (Urs) 60 48 

6 Katewicz (Poi) 58 88 7 Cady (Usa) 58 88 11 MareUodU) 
S2 74(eUm) 


IL MEDAGUERE 


Oro 

Qarmanla Est 1 

ITAUA 1 

Portopallo 1 

Kanla 1 

Sviuars 1 

Canada 1 

Bulparia 1 

Finlandia 1 


Urta 0 

Usa 0 

Caooilovaochia 0 

Qlamalca 0 

Spagna 0 

Franala 0 


Aro Bro Tot 

1 2 4 

2 0 3 
0 0 t 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 

3 0 3 
1 1 2 
1 1 2 
0 2 2 
0 1 1 
0 1 1 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Collocamento 

A METÀ di qutito uMM abbiano feitatilato tulli la- 
liana par Farrafoilo l'AiittBiloaa di Maria. Coa la 
dlioaoujpailoaa oba o'ara aaoba a qual tanpl Balla 
proviaaa dalilnparo, aiiara alata ragolarnaata aaauata 
aorpo ad aaima a |là ua bai niraoalo. Taato più par uaa 
daBBi dalla praiuniblla alù di più di claquaut'aBUi. 

81 dav'aiiara Irallalo parallro di aaiuadoaa aonlaatl- 
va a BOB di aaauailoaa uunarlaa lulla baia dalTordlna di 
laarliloBa aall’alaBeo dalla nauodapara laBarioa. lafattl 
l'AiiHBaioua piieoionalloa par aadara alla daatra dal SI- 
iiaara aonporla la aapaallà di riiolvara flor di problanl di 
luaaaaBlaa aalailai parabé il Slgaura alano al trova al la 
Clalo, na aaaba la Tarra a la ogul luogo a par di più è Ubo 
a Trlao. Coal, par rlnaaara aanpta alla aua daatra, l’Aa- 
aulta dava oonpiara coatlaul apoatanaull aaoba a aolevo- 
la litaaia aaaaa I ripari pravlall dal ragolanaall aatlafor- 
lailaliol. E al aa uba da quaado la vlgHaaia aulii praveo- 
lioao ù alala daniadala alla Uali aaii liacia nollo a deal- 
darara, 

nù niraooloao aaoora è l'aaaara alala laauata proprio a 
Farragoato, oloù aal gloria la cui aeaiuao dovrebbe lava- 
rara; a naa oba nano quali! dalTUffielo di Collooineato 
lanuti a rllaaolare il nullaoita di lagga. 

La oautauta Madonna a Torino, lavaoa, i alata aorlttura- 
la aorpo ad anina aolo per una aera na non ragolarnaata 
aaiuatl. Vivo na ù egualneata 11 oulto: tant'ù oba quando 
aarà andati, varrà aaoiugata con un ippoailo leniualo cbe 


fliaaiiara Slndona. 
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Imbortanti 

imbegnì 


di Remo Gasoari (?) 


N ei giorni scorsi 11 dottor Lattsnilo nio fedele 
colUboretore dei tempi del soccorsi elle popoleilo* 
Ite del mio seggio elettorele rimeste leue milite 
copiative -> mi he informato di una Indegna eampagnt di 
stampa contro il ministro della Protetione civile. Sai • me 
quanto m’imborta?, ho risposto a Lattarulo. E Lattirulm 
ma eccellenza, il ministro della Protezione civile siete voi. 
Allora, con ransilio dei dottori Mammarulo e PagUarulo 
(che mi fiancheggiarono ai tempi della distribozione del 
caciocavallo ai miei elettori), ho ricostruito le mie mosse 
nei giorni dell’emergenta in Valtellina. 

giovedì. Al mattino il ministro della Protesione civile, 
che poi sarei io, si è recato alla cresima del figlioccio del 
dottor Casciarulo, a Petacciato Marina. Pranzo a Ripabot- 
toni con i pensionati deirAssociazione Postini «Viva Remo 
Gaipairì», alla presenza de) capodipartimento dottor Ton- 
narulo, concluso con un mio breve discorso in onore dell'o* 
norevole Pasquarulo, mio stretto collaboratore nell'asse¬ 
gnazione di ventisei appalti per la costruzione dell'auto¬ 
strada Castelbottaccio-Carunchio, tutti vinti da suo eu|ri- 
no Poppe Abbatarulo. Pomeriggio a Casaeanditella perla 
posa della prima pietra dei nuovo palazzo del ghiaccio, 
costo centosessantaquattro miliardi. E la seconda costerà 
anche di più. 

In serata cena tipica a Monteciifone, dove, con 1 dottori 
Costarulo e Pìagnarnlo abbiamo cantato insieme al coro 
della parrocchia «Su e giù per la Majelletta» e «It ricordi 
amore quella notte a Pescasseroli*. Consegna ufficiale al 
; ministro della Protezione civile della prima scatola di dolci 
della ditta Gnagnarulo, chiamati in mio onore «Ga•paruli^ 
VENERDÌ. Innugurazìone della ferrovia sopraelevata 
Salvo Stazione-PoUutri, centosei viadotti per un costo di 
miilcnovanta miliardi. Ciascuno. Gratitudine al ministro 
della Protezione civile è stata espressa dal capostazione di 
Snlvo Stazione, signor Rottrulo, da sua moglie Gemma e 
da suo figlio Bastiano, ohe avendo dei parenU n PoUutri 
gradivano recarvisi con maggioro celerità. Pomeriggio 
presso la Pro Loco di Bucchlanico, dove ho ottenuto conto- 
sette voti di preferenza. Consegna di centosette scarpe 
sinistre agli elettori che ai primi di giugno avevano già 
ricevuto centosette scarpe destre. Indispeasabile, in que¬ 
sta occasione, il generoso prodigarsi del dottor lannamlo, 
l'unico del mio staff in grado di distinguere le scarpe de¬ 
stre da quelle sinistre. 

SABATO. Solenne inaugurazione deiraeroporlo inter¬ 
nazionale di Cercepiccola con un pranzo ufficiale. Costo 
quarantasei miliardi. Caffè e bevande escluse. Pomeriggio 
riposo, trascorso nel mio paese natale. Gissi, all'hotel «Ga- 
spari e Savoia*, assistendo, sugli schermi di Ttìit Gissi In¬ 
ternational One-O-One No Stop, a un’intervista concessa 
dal ministro della Protezione civile, che con mio vivo com¬ 
piacimento ho scoperto di essere io. In aerati ho ricevuto li 
dottor Magnarulo per firmare l'ordinazione di trecento 
motoscafi d'altura da destinare agli spostamenti della 
Protezione civile nelle zone montagnose (per questo, mi ha 
detto Magnarulo, i motoscafi si chiamano «d'altura*), e poi 
ho ricevuto il dottor Papparulo per vidimare Tacquisto di 
trecento funivie per le necessita di pronto intervento in 
pianura padana. Infine, con i dottori Bamharuto e Panza- 
rulo, abbiamo valutato ripotesi di ricollegare Bormio al 
resto d'Italia mediante la costruzione di un tunnel sotto¬ 
marino. 

DOMENICA. Dopo aver fatto visita, premio il «Circolo 
dei Cognati* di Guardiatfìera, al notaio Caztarulo che fe¬ 
steggiava i cinquant'anni di matrimonio del nipote, flnnl- 
mente arrivo in Valtellina. Una grande fòlla mi aoeogUe 
festosamente al grido di «Vaffanculo» e «Paraculo*. Ma, 
come mi informa il dottor Leooarulo, purtroppo i dottori 
Vaffanculo e Paraculo non fanno parte del mio seguito. 
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Mariowe 


La piramide azteca 


di Enrico Menduni 


fRiosaunto - Marlawé va in Perù con 
un viaggio organizzato di pensionati per 
indolore sui frequenti furti ai pianti. 
Dopo alcune sparizioni troim i'occompo* 
irnatore morto ammazzato, vicino ai 
portafogli ma, senza so/di>. 

La tequila aiuta a quadrare i pen- 
•ieri. Punto primo: poiché in vari viag¬ 
gi lono aparlti 1 soldi indipendente¬ 
mente da chi era Taccompagnatore, 
siamo di fronte ad una organizzazione.. 
Vedo già il comunicato del Dopolavoro 
ferroviario con le immancabili provo¬ 
cazioni fasciste» 0 terroriste. Secondo: 
con ogni probabilità Tassasslno è un 
locale. I gitanti sono vecchi e mansueti 
e non sanno sparare. E poi, come far 
passare una calibro 9 ai controlli aero- 
porturali? e a quelli di Mariowe» ohe 
ha frugato tutto? Dunque è un regola¬ 
mento di conti» per motivi che ora mi 
sfuggono. Intanto viene l'alba. Mi fac¬ 
cio la barba, indosso la camicia ha¬ 
waiana, i pantaloni di tela, scendo. I 
pensionati fanno colazione, qualcuno 
nota l'assenza dello smilzo, si offre di 
andarlo a svegliare, lo accompagno. 
La camera è chiusa, bussiamo, poi ci 
facciamo aprire dal bisunto portiere. 
Tutto è in ordine, la finestra serrata, 
nessuna traccia del corpo e del baga¬ 
glio. Scomparso, polverizzato. Un vec- 
chino, et capolega dei ferrovieri di 
Philadeifia, prende il comando: telefo¬ 
nata al Dopolavoro in patria, sospen¬ 
sione della gita, e poi, finalmente, de¬ 
nunzia alla polizia. 

Il tenente Mariano Gomez arriva su 
una fiammante Subaru 1800 Sw 4Wd 
come quelle della Gendarmeria sviz¬ 
zera, bianca con bande rosse acriliche 
fosforescenti, fari lampeggianti, scor¬ 
te armate in tuta verde oliva con mitra 
M60 come Rambo. Lo smilzo è scom¬ 
parso? Lo cercheremo. Ma scompaiono 
tante persone qui, che non si trovano.» 
anche gringos. Gomez appare sicuro, 
anche troppo, ha un crocifisso sul petto 
villoso e I rayban sugli occhi. «Certo si 
è allontanato volontariamente», dice. 


«Niente effrazioni, colluttazioni, porte 
e finestre chiuse». Sembra un manuale 
di criminologia. Ho la certezza che non 
lo troveranno mai, sarà in qualche di¬ 
scarica 0 crepaccio o chissà dove. For¬ 
se nemmeno lo cercheranno, forse so¬ 
no stati loro a farlo sparire. Un giorno 
in albergo. Domani si torna in patria, 
con un aereo. I pensionati giocano a 
scopa e a tressette, c'è tensione e ma» 
linconia. È il momento di telefonare al 
mio vecchio amico Fidel. 

Ci vediamo ad un bar della città al¬ 
ta. Non sembra affatto cambiato da 
quando combattevamo insieme nelle 
Brigate internazionali, in Spagna. E 
dalla nostra pesca d’altura al largo di 
Cuba. Indossa un vestito di lino chiaro, 
e un cappello di tela a falde larghe, con 
un nastro di cuoio scuro. Di fronte ai 
bicchieri di tequila ~ la città illumina¬ 
ta ai nostri piedi - gli racconto la sto¬ 
ria. Accende un sigaro: «Ma tutto è 
chiaro. £ la coca, mariowe. Niente di 
meglio che pagarla sgraffignando in 
loco i dollari necessari. £ poi farla en¬ 
trare in Usa nascosta nei bagagli di 
ignoti pensionati. Ma appena c'è una 
controversia sui denaro, ti fanno spa¬ 
rire per sempre. Gomez, la polizia sono 
con loro». Beviamo, tra le piante tropi¬ 
cali. La città sembra bellissima, pura* 
pulita, e non questo inferno di coca e 
lattine arrugginite. «Addio Fidel». 

Non so che dirà al Dopolavoro. For¬ 
se, semplicemente, che è meglio can¬ 
cellare quella destinazione. Intanto, 
aU’aeroporto, ricompare Gomez. Con 
gesto enfatico fa segno al doganiere di 
farci passare senza controllo. Tanto, 
penso, non c'è proprio nulla da portar 
via, salvo quella polverina bianca. MI 
stringe il braccio: «Buon viaggio si¬ 
gnor Mariowe». «Conosce il mio nome»? 
chiedo. «Chi non la conosce? Il miglior 
occhio privato della West CoBst», E 
non dica troppo male dol nostro pae¬ 
se». Lo guardo freddo. Ma veniamo da 
mondi diversi. Non c’è comunicazione, 
neanche per il disprezzo. 
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Sport 



L’inciredìbile canadese 

Una partenza lampo, 
una corsa di forza: così 
è nato il super-record 

Alle spalle dei «mostri» 

L’ungherese Kovacs 
(quinto) è il bianco 
più scattante del mondo 


Ora con Johnson l’uomo è più veloce 


Sono stati I più grandi 100 metri deiia storia. Pensa- 
tei un uomo (Cari Lewis) eguaglia il primato del 
mondo, e un altro uomo (Ben Johnson), per bat¬ 
terlo, frantuma il medesimo primato e stravince. 
Vista - per un attimo - dal punto di vista dello 
sconfitto, la gara di ieri è andata cosi. Cari Lewis, il 
re di Los Angeles, non è andato certo a spasso. Ma 
Ben Johnson, il re di Roma, ieri era imbattibile. 


RIMO MuSUMECI 


■■ ROMA. Una sola parola 
per dellnire 1100 metri di •Bla 
Ben» Johnson: Incredibile, fi 
canadese ha miglioralo II Umi¬ 
le mondiale del 100 metri di 
10 cenleslml. da 9"93 a 9"a3. 
Cari Lewis con 9''93 ha egua¬ 
glialo Il vecchio record di Cal¬ 
vin Smith. A Ray Stewart, gia¬ 
maicano. non è parso vero di 
eaaare terzo In una slmile ma¬ 
gia. 

Erano In quinta e In sesia 
corsia, Ben Johnson e Cari Le¬ 
wis. SI sentivano, ascoltavano 
l'uno II respiro dell'altro. Ben 
Irrigidito nella tonta che senti¬ 
va crescergli dentro, Cari 
morbido, pronto a gettarsi nel 
breve reitllllo lungo una vita. 
Lo sguardo di entrambi sulla 
pista a vedere cose che nessu- 
nc poteva vedere. 

Attorno, Il sllenslo. Il allen¬ 
ilo fragonua, terribile, ragge¬ 
lato nell'attesa. Con I due 
grandi campioni neri, uno de¬ 
gli Stati Uniti e l'altro della 
Qlamilca ma con passaporto 
canadese, altri sei atleti. Ma 


era come se non et fossero. 
Duole dirlo ma è cosi. Quella 
sfida la gente l'aveva vissuta in 
una viglila che sembrava eter¬ 
na. Voleva Ben e Cari Impe¬ 
gnali nella sfida delle slide, 
nella corsa di oggi, di Ieri e di 
domani. 

Sulla corsia numero S era 
accucclala la forza. Sulla cor¬ 
sia numero 6 era accucclaio II 
talento. 

Uno sparo spezza II sllen¬ 
slo. La loru si scatena In una 
volala che mal nessuno aveva 
latto, che mal qualcuno aveva 
Immaginalo. Il talento e la 
morbldessa sono subito die¬ 
tro, lontani anni luce, sparpa¬ 
gliati nel passalo. 

Sono le 18,41 e dieci se¬ 
condi corrono cosi veloci da 
non lare nemmeno In tempo 
ad osservare lutti gli atleti che 
Il raccontano. E tuttavia sono 
cosi lunghi da riempirli con 
mille sensaiionl. La corsa di 
•Big Beni 8 un colpo che rulla 
sulla pista cosi veloce da non 
sembrare che abbia gambe. 


LEWI»gOHNSON 8-6 


Sudbury, 29-8-1980 
Berlino, 20-8-1982 (■l■l,2) 
Colonia, 22-8-1982 
Los Angeles, 4-8-1984 (+0,2) 
Budapest, 20-8-1984 (-1,1) 
Zurigo, 22-8-1984 (+0,9) 
Modesto, 11 -5-198.8 (+1,8) 
Zurigo, 21-5-1988 (-0.6) 
Colonia, 25-6-1985 
S. José, 31-5-1986 (+0,9) 
Mosca, B-M986 (+0,8) 
Zurigo, 13-8-1986 (-0,7) 
Siviglia, 28-5-1987 (+0,5) 
Roma. 30-8-1987 (+0,95) 


Lewis 

Johnson 

10''43 

(1) 

I0"88 

(6) 

10"08 

(1) 

10"61 

(8) 

10"47 

(1) 

10"S5 

(4) 

9"99 

(0 

10"22 

(3) 

10''05 

(1) 

10"33 

(4) 

9'’99 

(0 

I0"12 

(3) 

9"98 

(1) 

10"I6 

(4) 

10"31 

(4) 

10"18 

(1) 

10''27 

(2) 

10"29 

(3) 

10"18 

(2) 

10"01 

(0 

I0"06 

(3) 

9"95 

(I) 

10"25 

(3) 

10"03 

(0 

10"07 

(2) 

10"06 

0) 

9"83 

(0 

9"93 

(2) 


NOTA • Locanti, data, velocità del vento a favore (+) o 
contrario (-), tempo di Lewis, piazzamento di Lewis, tem¬ 
po di Johnson, piazzamento di Johnson. 


La storia infinita 
di (^1 e «Flash-Ben» 


Prima l'emozione, poi lo 
stupore, infine la gioia. L'emo¬ 
zione di vivere una corsa che 
nessuno credeva possibile, lo 
stupore di osservare sul tabel¬ 
lone elettronico un tempo lol¬ 
le, 9"84, poi corretto In 9"83. 
E infine ia gioia di aver vissuto 
un simile miracolo- 
Bcn Johnson non ha mi¬ 
gliorato il primato del mondo, 
lo ha frantumato, lo ha trasfor¬ 
mato In un reperto archeolo¬ 
gico, visto che lo ha abbassa¬ 
to di IO centesimi di secondo. 
Significa che se confrontiamo 
la corsa mondiale di Calvin 
Smith, 9"93 il 3 luglio 1983 a 
Colorado Springs, con quella 
prodigiosa del canadese nella 
magica serata romana anno¬ 
tiamo un metro di vantaggio 
per il nuovo campione del 
mondo. E se riflettiamo che 
Calvin il record lo ottenne a 
più di 1800 metri di quota c'è 
da chiedersi cosa ^trebbe 
ottenere «Big Ben» correndo a 
quelle altitudini. 

Cari Lewis con 9"93 ha 

a liato il limite del conna- 
e. Significa che ha corso 
100 metri formidabili e che 
aveva ragione ad essere con¬ 
vinto di vincere. Ma poteva 
mal Immaginare che al cana¬ 
dese-razzo sarebbe riuscita 
una delie imprese che reste¬ 
ranno Incise nella storia del¬ 
l'atletica? No, non poteva 
pensarlo. 

Dopo la stordente corsa 
Ben Johnson ha accettato di 
stringere la mano al rivale sol¬ 
tanto al terzo tentativo. Si po¬ 
trebbe dire che il re dello 
sprint ha lasciato per un po' in 
anticamera il suddito. A caldo 
«Big Ben» ha detto che si era 
preparato per questa corsa e 
che sapeva che sarebbe finita 
così. Cari si è limitato ad un 
sobrio «grande gara». Certo la 
più grande gara di sempre. E 
vale la pena di dire che la pi¬ 
sta era scorrevolissima, la più 
veioce. 

Ora Ben sembra un marzia¬ 
no, un uomo di un altro piane¬ 
ta. Ma fino a Ieri era un comu¬ 
ne mortale che si era costruito 
con pazienza Infinita per di¬ 
ventare un uomo fuori della 
norma. Lo stupore è che un 
uomo che si è costruito con 
(anta pazienza sia arrivato in 
una simile stratosfera. 

Il giamaicano Ray Stewart 
ha gioito per il bronzo In simi¬ 
le compagnia e l'ungherese 
Attila Kovacs si è sentito un re 
per il quinto posto che lo met¬ 
te in vetta ai bianchi. Plerfran- 
cesco Pavoni, ferito, ha voluto 
correre. Un trotterellare per 
dire, orgogliosamente, che 
c'era anche lui. 


MI Conobbe Cari Lewis il 
29 agosto 1980 a Sudbury. 
Cari vinse in 10' '43, Ben • non 
ancora «Big» - fu sesto in 
10"68. Si ritrovarono a Berli¬ 
no due anni dopo, sempre In 
agosto, Cari fu primo e Ben 
ottavo. Diciamo che II grande 
nero dell'Alabama non si ac¬ 
corgi iva nemmeno di quel gia¬ 
maicano che correva per il 
Canada. Non lo vedeva pro¬ 
prio. Cari allora era assai di¬ 
verso. Quando venne a Firen¬ 
ze, neirSl, era un ragazzo 
semplice e candido, pieno di 
sogni. Rideva mettendo in 
mostra denti radi. Adesso è 
diventato una sofisticata mac¬ 
china di soldi. 

Cari Lewis si accorse di Ben 
Johnson a Los Angeles il 4 
agosto 1984, nella finale olim¬ 
pica dei 100. Fino a metà cor¬ 
sa Ben gli fu davanti. Poi le 
lunghe gambe armoniose del 
campione del mondo si getta¬ 
rono in una accelerazione 
prodigiosa: primo Cari in 
9"99, terzo Ben in 10"22. Si 
cominciò a parlare di quel ca¬ 


nadese che schizzava come 
un proiettile dai blocchi dì 
partenza. Era un ragazzo timi¬ 
do e afflitto da una lieve bal¬ 
buzie. Preferiva correre che 
parlare. 

Aveva osservato Cari Lewis 
con attenzione infinita. Lui e 
quel ciarliero personaggio del 
suo allenatore Charlie Francis 
si convinsero che era possibi¬ 
le sfruttare a fondo quella do¬ 
te non alienabile che era la 
forza di Ben: la capacità dì 
schizzare come un pn^ttiie 
di mortaio. Ai tempi di Los 
Angeles Cari Lewis era un dio. 
Si avvolgeva nella bandiera e 
colmava di delirio ì su(^ con¬ 
nazionali. Poi vennero giorni 
duri per il campionissimo che 
comunque le sue sette meda¬ 
glia d'oro le aveva guadagnale 
ed era già nella leggenda. Ben 
non era ancora «Big». Doveva 
- si può dire - imparare a 
camminare. 

E venne il giorno radioso 
della prima vittoria di Ben su 
Cari. Accade a Zurigo il 21 
agosto 1985. Ben, ora senz'al¬ 


tro «Big», pensò di essere l'uo¬ 
mo più veloce del mondo. Il 
re dei velocisti. L'anno scorso 
a Mosca con 9"95 divenne il 
primatista mondiale, non rico¬ 
nosciuto, su piste al livello del 
mare. Cari Lewis in quella fi¬ 
nale dei Giochi della Buona 
Volontà non fu meglio che 
terzo, preceduto anche dal ni¬ 
geriano Chidi Imoh. Tempi 
duri per il re, forse già ex mo¬ 
narca. Ma a «Big Ben» manca¬ 
va la grande vittoria, il trionfo 
capace di far dire a tutti, an¬ 
che ai nemici, che il re è il re, 
vaie a dire l’uomo più veloce 
sui 100 e non quello più ricco 
di titoli. 

Su Ben si diceva che era 
bravo a parlare per bocca del 
suo ciarliero allenatore. Che 
era bravo a vìncere i meeting, 
dove lutto si risolve in uno 
stordente amen lungo dieci 
sfondi o poco più, o poco 
meno. Aveva bisogno Quindi 
della folgore di una finale iri¬ 
data. E si mise a laorare per 
riuscirci. 

A Roma i due hanno com¬ 
battuto molto con le parole; 
una conferenza stampa qui e 


una là. Una batulia cattiva, 
una risposta cattiva. E tuttavia 
è giusto dire che Cari, per 
quanto innaturale, per quanto 
Infinitamente diverso dal deli¬ 
zioso ragazzo di Firenze, non 
ha mai irriso il rivale. IVoi^ 
intelligente per farlo. Diciamo 
che la stampa ha nuotato alle¬ 
gramente nella rivalità attiz¬ 
zandola. 

Il giorno dei giorni è arriva¬ 
to anche per Ben. Dopo il fol¬ 
gorante primo turno, con un 
cari Lewis a dir poco strepito¬ 
so, molli hanno pensato che 
avrebbe vìnto ancora una vol¬ 
ta, netta gara che conia, il re 
di Los Angeles. Anche l'auto 
re di questa nota. Ma Ben, più 
•Big» che mai slava coltivan¬ 
do. nei suoi silenzi rallegrati 
da inciampi nelle parole, qual¬ 
cosa che nessuno osava pen¬ 
sare, il record dei record. Mai 
visto niente di simile. Nemme¬ 
no col migliore Cari Lewis. 

(I re di ieri ha cercalo di 
stringere la mano al re di oggi 
ed è stato respinto due volle 
prima di riuscirci al terzo ten¬ 
tativo. □ RM 





lohnson « Uwlt si «trlngono M mano dopo la gara. So^a, Il rototlnish che ■ufflciallaaa» Il record del mondo 



Successo 

della 

Vivicittà VVorìd 


Grande successo di partecipazione e spettacolo per la 
manifestazione podistica «Vivicittà World». Oltre 6000 in¬ 
fatti le persone (nella foto) che hanno preso parte alla 
corsa non competitiva organizzata dall'Uisp e disputatasi 
sulle strade del centro storico della capitale. Tra le migliaia 
di appassionati, che con la loro adesione hanno voluto 
vivere una giornata di sport, amicizia e svago, anche alcuni 
atleti della nazionale italiana coma Laura Fogli e Rita Mar¬ 
chisio. Marco Marche! e l'ex saltatore americano Dick 
Fosbuiy. Primo degli italiani è giunto Sergio Lana, mentre 
tra le donne ha vinto l'inglese Susan Tooby. L'appunta¬ 
mento è per la prossima edizione della «Vivicittà *88», che 
si disputerà in primavera. 


Cadono 
gli dei 
del triplo 


Da alcuni anni il salto triplo 
è appannaggio degli atleti 
statunitensi, che lottano in 
quattro per abbattere il fati¬ 
dico muro dei «18 metri». 
Ma in occasione dei mon¬ 
diali i triplisti Usa sono par- 
liti col piede (o col balzo) 
sbagliato. Durante le eliminatorie di ieri sono stati elimina¬ 
ti, infatti, il primatista del mondo Willie Banks (17.97 il suo 
record) e Charles Simpkins che vanta un personale di 
17.86. Una vera «caduta degli dei». Unico sopravvissuto 
della triade «stelle e strisce» è stato Mike Conley, miglior 
saltatore stagionale con 17.87 che sì è qualificato agevol¬ 
mente per la finale, con un prìmobaJzoa 17.06. Dove avrà 
però vita dura, proiché i sovietici sì sono rivelati in grajt 
forma. Tutti e tre sono andati oltre 117 metri senza alcuna 
difficoltà. 


LaRdal 

replica 

all’Espresso 


La Federazione italiana di 
Atletica leggera ha replica¬ 
to con un comunicato 
emesso dalia sua segreteria 
generale airannunclo delle 
nuove rivelazion sul dopino 
che saranno pubblicate sul 
prossimo numero deH'E- 
spresso. Secca nel linguaggio, la Fidai evidenzia che gli 
scritti cui si accenna risalgono ali'8S e già all'ora si cerrà 
di ottenerne ia circolazione e Teffetto a sensazione. Un'in¬ 
dagine svolta a quel tempo dalla Federazione ha già con¬ 
statato l'inesistenza di comportamenti contrari alle regole 
sportive ed amministrative in materia. Il comunicato chude 
poi con una dichiarazione dì sdegno e di sorpresa per II 
tentativo di gettare discredito sull'atletica Italiana in un 
momento così importante. 


PIERFRANCEBCO PANOAUO 


LA STORIA DEL RECORD 


Tempi manuali, nel dopoguerra 

IO "2 McDonald-BaileyCGb), Belgrado, 25-8-1951 
10"2 Fuelterer (Rfl) Yokohama, 31-10-54 
10”2 Morrow (Usa) Houston. 19-5-56 
10"2 Murchison (Usa), Compton, 1-6-56 
10"2 Morrow (Usa). Bakersfleld, 22-6-56 
10”2 Murchison (Usa), Los Angeles, 29-6-56 
10”2 Morrow (Usa), Los Angeles, 29-6-56 
10”! Williams (Usa). Berlino. 3-8-56 
10”i Murchison (Usa), Berlino, 4-8-56 
10"I King (Usa). Ontano, 20-10-56 
10"l King (Usa). Santa Ana, 27-10-56 
10") Norton (Usa). San José, 18-4-59 
10"0 Hary (Ger), Zurigo, 21-6-60 
10"0 Jerome (Can), Saskatoon, 15-7-60 
)0"0 Esteves (Ven), Caracas. 15-6-64 
10"0 Hayes (Usa), Tokio. 15-10-64 
10"0 HInes (Usa). Modesto, 27-5-67 
I0"0 Figuerola (Cub). Budapest, 17-6-67 
10"0 Nash (Saf), Knigersdorp, 2-4-68 
I0"0 Ford (Usa), Albuquerque, 31-5-68 
10"0 Greene (Usa), Sacramento, 20-6-68 
10"0 Bambuck (Fra), Sacramento. 20-6-68 
9”9 HInes (Usa), Sacramento, 20-6-68 
9”9 Greene OJsa). Sacramento, 20-6*68 
9"9 Smith (Usa), Sacramento, 20-6-68 
9"9 Hines (Usa), Città del Messico, 14-10-68 
9”9 Hart (Usa), Eugene, 1-7-72 
9"9 Robinson (Xlsa), Eugene, 1-7-72 
9”9 Williams (Usa), Westwood, 21-7-74 
9’’9 Léonard (Cub), Ostrava, 5-6-75 
9”9 Williams (Usa), Siena, 16-6-75 
9"9 Williams (Usa), Berlino, 22-8-75 
9”9 Williams (Usa), Gainesville, 27-3-76 
9"9 Glance (Usa), Columbia, 3-4-76 
9"9 Glance (UseO. Beton Rouge, 1-5-76 
9'’9 Quarrie (Jam), Modesto, 22-5-76 
Tempi elettrici 

9"95 Hines (Usa), Città del Messico, 14-10-68 
9''93 Smith (Usa), Colorado Springs, 3-7-83 
9'’83 Johnson (Can), Roma, 30-8-1987 


100 femminili a sorpresa: vince la Gladisch 

Hdke Drechsler, 
il trionfo rinviato 


■■ ROMA. Silke Gladisch e 
Heike Drechsler. oro e argen¬ 
to sul traguardo del 100 metri, 
sono due magnifiche velocl- 
ste della Germania Democra¬ 
tica. Sono molto diverse tra 
loro; Silke è alta 1,68 e pesa 
59 chili. Heike è alla 1,8) e 
pesa 64 chili. Heike appariva, 
nel giorni della vigilia, come la 
reginetta di questi Campionati 
del Mondo. Beila, radiosa, 
blonda, agile, flessuosa. Silke 
invece allo sprint vissuto da 
protagottista, e cioè nelle cor¬ 
se inalviduali, c'è arrivata sol¬ 
tanto quest’anno. Fino all'an¬ 
no scorso era il cuore della 
staffetta veloce. Heike doveva 
vincere tre medaglie d'oro. 
Ne vincerà due, ammesso che 
Jackie Joyner le permetta di 
vincere il salto In lungo, che è 
la specialità prediletta della 
radiosa fanciulla tedesca. 

Silke è solida. Esprime po¬ 
tenza. Corre con perfette fre¬ 
quenze affinate In anni di duro 
lavoro. Parte bene perché sa 
cogliere lo sparo dello starter. 
Heike è snella, corre di agilità 
con lunghe falcate che ingoia¬ 
no la pisìa. Ma non ha la mini¬ 
ma idea dì cosa sìa l'avvio in 


una corsa breve. Nella sua se¬ 
mifinale, dqpo una falsa par¬ 
tenza. ha avuto un avvio tragi¬ 
co. Il colpo di pistola l’ha tal¬ 
mente 8on>resa da restare sui 
blocchi, incerta sul da farsi. 
Poi si è avventala, con quelle 
belle gambe snelle e ha vinto 
In un Taniasilco 10”95 contro 
il vento. Cera da pensare co¬ 
sa avrebbe fatto con un po’ di 
vento a favore, con un buon 
avvio e senza false partenze a 
raggelarla. Niente, In finale ha 
ripetuto 11 dramma della semi¬ 
finale e quando si è mossa Sii- 
ke era già splendidamente 
lanciata verso il traguardo. 

Il campo di gara delle don¬ 
ne era fitto di magnifiche 
creature nere. Anche qui ca¬ 
nadesi e giamaicane sfidava¬ 
no il globo, esattamente co¬ 
me tra i maschi. Ma qui le 
splendide nere sono inciam¬ 
pate in due tedesche che so¬ 
no la fine del mondo. Heike, 
nata col salto in lungo e poi 
approdata ai 200 metri quan¬ 
do ha capito di esser veloce, 
ha voluto cimentaci anche 
nella corsa del crepacuore. E 
ne è uscita tramortita. Ha an¬ 
cora molte cose da imparare. 


C’è da dire che Silke Già-, 
disch ha magnificamente rac^ 
colto l'eredità di Marliel 
Ooohr, campionessa del mon¬ 
do a Helsinki quattro anni fa. 
Marlles è apparsa appesantita, 
le belle frequenze che Irradia¬ 
vano la pista di piccoli passi 
rapidi come il pensiero non 
sono che un ricordo. Beati i 
tedeschi che sanno produrre 
(ante velociste, una dietro l'al¬ 
tra. E non con la carta carbo¬ 
ne, visto che sono pure mollo 
diverse una dall'altra. 

Marlene Qttey, sinuosa gia¬ 
maicana da sempre alla cac¬ 
cia di un posto al sole diverso 
da quelli profumati della sua 
bella isola, ancora una volta 
ha dovuto accontentarsi di un 

f radino basso sul podio. Col 
0"90di Silke. con l'I I " netto 
di Heike. con l’I 1 "04 di Mar¬ 
lene si è vissuta comunque 
una gara superba. 

Giornata di rara ricchezza 
quella di Ieri. Così ricca da an¬ 
negare nello splendore dei re¬ 
cord. della marcia e delle fina¬ 
li le belle batterie degli 800 
con gli atleti africani in lotta 
con rEuropa. soprattutto con 
gli inglesi. Altre scintille. 



Lewis parla con un giornalista. «Pm forte di cosi non potevo 
correre», sembra dire 


Per Pavoni 
una finale 
mai (X)min(nata 


B ROMA. Per il boato della 
folla, per la luce felice dei suoi 
occhi chiari solo il tempo dì 
un flaJi. v*ol il dolore e l’ama¬ 
rezza. Era arrivato a ridosso di 
Ben Johnson e Chrìstie, aveva 
agguantato la finale, una fina¬ 
le che resterà a lungo nella 
storia deiraltetica grazie al 
meraviglioso exploit de) cana¬ 
dese Ben Johnson che ha let¬ 
teralmente «frantumato» il 
precedente limite mondiale 
abbassandolo di un decimo di 
secondo. Certo sarebbe stato 
solo un comprimario ma un 
maledetto muscolo l'ha con¬ 
dannato al ruolo dì comparsa. 
Ha Infatti partecipato alia fina¬ 
le-record correndo nella mas¬ 
sima scioltezza, giusto per 
«amor di firma». Per Pier Fran¬ 
cesco Pavoni, 24 anni, stu¬ 
dente di ingegnerìa II sogno 
della grande finale è morto 
nel primo pomerìggio di ieri. 
Dopo aver tagliato il traguar¬ 
do in surplace la gamba sini- 
^ra ha ceduto e con una 
smorfia di dolore si è acca¬ 
sciato su uno spicchio di prato 
dietro i tabelloni pubblicitari 
della curva sud. Il messaggio 


della barella era chiaro e giù 
nel sottopassaggio il responso 
dei medici ha tolto ogni spe¬ 
ranza: «stiramento al muscolo 
flessore della coscia sinistra». 
Pavoni sta su una panca, il 
petto quasi gonfio dopo lo 
sforzo, il volto pallidissimo 
con le rughe della delusione. 
Non si dispera Pavoni, ma 
quanto sono amare le sue pa¬ 
role che vorrebbero trasmet¬ 
tere un'ironica accettazione 
delia sorte. «È lo stesso inci¬ 
dente che mi capitò nel '79 
durante un campionato del 
mio collegio a Paterno del 
Grappa. Vorrà dire che sono 
tornato ragazzino». A chi non 
conosce ancora il referto dei 
medici e si affanna a chiedere 
se ce la farà a fare la finale 
risponde; «Non so». Ma a Ben 
Johnson che si avvicina a lui 
per rincuorarlo dice; «My 
Campionshìp is finish» (il mio 
campionato è finito). Accanto 
a lui c'è anche il coordinatore 
tecnico degli azzurri Enzo 
Rossi; «Pier Francesco, la fina¬ 
le, magari passeggiando, ia 
devi fare. Te la sei meritata» e 
mentre sulla coscia di Pavoni 



all'attaccatura dell'inguine 
viene messo del ghiaccio. 
Rossi sfogandosi contro l'invi¬ 
sibile sfortuna fa: «Fino ali'ultl* 
mo giorno, come se non ba¬ 
stassero i guai che abbiamo 
avuto finora». L'incidente è ar¬ 
rivato aH'improwiso ma forse 
non è stato un fulmine a ciel 
sereno, Già ieri Pavoni aveva 


accusalo un dolore; stessa 
gamba, ia sinistra, ma diverso 
il muscolo O'adduitore) «ce^ 
to se avessi avuto la pn^biliià 
di stare a riposo un paio di 
giorni,.», fa Pavoni fissando II 
cittì Rossi. Ma la legge di un 
campionato mondile pu^ 
troppo non concede pause. 

OR.P. 
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Pista magica 
per Rdh 
e sovietici 


OINOIALA 


■i VIENNA. Cala II sipario 
del mondiali su pista e, rive¬ 
dendo Il illm di una settimana 
di gare per assegnare 114 titoli 
In palio, bisogna dire che le 
Immagini migliori vengono 
dagli atleti dell'Unione Sovie¬ 
tica e della Rdl. Cosi, d'altron¬ 
de, indicava II pronostico e 
cosi e stalo. Per volere di diri¬ 
genti legali a vecchie conce- 
aloni e sordi agli appelli di 
qualche progressista tra I quali 
ligure Agostino Omini, presi¬ 
dente della Federclcllsmo Ita¬ 
liana, I Campionati della pista 
sono ancora divisi Ira settore 
dilettantistico e settore prole- 
slsonlstlco e ciò di meno Inte¬ 
resse e meno Ionia al movi¬ 
mento, impedisce di avere un 
quadro piò completo e piò ro¬ 
busto. 

Insomma, è tempo di llcen- 
aa unica se vogliamo rilancia¬ 
re Il settore, discorso che vale 
anche per l'aitlvlia su strada, 
naturalmente. Tornando alla 
cornice di Vienna, ecco a lar 
lesto nelle due spoclalliè piò 
awlncenli (velocità e Insegui¬ 
mento) I ragazzi in maglia ros¬ 
sa e I ragazzi In maglia grigia. 
Rossi e grigi hanno dato spet¬ 
tacolo nella tinaie piò Incerta, 


PAI NOSTUO INVIATO 


M CONEOUANO VENETO. 
Come spettacolo non è stalo 
Il massimo della vita. Anzi, di¬ 
ciamo pure che ha latto venite 
Il latte alle ginocchia. Pensale 
un po'; Ieri, alla prima giorna¬ 
ta del Gran Premio di Cone- 
gllano, quasi tulli gli azzurri 
selezionali do Maruni per II 
«mondiale» su strada sono ar¬ 
rivati al traguardo quasi undici 
minuti dopo II vincitore, Davi¬ 
de Cassoni, che In volala ha 
preceduto Caruso e Sanllma- 
ria. Oli unici a salvare la fac¬ 
cia, Ira gli azzurri, naturalmen¬ 
te, sono siati Massimo Ghirot- 
to (che si è spremuto come un 


ni), Oiovannelll e Ballerini, 
che a Viilach, saranno le riser¬ 
ve. Moser e Fondriest non 
hanno corso. Cosa è successo 
Ieri? Semplicissimo; dopo 67 
km, ventotio corridori pren¬ 
devano Il largo e, in breve 
tempo, guadagnavano 5' sugli 
altri. SaronnI, Argenlln & 
company, vista la situazione, 
decidevano di tirare I treni e 
di allenaisl per I restanti 83 
chilometri. La gente, come è 
tacile Immaginare, non ha 
molto gradito. 

Chi, Invece, si è dato un 
gran da lare, per dimostrare 
che meritava un posto In na¬ 
zionale, è stalo Paolo Rosola 
che dal gruppetto del primi ha 
anche tentalo una fuga. Insie¬ 
me a Gavazzi, Ghirotio e altri 
quattro, poi annullata dal 


Davide CassanI, ventlsei an¬ 
ni. prima vllloria da ptoiessio- 
nlsta, era raggiante, CassanI, 



Sport 


Ai Mondiali di canottaggio 3 ori e 4 bronzi per gli azzurri 

Abbagliale, ancora loro 


Gr. Pr. di San Marino 

Tutta italiana la 250: 
Reggiani batte Cadalora 
Nelle 125 ancora Gresini 



m COPENAGHEN, Trionfano 
gli Abbagnalee l'Italia conqui* 
sta tre medaglie d’oro (due 
nei pesi leggeri oltre che nel 
due con) e una di bronzo nel¬ 
l'ultima giornata dei «mondia¬ 
li». I «fratelloni» di Pompei vin¬ 
cono alla grande la propria fi¬ 
nale e l'Italia finisce prima an¬ 
che nei due di coppia e nel¬ 
l'otto pesi leggeri. Quattro 
medaglie che si aggiungono 
alle altrettante di bronzo con¬ 
quistate ieri, nella prima parte 
delle finali. Era la giornata de¬ 
gli Abbagnale e 1 due azzurri 
hanno centrato trionfalmente 
l'obiettivo, conquistando il 
quarto tìtolo mondiale. Han¬ 
no battuto nettamente ì loro 
tradizionali avversari inglesi, 
Holmer e Redgrave, e si sono 
presi la rivincita dello scorso 
anno a Nottingham. Gara per¬ 
fetta e risultato mai in discus¬ 
sione; Carmine e Giuseppe, 


guidati dal timoniere «Peppi- 
niello», hanno condotto inin¬ 
terrottamente la finale e gli in¬ 
glesi non sono mai apparsi in 
condizione di contr<^tar!i 
realmente. Ai 500 metri, gii 
azzurri sono transitati con un 
vantaggio di 3 secondi e 25 
sugli inglesi e 3 e 60 sui tede¬ 
schi della Germania est Kir- 
chhoff e Streit. Ai mille metri, 
il vantaggio degli Abbagnale è 
quasi raddoppiato: 5 secondi 
e 38 su Gran Bretagna, 5.82 su 
Romania e 7.08 su Germania 
est. Nel finale gli azzurri han¬ 
no rallentato, sicuri ormai del¬ 
la vittoria, e gli inglesi ne han¬ 
no approfittato per recupera¬ 
re qualche metro, finendo a 
due secondi e 7. rE stato un 
grande risultato > ha detto poi 
Fallenatore Giuseppe La Mura 
*. Ma a dire il vero me io 
aspettavo. Ho visto eli inglesi 
migliorati rispetto a Lucerna, 
ma anche noi eravamo più 
forti. Adesso l'obiettivo è por¬ 


tare questa barca alle Olim¬ 
piadi». Felice anche Giuseppe 
Abbagnale. Dice: «Abbiamo 
disputato una gara perfetta. 
Sapevamo che gli inglesi sa¬ 
rebbero partiti forte e proprio 
per questo abbiamo cercalo 
di sorprenderli fin dairinizio, i 
forzando il ritmo. Una tattica | 
vincente». La prima medaglia ' 
d'oro l'avevano comunque ' 
conquistala Gandola e Calóre- 
se nel due di coppia, pesi leg¬ 
geri: gli azzurri hanno supera¬ 
to la Francia dopo un duetto 
entusiasmante. Prima degii 
Abbagnale, oro anche per 
l’otto pesi feggeri (davanti alia 
Germania Ovest), bronzo per 
l'otto senior e quarto posto 
per II quattro senza. Euforia 
ovviamente nel clan azzurro. 
«Davvero un buon risultato • 
ha detto il presidente della Fe- 
dercanott^gio, Romanìni - 
se avessimo vinto anche nel¬ 
l’otto sarebbe stato eccezio¬ 
nale». 


_ BREVISSIME _ 

Semifinali baseball. La Biemme Bologna è la quarta semifinali¬ 
sta del campionato di serie A. Dovrà scontrarsi con Mamotì 
Grosseto, Trevi Rimini e Norditalia Nettuno. 

Vela «star», fi campionato mondiale di vela della classe «star», 
disputatosi sul lago Michigan, è stato vinto dairamericano 
Adams. 

Ciclismo Junlores. A Marsico (Potenza) il laziale Davide Mulie- 
re ha vinto il titolo italiano di ciclismo juniores. 

incidente neH'offshore. Nuovo incidente in una gara di offsho¬ 
re in Inghilterra: l'imbarcazione di Damiano Spelta è affon¬ 
dala, il pilota si è salvato. 

Mondiale piuma. Azumah Nelson del Ghana ha battuto al punti 
il messicano Marcos Vlllasana e ha conservato il titolo mon- 
diale. 

F.3 a Monza. Enrico Bertaggia su Alfa Romeo ha vinto il «Pre¬ 
mio Monza», nona prova del campionato italiano di Formula 
3. Ora guida la classifica generale con 48 punti. 

Sport In tv. Raitre: ore 16.45 Motonautica, da Auronzo. gare 
Internazionali; 17 Ciclismo, da Villa D’Agri, campionati ju¬ 
nior; 17.30 Sport equestri, da Vicenza; 18 Motocross, da 
Vienna. Campionato del mondo; 21.45 Le più belle partile; 
Roma-Dundee (1984). Eurotv; ore 22.20 Catch. Mondiali 
femminili. 


H MISANO ADRIATICO. Il 
Gran premio San Marino di 
motovelocità mondiale ha 
mantenuto fede alle promesse 
della vigilia. A parte la sconta¬ 
ta vittoria di Gresìni, c’è stato 
finalmente lo «strasuccesso» 
italiano anche nella classe più 
amata dal pubblico, la 250: 
protagonisti assoluti Loris 
Reggiani e Luca Cadalora. Il 
pilota delt'Aprilia, dopo tre 
secondi posti, ha battuto final¬ 
mente l’amico-rivale Luca Ca¬ 
dalora. Alle loro spalle Pons, 
Dominique Sarron, Wimmer, 
Mang, Garriga. con Vitali un¬ 
dicesimo. Classifica mondia¬ 
le: Mang 117 punti, Roth 91, 
Pons 75, Sarron 67, Reggiani 
65, Cadalora 48. 

Nelle 125 Gresini. già irida¬ 
to da due turni, ha superato il 
primato dei successi stagiona¬ 
li (dieci) di Nieto e ha egua¬ 


gliato anche il record dello 
spagnolo, sette vittorie conse¬ 
cutive. Gresini ha preceduto 
Aulnger, Gasoli e Giatiola. 
Classifica mondiale; CresinI 
150 punti. Casanova 88, Auin- 

§ er 54, Gasoli e Brìgagiia 46. 
ianchi 43, Gianota 38. 

Nelle 500 duello tra Mamo- 
la e Lawson, con Gardner, 
Taira, Jatsuskiro alle loro ^al¬ 
le. Spencer e il nostro Chili, si 
sono toccati finendo fuori pi¬ 
sta; commozione cerebrale e 
ricovero all'ospedale Bellaria 
di Bologna in osservazione 
per lo statunitense e abrasioni 
per il bolognese. Classifica 
mondiale: Gardner 14S punti, 
Mamola 124, Lawson 115, 
Haslam 69. 

Nelle 80 infine ha vinto 
Herreros davanti a Dorflingcr. 
Classifica mondiale; Martinez 
114 punti, Herreros 74, Vaibel 
72. OLD. 


più appassionante del torneo, 
quello dell'inseguimento a 
squadre dove l quartetti del- 
rUrss e della -Rdt erano alia 
pari alno all'ultimo metro di 
corsa, direi sino àll'ultlmo 
centimetro visto che I sovietici 
hanno conquistato II titolo co) 
tempo di 4'I2"49 contro f 
4')2"S1 del tedeschi. Una dif¬ 
ferenza di due decimi di se¬ 
condo e applausi scroscianti 
per entrambe le formazioni. 

f sovietici hanno dominato 
nell'Inseguimento Individuale 
con l'oro di Umaras, l'argento 
di Ekimov (un pochino Infe¬ 
riore all'attesa il primatista 
dell'ora al coperto) e il bron¬ 
zo di Kasputis', la Rdt ha rispo¬ 
sto nella velocità con Hes- 
selch, HQbner, Huck e Ku- 
schy, classificatisi nell'ordine 
a conclusione di un torneo In 
cui non hanno trovato avver¬ 
sari. Sommando il tutto, te¬ 
nendo conto degli altri avver¬ 
sari, è chiaro che avanza 
rUrss (prima nel medagliere), 
ma 11 bilancio è lusinghiero 
anche per la Rdt, è lo spec¬ 
chio di due scuole superiori, è 
un ciclismo che raccoglierà 
allori anche nelle prossime 
olimpiadi di Seul. 






, Palerò Mitsubishi 2.5 TDNletal Top 


Oggi il secondo irotind 

Cbnegliano: vince Cassani 
E gli azzurri di Martini 
sono stati a... guardare 


■7 Moto Cagìva 


Uno pioggia di geHoni 


infatti, aveva sperato fino ai- 
l'ultlmo in una convocazione 
In nazionale, ma poi una ba¬ 
nale foratura alle «Tre Vaili Va¬ 
resine» l'aveva praticamente 
tagliato fuori. «Non voglio po¬ 
lemizzare - ha detto - perchè 
Martini ha sempre fatto delle 
formazioni oneste. Semplice¬ 
mente ci sono rimasto male». 
Dimenticavamo; alla corsa 
hanno partecipato anche i na¬ 
zionali dilettanti; nessuno pe¬ 
rò se ne è accorto. Dopo la 
gara, Alfredo Martini ha mini¬ 
mizzato la deludente prova 
degli azzurri. «Da questa cor¬ 
sa, non mi aspettavo nuove in¬ 


sani, come avevo già ammira¬ 
to Masciarelli al Giro del Ve¬ 
neto. Non posso però conti¬ 
nuare a cambiare la formazio¬ 
ne. Certo, gli azzurri se la so¬ 
no presa comoda; vuol dire 
che ritenevano sufficiente 
correre cosi». Hanno ragione 
gli azzurri a comportarsi cosi, 
e quindi fa bene Martini a giu¬ 
stificarli, oppure, anche dal 
punto di vista della prepara¬ 
zione. queste gite in bicicletta 
sono poco produttive? «Ah. 
saperlo...», direbbe Pazzaglia. 
Vedremo a Viilach dove sta la 
ragione. Oggi (senza Moser) 
seconda giornata del Gp eli 
Conegliano. 

ORDINE D'ARRIVO: 0 Cas. 
sani (Carrara) km ) 50 in 5 ore 
36’3Ò"Cmedia41.709> 2)Ca. 
ruso (Remac) s.t.; 3) Santima- 
ria (Ariostea) s.t.; 4) Vandelli 
a 5'^; 5) Rosola a 24"; 6) Ga¬ 
vazzi; 7) Ghiroito: 8) Rabutil- 
ni; 9) Beffo; )0) Amadio. 


Segna tutti i giorni... 

li Corriere dello Sport-Stadio ti propone, a partire 
dal 14 settembre, ben due giochi a premio: un gioco 
settimanale, un gioco del lunedì. Per 8 settimane. 
Tutti i giorni dello settimana il Corriere dello Sport- 
Stadio pubblica una serie di numeri: controlla sulla 
cartella Bingol della settimana i numeri corrispon¬ 
denti. Segna e, quando tutti ì numeri della cartella 
settimanale sono coperti, hai vinto! Telefona imme¬ 
diatamente ai numeri Bingol pubblicati sul Corriere 
dello Sport-Stadio. 

... segna il lunedì. 

Tutti i lunedì il Corriere dello Sport-Stadio pubblica 
una serie di numeri: confrontali con quelli che com¬ 
paiono sulle tre traiettorie che trovi nello cartello del 
Bingol, segno e, ouondo hai completato uno traietto¬ 
ria, hai vinto! Telefona immediatamente oì numeri 
Bingol pubblicati sul Corriere dello Sport-Stadio. 

E questi sono i fantastici premi partita: 

1 Pojero Mitsubishi 2.5 TD Metal Top, 8 Ibiza 1.5 GLX 
System Porsche, 17 Moto Cogivo, uno pioggia di get¬ 
toni d'oro e uno valanga di premi di consolazione! 
Attenzione. Puoi trovare lo cartello Bingol in tutte le 
edicole, nei negozi che espongono il marchio Bingol, 
nelle riviste Autosprint, Motosprint, Guerin Sportivo 
dì questa settimana. 




8 Seat Ibiza 1.5 GLX System P^e. 


, -v' ' 

O-T. -'.irP-' 



...e dal 7 settembre milioni di cartelle anche con il Corriere dello Sport-Stadio 
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Sport 


Pioggia di gol sulla Coppa 




- 


LA CLASSIFICA 


LA CUSSIFICA 


LA CLASSIFICA 


LA CLASSIFICA 

SOLOGNA 

9 

MILAN 

9 

REGGIANA 

6 

AVELLINO 

CESENA 

6 

PARMA 

9 

BRESCIA 

5 

EMPOLI 

VERONA 

6 

BARI 

6 

INTER 

5 

CREMONESE 

MESSINA 

3 

COMO 

3 

ASCOU 

6 

PIACENZA 

CAMPOBASSO 

3 

BARLETTA 

0 

TARANTO 

6 

CENTESE 

SPAI 

0 

MONZA 

0 

CATANIA 

1 

SAMBENEDETTESE 


n Verona 
surclassato 


Maiellaro 
tra i fischi 


BOLOONA-VERONA 

Cavalieri 1 Qlutlani 
lup^ 2 Pioli 
Wla 3 Volpaelna 
Pacel 4 Berthold 
Oe Marchi 6 Fontolan 
Monia 6 Volpati 
Poli 7 Jachini 
Strlnoara 6 Gslis 
Pradatla 9 Gaipsrlni 
MaroochI IO Di Gennaro 
Marronaro Y1 Elkjaar 

Arbitroi PAPAftESTA di Bari 

Mafcatorb 43' Pacai, 85' Poli, 69’ 
Galla. 79* Stfingara. 

•oatilusioftì: 64’ Bruni par Qaapari- 
ni, QuagBiottojMr Pradaira, Sacohatti 
par PonTolan. ffonfartdini par Moni#. 
4|mmonltli cAjaar, 01 Gennaro. Ja* 

lapùlaii Nessuno. 

■i (1 Bologna ha letteralmente 
stordito con il suo gioco il Verona, 
gli ha rtdlato tre gol ed ha mante* 
nuto cosi, tutto solo, il comando 
del primo girone. La squadra di 
Malfredl per gran parte delta parti* 
(a ha impedito al veronesi di lar 
gioco. LI ha aggrediti con schemi 
originali e con un pre^ng che ha 
lasciato senxa (lato il centrocam* 
po dei veneti. Il gol veronese è 
stalo siglalo da Galla. 


BARI-BARLETTA 


Imparato 
Carrfira 
De Trillo 
Ferri 
Terracenere 
Laurerl 
Lupo 
Maiellaro 
Rideout 
Cowans 
Perrone 


1 Savorini 

2 Cossero 

3 Incarbons 

4 DI Sarno 
6 Giorgi 

6 Solfrini 

7 Fusini 
6 Fioretti 

9 Butti 

10 Maiiaferro 

11 Gonaldi 


Arbitro; TUVERI di Cagliari 

! Marcatori: 64' Maiellaro 
I Bostituiloni: 62' Cappellacci per Fio* 
I retti 66' Rovani per Butti, 67' Grondi 
I per Perrone, 87' Quaatella per Male!* 
' wo, 89' Costantino par Lupo 
AmnrionitI: De Trizio, RIdoout 
Espulal: nessuno 
Bpattatori: 15.000 

■i Con un altro gol di Maiellaro 
(aveva siglato anche la rete contro 
il Monza; il Bari ha superato il Bar¬ 
letta nel primo derby della stagio¬ 
ne. Il gol che ha deciso l'Incontro 
al 64': su un calcio di punizione di 
Perrone, Maiellaro 6 saltato più In 
alto di tutti, Insaccando di testa da 
un palo di metri. I) Bari non è ap¬ 
parso comunque al meglio della 
sua condizione e una parte dei 
suoi tifosi lo ha fischiato. 


Bordon e Beck 
che beffa! 


BRESCIA-INTER 

Gordon 1 Zenga 
Occhlplnti 2 Gsrgomi 
Branco 3 Mandorlini 
Manzo 4 Barasi 
Chiodini 6 Ferri 
Argentasi B Pasaarella 
Turchetta 7 Farina 
Zoratto 8 Scifo 
Mariani 9 Altobelll 
Geccalossi 10 Matteoli 
De Martino 11 Ciocci 
Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Marcatori: 27' Altobelll. 36' Maiteo- 
li, 70' Chiodlrtl, 01' Brartco (ria,), 
Rigori: Branco (p), Mandorli) (p), 
Bpnometti (r), Matteoli (p), Altobelli 
(r). Piovani (r), Ferri (r), Geccalossi (r). 
Sostituzioni: 46' BonomettI per 
Manzo e Piraacini per Panna, 67' Pio¬ 
vani per Turchettl. S8' Nobile per Sol¬ 
fo. 63' Chierici per Zoratto, 


Risolve 

Schachner 


AVELLINO-CENTESE 


LA CLASSIFICA 

NAPOLI 9 

FIORENTINA 9 

LIVORNO 4 

PADOVA 3 

MODENA 2 

UDINESE 0 

-1 

LA CLASSIFICA | 

ROMA 8 ' 

PESCARA 7 

GENOA 6 

TRIESTINA 3 

MONOPOLI 2 

CAGLIARI 1 

LA CLASSIFICA 

TORINO 9 

SAMPDOniA 9 

ATALANTA 6 

VICENZA 3 

COSENZA 0 

AREZZO 0 

LA CUSSIFICA 

JUVENTUS 8 

PISA 7 

UZIO 6 

LECCE 3 

CASERTANA 3 

CATANZARO 0 

Ramon Diaz 
sempre goleador 

Risolve 
un difensore 

Doppietta 
di Polster 

Materazzi, l’ex 
si vendica 


Di Leo 
Colantuono 
Qazzaneo 
Boccafrasca 
Amodio 
Romano 
Bertoni 
Benedetti 
Anastopoutoa 
Colomba 
Schachner 


1 Amalo 

2 Ramponi 

3 Tosi 

4 Grotto 
6 Artioli 

6 O'Astoli 

7 Mari 

6 LImonta 

9 Cesati 

10 Bramini 

11 Gubellini 


Fatica 
Il Cesena 


Il Panna 
fa il tris 


■i Ancora una volta 1 rigori so¬ 
na stati fatali aii'Inier. Stavolta poi 
la beffa è ancora maggiore perché 
sonos tati due a determinare 
la vittoria del Brescia. Il portiere 
Bordon ha infatti parato il rigore di 
Matteoli, poi Beccalossi ha realiz¬ 
zato l’ultimo penalty. Incidenti pri¬ 
ma e dopo la partita: un ragazzo di 
Brescia. Ettore Berlocchi, è stato 
ricoverato per trauma cranico. 


Due autoreti, 
il Catania ko 


I Arbitro: CALABRETTA di Catanzaro 

Meroatorl: 39* Schachner 
Sostituzioni: 46' Ferrom per Colen- 
tuono, 76' DI Mauro par BenedattI, 
Cossarinl per O'Astoli, Mantovani per 
Mari 

Ammoniti: Nessuno 
‘ Espulsi: Nessuno 
I SpottatorI: 9.000 


H Stavolta il portiere detta Cen- 
tese Amato, che contro t’Cmpoli 
era stato protagonista sul rigori 
non ha potuto fare niente: al 39* 
Schachner, servito da Cazzaneo, 
lo ha addirittura dribblato realiz¬ 
zando il gol-partito. Per il resto, 
infatti, Aveliino-Centese è stato un 
match fiacco. Gli ospiti hanno ba¬ 
dato solo al gioco ostruzionistico, 
fermando bene, fra l'altro. Ana- 
stopoulos. 


Anche Cop 
a segno 


MODENA-RORENTINA 

Bilioni 1 Landuecl 
Billiiplgi 2 Contratto 
Torroni 3 Battistini 
RieeitelH 4 Gelsi 
Costi 6 Pir: 

D'Aiosio 6 Hysen 
Brilardinl 7 Bosco 
Forte 8 Onorati 
Dotta 9 Diaz 
Masolml IO Bagolo 
Retiti 11 Di Chiara 

Arbitro; LONGHI di Roma 

MsreatoH: 8D' Diaz, 90’ Pallegrlm 
Sostituzioni: 66' Pellagrlni par Gelsi, 
66' Santini per Corsi. 76' Faicetta per 
Torrorv) 

Ammoniti* Nasuno 
Esptriai; Nessuno 
Spottatori: 7.000 


■■ Coi di Ramon Diaz (prima 
dei bis di Peiiegrini alio .>cadere) e 
Fiorentina qualificata per il suc¬ 
cessivo turno di Coppa Italia. Il 
Modena, avversario di non grande 
caratura per la verità si è opposto 
bene ti viola, fìno alI'SO*, cioè al 
gol dtii'argentino. Le squadre si 
erano presentate in cam;^ parec¬ 
chio rimaneggiate (Rebonato, Ca- 
fobbi e Berti da una pane, Frutti, 
Bergamo e Bipolo dall'titra). 

Pririia vittoria 
per 11 Padova 


GENOA-TRIESTINA 


GubizI 
Msstrantonio 
Gentilint 
Pecoraro 
Trevi san 
Torrente 
Eranio 
Scanziani 
Marulla 
Domini 
Bnsschi 


1 Gandinl 

2 Costantini 

3 Orlando 

4 Dal Prà 

5 Cerone 

6 Biaginl 

7 Bivi 

B Strappa 

9 Cinello 

10 Causlo 

11 Papaia 


Arbitro: GUIDI di Bologna 

Marcatori: 76' Trevisan 
Sostituzioni: 59' Slgnorelll F. per 
Msstrantonio, Gl'Scogllo par Orlan¬ 
do, 85' Ambo per Marulla, 69' Slgno- 
réfìi B. per S/^oreHt P. 

Ammoniti: Domini (gioco falloso) 
Spettatori: 6.000 


■i Sul neutro di Savona-Maras¬ 
si è indtsponibiie per lavori di ri¬ 
strutturazione - il Genoa ha collo 
un successo di misura, con la rete 
del difensore Trevisan. Lo stopper 
è slato abile nel deviare di testa un 
cross di Domini. Nella Triestina, 
che ha cercato di pareggiare met¬ 
tendo in mostra un centrocampo 
manovriero, si è messo In luce Bi¬ 
vi, che ha colpito fra l'altro una 
traversa. 


AREZZO-TORINO 

Bsstogl 1 Lorierl 
Minols 2 Corredini 
Carrara 3 Ferri 
Mangoni 4 Grippa 
Pozza 5 Rossi 
Butti 6 Comi 
ErminI 7 Bergreen 
Allievi 8 Sabato 
Tovalieri 9 Polster 
De Stefsnis IO Fuser 
Nappi 11 Grati 

Arbitro: FABBRICATORE di Roma 

Marcatori; 3' Grittl, 60' Rossi, 74* 
Polster. 76' Tovalieri, 78' Polster, 69' 
Bresciani. 

Sostituzioni: 56' Silenzi par Ermlnl. 
76' Benedetti per Rossi. 61' Brescia¬ 
ni per Polster. 36' Lentini per Fuser. 


■■ La resistenza aretina dura 
circa un'ora. Poi, dopo aver fallito 
un rigore che avrebbe significato il 
pareggio, la squadra di casa cede 
le armi e crolla psicologicamente. 
Accademia di contropiedi per i 
granata che da quel momento 
hanno vita facile. Doppietta di Pot- 
ster e conferma positiva anche per 
l'altro straniero torinista Bergreen. 


CASERTANA-PISA 


Bsttsra 

Buccini 

Pagliaccetti 

Suppa 

Lorierl 

Pancherl 

Carbone 

Casaroli 

D'Ottavio 

Maragtiulo 

Ricci 


1 Nista 

2 Cavallo 

3 LuoarelK 

4 Faccenda 

5 Elliot 

6 Dunga 

7 Cuoghl 

8 Caneo 

9 Piovanelli 

10 Sciosa 

11 Cecconi 


Peri sardi 
rigori fittali 


È merito 
di Nicolini 


Arbitro: CAVA di Conegllano 

Moreatori: 64' Caneo 
SoatItuiionI: 71' Petriallo par Rlcol, 
49' Bernazzani par Lucaralii, SB* Qoi'i 
per Piovanelli. 78' Dolcetti par ^toaa 
Ammoniti.' Cuoghl 
Eapulai: nessuno 
Spettatori: 6631 


■1 Vittoria di stretta misura del 
Pisa su di una Casertana ancora a 
corto di preparazione; «Via libera 
per l'allenatore dei toscani, Mate- 
razzi, il quale ha potuto cosi age¬ 
volmente consumare la vendetta 
dell'ex. I padroni di casa hanno 
tenuto testa ai nerazzurri soltanto 
per un tempo. Poi sono crollali 
nella ripresa in modo abbastanza 
ingenuo. 


Marchesi 
fa esperimenti 



CAMPOB.-CESENA 


Picea 1 RoiilT \ 
Bariaoino 2 Cuttonv 
AniMnq 3 Cuccili 
tvanatllati 4 Leone 
Dtifa Pietra 6 Cavasin 
MlallMClo 6 dolio 
Biuvri 7 Bianchi 
Maeitrlpler è Bordin 
Qcrettl 9 Lorenio 
Tufeno IO Angelini 
Mollica 11 Riizitelli 


Arbitro: BALDA8 di TVIeete 

M^r^orl: 30' Bizzarri, 4V Plzzitelli. 

•oitituiionli 16' Novielli per Bizzar¬ 
ri^ 72' Aniivìno. 76' Tornea- 

XmiwntUi ^ihMChl , Leone, Maatriple- 

S I, Bwdln^. 
lepuleu NMjuno 
ifAttatorii 3.200 


■1 Vince di misura e con fatica, 
Il Cesena sul campo molisano, li 
gof della vittoria à alata realizzato 
al 70' da lozic su punizione per un 
fallo di Tbfano. Il Compobasso era 
andato per primo In vantaggio al 
30' con Bizzarri. Atta squadra mo¬ 
lisana, dopo la sconfitta, non re¬ 
stano molle speranze di qualifi¬ 
cazione dovendo affrontare due 
partite esterne con Messina e Ve¬ 
rona. 


Un Messina 
in crescendo 


MESSINA-SPAL 


COMO-PARMA 


Per^dlil 1 Ferrari 
'Ctmmino 2 Gambero 
Annoti 3 Carboni 
Centi 4 Pesa 
MaoooppI 6 Apolloni 
Alblero 6 Dondoni 
Matteiri 7 Turrlnl 
Invernizzl 8 Florin 
Qlurtta 9 Medi 
Notarlstefano 10 DI Fabio 
Borghi 11 ImpallomenI 

Arbitro: Di COLA di Avazzano 

Mereetori: 2' Impallomeni, 14' Mao- 
coppi, 30' Paaa 

Boitituiionl: 46' Zannati per DI Fa¬ 
bio. 46' Oslo per Malli, 63' Cicconi 
per Notaristefano, 77' Pullo per Oslo, 
Vlvianl per Invernizzi 
Ammoniti: Apolloni. Mattel, Oone- 
doni, Invernizil 
Eepulel: 77' Carboni 


■■ Il Parma passa per 2-1 a Co¬ 
mo ponendo una seria Ipoteca al 
passaggio dei turno In Coppa Ila- 
ila. La squadra emiliana. Infatti, 
conquistando in riva al lario la sua 
terza vittoria consecutiva, ha già 
racimolato 9 punti mentre 11 Como 
resta a quota 3. Praticamente tutto 
si è risolto nel primo tempo, anzi 
nella prima mezz'ora di gioco con 
i due gol segnati da Impallomeni e 
Maccoppi. 


Gnmshow 
^ Vali Basten 


REGGIANA-CATANIA 


Cesareiti 1 Merigo 
Albi 2 Longobardo 
Cornecchla 3 Canuti 
Oe Agostini 4 De Simone 
Pofverino 6 Polenta 
Poggi 6 Qarzierl 
Soncin 7 Puzone 
De Vecchi 8 Pellegrini 
CornecQhIni 9 Palermo 
Bellatorre 10 Moddeloni 
D'Agostino 11 Mendressi 

Arbitro: PUCCI di Firenze 

Mereetori; 9' De Agostini. 17' Paler¬ 
mo, 69' Pellegrini (aut.). 90' Frazzet- 
to (aut.) 

SoatItuiionI: 18' Perugi per Da Veo- 
ohi, 46' Dominisalni per Cornacchia, 
67 Mattel per Camiti. 79' Franzetto 
per Palermo. 66' Ferretti per Bellator- 


■i Due autoreti hanno condan¬ 
nato il Catania: una sfortunata de¬ 
viazione di Peiiegrini su tiro di Pai’ 
verino e un’altra del giovane Praz- 
zelto su staffilata di Bellatorre. La 
Reggiana ha comunque meritato 
in virtù di una ripresa giocata tutta 
all’attacco. Nel primo tempo (fini¬ 
to l • 01 granata erano passati in 
vantaggio con un pallonetto di 
D'Agostino, ben pareggiato da Pa¬ 
lermo. 


EMPOLI-CREMONESE 


Drago 1 Rampulla 
Verteva 2 QdrzIlH 
BrambatI 3 Gualco 
Della Scala 4 Piccioni 

Lucci 5 Montorfeno 
Salvatori 6 Citterlo 
Mazzarri 7 Lombardo 
Urbano 8 Avanzi 
Ekatroem 9 Pelosi 
Della Monica IO Baneina 
Cop 11 ChiorrI 

Arbitro: FELICANI di Bologna 

Marcatori: 5' Chlorri. 9' Cop. 34' 
Ekstroem, 54' Chlorri, 90' Mazzarri 
Sostituzioni: 42' Feliciani per Pelosi, 
60' Cotonaci per Cop. 65' Di France¬ 
sco per Salvatori 
Ammoniti: Dalla Monica 
Eaputal: nessuno 
Spettatori: 3.000 


■i Quanti gol fra Empoli e Cre¬ 
monese: più di tutto, però hanno 
contribuito gii svarioni delie dife¬ 
se. Ha aperto Chlorri con una pro¬ 
dezza su punizione, fi pareggio di 
Cop, ('oggetto misterioso, con un 
colpo di testa. Poi un errore facili¬ 
ta Il gol di Ekstroem e un altro il 
pareggio di Chlorri. Decide al 90', 
quando ormai sembravano logici i 
rigori, un gol di testa di Mazzart. 


PADOVA-LIVORNO 


Banivelli 1 Bpldlni 
Donati 2 Rizzo 
Rutto 3 Maneni 
Piacentini 4 Pontia 
Favaro 6 Falsattini 
RuWni 6 Caallli 
Cupini 7 Parroua 
Mariani 8 Dal Canto 
FarmaneRi 9 Proti! 

Lor^i IO Allegri 
&mon^ H MucciarsHi 

Arbitro; ACRI di Novi Ligure 

Marcatoti: 17' Cupini, 23' Protti, 
64' Fontis, 81' Russo. 

R^rb LongN IR). Zanin IR), Ferma- 
raw (R), Ruaso IR). Simonml (R). POn- 
t^^ tR). All^i IR), Falsattini IR), Rizzo 

SMtftutienI: 76' Zanin pai Mariani. 
8V Pìaatipar Protti. 


B Solo ai rigori il Padova è riu¬ 
scito a battere il Livorno e conqui¬ 
stare ) primi pumi in Coppa ftaiia. 
La squadra veneia è andata per 
prima in vantaggio con Cupini ma 
Protti ha pareggiato subito dopo 
per i toscani. Il Livorno ha avuto ia 
grande occasione nel secondo 
tem(K> quando al 64' Pontis, servi¬ 
lo da Protti. ha trafitto Benevelti. 
Ma tirsi i padroni di casa hanno 
pu’eggiato. 


MONOPOLI-CAGLIARI ATALANTA-COSENZA JUVE-CATANZARO 


Da ToffoI 1 Attrula 
Llat 2 Qlancamilii 
Martini 3 Davin 
Arrigoni 4 Maritozzi 
Ferrante 6 ValantinI 
Orsi 6 Barone 
Ferrame 7 Papiri 
LeocI 6 Pulga 
Maluso 9 Congiu A. 

Rizzo IO Congiu G. 
Rabesco 11 Saurini 

Arbitro: QUARTUCCIO di T. Annun¬ 
ziala 

Mareetorl: 20' Congiu G., 63' List. 
Rigori; Maritozzi (F), Pulga (R), Con¬ 
giu G. (R), Barone IF), Cern (R), Mellu- 
60 (R). Martini (R), List (R). 
Soatituzioni: 46' Piermartini per Fer¬ 
rante. 56' Cerri per Leoci, 77 Padda 
per Papiri. 

Ammoniti: Martini, Davin, Plermarti- 

nl, 


B Partita noiosa, giocata da 
due formazioni prive di numerosi 
elementi. Maggior iniziativa del 
Monopoli ma il Cagliari passa per 
primo m vantaggio con Congiu. 
Nel secondo tempo pareggia List 
che raccoglie una respinta corta 
della difesa. Si va ai rigori e gli 
errori di Maritozzi (che colpise la 
traversa) e Barone (che si (a para¬ 
re il tiro) condannano il Cagliari. 


Fiotti 1 Slmonl 
Gemila 2 Marino 
Pasclullo 3 Giansanti 
Prandaili 4 Castagnini 
Progne 6 Presicci 
Bonaclna 6 Glovannelll 
Stromberg 7 Maniero 
Nicollnl B Urban 
Carlini 9 Montrone 
. leardi 10 Bergamini 
ineoeelah 11 Lombardo 

Arbitro: BAILO di Novi Ligure 

Marcatori: 43' Urban, 51* Garlini, 
81' Nieotini (rio.} 

Soatltuzioni: 70' Consonni per Bo- 
nacina, 86’ Rossi per Stromberg^, 32' 
Compagno per Incoccieti, 66' Pado¬ 
vano per Manno, 81' Del Nero par 
Maniero, 55' Galeazzl per Montrona 
Eapulai: Bergamini a Urban 


!■ L'Atalanta ha meritato il suo 
successo. Anche se lo ha conqui¬ 
stato a soli 9' dalia Ime e per dì più 
su calcio di rigore e con gli avver¬ 
sari ridotti in «dieci». L'arbitro in¬ 
fatti. aveva espulso Bergamini a) 
36! In superiorità numerica e con¬ 
tinuando ad attaccare, i bergama¬ 
schi si sono fatti sorprendere in 
contropiede, poi nella ripresa ci 
pensava Carlini e Nicolini realizza¬ 
va il rigore della vittoria. 


De Vitis castiga Due gol 
un Ascoli spento di Simonetta 


Ancora Giordano Tancredi si fa 
superstar male. 1 arresto 



MONZA-MILAN 


Ntarl 
Napoli 
Doni 
PiarlaonI 
Petitti 
Da Mommio 
Schillaol 
Menari 
Larda 
Catalano 
Mossini 


1 Cervellati 

2 >/ianellQ 

3 Tedoldt 

4 Primizie 
6 Gurieni 

6 Nardini 

7 Paganelli 

8 Bertoni 

9 Paradiso 

10 Pellegrini 

11 Vaioli 


Pinato 1 
Fontanini 2 
Manouso 3 
SrlaschI 4 
Verdelli 6 
Glaretta 6 
Bolla 7 
Manguzzi 8 
Casiraghi 9 
Soini 10 
Salvadè 11 


Nuclani 

Tossottl 

Bianchi 

Mussi 

F. Galli 

Baresi F. 

Donadoni 

Ancelotti 

Ven Basten 

Gullit 

Massaro 


1 Ferron 

2 FIccadentI 

3 Andreoh 

4 Salvton» 

5 Bronzini 

6 Marangon 

7 Vezzelia 

8 Sinigallia 

9 Ginellì 

10 Sorman» 

11 Facctnl 


Arbitro: ESPOSITO di T. dal Greco 

MaroalorI: 23’ Schlllact. 63' Barone, 
70' Papanolli. 90' CuicohI 
Boitituiioni: 49' Barone per Catala¬ 
no, 7 r Da Patra par Larda. 79' Culo- 

Ammoniti Da Mommio a Schillacl 
Bapulal: nessuno 
Bptttateri: 6.000 


■i (I Messina ha confermato i 
progressi evidenziati nelle due 
precedenti partite (quelle perse 
con il Cesena e con 11 Bologna). 
Battendo nettamente I ferraresi ai 
termine di una partita molto com¬ 
battuta, La squadra di Scoglio rin¬ 
giovanita per sei undicesimi ha 
corso l'unico pericolo nei primo 
tempo allorché Vaioli veniva ailer- 
rato, ma il rigore - calciato dallo 
stesso giocatore - veniva parato 
dal bravo Nieri. 


Marcatori: 12' e 82' Van Basten 
Soatiluzionli 46' Pellegrini per Brla- 
schl, VIrdIs per Gullit, Auten per Bolis, 
Bortolazzi par Ancelotti. Oe Luca per 
Monguzzi. Colombo per Mussi. 
Ammoniti: Brioschi 
Espulsi: nessuno 
Spettatori: 44.500 


■I Una partita vissuta soltanto 
sulle prodezze di uno dei nuovi 
stranieri, l’olandese Van Basten. 
Ha segnato enlrambl 1 gol e ha 
colpito due pali e una traversa 
Complessivamente un incontro 
noioso anche perché l'awersazio 
eralnconsislenie. Il Monza, infatti, 
non ha fatto altro che cercare di 
limitare i danni. 


TARANTO-ASCOLI PIACENZA-SAMBENED. 

Goletti 1 Razzagli Bordoni 1 Ferron 

Biondo 2 Destro Colasante 2 FIccadentI 

Gndelli 3 Carannante A. Gamba 3 Andreoh 

Donaiellf 4 Celesfini Concina 4 Saivron» 

Serro 5 Bonetti Marcato 5 Bronzini 

Peollnetli 6 Agabitini Sniderò 6 Marangon 

Paotucci 7 Dell'Oglio Venturi 7 Vezzella 

Tavanlli 8 Glovannelll Tassarlo 8 Sinigallia 

Do Vitis 9 Casagrande Madonna 9 Ginelh 

Roselli 10 Agostini Roocatagliata IO Sorman» 

Picei 11 Scarafoni Simonetta 11 Faccini 

Arbitro; SGUIZZATO di Verona Arbitro; BESCHIN di Legnago 

' Marcatori: 69' De Vitis. Marcatori; 4 V e 69' Simonetta, 90' 

, Sostituzioni: 46' Della Costa per Ro- 2' r, a . e 

I selli, 70'H. Maradona per Scerafoni, ^5 Di Antoni per Si- 

76' Greco per Giovannelli, 80' Canllo gonella, 46 Nardecohia pwConcmae 
; per Oeli'Oglio, 88' Pernisco per Pao- Se^io i per Tessario. 68 Pizzuto per 
lucci, Ginelli. 69 Cesari per Ficcadenti. 71 

' Ammoniti: Donatelli (proteste), Aga- ImbertI per Simonetta 
blUnl (oloco falloso). 

Espulsi: nessuno Spsnotorl: BOOO 

Spettatori: 10.000. 

Mi Un guizzo di De Vitis ha de- Mi Malgrado rinferionià nume- 
ciso una gara declsamenle poco rica - dal 26’ ha giocato in dieci 
piacevole, giocata a centrocam- per l’espulsione di Colasanto - il 
po. L'Ascoli é stato una delusione: Piacenza è riuscito a superare la 
solo due conclusioni in 90 minuti. Samb e a realizzare I pnm: punii in 
Meglio i pugliesi, il cannoniere De Coppa, Merito, in gran parte, del 
Vitis, oltre al gol, si è reso protago- suo attaccante Simonetta, che ha 
Rista di altri spunti sventali da Paz- siglalo una doppietta Poco con- 
zagli Al termine della partita il cren i marchigiani in attacco’il gol 
presidente del Taranto Fasano ha del giovane Di Antonio è arrivalo 
annunciato di voler lasciare Tinca- quando il risultato non era più in 


UDINESE-NAPOLI 


Abate 

Gatoaroli 

Bruno 

Rosai 

Stingalo 

Puteaddu 

Caffarot» 

&Ì8CimanrU 

Fonttian 

Manzo 

Vagheggi 


1 Gerella 

2 Fer-yp 

3 Franclni 

4 Soia 

5 Bagni 

6 Remca 

7 Careca 

8 De Napoli 

9 Giordano 

10 Mwadona 
t1 Romano 


Arbitro: BESCHIN di Legnago 

Marcatori: 41' e 69' Simor^etta. 90' 

Di Antonio 

Sostituzioni: 43' Di Antonio per Si- 
gonella, 46' Nardecchia per Conetna e 
Serioli per Tessario, 68' Pizzuto per 
Ginelli. 69' Cesari par Ficcadenti. 7r 
imberti per Simonella 
Espulsi: Colasante 
Spettatori: 6000 


Mi Malgrado rinferionià nume¬ 
rica - dal 26’ ha giocato in dieci 
per l’espulsione di Colasanto - il 
riocenza è riuscito a superare la 
Samb e a realizzare i pnm: punii in 
Coppa. Merito, in gran parte, de) 
suo attaccante Simonetta, che ha 
siglalo una doppietta Poco con¬ 
creti i marchigiani in attacco- il gol 
del giovane Di Anlonio è arrivalo 
quando il risultalo non era più in 
discussione. 


Arbitro: MAGNI di Bergamo 

Mercatori: 3’ Meredona. 36’ Careca 
Soatituztoni: 5V Gatbagini per Cri- 
sclmannl, 71* Oraziani per Vagheggi, 
Blgilerdl per Ferrario, 75' Miano per 
Careca 

Ammoniti: Bruno per proteste. Ferra¬ 
rio per tioco scorretto 
EepulaK nessuno 
Spettatori: 28.000 


M Maradona e Careca fanno il 
bis e il Napoli vince facilmente an¬ 
che a Udine. Dopo appena tre mi¬ 
nuti il campione argentino è anda¬ 
to in gol battendo il portiere Abate 
su punizione. Careca ha imitato 
Maradona e al 36' ha firmato il 
raddoppio azzurro. Grande partita 
di Giordano che ha ispirato le due 
azioni da gol. Qualche Incertezza 
invece nella difesa che ha sofferto 
le incursioni deU'Udinese. 


PESCARA-ROMA 

Gatta 1 Tancredi 
Benini 2 Righetti 
Campeona 3 Baroni 
Galvani 4 Policano 
Junior 5 Collovati 
Gergodi 6 Signorini 
Pagano 7 Conti 
Loseto 8 Manfredonia 
Zanone 9 Voeller 
Sliskovic 10 Giannini 
Berlir.ghien 11 Agostini 

Arbitro; LOMBARDO di Marsala 

Rigori: Junior (p). Giannini (ri, Slisko¬ 
vic (pi. Righetti ^1. Berlinghier (ri, Ge- 
rolin Irl, Loseto fri. Agostini (r). Paga¬ 
no (r), Voeller (ri, 

Soatitucioni: 58' Gregori per Tancre¬ 
di. 60' Boldieri per Conti, 65' Gerolin 
per baroni e gaudenzi per Zanone 
Ammoniti; Righetti e Bergoli (per 
gioco fallosol 


M Da registrare, nei 90' oltre a 
un palo di Policano, l'infortunio 
capitato al portiere Tancredi. Il 
Pescara, che (mora aveva avuto In 
Junior e Sliskovic i suoi punti di 
forza, proprio dai suoi stranieri 
(entrambi hanno fallito i penalty) 
è stato tradito. Incidenti a fine par¬ 
tila, sono stali effettuati undici fer¬ 
mi e un arresto 


I II Vicenza fa 
tremare la Samp 


1-2 


VICENZA-SAMPDORIA 


Mattiazzo 

Bartozzi 

Mascheroni 

Zamparutti 

Zenotto 

Montani 

Tardini 

Rossi 

Messersi 

Pizzi 

Briaschi 


1 Bistazzoni 

2 Briegei 

3 Mannim 

4 Fusi 

5 Vierchowod 

6 Pellegrini 

7 Pari 

8 Cerezo 

9 Bonomi 

10 Mencini 

11 Vialli 


Arbitro; CORNIETI di Ford | 

Marcatori: 48' Bonomi. 53' Cerezo. 
58' Bertozzt 

Soatituzioni: 63' Zanandrea per Ber- 
tozzi, 82' Zironelli per Montani. 53' 
Rondon per Pizzi. 85' Satzano per 
Mancini 

Ammoniti: Vlalli e Mannln) , 

Etpulsi: nessuno | 

Spettatori: 11.000 


■I La Sampdoria vince con me¬ 
rito, ma il Vicenza non sta a guar¬ 
dare. ’I\jllo si decide all’inizio del¬ 
la ripresa quando una doppietta 
dei liguri sembra chiudere la parti¬ 
ta. Ma non è cosi. Impennata d’or¬ 
goglio dei padroni di casa (squa¬ 
dra di sene C non dimentichiamo- 
]o) che accorcia le disianze con , 
Bertozzi ed impegna i più blasona- | 
ti avversari fìno al fischio finale. ! 


Tacconi 1 Zunico 
Favaro 2 CaramoHi 
Cabrlni 3 Rosai 
Da Agostini 4 Nioolini 
Brio 5 Caaclono 
Tricella 6 Masi 
Mauro 7 Borrallo 
Maprin 8 JacobalH 
Buso 9 Soda 
Alessio IO BongiornI 
Landrup 11 Chiarella 

Arbitro: LO BELLO di Siracusa 

Marcatori: 34' De AgostirtI, 47' Bu¬ 
so. 79' Vignola. 

Sostituzioni: 56’ Sciraa par Mauro. 
77* Cambino per Buso, 48* Vìonola 
per Lendrup. 63* Palanga por Soda. 
eV Conno per Caramalli. Cristiani par 
Borrallo. 

Ammoniti: Masi e Nicolini. 
Spettatori: 25.000. 


■i La Juventus ha faticalo più 
del prevedibile; soltanto al 35' un 
bolide di De Agostini ha spezzato 
l'equilibrio. Marchesi ha collauda¬ 
to un centrocampo impostato sul¬ 
la diagonale Alessio-Magrìrt, con 
De Agostini a fare da sostegno; 
esperimento positivo, anche se è 
parso che tale dispositivo non gio¬ 
vi a Mauro costretto ad andare a 
cercarsi spazi (e palloni). Anche 
Buso, sostituto di Rush in gol. 


La Lazio 
peirde Acerbis 


1-0 


LAZIO-LECCE 

Martina 1 Braglia 
Acerbis 2 Garzia 
Beruatto 3 Miggiano 
Esposito 4 Enzo 
Gregucci 5 PiHTone 
Marino 6 Vanoli 
Gasò 7 Moriero 
Camolese 8 Barbes 
Galdensi 9 Posculli 
Pin IO Panerò 
Monelli 11 Levanto 

Arbitro: BERGAMO di Livorno 

Marcatori; 45' Monelli. 
Sostituzioni: 7* Brunetti per Acerbis, 
61 ■ Savino per Cesò. 58* Rtzzolo por 
Monelli, 57 Mwello per Moriero. 
Ammoniti: Perrone. Brunetti. Levan¬ 
to, Gregucci. 

Eapulsi: Nessuno. 

Spettatori: 18.000. 

■i La Lazio spera ora di passare 
il turno ma deve registrare un gra¬ 
ve infortuni ad Acerbis (sospetta 
distorsione del ginocchio destro). 
Partila nervosa e spesso scorretta 
risolta da Monelli, prezioso golea¬ 
dor della squadra di Pascetti. Del 
1)1100, Cattai, e Manzella si sono 
fatti notare nella tnbuna. Comun¬ 
que una prova della Lazio molto 
convìncente. 


illlillliillllllililiiilillilli 


Lunedì 
31 agosto 1987 


» 












































Motori 



U prossima settimana aprirà i battenti a Torino Esposi 
zloni «Caravan Europa '87» Gli appassionati magari 
reduci dalle vacanze «plem*air», troveranno modo di 
osservare quanto di meglio offre la produzione naziona 
le ed estera di un settore che quest anno oltre a dare 
segni di ripresa ha dimostrato come abbiamo segnala* 
lo, che si va sempre più estendendo il numero di coloro 
che passano dalla caravan al camper 


FERNANDO STRAMBACI 

■■ Da sabato 12 settembre lo di riferire sullo maggiori 
c por nove giorni appunta novità di Caravan Europa c 


mento a Torino per tutti coio 
ro che amano le vacanze bre 
vi 0 lunghe che siano iniiber 
là CI sarà modo naturalmen 


delie manifestazioni collega 
le come quella che va sotto il 
nome di «Tendeuropa» Ma le 
informazioni fornite dalle Ca 


se cosirullnci consentono di 
fornire già ora un quadro sia 
pure incompleto di quel che 
di nuovo SI potrà vedere alla 
rassegna 

La Roller > che è ta princt 
pale azienda dei scitore e che 
lo e rimasta anche grazie ad 
iniziative quali il servizio di no 
leggio la blue card che con 
sente di ottenere facilitazioni 
nei campeggi il «Roller Mar 
kel» che punta sugli accessori 
> caratterizzerà la sua prescn 
za a «Caravan Europa 87» 
presentando molti del suoi 
modelli aggiornali negli arre 
damenti in linea con i gusti di 


una clientela che i dirigenti 
dell azienda definiscono 
«sempre piu esigente» 

Dalla Caravans Internatio¬ 
nal è annunciata 1 esposizione 
di una nuovissima gamma di 
caravan composta da sei mo 
delti 

Tra le novità della Mobilvet 
ta Design una molorhomo a 
cinque posti modello Foxi» 
su meccanica Fiat Ducato H 
Turbo c aspirato una auloca 
ravan Concorde 576 con sei 
posti ricavati su pianale Ford 
100 e 130 e un altra nuovissi 
ma motorhome costruita su 
Fiat Iveco 35 IO Turbo 


Sospensioni 
elettroniche sulla 
Opel Senator 


■i U General Motors Italia 
si appresta a commercializza 
re come avevamo annuncia 
to la Opel Senator CO L«am 
miraglla* della filiazione tede 
sca della Casa americana è 
una berlina con un motore 6 
cilindri di 2969 cc di cilindra 
ta II propulsore eroga una po 
lenza di 177 CV DIN a 5600 
gin minuto In primavera ne 
sarà proposta anche una ver 
sione Turbodiesel 
La QM Italia non ha ancora 
fornito te caratierlsiiche com 
plete della macchina che 
esce a poco piu di un anno di 
distanza dal lancio della Ome 
ga Insignita del titolo «Auto 
dell Anno 1987 ma ha sotto 
linealo come questa berlina a 
Ire volumi che si colloca al 
•top» delia gamma Opel sia 
un concentrato di lecnoiogia 
e come pur avendo una linea 
classica abbia un coefficiente 


di penetrazione molto basso 
(CX 0 30) 

Per dire delia tecnologia 
basti ricordare che tra le do 
(azioni di serie la Senator 
vanta l impianto frenante con 
ABS il servosterzo a rigidità 
variabile I accensione e i inie 
zione elettronica il cut off per 
ridurre al minimo I alimenta 
zione In fase di rilascio la 
chiusura a distanza delle por 
tiere la strumentazione a eri 
stalli liquidi un impianto radio 
stereo con sci altoparlanti e 
antenna Incorporala nel para 
brezza I ana condizionata e 
via elencando 

Ma il vero punto di forza 
tecnologico della Opel Sena 
tor è rappresentato dalla pre 
senza sempre di serie di un 
nuovo c originale sistema 
elettronico di controllo delle 
sospensioni 



Il cruscotto elettronico della Senator, l'Kammiraglla» della Opel di prossima commercialiizaiionc 


Come ncordano alla GM 
Italia la funzione base di un 
ammortizzatore e quella di 
mantenere al minimo possibi 
le le vibrazioni delle masse so 
spese e contemporaneamen 
le di ridurre le oscilla/ioni 
delia massa sospesa ad un li 
vello confortevole Con un si 
sterna di sospensioni conven 
ztonali è sempre necessario 
arnvare ad un compromesso 
tra confort di guida e sicurcz 
za Se infatti la sospensione e 


troppo soffice ne risultano 
angoli di rollio troppo elevati 
in curva con conseguente di 
mmuita stabilità a velocità de 
vata se e troppo rigida dimi 
nuiscc il confon 
Le sospensioni della Sena 
tof a due cilindri precancati a 
gas eliminano li problema li 
sistema è basato pnnctpa) 
mente su due «puntoni» ante 
non ed ammortizzatori poste 
non regolabili per mezzo di 
servomotori su una centrali 


na elettronica di controllo sa 
un sensore di velocita del vei 
colo su un intemittore di se 
lezione 11 selettore compren 
de tre posizioni Af per la tara 
tura standard C per un com 
portamento piu confortevole 
S per una maggiore ngidilà 
che consente una guida di ti 
po sportivo 

In caso di guasto al sistema 
che viene segnalato da una 
spia sul cruscotto subentra 
automaticamente (a taratura 
standard 


Ter^crìstailo: 
quante prove 
per collauclarlo 


U tiràvan «Symbol» che la EInagh presenterà a «Caravan Europa '87» in edizione rinnovata e, a destra due autocaravan della sene «Clipper» 


Si annuncia ricca di novità 
la mostra «Caravan Europa ’87» 


La EInagh annuncia aggior 
namentt alle sue caravan serie 
«Symbol» la presentazione 
delle recentissime autocara 
van «Clipper» e le nnnovate 
motorhomes «Blu Magnum» 
TXedU 

La Laika con le sue motor 
caravans e motorhome prò 
gettale col calcolatore pre 
scoierà a Torino la nuovissima 
sene «l^serhome composta 
da quattro modelli tra cui tre 
novità accomunate dallo 
«scudo Laika» 

Dall Arca sono in arrivo 
modelli aggiornati della sene 
«America» disegnata da 
getto Giugiaro 


W Una piccola lamella di 
gomma (il «tergente») un ar 
matura di acciaio o di piasti 
ca e un supporto snodabile 
(la «vertebra») Una spatola 
tergicnstallo è tutta qui eppu 
re in questi tre semplici eie 
menti c e una funzione impor 
tantissima quella di garantire 
una perfetta pulizia del para 
brezza e quindi una perfetta 
visibilità 

Logico quindi che «alle 
^Ue» di questo ex accesso 
no (tale fu fino al 1916 quan 
do alcune auto americane 
montarono di serie un tergi 
cristallo azionato a mano) vi 
siano una sene di ngorosi 
controlli e collaudi a) banco 
Logico ma anche probabii 
mente ignorato dalla maggior 
parte degii automobilisti 

Prendiamo per esempio 
alcune delle prove cui sono 
sottoposti I tergicristallo della 
Fiat Lancia dal servizi di col 
laudo della direzione ricambi 
La spatola viene fatta funaio 
nare sotto la pioggia (da 50 a 
300 mm/ora) per valutare il 
•grado di detersione» cioè il 
numero e la lunghezza delle 
strisce capillari che la spazzo¬ 
la FHJÒ lasciare dopo il com 
pletamento di ogni singola 
corsa Essa viene poi premuta 
contro un vetro piano e posta 
a 60 gradi per 96 ore Alla fine 
delia prova non deve avere 
screpolzture o deformazioni 

Oltre a questa «resistenza 
all invecchiamento in aria» ta 
spatola deve dimostrare ta 
•resistenza all invecchiamen 
lo in liquido iavacnslalli» vie 
ne perciò immersa per 24 ore 
nei liquido detergente (che ha 


FRANCO A88ANTB 

Responsabilità 
del conducente 


INN Alcuni ntengono che t ob 
bliào assicurativo in favore dei 
trasportati introdotto da alcuni 
anni costringa i assicuratore a ri 
sarcire 11 danno subito da un ira 
orlato prescindendo dati e 
veniuaie colpa del conducenie il 
veicolo Niente di piu falso 
Come abbiamo avuto modo di 
dire in precedenza il trasporto 
può essere di cortesia gratuito 
ed oneroso Itpnmo è quello che 
SI effetiua per mera cortesia (una 
persona fa I autostop e graziosa 
mente gii si offre ospiialiià) itse 
condo presuppone un interesse 
anche morale fra trasportalo e 
conducente il terzo invece se 
condo lo stesso significalo termi 
nologico presuppone il paga 
mento dei trasporto 

Per quar o nguarda i due ulti 
mi casi ia prova della non re 
^>onsabilit3 grava sul conducen 
te pre»u{^nendosi sempre la 
rc^onsabitila del vettore I assi 
cuialore >n mancanza di tale 
prova e obbligato a risarcire U 
danno subito dai viaggiatori 
Nel pnmo caso (iraspono di 
cortesia) invece il risarcimenio 



effetti corrosivi su alcuni ma 
tenali) a 70 gradi e non deve 
mostrare deformazioni del «fi 
lo de) tergente 

C è poi la prova durata le 
spatole vengono martellate 
dalia pioggia intermittente per 
200 ore Alla fine non devono 
esserci giochi meccanici» o 
rumorosità Se queste prove 
possono essere intuite dall au 
lomobilista quella di «resi 
stenza alt ozono» gli giungerà 
probabilmente del tutto nuo 
va 

La spatola viene tenuta per 
cento ore in un ambiente con 
elevato contenuto di ozono 
per poi controllarne eventuali 
screpolature e deformazioni 
Questo gas infatti è uno del 
responsabili del degrado delia 
gomma quando questa è 
esposta agli agenti atmosferi¬ 
ci 

E ancora vi sono piove 
sull armatura metallica per 
controllarne la deformazione 
sotto carico e la resistenza al 
la corrosione prove sul ter¬ 
gente per la durezza la resi 
stenza della gomma alla tra 
zione e alla temperatura (Il 
freddo fa perdere flessibilità 
alla gomma e ia rende fragile 
ma questo non deve accadere 
a) di sopra di -40 gradi) 

Come SI vede le case auto 
mobilistiche (e quelle di ac 
cesson) dedicano molte cure 
al tergicristallo È importante 
che ad esse corrisponda un 
atteggiamenlo altrettanto 
scrupoloso dell automobili 
sta controllando spesso lo 
stato di ogni componente del 
tergicristallo e sostituendolo 
non appena è necessario 
DQI 


«Car Design 
Awhard» alla 
cabina dei 
Volvo FL 7 e 10 


■8 La cabina dei veicoli industnali Volvo FL7 e FL10 
(nella foto) ha ncevuto il «Car Design Award Torino- 
Piemonte Industnal Vehicles 1987» Il premio a carattere 
internazionale viene contento alternativamente gli anni 
pan alle automobili e gli anni dispan ai veicoli industriali e 
fa nfenmento al designer o al team di design che nel corso 
dell anno precedente hanno contnbuito con uno o piu 
progetti all evoluzione deli automobile o dell autocarro 
La motivazione del premio ai Volvo sottolinea - tra 1 altro 
- ) aspetto esterno nuovo originale e armonioso delta 
cabina del) FL7 e dei) FDO ) accesso facilitato i) posto di 
guida che si avvale di un computer di bordo tanto futuristi 
co quanto efficace Lattnbuzione dela «Car Design 
Awhard» alla Volvo Veicoli Industnali rappresenta anche 
un nconoscimenlo all impegno della Casa svedese nella 
ncerca e negli studi per fornire agli utenti veicoli tecnica 
mente sempre aggiornati e nella cui progettazione si tiene 
conto lì più possibile della necessita di agevolare il lavoro 
di chi passa al volante di un camion tante ore della gioma 
ta La giuna del premio è composta da un rappresentante 
del Comune di Torino da uno della Regione Piemonte e 
da quelli delle nove piu note nviste specializzate europee 
del settore 


Sono le Ulto ■» S^PP» <I1 socmlà di 

assicurazione statunitensi 
€Ur0p66 ha nlevalo che le auto pre- 

Itf nlii ffihAto dilette dai ladn amencani 

sono quelle costruite in Eu- 
nCDii U.S.A. ropa e m particolare le auto 

sportive con autoradio di 
marche prestigiose Da 
un indagine svolta nel biennio 1985 1986 nsulta che i pn 
mi dodici modelli presi di mira dai ladri sono propno quelli 
importati dal vecchio Continente Tra i modelli più rubati 
nsulta la Ford Escori ma in questa poco invidiabile (per i 
proprietari) classifica è al pnmo posto assoluto la Vol¬ 
kswagen Golf GT) 


Prima oara * prossimo si 

svolgerà a Milano la pnma 
mOnQiaift gara mondiale di auto elet 

iti AlltAmAhill inche 11 «Gran Premio For 

DI auromoDiii g,, g 3,^, 

ftlDCtnCnC eieiiiiciià ecologia Europa 

- è organizzalo dal mensile 
«Quattroruote» Alla garà 
potrà partecipare chiunque dal meccanico al «team» uni¬ 
versitario alla Casa automobilistica all Inventore dilettan¬ 
te I veicoli ammessi saranno divisi in quattro classi di peso 
(250 SOO 1000 e oltre 1000 kg) La categoria 500 Kg avrà 
un limite di peso di SO Kg per le batterie Oltre alla gara, 
sarà organizzata una mostra di veicoli elettrici storici e un 
Salone di attrezzature elettriche per auto 


SI conclude 
r«OpenaElone 
Vacanze» 
della G.M. 


del danno sara fallo soltanto se il 
trasportato dimostrerà la colpa 
del vettore E tale onere incombe 
sul trasportato non essendo lo 
stesso assistito dalla presunzione 
di responsabillla del vettore 
E pur vero che la legge RC Au 
lo ha imposto I obbligo assicura 
livo del trasportato «a qualsiasi 
(Itolo ma la stessa non ha abolì 
IO la distinzione tra trasporto 
"gratuito e di «cortesia» non po 
tendo I obbligo assicurativo inci 
dere sulle predette qualificazioni 
giundiche Ne vale la pena nchia 
mare I art 12 comma secondo 
delle preleggi in relazione all art 
1 comma secondo legge 
990/69 per sostenere i) conira 
no «in quanio la distinzione fra 
trasporlo gratuito e di corte 
sta è stata piu volte riaffermata 
dalla consolidata giurisprudenza 
che e fondata sulle disposizioni 
di legge in tema di traodo e di 
responsabilità» (Cass Civ sez Ili 
l/3/lD86n 4924) 

Chi ha usutnnto rt» un traspor 
to di cortesia ed abbia subito un 
danno non si dimentichi quindi 
di provare la colpa de) propno 
veliere occasionale se vuole ot 
tenere dall assicuratore il risarcì 
mento del danno 


BB Si è conclusa oggi ) ottava edizione dell «Operazione 
Vacanze» organizzata dalla General Motors Italia in colla 
borazione con «European Holiday Camping Club» Da) 15 
giugno scorso intatti sono stati in circolatone su lutto i) 
lemtono nazionale veicoli Opel attrezzati (nella foto) i cui 
equipaggi oltre che assicurare l’assistenza ai «caravanni 
sti» hanno svolto una nlevazione dei campeggi Italiani e 
delle loro attrezzature 


Nuova gomma 
Mkhelin 
per auto sino 
a 250 Km orari 


wm La Michelin ha comin 
ciato la dislnbuzione ai suoi 
concessionan del nuovo 
pneumatico MXW destina 
lo all equipaggiamento di 

vetture in grado di raggiungere velocita sino a 250 Km 
oran Secondo la Casa 1 MXW (nella foto) gairantisce pre 
cisione di guida confort e soprattutto grande tenuta di 
strada sui bagnato 11 Michelin MXW è disponibile in etn 
que diverse misure 


8B A seconda della conformazione della ca 
mera di tombusiione e delle modalità con le 
quali avvengono I iniezione e la formazione 
della miscela ana/gasolio i motori Diesel pos 
sono essere a mietane direna (o a «camera 
unica») e ad mwztom indireiio Questi ultimi 
a loro volta possono essere divisi in moion 
con camera auslharia ad alta turbolenza e mo 
tori con precamera (o camera di precombu 
stlone) 

Mentre il motore a benzina fin dal suo appa 
riro venne impiegato per l auloirazlone con 
eccellenti risultati il Diesel dovette aitendere 
diversi decenni primi di trovare impiego dap 
prima sugli autocarri c quindi sulle auloveiture 
(tra queste ultime la sua affermazione definiti 
va può addirittura essere considerata recentis 
sima) 

Nello sviluppo del motore Diesel si sono 


OmBTKA 



infatti dovuti superare numerosi problemi le 
gali prlncipalmenle alla diflicolta di ottenere 
una combustione progressiva (e quindi un fun 
zionamento dolce) 

Con li pacare degli anni sono siati realizza 
Il sistemi di iniezione sempre piu efficienti ed 
affidabili e camere aventi conformazioni tali 
da assicurare un ottimo funzionamento del 
motore 

Nei Diesel a iniezione diretta univtrsil 
mente adottati sugli auiocarn il gasolio viene 
spruzzato sotto elevata pressione ( 160 240 bar 
mediamente) attraverso un iniettore opportu 
namenle disposto all interno della camera di 
combustione che è interamente ricavata nel 
ciclo del pistone 

l costruttori adottano camere aventi diverse 
conformazioni attualmtnle le piu d (fuse sono 
le camere toroidali quelle discoidali e quelle 
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CONOSCERE i^AUTO 

D motore: come è fatto 
un propulsore Diesel 


sferiche 

Qualunque sia il tipo di camera inpiegato e 
sempre essenziale che I ana che entra nel et 
lindro sia dotata di una vigorosa turbolenza di 
tipo orientato (swirl) alla quale si aggiunge 
Verso tl termine della fase di compressione un 
energico squish (Se ne e parlalo nella di 
spensa I dtl 25 moggio scorso) 

I getti di gasolio emessi dagli inietton vengo 
no COSI deformati e fr tmmenlafi da una specie 
di vori ce che causa una rapida distribuzione 
de I combustibile in tutta la camera Le goccio 
line di gisolio emesse dagli inielton (ciascuno 
de I quali gcncnimenic dotalo di 3 6 fon) sono 
piccolissime un solo getto può essere compo 
sto d 1 var milioni di esse 

1 Diesel a mitzione me/irePo(che sono gli 
unici esse re attualmente impiegali sulle au 
tomnbih) sono dotati oltre che della camera 
di combustione principale (di volume assai n 
dotto) dt uin camera ausiliana posta (o rica 
V it i) nelh testala Le du» camere sono colle 
gite per mezzo di un condotto corto ed op 
porluiiamente aisposto 
Al II rminc dt ila fase di compressione I ana 
ili inti rno della camera ausiliana t dotata di 
um lurbolenza elevatissima tl gasolio viene 
spniz/ Ilo pe r nu zzo di un iniettore (di norma 
<1 I Ilo di un solo foro) con una pressione di 
lODHOtiir m Ih cimerà dusiinrn (Vedion 
( offi disjH nsu I 5) hi eombuslione si propa 
g niiitml e SI t ompk td IH Ih camera pnncipa 
le ove gis in eombusiiom Irisporhno una 
eerid pirli di gasolio incombusto che va a 
mcscohrsie iiilarniv presente 

i< e ime re ushire ad illa turbolenza si 


differenziano dalie precamere pnncipalmenle 
per la diversa conformazione alla fine della 
fase di compressione la turlxilenza è di tipo 
orientato nelle prime e non orientalo nelle 
seconde 

Di norma il materiale delia testata non è 
adatto a sopportare elevate sotlecilazioni ter 
miche e si (a quindi ncorso a inserti in materia 
le molto resistente alle alte temperature (sono 
costruiti in acciaio speciale o «/wmomc* una 
kga a base di cobalto e nichel) nei quali ven 
gono ricavate parzialmente o interamente le 
camere ausiliane 
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la collaborailone dette aziende e degli enti citati 


La Cina ha grandi nsorse naturali ma po 
ca espenenza tecnologica e nella geslio 
ne delle aziende I Italia al contrario po 
vera di materie prime è un Paese indù 
sinale avanzalo le due nazioni sono par¬ 
tner economici complementan Questo 
è II «clou» del ragionamento di Zhu 
Chunbai consigliere dell ullicio com 
merciale dell ambasciata cinese Certo 
I Interesse reciproco è molto grande ed 
è testimonialo sia dal volume d allan (i 



CINA & ITALIA 

non solo 


dieci miliardi di dollari investiti da azien 
de Italiane in temtono cinese) sia dalle 
nostre esportazioni in Cma seconde m 
Europa solo a quelle della Germania Fe* 
derale Anche le aziende cinesi, pero, 
sono pronte a presentarsi sul mercato 
intemazionale per esportare i loro prò 
dotti Le pagine di «pubblicità cinese» 
che seguono sono propno i) biglietto da 
visita di queste aziende un biglietto ongi 
naie e spenamo interessante 






La Cina è un paese sociali 
sta in via di sviluppo Lo svi 
luppo economico del paese 
(espansione detta coopera 
zlone amichevole con i estero 
e il mantenimento della pace 
net mondo sono le aspirazioni 
del governo e del popolo ci 
nese 

Sin dal 1979 la Cina ha co 
minclato a perseguire una po* 
litica mirante alia riattivazione 
dell economia del paese al 
I apertura verso il mondo 
esterno e alla perseveranza 
nelle litorme deite stniiture 
economiche Grazie a ciò la 
Cina ha già ottenuto molli sue 
cessi Rapido sviluppo econo 
mlco de) paese miglioramen 
to tangibile del tenore di vita 
della popolazione e continua 
espansione delle dimensioni 
della coopcrazione su) plano 
economico con ) estero sono 
la dimostrazione delia grande 
vitalità di questa politica ap¬ 
poggiata dall intero popolo ci 
nese ed apprezzala dagli altri 
popoli del mondo 

Cina e Italia sono entrambi 
paesi di antica civiltà e di tra 
dizioni millenarie Già esiste¬ 
vano tra I due popoli legami 
d amicizia risaiénti a oltre 
2000 anni (a Noi 1275 li (a 
moso veneziano Marco Polo 
arrivò in Shandu (Pechino) 
dove Kubiai Khan lo ricevette 
e lo ospitò Marco Polo rima 
as in Cina per motti anni e le 
ce carriera alla Corte degli 
Yuan 11 nome di Marco Polo è 
ormai considerato come II 
simbolo dell amicizia tra il po 
polo cinese e quello italiano 

Nel 1964 II Ccpit (Consi 
allo cinese per la promozione 
del commercio inten^azioqa 
(e) e I Ice raggiunsero un ac 
cordo sull apertura del rispet 
tivi uffici ai rappresentanza 
commerciale insediatisi poi a 
Roma c a Pechino i quali han 
no giocalo un molo molto po 


sitivo nello sviluppo degli 
scambi economici e culturali 
tra i due paesi 
L allacciamento delle rcla 
ztoni diplomatiche tra la Cina 
e I Italia ha aperto una nuova 
era per lo sviluppo dell amici 
zia e della coopcrazione tra i 
due paesi creando nel frat 
tempo migliori condizioni per 
una stretta collaborazione sul 
la base dell uguaglianza e dei 
mutuo vantaggio 
In questi ultimi anni la eoo 
perazione economico com 
merciale tra i due paesi si è 
sviluppala sotto molti aspetti 
e In particolare 

- frequente è lo scambio di 
visite accompagnalo da una 
piu profonda e reciproca co 
noscenza le due parti si co 
noscono di bene in meglio an 
che Mi plano tecnologico 
Molle visite sono qualifi 
calissime 

- Rapido è I Incremento del 
volume dell Interscambio tra i 
due paesi Ne) 1970 le cifre 
relative all interscambio con 
fermarono solo 103 milioni di 
dollari mentre net 1985 hanno 
già raggiunto 1 miliardo 150 
milioni di dollari 

• Più ampi sono i settori di 
cooperazlone anche grazie al 
piani triennali di cooperazio 
ne economica tecnica e fi 
nanzlaria per mezzo del qu^i 
Il governo italiano ha stanzia 
to e sta per stanziare ingenti 
fondi per finanziare i progetti 
prioritari di comune accordo 
Molti progetti sono già stati 
realizzati o in via di realizza 
zlone I seiton di cooperazio 
ne sono molto ampi dati e 
nergia (esempio esplorazio 
ne e sfruttamento del petrolio 
off shore) alla industria agro* 
alimentai'e dai mezzi dilra 
sporto alla produzione di vini 
ecc 

- il training è molto iniensifi 
calo anche nel senso di indivi 





CLAUDIO CERVINI 


La rinascita economica de! 
la Cina socialista coincide con 
la fine della •nvoluzione cultu 
rate» Sparile le graVi tensioni 
sociali che hanno carattenz 
zato il decennio a cavallo tra 
gli anni 60 e 70 la massa ster 
minata dei popolo cinese ha 
rivolto la sua attenzione verso 
Il miglioramento delle siruiiu 
re produttive L indice piu im 
medialo di questo sforzo è da 
lo dalle statistiche agricole i 
lavoraton delle Campagne ci 
nesi che sono la maggioran 
za hanno portalo la pr(^uzio 
no di cereali dai 320 milioni di 
tonnellate delta stagione 
79 60 agl) aituai) 390 6econ 
do le previsioni di piano la 
stagione del 1990 darà un rac 
colto di 425 4S0 milioni di 
tonnellate Nonostante che 
secondo tonti tee t export ita 
(iano verso la Cina abbia co 
nosciulo una progressione 


sorprendente negli ultimi an 
ni li comparto agneoto cine 
se e stato poco interessato 
I azienda Italia ha esportato in 
Cina macchine tessili per la 
lavorazione della plastica del 
legno del marmo delle pelli 
ma non ha trainato nei settore 
del concimi chimici che Inve 
stono direttamente I agrieoi 
tura In questo la Cina conti 
nua a contare sulle propne 
forze il dato piu interessante 
che nguarda la soluzione del 
problema alimentare nel Pae 
se più popoloso del mondo è 
fornito dall incremento delle 
colture oleaginose Nel quin 
Quennio dalrSO all 85 la prò 
duzione è raddoppiala pas 
sando da 7 6 milioni di tonnel 
late a 15 7 

Nelle campagne si risolve 
anche il problema del vesiia 
no Dal momento che la prò 
uuzione industnate di fibre 
sintetiche n Cina non è svi 
iuppata come da noi per ora i 



L’interscambio Un’amidaa 
aumenta millenaria 

con rapidità che à rinnova 

Sì stanno incontrando 
due sistemi economici 
Èitti Tuno per Faltro 
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Nel futuro a^coltura 
tessile e impiantistica 


cinesi si affidano ai cotone 
dai 2 70 mil oni di tonnellate 
del 1980 sono passati ai 3 47 
nel 1986 Mane! 1985lccam 
pagne hanno prodotto un rac 
cotto record di 4 15 milioni di 
tonnellate Anche se la tradì» 
zionale tenuta blu dei cinesi è 
in declino e il taglio più prati 
co dei vestiti di loggia occi 
dentale prende sempre più 
piede l abbigliamento del fu 
turo tn Cina resterà ancora per 
un po basato sul cotone Se 
condo I dati forniti dai planifi 
calon cinesi nel 1990 la prò 
duzione di cotone salirà fino a 
4 25 m l oni di tonnellate 
Per I Ila) a la Cina e il se 
condo mercato in Estremo 
Onente sub to dopo il Giap 
pone (n base a dati (stat fmo 
al 1983 la bilanc a commer 
ciatc tra i dui Paesi ha fatto 
reg strare un alt vo da parie ci 
ntsc seguilo nel 1984 di un 
sosta tzialc pareggio Negli ul 
tim ss mi anni la b lancia si è 
chiusa con cons stenti aitivi di 


parte italiana 

Ma il futuro della Cma nsie 
de nella modernizzazione del 
la sua agricoltura e tn questo 
settore le esportazioni italiane 
devono fare i conti con la for 
le concorrenza del Giappone 
degli Stati Uniti e degli alln 
Paesi europei Soprattutto net 
seiton delia meccanica 1 m 
dustna Italiana risente delie 
recenti restrizioni valutane del 
Governo cinese La posizione 
dell Italia è però migliorala 
nel 1986 in maniera cospicua 
la quota italiana sul totale del 
le importazioni cinesi è salita 
dall 1 7% dell 85 al 2 5% 
dell 86 collocandosi al se 
condo posto tra gli esportaion 
europei dopo la uermania Pe 
derale Daf canto suo f mdu 
stna leggera cinese che è piu 
direttamente connessa con lo 
sviluppo agricolo progredì 
sce in maniera lenta ma rego 
lare prendiamo ad esempio 
I industna tessile per lo piu 
basata sulla produzione coto 


mera Dai 13 miliardi di metn 
del 1980 e passata ai 14 mi 
bardi ne) 1986 e il settimo 
piano quinquennale prevede 
che per il 1990 salirà a sedici 
mili^jdi di metn In questo 
campo SI offrono possibilità 
es'remamente favorevoli al 
nostro macchinano e alle no 
sire tecnologie 
È infine da segnalare il rap¬ 
porto tra I industna pesante 
cinese e I impiantistica I engi 
neenng italiani Contralti nie 
vanti quali quelli Gie e Ansai 
do per le centrali lermoeletirl 
che Clip (Compagnia tecnica 
Italiana progettazioni) per la 
gassificazione del carbone 
Snam Progetti ecc contn 
buiranno a stabilizzare il live! 

10 dell export ita! ano nei 
1987 La Cma social sta ha Ict 
leralmente fame di tecniche 
avanzale a livello mondiale e 

11 suo sv^uppo m campo stdc 
rurgico energetico dell mfor 
mozione garanl sce che I 
trend continuerà La produ 


duare le nuove possibilità di 
collaborazione La Cina è il 
più grande paese in via di svi 
iuppo Le nsorse naturali e 
umane sono molto ncche m 
Cina dove c e anche un gran 
de mercato (sara piu grande 
ne) futuro) 'Ibttavia alta Cma 
mancano ancora I fondi le 
tecnologie avanzate e i espe 
nenza nella gestione azienda 
le L Italia paese industriai 
mente avanzato possiede tee 
oologie d avanguardia ma 
con scarse nsorse naturali e 
desidera rafforzare la sua pre 
senza in Cma Le due econo 
mie quindi sono m perfetta 
complementantà 

Lutienore sviluppo dei rap¬ 
porti economico commerciali 
tra I due paesi corrisponde al 
I interesse e ai desideno dei 
due popoli Cma e Italia pos 
sono essere due partners per 
una lunga cooperazione 

La Cma desidera aumenta 
re le sue esportazioni verso 11 
lalia con la diversificazione 
dei prodotti da esportare in 
questo mercato Gli sforzi de 
gli operaton italiani in questa 
direzione verranno apprezza 
ti Noi siamo a favore di un 
cqullibno positivo nell mler 
scambio perchè le due cor 
renti si accrescano 

Bisogna avere una visione 
strategica della collaborazio¬ 
ne con la Cma che sta cam 
blando rapidamente la sua fi 
sionomia Tale cooperazione 
potrà durare molto a lungo di 
generazione m generazione 

Tecnologie avanzate com 
petitività prontezza efficien 
za affidabilita fiducia e un 
buon servizio tecnico anche 
postvendita sono auspicati 
da parie degli operaton cine 
si 

Bisogna apnre nuovi onz 
zonti e nuovi canali utilizzare 
nuove forme di collaborazio 
ne per una dovuta e raffonata 
presenza nell interscambio tra 
i due paesi da parte dei piccoli 
e medi imprenditon italiani i 
quali sono molto bravi nell of 
fnre tecnologie avanzate ed 
espenenze sulla gestione 
aziendale 

il Centro di coordinamento 
cinese delle piccole e medie 
aziende per la cooperazione 
con 1 estero potrà a sua volta 


giocare un importante ruolo 
nell avvicinare le piccole e 
medie aziende dei due paesi 
che desidenno realizzare una 
migliore collaborazione tra lo 
ro 

Bisogna incoraggiare gli 
operaton ed i finanzieri Italia 
ni ad investire m Cma nelle 4 
zone economiche speciali e 
nelle 14 città costiere di mag 
gior apertura e anche altrove 
sotto vane forme di collabora 
zione inclusa la costruzione 
di tomi ventures e di società a 
capitale totalmente italiano 
Di recente e stato firmato a 
Pechino I accordo per evitare 
la doppia tassazione tra i due 
governi dopo la stipulazione 
a Roma deli Accordo sull m 
coraggiamenlo e promozione 
degli investimenti del gennaio 
1985 Un ambiente favorevole 
agli mvesiimenti in Cma e 
molto migliorato e migliorerà 
uitenormente con (emana¬ 
zione di nuove norme a) ri 
guardo 

Bisogna stabilire e rafforza 
re I rapporti con le autontà ed 
enti locali cinesi i quali diven 
leranno più autonomi con 
I andar de) tempo in previsio¬ 
ne dello sviluppo delle nfor 
me La visita dei segretano ge 
nerale Hu Yao Bang In Italia e 
quella de) presidente del Con 
sigilo dei mmistn Craxi in Cma 
hanno indubbiamente posto 
le basi per dare un ulteriore 
spinta a) continuo sviluppo 
dei rapporti di amicizia e di 
coopcrazione tra la Cma e 11 
falla 

La coopcrazione economi 
ca e commerciale può e potrà 
interessare molti settori dei 
due paesi le potenzialità sono 
enormi e le prospettive sono 
molto bnilanli 

Un continuo rafforzamento 
dell amicizia e della collabo¬ 
razione tra i due paesi com 
sponde all interesse fonda 
mentale dei due popoli e favo 
nsce la pace e la stabilità nel 
mondo Spenamo sincera 
mente che le due pam com 
piano maggiori sforzi per seri 
vere un bnltante capitolo nel 
la stona dell amicizia e delia 
cooperazlone Ira Cma e Italia 
* Consigliere dell Ufficio 

commerciale dell Amba 

sciata della Repubblica Po 

polare Cinese 


Nelle foto in alto i) Ugo Orientale, nella provin 
da di Hubei a sinistra un prezioso ncamo Bie di 
Kaifeng nella provincia de) Henan, realizzato 
circa mille anni fa, a) centro una ragazza di Han 
gzhou confeziona ombrellini di seta 


.AOVENTURES?. 


zione di acciaio cinese e salita 
dai 37 miiiom di tonnellate del 
1980 ai 46 del 1985 per rag 
giungere i 52 milioni di ton 
nellate ne) 1986 La capacità 
eieitnea è passata dai 3Ó0 mi 
I ardi di l^h dell 80 ai 445 
del) anno scorso Modesta 
mente ma In modo regolare 
aumenta la produzione di pe 
trolio cinese fino ai 131 miiio 
ni di tonnellate del 1986 
Attualmente i cinesi sono m 
grado di produrre Tv color in 
teramenie made m China e 
componenti elettroniche Per 
fino vetton missilistici che 
vengono acquistati dalla Sve 
zia e dagli Stati Un ti 
Il capitale italiano investito 
m Cma ammonta a circa 10 
miliardi di dollan Ma sono 
numerose le aziende nostrane 
che aspirano a investire e a 
commerciare con la Cma an 
cV (. uie alla possibilità di 
ir ) H ai finanziamenti ge 
si I dal Dipartimento Coope 
razione e Sviluppo del Mini 
sU ro degli Esien italiano 




.SCEGLI LA VIA PIU 
COMODA: 


lA COOe IL MILIONE OFFRE OUE 
OPPORTUNITÀ UNICHE PEPI 
PRESENTARSI SUL MERCATO CINESE 

NTERNAT ONAL IVFIV PRODUCT 
CA TALOGUE EXHIB T ON B£ JING B7 
lì UNOVtMBRE mi 

ARTIFICIAl INTELLIGENCE APPI CAt ON p, ntomatnn - 
SKH aiTION C op I M on* 

AND ELECTRONIC TECHNICAl VtàtSébt M 

EQUIPMENT 87 oo 8$ «OM* 

SMfWZHEN 87 r» 06 4SejDSt 

» oonoBRE tmì nx 6!0i t 


Lunedi 

31 agosto 1987 


19 













LE PAGINE CON 


Le vie del capitale privato 
per arrivare aH'azienda cinese 

Chi vuol provarci 
può&rlo 
in questo modo 



CLAUDIO TRAVERSI 


Nel luglio 79 con la legge 
che ha autorizzato la costitu¬ 
zione di imprese a capitale mi¬ 
sto Qoint ventures) e con l'at- 
luuiione di zone economiche 
speciali (Zes), è stato sancito 
calla Cina l'abbandono della 
politica di Isolamento econo¬ 
mico c l'apertura a tecnologie 
e capitali stranieri, per accele¬ 
rare il processo rii sviluppo o 
modernizzazione dei Paese. 

Ecco le forme di investi¬ 
mento consentile oggi dalla 
normativa in vigore: 

Equlty Jotnl venture (E.).v.). 
E una società registrata nella 
Repubblica popolare, a capi¬ 
tale misto. È senz'altro la for¬ 
ma di investimento in Cina più 
impegnativa: è regolata dalla 
legge del 1/7/79 e da altre nu¬ 
merose leggi e regolamenti 
successivi. La quota di parte¬ 
cipazione del partner stranie¬ 
ro non può essere inferiore al 
25% del capitale registrato, c 
di solilo non superiore al 49%. 
Tale quota di capitale sociale 
è espressa da «certificati di In¬ 
vestimento» non negoziabili. 
Gli apporti dei partner stranie¬ 
ri sono generalmente In valu¬ 
ta, in tecnologia e in macchi¬ 
nari; Il contributo cinese è 
normalmente In Immobili e 
materie prime. La responsabi¬ 
lità del soci à limitata al capi¬ 
tale sottoscritto, mentre la ge- 




stione è affidata a un consiglio 
d'amministrazione composto 
da rappresentanti dei due par- 
tners, con presidente cinese e 
vicepresidente occidentale. 
La direzione operativa è affi¬ 
data a un management con¬ 
giunto. Alla fine dell'85 risul¬ 
tavano In Cina 2301 E.j.v. La 
forma attuale più utilizzala so¬ 
prattutto per operazioni di im¬ 
porto limitalo e invece la Con- 
tractuid |oliit venture 
(C4-V.). Questo tipo di società 
rientra nel quadro più genera¬ 
le degli accordi di coprodu¬ 
zione, la cui normativa non fa 
riferimento a una precisa leg¬ 
ge statale, ma viene definita 
all'alto del contratto costituti¬ 
vo. Assomiglia in effetti a una 
partnership temporanea, più 
che a un vero investimento di¬ 
retto. 'r\itiavia ogni contratto 
deve essere approvato dal Mi¬ 
nistero per le relazioni econo¬ 
miche e li commercio con l'e¬ 
stero. Poiché non si crea nes¬ 
suna nuova entità, in casi dei 
genere il patrimonio viene ce¬ 
duto senza corrispettivo alla 
parie cinese dopo la scadenza 
del contratto. Il vantaggio del¬ 
le e.j.v. è quello di una mag- 

f lore flessibilità rispetto alle 
.(.V. fi partner straniero con¬ 
tribuisce con capitali, impianti 
e tecnologia, la parte cinese 
soprattutto con manodopera 
e materie prime. 


Altro forme di investimento 
sono le WhoUy forelugn 
owned venture, società a ca¬ 
pitale interamente straniero, 
le Joint development agree¬ 
ment p>er esplorazione off e 
on-shore nel leriilono della 
Repubblica popolare. Infine ci 
sono gli accordi di coprodu¬ 
zione in senso stretto, per as¬ 
semblaggio, e compensazioni 
in pay back 

Nonostante le lacune nella 
normativa relativa agli investi¬ 
menti stranien e anche se la 
rigidità degli amministratori 
cinesi costituisce un freno 
quasi come la scarsità di infra¬ 
strutture, la Cina è nascita ad 
attirare un certo amount di ca¬ 
pitale intemazionale. Tra il ‘79 
e t'85 il valore complessivo 
degli accordi di investimento 
ha superato i 16 miliardi di 
dollan, di cui un terzo nell'ul¬ 
timo periodo, eattamente nel 
1985. In questo movimento, 
che conosce un vero e pro¬ 
pria crescendo, T80% degii 
accordi di joint venture e i) 
60% dei capitali sì riferiscono 
a Hong Kong. Seguono gli 
Usa, il Giappone, la Germania 
Federale e Singapore. 

Le società miste operano 
principalmente nel settore al¬ 
berghiero c del servizi rivolti a 
turisti c residenti stranieri. In 
campo industriale le joint ven¬ 
tures più rilevanti sono state 
costituite dalla Occidental Pe¬ 


troleum (che fa capo aita 
McDonnell Douglas), dalla 
American Motor Company, 
dalla Volkswagen, dalla Atlan¬ 
tic Richmond. 

Da parte italiana a fine '85 
risultano costituite 10 imprese 
a capitale misto per un mvesii- 
mento complessivo di 6 milio¬ 
ni di dollari Usa. 

Agevolazioni e incentivi di 
natura fiscale, doganale, trat¬ 
tamenti preferenziali, sem¬ 
plificazione delle procedure 
burocratiche, sono stati attua¬ 
ti dal governo centrale di Pe¬ 
chino e dalle amministrazioni 
locali al fine di irrobustire il 
(lusso di capitali da tutto il 
mondo. 

I privilegi vengono accor¬ 
dati in base al tipo di investi¬ 
mento, ovvero al tipo di socie¬ 
tà, e in base a) settore produt¬ 
tivo più o meno importante 
per la Cina. Un occhio di ri¬ 
guardo va naturalmente agli 
investimenti localizzati in zo¬ 
ne speciali. 

Zone economiche tpeclall. 

Nel 1979, sono nate come 
aree di concenlrazlorte di in¬ 
vestimenti esteri a medio-alta 
tecnologia con produzioni de¬ 
stinate prevalentemente all'e¬ 
sportazione e alla sperimenta¬ 
zione. A queste zone il gover¬ 
no ha concesso grossi stanzia¬ 
menti per le infrastrutture di 
base e un'ampia autonomia 
amministrativa in modo da ga- 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Campi a terrazza nella regione 
autonoma del Cuangxi. (Le foto 
di queste due pagine sono trat¬ 
te dai volume «Cina», edito dal 
Touring Club italiano) 


Shaniou hanno concluso ac¬ 
cordi per 862 e 255 milioni di 
dollari La maggior parte dei 
capitali sono impegnati nei 
servizi, negli immobili e nel 
commercio NelLindustna 
prevalgono realizzazioni a 
media e bassa tecnologia e al¬ 
to assori)imen(o di manodo¬ 
pera. Ma per ora solo una 
quota modesta di produzione 
è destinata all'export. Per 
questo la bilancia valutaria 
delie zone economiche spe¬ 
ciali è stata fin qui deficitaria. 
Ma non bisogna dimenticare 
che queste creazioni hanno 
appena otto anni di vita. 

Dal dicembre 1984 il gover¬ 
no cinese ha decretato Paper- 
('ira a investimenti esteri pre¬ 
ferenziali di quattordici città 
costiere, e dell'isola di Hai- 
nan, per accrescere ulterior¬ 
mente l'assorbimento di capi¬ 
tali e tecnologie necessarie al¬ 
lo sviluppo della Cina. Dall'a- 
pnle del 1986 ha deciso di 
concentrare gli investimenti in 
via pnoriiana in quattro grandi 
centri: Shanghai, Tianjin, Can- 
lon e Oatian, rimandando ad 
una fase successiva lo svilup¬ 
po delle altre 10 città, ancora 
carenti per quanto* riguarda le 
infrastrutture di base. Le age¬ 
volazioni previste sono simili 
a quelle delle Zes. ed è au¬ 
mentata l'autonomia ammini¬ 
strativa di importanti centri. 
Altre aree che neil'SS sono 
state «aperte», sono l'area del 
delta dello Yanglsè, il delta 
del Zhujiang, il sud del Fujian. 

(^ali che siano le difficoltà 
di chi vuole investire nello svi¬ 
luppo della Cina, legate alle 
normative valutarie e contabi¬ 
li. alf'inconvcrtibilltà del Ren- 
minbi, e così via, è certo che 
la quantità e la qualità degli 
investimenti In Cina cresce in¬ 
cessantemente. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
è doveroso sottolineare l'im¬ 
portante opera di informazio¬ 
ne e di sostegno agli operatori 
che attua l'ice (Istituto per il 
commercio con l'estero). Li¬ 
ce può ora migliorare il suo 
servizio grazie ai due nuovi uf¬ 
fici di Shenyang nel Liaoning, 
che è l'importante regione in- 
dustnale del nord della Cina, 
e a Chengdu, nel Sichuan, che 
è il vero cuore demografico 
del Paese. I nuovi uffici si ag¬ 
giungono a quello di Pechino, 
che ha già da tempo dimostra¬ 
to la sua efficienza. 

(Fonie: Isiituto per 
lì commercio estero) 



MACCHINARI 

SHANGHAI 




rantire gli investimenti strame- 
n e contemporaneamente 
controllare e circoscrivere 
l'influenza occidentale. 

Le aree Individuate furono 
quelle di Shenzhen. Zhuhai e 
Shanlou nella regione dei 
Guangdong, e Xiamen (Amo* 
ny) nel Fujian. 

Il piano dei cinesi era sem¬ 
plice e razionale: Shenzhen e 
i^uhai, trovandosi a ridosso 
di Hong Kong, avrebbero be¬ 
neficiato fin dal primo mo¬ 
mento del sistema di comuni¬ 
cazioni intemazionali, fin^- 
ziario e commerciale dell'ex 
colonia inglese. Xiamen e 
Shantou invece avrebbero do¬ 
vuto operare come basi per la 
produzione destinata all'e¬ 
sportazione, attirando capitali 
dei cinesi d'oltremare, che 
per lo (MÙ risledorK) in Ameri¬ 
ca, e sono originari di questa 
regione costiera della Cina. 

La prima zona economica 
speciale che si è trasformata 
in pochi anni da piccolo vil¬ 
laggio di pescatori in impor¬ 
tante centro commerciale e 
industriale, con più di 330 mi¬ 
la abitanti, è Shenzhen. Fin 

a ui i calcoli di Pechino si sono 
(mostrati esatti. Il volume di 
investimenti di questo interes¬ 
sante esperimento economi¬ 
co è stato, alla fine delI'SS, di 
due miliardi e mezzo di dollari 
Usa. 

Alla stessa data. Xiamen e 
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ARTICOLI 01 VETRO 
DA LABORATORIO 

Lambicchi, beute, provette, 
burette, pipette, condensatori, 
cilindri, vetrini da microscopio, 
ecc 


BILANCE DA TAVOLO 
SERIE HC-TPII 

Con capacità da 100 a 5000 g. 
per farmacie ed anche per 
laboratori chimici o minerari. 


MICROSCOPI 

BIOLOGICI 

Ingrandimento da 20X a 1600X 

MICROSCOPI STEREO 
BINOCULARI 

Con cilindro verticale o Inclinato 
ingrandimento 20X, 40X 


SOCIETÀ NAZIONALE CINESE DI IMPORT/ 
EXPORT DI MACCHINARI 

FILIALE DI SHANGHAI 

P.O. Box 3201 Shanghai 

Cable; SMIEC or MACHIMPEX SHANGHAI 

Telex: 33066 SHCMC CN 



/vllNISTERO DELL’INDUSTRIA 
DELL’AVIAZIONE CINESE 


i CHINA 
I INTERNATIONAL 
ADVERTISING 
CORPORATION 

SOCIETÀ CINESE INTERNAZIONALE 01 PUBBLICITÀ 


I principali scopi commerciali della nostra società (CIAC = China 
International Advertising corporation) sono i seguenti; 

1) Pubblicità (nei mass media) 

2) Mostre ed altre attività promozionaii 
3) consulenza e ricerca di mercato 
A) Design e creatività 

5) importazione, leasing e vendita in deposito; attrezzatura, 
materiali e souvenirs pubblicitari 
6) Progetti di cooperazione tecnica ed economica con l'estero 
legati alla pubblicità. 

La Società Cinese internazionale di Pubblicità è anche autorizzata 
dal Ministero del Commercio e delle Relazioni Economiche con 
l’Estero a rilevare la direzione unificata di tutte le attività 
commerciali, pubblicitarie ed economiche interregionali, nazionali 
e con l’estero e ad organizzare e rendere operanti, sul luogo, 
agenzie di pubblicità per il commercio estero. 


LMEMC LI MING 

SOCIETÀ DI COSTRUZIONE DI MOTORI 


La Società LMEMC LI MING per la produzione di motori sotto il Ministero dell'Industria 
dell’Aviazione Ciriese è sempre pronta a seguire e servire la causa dell'aviazione interna- 
ziona'e e ad accettare designs di materiale in evoluzione e di modelli delle parti e dei com¬ 
ponenti di motori. 

I prodotti principali di nostra produzione includono: 

1. motori di aeroplano 

2. turbine a gas industriali 

3. vari strumenti speciali di precisione 

4. vane leghe di acciaio forgiato, alluminio in pani, magnesio e accurati prodotti di fusione 

5. attrezzatura completa e componenti per sistema chimico a petrolio 

6. motore ausiliario automatico a turbina 

7. prodotti di alluminio e porte e finestre in alluminio 

8. biciclette aerodinamiche da uomo e da donna di 26 misure 


liectM mà (CtAe iMmixr, 
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Southwest Garden, Zhongshan Park 
Beijing, China 

Teiephone: 655874, Teiex: 210216 giaco cn, cable: intadverbj 
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Yining Enterprises 
incorporation Liaoning Province 


EN 10/1250-31.5 
INTERRUTTORE 
SOTTO VUOTO 





Questo prodotto è stato progettato sulla base dello 
standard stabilito dall'AEC. Esso è impiegato nei siste¬ 
mi di potenza protetti, nella distribuzione di potenza 
nelle industrie metallurgiche, per il controllo, in aita 
tensione, di macchinari a corrente alternata e per la 
connessione e sconnessione di gruppi R-C (resistore- 
condensatore). 


Tensione di lavoro; 10 KV 
Corrente continua: 126 A 

Carico max in apertura e in chiusura (on/off): 31.5 KvA 
Piena Potenza, acceso e spento: 12 volte 
Vita dei congegno; 10.000 volte 


JIN ZHOU XIN SHENQ 8WITCH PLANT 
JIN ZHOU PRO 
CABLE: 5901 


STABILIMENTO DI MACCHINE UTENSILI FUSHUN 


il li tu s r 



Nlngyuan Str., Xinfu disi. 

Fushun. Liaoning 

Teiephone: 73211/73217-464 - Cable: 3300 



L'azienda costituisce II più grande e specializzato produttore ci¬ 
nese nella fabbricazione di piallatrici verticali. 

Questo stabilimento ha una storia produttiva di più di 20 anni e 
possiede una potenzialità tecnica elevata. 

Con serie complete, struttura avanzata e tecnica eccellente, i pro¬ 
dotti di questo stabilimento sono stati venduti con successo in 
tutta la Cina e sono stati esportati in più di 40 paesi e regioni del¬ 
l'Asia, Africa, Europa, Australia e cosi via. 

I macchinari prodotti dalla nostra fabbrica godono di elevato pre¬ 
stigio sul mercati nazionali e d'oltreoceano e sono ben recepiti 


dagli utenti esteri grazie alla loro costante precisione, all'affida- 
bilità delle loro prestazioni, alla resistenza dei componenti all'u¬ 
sura sulla guida principale, alla maggiore durata dei servizi, alle 
tacili operazioni di riparazione e alla buona adattabilità e manu¬ 
tenzione. 

La nostra azienda produce inoltre la macchina modellatrice mo¬ 
dello BC6063, la cesoia meccanica "ShoK" modello Q/\21F-9 e 
la piallatrice verticale modello BS9910 per effettuare Intaccature 
speciali, ecc. 



Una breve introduzione sugli 

STABILIMENTI DI MACCHINE 
UTENSILI WAFANGDIAN 


MB m mm m 


WAFANGDIAN MACHINE TOOL WORKS 
LIAONING PROVINCE, CHINA 
Teiephone: 2132 - Cable: 2450 


gr ISÈ 

LA FABBRICA DI SEGO 
SHEN \ANG XIN SHENG 


GII stabilimenti di macchine utensili WAFANGDIAN rappresen¬ 
tano forti "squadre" di tecnici che lavorano per la fabbrica. La 
nostra azienda è ben attrezzata per quanto riguarda le apparec¬ 
chiature di collaudo ad è uno del produttori di macchine utensili 
più avanzati nel nostro paese. 

Produciamo 13 linee e 36 tipi differenti di articoli che includono 
frese verticali per barenatura e tornitura, alesatrici orizzontali, tor¬ 
nii, presse a gomito e piani di riscontro. 


I nostri prodotti sono di elevato livello qualitativo, avanzati nella 
struttura, durevoli nelle prestazioni e semplici nelle operazioni. 
Essi sono utensili Indispensabili e Ideali por l'industria della fab¬ 
bricazione di macchinari, godono di una buona reputazione sia 
sul mercato nazionale che estero. 

Noi desideriamo mantenere stretti contatti con tutte le fabbriche 
del mondo, sviluppare i nostri rapporti d'amicizia e contribuire 
al benessere dell'umanità. 


La produzione dell’azienda include 
tra gli articoli più significativi: 


Sapone marca Fey Yue 

colore: giallo oro 
tipo: gelsomino 
peso: 90 g. 

Sapone marca Fang Cao 

colore: verde erba 
tipo: glicerina 
peso: 90 g. 

Sapone marca Gu Long 

colore; arancione 
tipo: rosa bianca 
peso; 110 g. 

Sapone al sandalo Ruyl 

colore; legno di sandalo 
tipo: legno di sandalo 
peso: 100 g. 

Sapone al narciso 

colore: rosa 
tipo: forza umana 
peso; 90 g. 

Sapone AHI 

colore: legno di sandalo 
tipo: legno di sandalo 
peso; 80 g. 



Il SHEN VANO XIN SHENG TALLOW FACTORY 

|J SHEN YANG, CHINA 

|l^ Teiephone: 893217 ■ Cable: 4509 

SSL_Z-- 


LA FABBRICA DI GOMMA 
SHENG YANG XIN SHENG 


SHEN VANO SN S»£NG RUBBER RLMU 
SHENQ YM4Q (41C 
Tel^Srone. 6K313- Cable 9^5 



La fabbrica di gomma Shen Yang Xin Sheng è specializzata nel¬ 
l'esportazione di scarpe e stivali in gomma. Dotata di tecnolo¬ 
gie avanzate e di forte potenziale tecnico, essa è in grado di 
fornire vari prodotti, quali stivali colorati per bambini, stivali co¬ 
lorati con tacco alto da donna, stivali da uomo, stivali da lavo¬ 
ro; soprastivali e scarpe con suola dì gomma. 

Gli artìcoli prodotti da questa azienda sono di alto livello quali¬ 
tativo e si vendono con successo non soltanto sul mercato na¬ 
zionale, bensì vengono esportati in una dozzina di paesi e 
regioni dell'America Latina, dell'Europa e dell'Asìà. 
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t* prinincla di Sichuan copre un vasro territorio dai 
clima piacevole e dispone di notevoli risorse natura¬ 
ti. Vi si producono in abbondanza canapa, cotone, la¬ 
na, seta e tutti i vari tipi di libre naturati. 06 toRiporta 
una dtuazione ottimale per lo sviluppo della p^u- 
alone lessile. 

Dalla fondazione della nostra Repubblica, l'industria 
tessile di Sichuan - insieme alio sviluppo dell'econo¬ 
mia nazionale 6 progredita ad una velocttil straordi¬ 
naria, espandendosi in modo costaide e proporzionate 
alia crescita. Anche l'esportazione dei tessuti si k svi¬ 
luppata rapidamente. Nel 1963 il volume dei prodos- 
I) estortati è stato doppio rispetto alle previslord. Nei 
due anni seguenti, f 9S4 e 1983, l'espòrt 6 cresciuto 
pari al cento per cento del volume '83^ net 1986 il 


piano annuale di lavoro «ra già stato portato a tenni- 
ne ndl corso dei primi sette mesi. 

ie merci da noi trattate sono numeroset iitato di co¬ 
tone, tessuto di cotone, Iitato d< lino, tessuto di lino, 
libito T^C, filato misto T/C iavorato a «nagtìa, manUr 
falli in cotone, mai^ieria di lana, tndumenti di tana, 
capi di vestiario e «tteoli testili, ta produzione è vai- \ 

ria, i capi sono el^nti e di eccelleflie qualità. 

Oltre alio svolgàmento dtdfa tmimafe attività, faccia*. ' 

moakune lavorazioni tu maierialitnsportatl in base ... 
sdtsioddindidconipratezettpragedmtdnacoonoerc) ; 

di arambbt del toro osatertaun Trattiamo inoltr» l'e- 's 
sporfaaione di tutti i otaccMnari, tecmdogia e matà- 
riali per la produzione testile. - 


16 , Ren Min Zhong io, Chengi^U 
The Reopfe's Repubiic of CWn» 

Cable: diengdu 3038 > Tet«td)one! 33663 - Tele» «OTTI SiTTV CN 



CHINA NATIONAL LIGHT INDUSTRIAL PRODUCTS IMPORT & 
EXPORT CORPORATION, SICHUAN BRANCH 

16 SECTION 3, RENMIN ZHONG ROAD. CHENQDU. SICHUAN, CHINA 

TEL 333,74,33495 CABLE "INDUSTRY" CHENGDUOR 1157TELEX 60160 SLIECN 


SOCIETÀ NAZIONALE CINESE DI IMPORT/EXPORT DI PRODOTTI INDUSTRIALI LEGGERI 


La nostra società, una consociata della so¬ 
cietà NAZIONALE CINESE DI IMPORT/EX- 
PORT DI PRODOni INDUSTRIALI LEGGERI, 
concentra le proprie energie nel settore 
dei prodotti industriali leggeri. Dall'inizio 
della nostra attività nel 1981, noi abbia¬ 
mo ampliato ed esplorato il mercato nel 
tentativo di arrivare a fornire i migliori 
servizi possibili al nostri clienti. 


I maggiori articoli di nostra produzione 
Includono; 

• mercanzia generale 

• articoli in carta 

• generi di cartoleria e per lo sport 

• materiali per costruzioni e forniture 
elettriche. 


Relazioni d'affari di ogni genere sono 
gradite. 

Le mete che la nostra società si è prefis¬ 
sa prevedono la promozione della qual- 
lità dei nostri prodotti, il rinnovamento 
del design degli stessi prodotti, il miglio¬ 
ramento dell'imballaggio e l'accelerazio¬ 
ne delle consegne. Nel frattempo, noi 
stiamo cercando di adottare una politi¬ 
ca di lavoro piuttosto flessibile. 

I commercianti di tutto il mondo sono ca¬ 
lorosamente invitati a stabilire scambi 
compensativi con noi. impegni forniture 
di materiali e campioni e lavorazioni per 
conto di marche già affermate sono 
graditi. 

II vostro sostegno e le vostre richieste di 
Informazioni saranno profondamente 
apprezzate. 


SICHUAN 

ANIMAL 

BY-PRODUCTS 

SOCIETÀ NAZIONALE CINESE 01 IMPORT/EXPORT DI 
PRODOTTI LOCALI E SOTTOPRODOTTI ANIMALI 
SUCCURSALE PER SOTTOPRODOTTI ANIMALI DI SICHUAN 

99 Hongxing Road, Central, Cbengdu, Sichuan, China 
Tal: 96864, iSSBI Chengdu - Cable 6661 Chengdu • Telex 60153 CNABS CN 

Gradiremmo estendere i nostri piu sinceri ringraziamenti agli uomini d'affari 
di lutto II mondo e Insieme agli auguri di buona salute e prosperi affari. 
Noi siamo una società specializzata in esportazioni di sottoprodotti animali 
cinesi. Essendo situati nella zona interna a sud-ovest della Cina, noi abbia¬ 
mo abbondanti quantità di risorse per la lavorazione di sottoprodotti animali. 
Vantiamo una lunga esperienza nelle esportazioni e una grande varietà di pro¬ 
dotti da esportare. 

Qui segue una lista di prodotti esportati da noi direttamente. 

Le vostre ordinazioni saranno molto gradite. 


ARTICOLI DA ESPORTAZIONE; 

Prodotti In piume e penne 

Prodotti In pelliccia 

Scarpe e capi In cuoio 

Abiti In pelle 

Rivestimenti o fodere In 

pecora e capra 

Setole e spazzole di maiale 

Tappeti In lana 

Tappeti In seta 

Vari tipi di guanti 

Pelle di capra 

Pelo di coniglio 

Fine pelo di coda 

Vari tipi di mangimi per ammali 

Fertilizzanti. 


Il nostro marchio di 
fabbrica registrato è: 
ANIBY. 




SOCIETÀ CINESE DELLA SETA - SUCCURSAL E DI SICHUAN 

65, Luo Cuo Lane, Chengdu 
Telex. 60106 C5SB-CN ■ Telephone 29565, 25301, 29730 
Cable- SISICORP CHENGDU 



Sichuan è una delle più importanti fonti per l’Industria della seta. 

II filo e il tessuto di seta contano 4000 anni di storia. Già durante 

la dinastia dei Qing e degli Han, la seta di Sichuan era venduta fino 
-in India, Iran, Afghanistan, Giappone, ecc. 

1 principali artìcoli che trattiamo sono: 

— Bozzolo e seta grezza: bozzolo in gelso, seta grezza e seta filata, 
merci in seta di ogni genere e specificazione; sete pure, miste e 
cascame di pettinatura. 

— Abili in seta: varietà di abiti in seta, capi di vestiario ricamati 
e lavorati con seta. 

— Articoli confezionati in seta: paraventi e pezze in seta, tovaglie, 
sciarpe, foulards e fazzoletti, tappeti e biancheria da letto in se¬ 
ta, ecc. 


SOCIFTÀ NAZIONALE CINESE 
DI IMPORTAZIONI E ESPORTAZIONI 
DI PRODOTTI CHIMICI 
FILIALE DI SICHUAN 


l‘ROI)(Tm CHIMICI F. FARMACKDTICI | 

C()mim,e;tf simciuca/ioni | 

Sono gradite richieste di informazioni e ordinazioni per una sincera collaborazione | 

La nostra società rappresenta una delle succursali della SOCIETÀ NAZIONALE CINE- | 
SE DI IMPORTAZIONI E ESPORTAZIONI e della SOCIETÀ NAZIONALE CINESE | 
DI IMPORTAZIONI E ESPORTAZIONI DI PRODOTTI PER LA SALUTE E DI PRO- | 

DOTTI FARMACEUTICI. | 

Essa tratta attività di import/export di prodotti chimici e farmaceutici, dì medicinali bre- | 
vettati in Cina e di attrezzatura medica con i paesi stranieri. | 

Più di lOOdernostri prodotti sono siali esportati in più di 40 paesi e regioni inclusi Hong | 

Kong. Macao, il Giappone, il Sud-Est, l'Asia, l’Europa c gli Stati Uniti. t 

Una buona parte dei nostri articoli gode di una notevole reputazione sul mercato mondiale. | 

No. 16, Scclìon 3, Rcnmin Road, Co., Chengdu, China J 

Tel. 31714, 32463 Cable: 0552 CHENGDU or SINOCHEMIC Telex: 60156 CHE CN | 




SOCIETÀ NAZIONALE CINESE DI IMPORT/EXPORT 01 CEREALI, OLII E ALIMENTI 

FILIALE DI SICHUAN 


16, ThivoI Section, Remmin Zhong Road, Chengdu, China 
Tel; 27048 • Cable; 9037 CHENGDU - Telex 60149 SCOF CN 


Trattali esclusivamente dalla Società Nazionale Ci¬ 
nese di Import/Export d; Cereali. Ohi e Alimenti, fi¬ 
liale di Sichuan, i cereali gli ohi e gli alimenti da 
esportazione sono divisi in 7 categorie granaglie e 
ohi commestibili, cibi in scatola, pollama e uova, frul¬ 
la. verdura, liquori e pasticceria, insieme ad altre 100 
varietà 

Sichuan possiede I ambiente favorevole e abbon¬ 
danti risorse naturali che fanno si che il patrimonio 
loreslale e aqncolo della provincia, l'allevamento 
zootecnico e i industria delia pesca siano nelle con¬ 
dizioni piu propizie ad una generale espansione 
Si é aperta dunque un'ampia prospettiva per l’espor¬ 


tazione di cereali, olii ed alimenti vari 
Inoltre, la nostra società con filiale a Sichuan, dota¬ 
ta di macchinari avanzati e di fabbriche dalle sor- 
prendenti capacità, ha anche fissato un ceno 
numero di basi e di aziende specializzate nell'espor¬ 
tazione Le principali linee di produzione della so¬ 
cietà includono 

— cereali e ohi, cibi in scatola, bestiame e pollame, 
frutta, verdura In scatola, vini e liquori, dolciumi 
e pasticceria 

Richieste di campioni e cataloghi, trattative sull Im- 
port/Exporl e collaborazione di lavoro saranno be¬ 
ne accolte 
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I guanti da sci "Huo Che Pai” sono concepiti con 
grande attenzione ai mimmi dettagli e sono confezio¬ 
nati principalmente con pelle di vacchetta e di capret¬ 
to di ottima qualità, cosi come con pelle artificiale e 
mista di T/C. Dopo uno speciale trattamento, questi 
guanti si presentano belli, leggeri, con i punti di cuci¬ 
tura nascosti, la superficie levigata ed il colore vivo. 
Inoltre, essi permettono alle dita la massima libertà 
di movimento, nspondendo cosi perfettamente alle esi¬ 
genze degli sciatori. 

In genere, questi articoli sono accolti favorevolemnte 
sul mercati europei, canadesi, giapponesi, ecc., e han¬ 
no, come caratteristica principale, quella di conserva¬ 
re bene il calore e proteggere dal freddo. 

Essi rappresentano veramente un oggetto indispensa¬ 
bile, d'inverno, per uomini e donne, giovani e anziani 
La nostra società i in grado di concludere affari su 
modelli richiesti da voi, ma possiamo anche trasfor¬ 
mare i nostri articoli a seconda dei modelli e dei ma¬ 
teriali che ci vengono forniti 

V Contattare l’indirizzo seguente. 

SOCIETÀ DI IMPORT/EXPORT DI ARTICOLI 
S, PER LA CARTOLERIA E LO SPORT 
y FILIALE DI SHANGHAI 

128. Huqlu Read, Shanghai, China 


SOCIETÀ DI IMPORT/EXPORT 
DI ARTIGIANATO NAZIONALE CINESE 


Ari coll destinati al commercio 

1) Guanti 
lavorali a maglia 

confez onati con la macch na da 

cucire 

falli a mano 

2) Cappelli 

cuciti a macch na 
lavorali a magia di lana 
favolati a magia con fibre sintetiche 
3} Scarpe 

in tessuto con suole di plastica 
pantofole 

con suole di canapa 
altri tipi 

4) Mobili 
di legno 
d acciaio 
laccati 
intarsiati 
altri tipi 

di legno nero 
di palissandro 

5) Articoli intrecciati in paglia salice e 
bambù e arlicolt van 

stuoie di paglia 
carta da parati 
stuoie in bambù 
cappelli di paglia 


Teisphone 212100 ■ 


pantofole rn pagi a 
sottovasi in paglia 
zerbini di libra naturale 
vane tende da porta 
art coll in ula 
vari ombretti 

parrucche toupet in capelli naturali 
coperte in cotone 
cornici da specchio m legno 
strumenti musicali cinesi 
lorn Iure per teatro 
bastoni da passeggio 
art coll in ottone 
carioler a Iradiz ona’e c nese 
ogni sorta di borsette 
6) Articoli da regalo 

cofanetti e scatole per gioielli 

dipinti su rotoli di bambù 

articoli regalo in bambù 

articoli in ciniglia 

pitture a olio 

scatole artigianali 

lanterne colorale vane 

ventagli 

fiori di seta 

articoli in marmo 

articoli in filo di cotone 

articoli in gesso 

souvemrs per Pasqua e Natale 


gusc d uova colorati 
attrezzi per infilare aghi 
piramidi in legno 
sch acc anoci in legno 
art coll regalo vari 
7) Artig anale artistico 
sculture in giada 
sculture in avorio 
sculture in pietra 
sculture m bosso 
ant eh ta d imitazione 
porceiane antiche d imitazione 
oggett van antichi d im (azione 
art col decorati m oro e argento 
d p nti c nesi 

paravento in legno con pitture su seta 
lappel in seta 
ricami fatti a mano 
6) G oiellena 

perle pietre preziose giada verde e 
diamanti 

diamanti lucidati e raffinati 
perle coltivate d acqua dolce 
gioielli in oro e argento 
gioielli con pietre preziose e semi> 
preziose 
perle di giada 

collane e ciondoli m pietre semi 


jzo. z-oaMua o iia.aiu preZlOSe 

Zhong Shan Oong Yi Lu, Shaghai, China 

Telex 33053 ARTEXCN • Cable “ARTSCRAFTS” Shangai 


FUNGHI IN SALAMOIA 
MARCSA 

“AMICaZIA” (I® 

Funghi In salamoia, marca “Amicizia”, | 1!®^ 

In contenitore cilindrico di plastica, 
mediamente del peso di 60 Kg. (scolati). 

Freschi, intatti, dal colore inalterato. 

Le ordinazioni sono gradite. /' 

FmENDaipOnuio / à 

sooiitA vauovaii nsisi si \ jém 

IMPOBT/IXMBT SI OBBBAU, QUI B AUMBNTI - 

nUAU DI 8HAH0BAI llfllBB 

26 Chung Shan Read, K. I Shanghai 11 

CABLE: FOODSTUFFS SHANGHAI l 1 |||■■ 

TELEX: 33070 FOODS CN — , i | lll■P 



SOCIETÀ NAZIONALE CINESE 
DI IMPORT/EXPORT 
DI LAVORI DI RICAMO E DI DISEGNO 

FILIALE DI SHANGHAI 


La nostra società esporta le seguen¬ 
ti merci; 

ricami fatti a mano inclusi lavori di ri¬ 
taglio, articoli con decorazioni senza 
rilievo, lavori a punto croce, arazzi la¬ 
vorati ad ago in lana, articoli intrec¬ 
ciati a mano incluso pizzo veneziano, 
tovaglie lavorate all’uncinetto e a ma¬ 
glia, bluse all’uncinetto, berretti e 
cappelli all’uncinetto, borsette all’un- 
ibinetto. 

Articoli fatti a macchina, tessuti a 
macchina, stampati e cotti. 

Capi di vestiario ricamati a mano. 




1072 BElSUZHOUlU SHANGHAI CHINA 
Telephone 253S10 Telex 33SOO CEOAC CN Cable EMBRART SHANGHAI 


MAGUERIA DI SHANGHAI 


Maglieria confezionata in cotone, 
lana, lino, fibre sintetiche e altre 
fibre miste. 

Disponibili biancheria, cappotti, 
sciarpe, guanti, calze, ecc. 



SOCIETÀ NAZIONALE CINESE DI IMPORT/EXPORT TESSILI 
FILIALE DI SHANGHAI 

1040 NORTH SUZHOU ROAD, SHANGHAI 
CABLE KNITWEAR SHANGHAI - TELEX 33319 KNITS CN 


TAPPETI IN LANA 
E TAPPETINI IN SETA 



SOCIETÀ NAZIONALE CINESE DI IMPORT/EXPORT DI SOTTOPRODOTTI ANIMALI 
Address 23, Zhong Shan Road (E 1) Shanghai. Cine 
Cable Address ' BYPRODUCTS ' Shanghai Telex 33065 ANIBY CN 


P1 |i Iti.. PI 



ili 

SHANGHAI SILK 

SOCIETÀ 
CINESE 
DELLA SETA 

Filiale di import/export di Shanghai 


Avete visto la “seta di Shan¬ 
ghai’’ alla Fiera di Milano? • 

La seta, gli abiti in seta, gli abiti 
lavorati a maglia dì seta e gli abiti 
alla moda di Shanghai sono tut¬ 
ti prodotti conosciuti sul merca¬ 
to europeo. 

La Società della seta di Shan¬ 
ghai ha stretti rapporti di collabo- 
razione con gli ambienti di 
confezioni di moda europei. 
Avrete modo di vedere alcuni dei 
nostri prodotti utilizzati nelle 
creazioni di Valentino, Armani, 
Versace, Cardin, ecc. 


17 Zhong Shan Hoad Eisi i bhanghai 

Telephone ?15770 Telex 33059 CTSSB CN Cable CHlStCORP SHANGHAI 
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.L^ affascinante gara dei «Mille 


laghi». Così i compassati nordici 
si scatenano nella competizione 


-Il successo di Alen sulla Lancia 


è la conferma di una grande scuola 
Neanche Rosberg in FI così popolare 


Finlandia, terra di rally 


La Lancia Delta Hf integrale di Markku Alen e likka 
Klvimaki ha vinto il Rally del Mille laghi nona pro¬ 
va di quel campionato del mondo che la casa ita¬ 
liana sì e già aggiudicato in anticipo La Lancia ha 
conseguito anche un altro successo con il primo 
posto nella classifica di Gruppo N con Alessandro 
Flono Alen è ora al comando Insieme a Kankku- 
nen nel Mondiale piloti 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 


Hi JYVASKYUA Lo linee oriz 
zontali delle acque dei laghi e 
quelle verticali degli abeti 
compongono qui in Finlandia 
ai confini del mondo uninsie 
me nello stesso tempo armo 
nieo Q geometrico Uno sce 
iiario rassicurante ed csscn 
alale A rompere 1 silenzi la 
geometria deli ambiente e la 
monocorde presenza croma 
liCB del verde accecante ci 
pensa per quattro giorni del 
tanno il Rally dei Mille laghi 
Si corre nel cuore delle fore 
sta finlandesi a metà strada 
tra Helsinki (la capitalo é a 
400 chilometri) e i) circolo po 
lare artico Per quattro giorni 
il piccolo centro di Jyvoskyla 
al pOFXiid di colon rumori 
confusione e stranieri 
Esplode la febbre dello 
sport motoristico Qui II rally è 
una lllosofia di vita una vera 
cultura Racchiude entusiasmi 
e ovazioni che non hìnno 
uguali nelle altri pani del 
mondo Centinaia di migliaia 
di persone hanno assistito 
con nordico distacco e cor 
re tessa tutta scandinava per 
quattro giorni alio prove spe 
ciati IXitto organizzalo con 
straordinaria efficienza sira 
de recintate polizia ridotta al 
minimo un esercito di volon 
tari con bracciali e palette per 
disciplinare la marea umana 
che Invade le fredde stradine 
fangose per vedere da vicino i 
bolidi M pagano 4 marchi per 
entrare (circa un dollaro) e la 
stessa cifra per parcheggiare 
la macchina nelle vicinanze 
E dal 19^] che II Rally dei 
Mille laghi definizione esoti 
ca che non place agli appas 
slonati locali che si limitano a 
chiamarlo con un tocco di 
presunzione solo la «Grande 
Corsa» «I snoda sugli sterrati 


che fanno un reticolo attorno 
ai laghi Se ne calcolano olire 
SOmTla (altro che mille!) e le 
stradine con una terra finissi 
ma che sembra sabbia com 
pongono un affascinante im 
penetrabile labirinto La tv e la 
radio trasmettono pratica 
mente la competizione in di 
retta qualsiasi altro awen! 
mento passa in secondo ordì 
ne 

Le Imprese del piloti mono 
pollzzano 1 attenzione del 
mass media D altro canto qui 
nel grande Nord nel paese 
che ha solo 33mila km di sira 
de e che non produce neppu 
re un autovettura all anno (so 
no tutte di Importazione) e da 
mesi la penetrazione nel mer 
calo del soliti gi^ponesi e im 
pressionanle (42%) Il rally è 
lo sport nazionale DI gran 
lunga polarizza le maggiori al 
tenzioni rispetto alla stessa 
atletica allo sci di (ondo al 
I hockey su ghiaccio 11 raltv 
nè una cultura che ha partorì 
to generazioni di campioni Al 
campionato nazionale si iscri 
vono ogni anno non mono di 
200 220 equipaggi La Pormu 
la Uno anche negli anni d oro 
di Keke Rosberg restava 
emarginata nell economia del 
giornali o del notiziari radlote 
levislvi Ai rallles pagine Inte 
re notizie fiume alfe mono 
posto a ruote scoperte crona 
che discrete E a conferma di 
tulio CIÒ II pilota Vatanen ha 
Inaugurato a 7\iponara la pri 
ma scuola Ufficiale di rally 
Una pista di 5600 metri alta 
mente impegnativa su cui si 
formano I fuoriclasse di do 
mani La «Finish Janui Rally 
Team» con i contributi diretti 
della federazione finanzia i 
giovani piloti percorrere al di 
fuori del confini nazionali 


Così nascono i maghi del 
controslerzo i vari Nikkola 
Alen Kankunen Vatanen Sa 
lonen Edlingc ultimo in ordì 
ne di tempo la grande prò 
messa Scbastian Liholm Non 
c è corsa del campionato 
mondiale che i biondi finnici 
non abbiano vinto E non solo 
sulla neve come in Svezia ma 
anche in Africa come ha fallo 
quest anno Nikkola al Safari in 
Kenia E sempre nell 87 Va 
tancn ha raccolto sulla sabbia 
dei deserto (un ambiente cosi 
diverso dalle foreste e dall u 
mldita finlandese) il successo 
nel massacrante raid Parigi 
Dakar con la sua Peugeot 205 
Ti6 Ancora lontanissimo da 
casa due anni fa Nikkola 
trionfò con la Audi 4 nella 
Hong Kong Pechino 
Una testimonianza della po 
liedricila e dell eclettismo di 
questi grandi inierpre i d Ila 
guida sportiva li Milk laghi» 
In 37 edizioni soltanto in due 
occasioni c sfuggi o ngli in 
fiordi specialisti indigeni nel 
'S? e nel 71 gli svedesi com 
pirone il grande affronto di sa 
lire sul gradino piu alto del po 
dio (giornali scrissero con lo 
ni esagerati che forse visto il 
risultato finale la corsa si po 
leva anche non disputare 
Vatanen quest anno dopo 
Il trionfo In terra africana a 
Dakar commentava con di 
stacco Questa non e una 
corsache mi interessa per me 
correre In Finlandia è un ritor 
no a casa una seconda vita» 
E anche Alen che di soddisfa 
zioni quest anno se n è prese 
molte con la imbattibile Lan 
da precisa Per me c e solo 
it Mille Ughi » 

Strano popolo Corrono co 
me pazzi sugli sterrati dei ral 
lycs imboccando alla cieca 
curve tremende saltano ido<« 
SI come cavallette esuilestra 
de di tutti i giorni sono dei 
«lumaconi» li codice è Infles 
sibile chi supera il limite di 
velocità di 5Ò km ali ora nei 
cenili urbani è arrestato e do 
po due giorni in guardina subi 
sce un Immediato processo 
Per i finnici la corsa nelle 
foreste è una questione nazio 
naie I tifosi Intere famiglie 
con bimbi in carrozzine at 
frezzatl con binocolo sgabe) 


Il macchine fotografiche 
thermos e panini si piazzano 
di buon ora net punti strategi 
ci nelle prove speciali Non 
hanno un beniamino panico 
lare 1 importante e che vinca 
uno di loro Non importa il no 
me o I auto che usa Gli equi 
paggi conoscono a memoria 
centinaia di passaggi insidiosi 
Racconta Piero Sodano ex 
navigatore Uncia (fu a fianco 
anche di Sandro Munari) e og 
gl collaboratore del team ita 
liano Quando facevo coppia 
con Ump nen lui era in grado 
di anticiparmi con ricchezza 
di dettagli le indicazioni i 
contenuti delle mie note re 
dalle durante i sopralluoghi 
«Curva piu a sinistra poi velo 
ce allungo e alla fine aggmn 
geva alla nostra destra CI Sara 
una chiesa con un piccolo 
campanile » 

Vanno ad occhi chiusi sulle 
strade di casa La Finlandia 
dei leggendari piloti di ralhes 
ha a\uto un altro grande dn 
uer Rosberg che ancora glo 
vane ha abbandonato la Por 
mula Uno Ereditando la mae 
stria di Kinnunen il finlandese 
volante degli anni Sessanta 
Rosberg dopo il debutto con 
una Fittipaldi nel 1980 arriva 
va con una Williams tre an. i 
dopo al titolo di campione dei 
mondo E come non ricorda 
re passando alle due ruote io 
sfortunato Jarno Saanne^n 
scomparso tragicamente sull i 
pista di Monza nel 1973 nel 
«giorno nero» in cui trovò la 
morte anche Renzo Pasolini? 
Saannen apri I epoca del do 
po Agostini inventando uno 
stile di guida rivoluzionario 
che ancora oggi viene Imitato 
sulle piste del motomondiale 

Un popolo quello finlande 
se silenzioso e discreto che 
vive in spazi immensi di oriz 
zonti a campi lunghi dove i 
luoghi assumono plani sfoca 
ti e che 81 scatena al volante 
delle gare sportive E così ac 
canto ai grandi eroi nazionali 
come Sibetius il musicista 
Aalto it grande architetto 
Paavo Nurmi I atleta (eggen 
darlo spuntano come funghi 
gii eroi m casco e tuta 1 plfoh 
dai cppelli di lino e gli occhi 
cciul 1 che vincono in tutto 1) 
mondo 




Landa, fin dal 1972 


wK" s 1972 Sandro Munan conqui 

B stòla storica vittona mondiale 
Bb ne) rally di Montecarlo con la 

r «piccola» a trazione anteriore 
^ e alla (ine dell anno il titolo 
V vf internazionale Marche Lauto 
Ih ^ ormai un pezzo da museo 

Ma quella vettura segnò I ini 
||H\a w* ^ . zio dei successi deila casa to 
nnese In quindici anni accan 
I BBBbIIb^Éi!^ vi to al molo Marche altri cinque 
Il campionati^ondiah nel 74 

^ SI snno li trionfo con ben Ire 
vi prove di anticipo Cinque anni 
favolosi cinque vetture diver 
La Lancia di Borio e Piroilo durante i) Rally dei Mille Laghi e, qui se e legfiendarie nel lontano 
sopra, Alen e Rosberg 1974 sulla scena dei rally les 


mondiali arriva la Lancia Stra 
tos La «Bete a Gagner la be 
stia che vince Nata per un uti 
lizzo esclusivamente agonisti 
co sfnittava un motore Dino 
Ferrari a 6 cilindri Anche lan 
no seguente la Stratos domi 
na sbaragliando il campo 
Nel 1976 la musica non cam 
biava II marchio Stratos mel 
leva lutti in fila La macchina 
era imbattibile MunanaMon 
(ecario ci provava gusto e rac 
coglieva il terzo successo per 
sonale 

A questo punto 1 incontra 
stata reg na passava la mano 
Per esigenze interne al gruppo 
industriale entrava in scena la 
Fiat 131 Abarth Lauto racco 
gliera degnamente (eredita 


vincendo tre mondiali nel 77* 
78 80 Nei 1983 I esaspera 
zione tecnologica già Iniziata 
con la Stratos trovava conler 
ma nella 037 Toccava a Rohri 
rompere li ghiaccio nel Mon 
tetarlo li titolo mondiale tor 
nava a Torino in casa Lancia 
L ultimo exploit è storia 
dell altro len la Delta Hr4WD 
ha dominalo li campionato In 
corso E se per la Lancia si è 
trattato del sesto centro (con* 
siderato anche I) campionato 
«atipico» del 72) anche per 
un altra firma italiana è tempo 
di champagne La Pirelli tomi 
tnce ufficiale dei penumaticl 
ha collezionalo la nona vino 
ria mondiale DMoàih 
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